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LE MINACCE SULL'ITALIA Doppio scontro in 24 ore tra il Quirinale e Palazzo Chigi su Rognoni e il messaggio ai Ce 
_ ^ _ _ _ _ Il capo dell'Arma ai militi sotto accusa: «Dio li perdoni perché non sanno quel che fanno» 

Sull'orlo del crack istituzionale 
Cossiga condanna il Cocer e chi condanna il Cocer 
Allarme di Occhietto. Andreotti minaccia le dimissioni 
Il presidente 
e fl carabiniere 
•NZOROQOI 

S ia chiaro: la questione drammatica che l'inam-
misibile pronunciamento del Cocer-carabinie-
ri ha reso evidente a lutti, cioè lo scempio del
la legalità e della legittimità, non potrà consi-

^ ^ . ^ _ dorarsi neppur minimamente risolta con la 
sanzione disciplinare, doverosa e automalica, 

annunciata dal governo. Certo, l'accaduto dell'altro ieri ha 
una sua intrinseca inedita gravita, e l'immaginario colletti
vo ne è stato particolarmente colpito poiché quando la 
parola minacciosa viene da uomini In armi, tutti ci si sente 
più esposti e insicuri. Ma non si tratta di un fattaccio isola
to e isolabile, e neppure dell'episodio più clamoroso di 
questa guerra biennale nel cuore delle istituzioni. Caso 
mai si potrebbe parlare di un improvvido alto di imitazio
ne, che ha perfino l'attenuante della sollecitazione. Se lo 
si vuol prendere sul serio, per quello che effettivamente si
gnifica, lo si deve mettere nel conto con tutto il resto: ed è 
proprio questo - lo si sia confessato o no - che ha gettalo 
nell allarme tutto il Parlamento e nella gioia i missini. 
Ognuno ha percepito angosciosamente che sommando 
quotidiani drammi si sta precipitando verso la definitiva 
tragedia. E negli ultimi due giorni gli esponenti della mag
gioranza di governo non si sono sentiti meno minacciati 
degli esponenti dell'opposizione democratica. Non può e 
non deve trattarsi del sentimento di un'ora, anche perche 
tutto sta ad ammonirci che la strategia del piccone conti
nuerà. 

E d è subito continuata. Nel giorno stesso della 
' grande emozione pubblica, nelle ore stesse In 
cui II Quirinale Inviava il suo pletorico e salo
monico messaggio all'arma dei carabinieri in 

_ _ cui pur si condannava la «natura politica» del 
comunicato del Cocer, Francesco Cossiga non 

trovava di meglio che dare spettacolo di bassa cucina po
litica, letteralmente insultando il segretario del maggior 
partito di opposizione, nella mensa della scuola ufficiali 
dei carabinieri. Per quale ipocrito formalismo si dovrebbe 
negare a un sottotenente di ripetere le cose che ha sentito 
dire dal capo dello Stato? Impedirgli, a lui uomo in armi, 
di considerare anch'egli il segretano del Pds uno gnomo 
stalinista? O tace il capo dello Stato, secondo il suo obbli
go, o non si ha diritto di far tacere un carabiniere. Se si tro
va la via di colpire disciplinarmente la debordanza politi
ca del Cocer, perchè non fare argine alla debordanza co
stituzionale del presidente? E ognuno sa che non si tratta 
solo della pessima pedagogia dell 'uomo che «rappresenta 
l'unità nazionale» (art. 87 della Costituzione) e tanto me
no di una «questione di stile», come sembra credere Salvo 
Andò. Si tratta dell'ormai galoppante processo di muta
mento nella forma di governo e nelle relazioni tra le istitu
zioni. Un mutamento che, certo, espone anzitutto a ri
schio le opposizioni ma che coinvolge l'intero quadro del
le garanzie istituzionali e politiche e quindi l'intero schie
ramento democratico. 

È a partire da questo dato che ieri s'è levato alla Came
ra un «invito sincero e accorato» alla comune responsabili
tà di avviare l'Italia alle riforme rispettando e potenziando 
la democrazia e il patto civile che ha fondato la Repubbli
ca. Un invilo, questo, che ha colpito l'assemblea ma che 
necessita di pronte e reali risposte. Saprà la De scuotersi 
dalla sua furbesca tattica del materasso? Saprà il Psl scuo
tersi dalla inrealistica sindrome del «partito del presiden
te»? Sapranno tutti i .democratici sottrarsi alla meschinità 
delle lattiche opportunistiche? Se non si aggrega un nu
cleo forte di risposta democratica, tanta brava gente po
trebbe (come gli improvvidi esponenti del Cocer) cadere 
in balia della demagogia e dell'avventurismo. 

Un altro patto stracciato tra Cossiga e Andreotti. Il 
capo dello Stato condanna il Cocer e chi condanna 
il Cocer. Ma il capo del governo, che pare abbia an
che minacciato le dimissioni, nega la controfirma al 
messaggio presidenziale. E Cossiga cala tra i carabi
nieri in privato, esternando contro «le sacche di so
cialismo reale e i loro reggicoda di qualsiasi partito 
facciano parte». Occhietto: «Dov'è la legalità?». 

PASQUALE CASCELLA OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La «condanna» di 
Cossiga alla «picconala» del 
Cocer, arriva solo il giorno 
dopo: «Ferma, incondiziona
ta, anche se con grande do
lore». Ma assieme alla con
danna delle «infami specula
zioni e le vergognose calun
nie» sull'episodio. Andreotti 
ha negato la controfirma che 
avrebbe reso il «messaggio» 
solenne. Pare agitando an
che la minaccia di dimettersi, 
c o m e già aveva fatto l'altro 
giorno quando Cossiga era 
contrario a una risposta im

mediata del governo in Parla
mento. L'ultimo compro
messo è raggiunto per telefo
no, prima della risposta di 
Andreotti alle interpellanze 
sullo scontro Quirinale-Csm. 
quasi in chiave tecnica. Nel 
dibattito, Occhetto ha lancia
to l'accorato appello del Pds 
a «trovare subito la strada per 
rientrare nella legalità costi
tuzionale». Ai carabinieri del 
Cocer il generale Viesti dice: 
•Dio li perdoni perchè non 
sanno quel che fanno». ' 

ALLE PAQINE 3 , 4 , 5 • 6 , Francesco Cossiga 

Telefonata dal Colle 
al Tg3 notte: «Niente 
liti con Palazzo Chigi» 

ROBERTO ROSCANI 

• I ROMA Una telefonata di 
Cossiga in diretta a Kaitrc, qua
si all'una di notte. Una telefo
nata con toni ironici, sarcasti
ci, col solito attacco al Pds. Si 
erano spenti da poco i riflettori 
di Samarcanda quando il presi
dente ha telefonato e conver
sando con tre giornalisti ha 
smentilo le liti con Andreotti 
(«Ci siamo sentiti solo qualche 
minuto»), «Il 3 luglio io me ne 
andrò dal Quirinale - ha an
nunciato ironicamente - e allo
ra sari subilo sconfitta !u ma
fia, non ci sarà la 'ndrangheta 
e la corruzione, i giudici non 
sciopereranno e il Pds potrà ri

prendere il cammino per tor
nare al grado di democratizza
zione dove lo aveva condotto 
Berlinguer». Una stoccata a 
Occhetto che proprio a Samar
canda era sialo durissimo nel 
corso di un taccia a faccia con 
Altissimo. «Le picconate - ave
va detto il segretano del Pds -
le può e le deve dare la gente. 
Non le puO dare il presidente 
della Repubblica che è il rap
presentante di tutti e il garante 
della Costituzione. Cossiga ha 
un piano politico, se ne vada e 
lo sostenga alle elezioni, non 
taccia il capo di partito dal 
Quirinale». 

A PAGINA 0 

Il leader della Lega del Sud ammette di aver organizzato un incontro tra un boss e Gelli 
L'indagine; calabrese.; due. Ce a casa di un giudice romano acquisiscono atti processuali 

Un patto tra 'ndrangheta e P2 
Fu uno dei fondatori della Lega Meridionale ad or
ganizzare l'incontro tra Gelli e Marino Pulito, en
trambi indagati dalla procura di Palmi. L'uomo di
chiara però di non avervi preso parte. Gelli avrebbe 
poi assicurato l'interessamento delle; massime auto
rità dello Stato in favore di un clan mafioso. Così ri
ferisce per telefono Pulito ai malavitosi del Taranti
no. Per gli inquirenti si tratta di «millantato credito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

M REGGIO CALABRIA. È Vin
cenzo Serralno, leader della 
Lega Meridionale e direttore 
del periodico «Cultura e Am
biente», il trait-d'union Ira il 
«Venerabile» e Marino Pulito, 
l'uomo che tiene i contatti tra 
'ndrangheta calabrese e co
sche tarantine. Serraino avreb
be accompagnato Pulito al
l'I lotel Excelsior di Roma per 
introdurlo a Licio Gelli. In una 
conversazione registrata dagli 
inquirenti. Pulito confermava 

al clan Modeo l'interessamen
to di Gelli presso altissimi per
sonaggi della vita politica e 
giudiziaria dello Slato per aiu
tarli a risolvere i loro problemi, 
La procura di Palmi ha acquisi
to da quella di Catania i docu
menti dell'inchiesta sui boss 
che frequentavano l'hotel Pla-
za di Roma che ospita impor
tanti uomini politici. Intanto 
due carabinien avrebbero ac
quisito atti processuali dallo 
studio privato romano di un 
importante magistrato. 

G O r b a d O V e El tS i l i : Un'ora di colloquio, ieri, fra 

L' l l _ : ^ _ « Mikhail Gorbaciov e Boni. 

U n i O l l e Eltsin. Un incontro definito 
P ì n r n i ì i - p n i h i l p «difficile» dal presidente rus-

• n C O n t e p i D l i e s 0 . Hanno discusso del de-

SenZd I Ucraina» Mino dell'Unione La firma 
del trattato e indispensabile 
per ì due presidenti ma scn-

" " ™ ^ ™ ^ ^ — ^ ^ ™ — ^ ^ " ^ za l'Ucraina «l'Unione è in
concepibile» Boris ElLsin va all'incontro di Minsk, venerdì, 
con i presidenti dell'Ucraina, Kravciuk, e della Bielorussia, 
Shushkievicli "Ho poche speranze», ha detto dopo l'incon
tro con Gorbaciov. A PAGINA 1 1 

Bobbio: «Difendo 
Sacharov 
Non era 
un criminale» 

Sull'intervista di Karl Popper 
all'Unità, nella quale il filo
sofo ha cambiato radical
mente il suo giudizio su An
drei Sacharov, il fisico nu
cleare sovietico cui si deve la 
bomba termonucleare rea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lizzata nel 1961. abbiamo 
" " " " • " " • " " • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ chiesto l'opinione di Bob
bio, che di Popper e stato ed e un grande estimatore. Bob
bio, che difende Sacharov, ritiene che ci fosse un "eccesso 
di elogio" nel discorso dell'81 a New York dello stesso filoso
fo e oggi "un eccesso di biasimo", A PAGINA 2 

Manovra, fiducia 
al governo 
Addio 740 
peri dipendenti? 

Dalla Finanziaria novità in 
vista per i contribuenti' For
mica propone un emonda
mento che elimina l'obbligo 
di compilare il 740 per i la
voratori dipendenti. Il gover
no intanto ottiene una stan
ca fiducia sul prowedimen-

" ^ ^ ™ " " " " " " " ' " " " , ^ ^ ^ — to sui tagli alla spesa e la 
manovra può andare avanti. Ma i suoi tempi di approvazio
ne continuano ad allungarsi, nonostante la lotti abbia «can
cellato» oltre 1 500 emendamenti di Rifondazione. 

A PAGINA 13 

L'impero Maxwell 
in vendita 
Lo compra 
Berlusconi? 

L'immenso impero di Robert 
Maxwell fi crollato ad un 
mese esatto dalla mistenosa 
morte del magnate. Il con
trollo ò sfuggito dalle mani 
dei due figli, Kevin e Jan, do
po che le banche sono in
sorte chiedendo il risarci
mento dei prestiti, perché al-

l.irmate dalla scomparsa dai fondi pensione del gruppo di 
526 milioni di sterline. Ora e tutto in vendita. Tra i possibili 
compratori si fanno già i nomi di Silvio Berlusconi e del 
gruppo tedesco Bertelsmann. A PAGINA 1 5 

L'ex «Venerabile maestro» della Loggia P2, Licio Gelli MARCO SAPPINO A PAGINA 9 

Processo Kennedy 
depone ìa vittima 

in difficoltà 

Patti Bowman, ripresa dalla Cnn con il volto oscurato, durante la sua te
stimonianza in tribunale contro William Kennedy Smith 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 12 

Psicosi e telefonate per una trasmissione Rai 

«Una strage a Bologna» 
Paura ma il Gr è vecchio 

Mal d'Italia 
Tu, la tua vita, 

il tuo lavoro 
alle prese 

con lo sfamo 
dello Sluto, 

ì servizi 
che non funzionano. 

l'arroganza 
del potere. 

Tu, la luu vini, 
il tuo lavoro 

davanti alla speranza 
calla possibilità 

di cambiare 
qualcosa. 

rifinita 
apre le sue pagine alle 

testimonianze di chi non si 
rassegna. 

Scrivici. 
Indirizza a Umld'Itoli: 

l'Unita via dell aurini 19, 
00185 Roma 

SILVIA QARAMBOI8 

• • ROMA È bastato un minu
to, un minuto appena di radio, 
ieri sera, per gettare il Paese 
nel panico. Una trasmissione 
di Radio 2 ha riproposto, alle 
20.30. il Gr2 del 2 agosto 1980 
con l'annuncio della strage di 
Bologna. Ma il pubblico ha 
credulo a una notizia dell'ulti
ma ora. Immediatamente un 
passa parola frenetico ha fatto 
tremare l'Italia: la radio, i gior
nali, sono stati tempestati di te
lefonate, la gente chiedeva se 
c'erano stati nuovi attentati, 
nuove stragi. Una psicosi di 
massa collegata probabilmen
te alla tensione che il Paese sta 
vivendo in questi giorni. 

Nell'edizione della nolle i 
giornalisti del Gr2 hanno spie
gato al pubblico l'angoscioso 
equivoco. Quel minuto, terribi
le, del giornale radio che inter
rompendo i programmi del 2 
agosto 1980 aveva dato notizia 

della strage, era stato utilizzato 
da un programma che va in 
onda da dieci anni. Dentro la 
sera presentato quotidiana
mente da Maurizio Ciampa. 
Una trasmissione a tema, di 
colloquio col pubblico attra
verso i telefoni del «31-31». che 
usa spesso materiale di reper
torio per annunciare l'argo
mento della serata. "Questa 
puntala era dedicata ai fatti di 
cronaca degli anni 80, dalla 
strage di Bologna al crollo del 
muro di Berlino a piazza Tian 
An Men - spiega la curatrice 
del programma, Clementina 
Castellano - abbiamo iniziato 
la trasmissione con un ricordo 
della strage- un pezzettino di 
giornale radio, un minuto, non 
di più. In dieci anni noi abbia
mo affrontato spesso questo 
toma, riproposto quel materia
le di repcrtonoma non era mai 
successa una cosa del genere». 

La De? Tanti Prandini e nessun La Pira 
M In tempo di collasso, di 
crisi, di trasformazione le ra
gioni di forza divengono im
pedimenti, ragioni di debo
lezza. E anche viceversa. Ri
condurre in pratica tutta la 
politica ancora ai partiti, ai 
loro riti, alle loro movenze, 
alle loro potenzialità può es
sere rassicurante; lo e stato, 
forse in passato ormai, in Ita
lia, Diviene operazione steri
le, oggi. È come pretendere 
di contenere con un sec
chiello da spiaggia le onde , 
l'immensità di un mare in 
tempesta. SI, il secchiello c'è; 
magari è bello o sta diven
tando più bello... ma ciò che 
serve e un'altra cosa. 

Dilatare il secchiello7 No, 
certo. Il secchiello è inutile, 
allora? No, per carità. È bene 
che ci sia; chi vuole lo con
servi pure, ma per tempi di
versi, quando sarà tornata la 
bonaccia. Serenamente 
pronti, però, anche ad accet
tare che nei passaggio dalla 
tempesta alla bonaccia il 
secchiello possa perdere un 
po ' di se, rompersi anche, 
cedere il posto ad altro ma

gari costruito con il manico, 
con il fondo, con il coperchio 
soltanto del precedente. 

È degli apparali la pretesa 
di divenire valori; e dei partiti 
la tendenza ad essere sogget
ti. E quando questa prelesa, 
questa tendenza ha la me
glio si cominciano a dare voti 
alla società civile, si seguono 
con apprensione i tentativi di 
praticare vie nuove fuori dal 
proprio apparato, ci si allon
tana cosi dai tentativi di cam-

' biamento, di quel cambia
mento magari prima invoca
to e poi disconosciuto e criti
cato appena esso prende for
ma. E cosi effimeri appaiono 
i tentativi di cambiamento e 
onnipotenti, indispensabili i 
partiti. 

I partiti-secchiello spazzati 
dal mare in tempesta hanno 
però perso la loro onnipo
tenza. Anche la De; la De 
non è più partito-paese. Non 
è più capace cioè di mante
nere quell'equilibrio tra inte
ressi dell 'apparato e interessi 
del paese reso quasi necessi
tato, certamente più facile 
negli anni di Yalta. Quell'e
quilibrio ormai si è rotto; e la 

LEOLUCA ORLANDO 

De è diventata sempre più 
partito, sempre più apparato, 
sempre più Prandini e Cirino 
Pomicino e sempre meno La 
Pira (come ben sa chi guardi 
la parabola di Martinazzoli o 
deirAnselmi) ; e il paese, nel 
frattempo, e anche cambiato 
non fosse altro che per effet
to della fine dell'Europa di 
Yalta. 

Si aprono allora spazi 
enormi di libertà da contrap
porre a vocazioni golpiste e a 
involuzioni autoritarie. Ap
pare allora tutto in difesa, de
bole, considerare effimere le 
indicazioni dei vescovi; con
siderare effimere le posizioni 
di La Malfa; considerare effi
mere le inizitive di Segni; 
considerare effimera la Rete. 

Effimere le indicazioni dei 
vescovi? Altro che effimere. 
Forse per la prima volta con 
tanta forza «Educare alla le
galità» indica l'onestà come 
valore politico. L'onestà non 
più valore pre-politico, valo
re da rimettere alla coscienza 
individuale, da tenere nel
l'anticamera della politici 

Non devono essere accusati 
di moralismo e di qualunqui
smo quanti vogliono portare 
il richiamo alla questione 
morale dentro la politica. Ef
fimero tutto questo? Straordi
nariamente concreto; altro 
che effimero. Basti pensare 
quante impunità politiche 
hanno molivodi tremare.Effi-
mero l'appello di La Malfa ad 
un partito degli onesti? No. 
La contraddizione di La Mal
fa sta invece nel pensare pos
sibile porre al centro l'onestà 
continuando ad usare lo stru-
mento-parito, la forma-par
tito. I partili del nostro paese 
si sono consolidati lasciando 
fuori dal proprio recinto l'o
nestà. E non si venga a dire 
che i partiti non sono tutti 
uguali. Lo so, lo sappiamo. 
Ma questo sposta? Il modello 
e uguale per tutti- lasciare l'o
nestà fuori dalle sezioni, su
bordinare l'etica alla politica, 
a quella politica che coinci
de con gli interessi di appara
to E questo modello e inac
cettabile; i1 fonte inevitabile 
di infezioni. 

Effimere le indicazioni di 
Segni? Semmai la debolezza 
di Segni (ed è una grande 
debolezza) e nel credere an
cora ragione di forza restare 
in un partito, usare un parti
to. Un partito apparato che 
non si fa certo usare da Se
gni, ma che utilizza la sua di
sciplina e la sua appartenen
za per nascondere il volto 
degli interessi di apparato. 

Effimera la Rete ' No Basti 
pensare quante esperienze 
concrete, quante energie, 
quante persone, quante indi
gnazioni morali sarebbero 
andate, andrebbero smarrite 
se non ci fosse questo movi
mento capace di mettere in
sieme in nome della questio
ne morale storie diverse per 
un progetto politico comune. 

E segno di debolezza l'uni
tà di diverse identità? No, è 
segno di grande forza, specie 
in tempi di collasso Specie 
in questi tempi nei quali in 
nome dell 'appartenenza si 
vuole impedire l'indignazio
ne e la reazione ai tentativi di 
uccidere la democrazia nel 
nostro paese 

Per essere forti occorre un 

programma7 Certamente. Ma 
non vi sembra che sia già un 
programma porre al centro 
la persona u m a n a ' Ma non vi 
sembra che sia già un pro
gramma invocare in politica 
ed in economia il primato 
della responsabilità' E non è 
uno straordinario program
ma porre come valore politi
co l'onestà? Pensate, ad 
esempio, come sarebbe 
dverso e minore il deficit 
pubblico se fosse spezzato il 
cerchio dell'impunità, se non 
prevalesse il partito degli af
fari comunque, se venissero 
colpiti sprechi e parassitismi, 
se fosse concreta la equità fi
scale.., E effimero, appare 
ancora effimero tutto queslo? 
E ancora proporre, come noi 
proponiamo, di abolire in 
nome della questione mora
le e della solidarietà l'inter
vento straordinario nel Mez-
zoggiorno, fonte di corruzio
ne' è effimero' È effimero tut
to questo ' E chiedere verità e 
giustizia, senza vincoli di ap
parato o carità di partito, e 
effimero? È effimero tutto 
ques to ' 

^ 
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Sud e referendum 
ISAIA SALBS 

on il referendum sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno si vogliono abrogare tutte le 
norme della legge in vigore (la 64) ad ecce
zione di quelle che fanno riferimento e fi
nanziano fé attività produttive e industriali. È 
dunque un referendum in positivo, propositi

vo, che sceglie nettamente tra i vari interventi pub
blici nel Sud quelli legati alla industrializzazione. 
Meglio ancora, è questo un referendum per l'indu
strializzazione del Sud come asse strategico della 
politica economica nazionale. Molti, anche nel 
Pds, hanno sconsigliato il ricorso al referendum su 
di una materia cosTdelicata come le politiche pub
bliche per il Mezzogiorno. Ma ci si dimentica, e l'e
sperienza referendaria degli ultimi anni lo ha di
mostrato, che in genere si sottopone a referendum 
una questione che non ha trovato concrete possi
bilità di essere affrontata per via parlamentare o 
che ha mostrato tali resistenze ad una radicale in
novazione che occorre uno shock, uno scossone 
per essere ripresa nei giusti termini. Siamo molto 
vicini, in Italia, alla convinzione generale della irri-
solubilità della questione meridionale e siamo 
prossimi alla quasi totale caduta di considerazione 
e di solidarietà verso il Mezzogiorno. Di questi due 
«sentimenti nazionali» portano precise responsabi
lità tutte le politiche finora ideate e seguite nel 
Mezzogiorno, e per ultima la legge 64. L'indizione 
del referendum viene proprio a ridosso di questo 
senso comune, che non solo è irrisolvibile la que
stione meridionale, ma che ogni intervento nel 
Sud è sprecato, causa di corruzione e malavita. A 
questo senso comune bisogna reagire con forza 
indicando un'altra strada, come 'a il referendum. 
E incredibile che si possa dire che è il referendum 
di per sé che produce e aluta queste valutazioni 
negative, mentre al contrario esso si presenta co
me l'unica occasione di massa per combatterle e 
reagire. 

L Italia è già da anni un paese spaccato e il refe
rendum può essere, e deve essere, uno strumento 
per rilanciare una nuova solidarietà e comprensio
ne per i problemi del Mezzogiorno, una nuova as
sunzione di responsabilità nazionale verso il Sud 
d'Italia, rompendo il patto scellerato su cui si è ret
to il paese in questi anni, l'industria al Nord, lo Sta
to a) Sud. 

A 40 anni dall'avvio dell'intervento straordina
rio, il Mezzogiorno non ha raggiunto gli obiettivi 
strategici che quell'intervento si era prefisso. Gli 
squilibri economici, sociali, civili, democratici non 
si sono attenuati, anzi sono cresciuti. La questione 
meridionale è oggi emblematicamente rappresen
tata 1) da tasso ai disoccupazione che è prossimo 
al 20% (all'incirca il triplo di quello del Nord, con 
un milione e 600mila disoccupati, di cui la metà in 
cerca di prima occupazione) : 2) dalla strutturale 
arretratezza della base produttiva e industriale, 
CYX re«ta"tnòHdamenta'ter"étérrVèhtb' 'dPdèbolezza 
dell'economia meridionale; 3) dalla presenza ma
fiosa nel controllo e nella gestione delle risorse 
pubbliche. 

per la prima volta, dopo 40 anni, all'interven
to straordinario manca quel consenso attivo 
(o passivo) che consentiva di dargli una 
spinta propulsiva. Come rilanciarlo? Questo 
è il quesito al centro del referendum. Richia
mando ad una solidarietà contro i «nemici» 

che non vogliono che i soldi affluiscano al Sud, co
me vuole la De meridionale? Rilanciare la solida
rietà è possibile ad una sola condizione: che cam
bi radicalmente l'intervento straordinario, che si 
dimostri coi fatti il valore nazionale dell'intervento 
pubblico nel Sud. che i soldi pubblici siano investi
ti per un obiettivo strategico, quello cioè di rilan
ciare l'industrializzazione e di portare finalmente 
lactvlltà del lavoro e dell'impresa nel Mezzogiorno. 
Rilancio della solidarietà nazionale e cambiamen
to radicale dell'intervento pubblico nel Sud sono 
assolutamente interdipendenti, se si vogliono ve
ramente combattere le leghe. 

Meridionalisti non significa essere difensori d'uf
ficio del Mezzogiorno cosi com'è, o procacciatori 
di risorse pubbliche a destinazione incontrollata 
(questi sono i sudisti) ma sentirsi impegnati per 
un'Italia economicamente, socialmente e moral
mente più unita, lavorando affinché l'intervento 
dello Stato torni ad assumere finalità «generali» da 
tutti (al Nord e al Sud) riconosciute come indi
spensabili e utili all'intero paese. 

Ecco perché il «meridionalismo» del governo è 
un alleato oggettivo di Bossi, ed ecco perché l'Ita
lia a cui aspirare deve poter fare a meno dell'uno e 
dell'altro. Essi si tengono reciprocamente. Perché 
il modo in cui i Pomicino, i Misasi, i Mannino (e i 
Pomicino del Psi) gestiscono le risorse pubbliche 
alimenta le leghe, e l'antimeridionalismo becero 
delle leghe alimenta il vittimismo rivendicativo del 
Mezzogiorno. Bisogna uscire da questo circolo vi
zioso. Combattere contro i leghisti e contro i sudi
sti, questa è la nuova frontiera dei meridionalisti, 
che di nuovo oggi, con il referendum, raccoglien
do massicciamente le firme al Nord e al Sud, han
no uno strumento serio per farlo. 

.Intervista a Norberto Bobbio 
«Nel giudizio di Popper un eccesso di biasimo 
Dimentica che cosa fu Tequilibrio del terrore» 

«Difendo Sacharov 
Non era un criminale» 

• • MILANO. Sull'intervista 
all'Unità di Popper, che ha 
radicalmente cambiato il 
giudizio che dava nell'81 di 
Andrei Sacharov, abbiamo 
voluto ascoltare l'opinione di 
Norberto Bobbio. Popper at
tribuisce allo scienziato rus
so, Nobel per la pace, gravis
sime responsabilità per aver 
taciuto l'esatta potenza nu
cleare della sua superbomba 
e per aver superato i confini 
del suo compito di fisico oc
cupandosi di progetti di tra
sporto della bomba sugli Sta
ti Uniti, che scavalcavano le 
Stesse intenzioni dei militari. 
E avanza il sospetto che 
l'Urss intendesse far partire il 
primo colpo. 

Bobbio premette che 6 
sempre stato un grande am
miratore di Popper, soprat
tutto per quel che riguarda il 
problema della società aper
ta e della democrazia. Ri
chiama la mia attenzione sul 
fatto che nel 1946 fu il primo 
a presentare al pubblico ita
liano, con un ampio articolo 
sul Ponte, l'opera di Popper 
"La società aperta e i suoi ne
mici", un'opera che fu tra
dotta e quindi conosciuta in 
Italia da un pubblico più va-
}to vent'anni dopo. Sul tema 
specifico e sulle parti più tec
niche del discorso di Popper 
ritiene di non essere in grado 
di pronunciarsi. E poi ag
giunge: "La mia impressione 
è. però, che il giudizio di 
Popper non sia troppo equili
brato. C'era un eccesso di 
elogio nel suo discorso di 
New York dell'81, e c'è oggi 
un eccesso di biasimo nel 
giudizio da te riportato, in cui 
addirittura accusa Sacharov 
di essere un criminale di 
guerra. Mi domando se uno 
scienziato che collabora -
non sarà stato certo solo - al
la costruzione di una bomba 
micidiale debba essere con
siderato per ciò stesso un cri-
tninale di guerra. Mi chiedo: 
è disposto Popper a chiama
re criminali di guerra gli 
scienziati americani che 
hanno fatto altrettanto? Sic
come Popper è sempre stato 
un difensore ad oltranza del 
capitalismo e un nemico 
acerrimo del comunismo, 
può venire il sospetto che 
consideri criminale uno 
scienziato che contribuisce a 
costruire bombe micidiali in 
difesa del comunismo, e non 
sia disposto a muovere la 
stessa accusa a uno scienzia
to che (accia altrettanto dal
l'altra parte. Non vorrei che 
la diversità dei due giudizi di
pendesse dal diverso giudi
zio che egli dà sul capitali
smo e. rispettivamente, sul 
comunismo. 

. Sacharov dice nelle memo
rie che au alcune cose che 

, sapeva avrebbe comunque 
taciuto per tener fede a un 
Impegno assunto nel 1948. 

Possiamo intervenire nel giu
dicare una persona nelle 
convinzioni più profonde? 
Possiamo permetterci di du
bitare che egli fosse convinto 
che il sistema comunista era 
minacciato? o credere che 
egli abbia agito per interesse 
personale? Popper continua 

Sull'intervista di Karl Popper all'Unità, 
nella quale il filosofo ha cambiato radi
calmente il suo giudizio su Andrei Sa
charov, il fisico nucleare sovietico cui si 
deve la bomba termonucleare realizza
ta nel 1961, abbiamo chiesto l'opinione 
di Bobbio, che di Popper è stato ed è un 
grande estimatore. Bobbio ritiene che ci 

fosse un «eccesso di elogio» nel discorso 
dell'81 a New York dello stesso filosofo 
e oggi «un eccesso di biasimo». Nell'e
quilibrio del terrore, afferma Bobbio, 
obbiettivo delle due superpotenze non 
era quello di distruggere gli avversari ma 
di garantirsi, con la corsa alle armi nu
cleari, di non essere da loro distrutti. 

GIANCARLO BOSETTI 

Andrei Sacharov all'arrivo a Mosca, nel dicembre '86, dall'esilio di Gorki; accanto al titolo, Norberto Bobbio. 

a dire nell'intervista che i co
munisti volevano distruggere 
il capitalismo. Non dimcnti-

"ehiam»ohe sorwstatrtJtrnn---
ni dell'equilibrio del terrore, 
l'ulta quella mostruosa pre-, 

:< paragone bellica da parte 
sovietica avveniva per di-' 
struggere il capitalismo o 
non piuttosto per non essere 
distrutti? La stessa cosa si 
può dire per gli Stati Uniti: vo
levano distruggere il comuni
smo o, anche-Toro, non esse
re distrutti dall'Unione Sovie
tica? Non vorrei che il nostro 
giudizio di oggi venisse fatto 
dipendere dal fatto che gli 

Stati Uniti hanno vinto. Il pro
blema è molto più comples-

' Popper dunque trascura 
'' «he I comportamenti delle 

'." due parli erano dettati dal
l'equilibrio del terrore? 

Una parola che nel discorso 
di Popper non interviene mai 
è "dissuasione", in inglese 
"deterrence". Tutto il dibatti
to sugli armamenti nucleari 
ha ai centro questo tema. 
Dissuasione non significa 
che uno vuole distruggere 
l'avversario, ma che ha tal
mente paura dell'altro da 

cercare a sua volta con ogni 
mezzo di fargli paura. Per 
uscire da questa situazione 

'bisogna ch*enrjiro"vinca nutro 
oppure che si riesca a trovare 
un terzo super partes. I sovie
tici costruivano gli ordigni 
nucleari per distruggere gli 
Americani o semplicemente 
per dissuaderli? e perchè te
mevano di essere distrutti? La 
complessità di questo gioco 
reciproco della minaccia (se 
tu mi fai io ti faccio, se tu non 
mi fai io non ti faccio) nella 
intervista di Popper non c'è. 
Per lui è come se l'Urss aves
se costruito questa bomba 

ELLEKAPPA 

-tjelrrffe 

per distruggere il capitali
smo, mentre per un certo pe
riodo di tempo si trattava, per 
i sovietici, semplicemente di 
sopravvivere. 

Secondo Popper l'inten
zione distruttiva era l'uni
co elemento rimasto della 
dottrina mandata all'epo
ca di Kruachev. 

A me pare che qui nel discor
so di Popper ci sia una con
traddizione. Sostiene che 
nessuno prendeva più la dot
trina marxista sul serio, ma 
se accettavano l'idea che il 
capitalismo doveva essere 
abbattuto, in realtà accoglie
vano l'essenza del marxi
smo. Per Popper è decisivo, 
in realtà, proprio il fatto che 
Kruschev e Sacharov fossero 
marxisti, almeno sotto que
sto aspetto essenziale: nel 
mettere i missili a Cuba per 
distruggere gli Stati Uniti. 

Tesi che viene respinta da 
molti storici. 

Mi domando se i sovietici 
non volessero le testate nu
cleari a Cuba unicamente 
per disporre di una forza di 
dissuasione in più. Non vedo 
perchè gli Americani potes
sero avere i loro missili in 
Turchia, ai confini dell'Unio
ne sovietica, e l'Urss non do
vesse rispondere a sua volta 
collocando missili alla stessa 
distanza dai nemici. In quella 
situazione era una mossa 
nella strategia difficilissima e 
sottilissima della dissuasione 
tra le due potenze, che non 
avevano alcuna intenzione 
di farsi la guerra, ma voleva
no soltanto garantirsi che 
l'altro non fosse tanto forte 
da poter tentare il primo col
po. 

Il sospetto di Popper è che 
I sovietici misero I missili a 
Cuba proprio per tirare 11 
pruno colpo. 

Non è chiaro: secondo me, 
l'Urss ave/a bisogno unica
mente di pareggiare le forze, 
di ristabilire l'equilibrio. L'U
nione sovietica ha sempre 
seguito gli Stati Uniti nella 
corsa gli armamenti atomici, 
non li ha mai preceduti. Ha 
fatto ogni sforzo per avere un 
uguale potenziale di armi, 
ma in realtà non ci è riuscita. 
Per questo ha finito col per
dere la guerra, che gli Stati 
Uniti hanno vinto senza com
battere. La ragione di questa 
sconfitta è fondamentalmen
te economica: il potenziale 
industriale e quello militare 
americano erano nettamente 
superiori. 

Popper «a che le sue tesi su 
Sacharov incontreranno 
reazioni negative. Dice: so 
bene che la gente non è 
preparata ad accogliere 
questo radicale cambia
mento di giudizio su Sa
charov. 

lo non sono specialista di 
questioni nucleari, per cui 
credo che mai come in que
sto caso sia giusto sentire al
tre opinioni. Altera pars au-
dialur. Ripeto però che il te
ma dell'equilibrio del terrore 
deve essere preso in conside
razione in una discussione 
come questa. 

Io a Cossiga rispondo 
e vi dico 

quello che penso di lui 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Q uesta volta devo scrivere rigorosamente in pri
ma persona. Non per esibizione, ma perchè 
voglio esprimere uri giudizio personale su 
una persona. Voglio dire, infatti, perché sono 

^mm^— giunto al punto da non avere la minima stima 
verso Fiancesco Cossiga. È un giudizio che 

non ha alcuna implicazione costituzionale o politica, 
che non ha nulla a che vedere con il (atto che Francesco 
Cossiga sia, in questo momento, presidente della Repub
blica; né con ì propositi e gli obiettivi politici che egli per
segue e che potranno essere oggetto di esame in altra oc
casione. È un giudizio esclusivamente sulla persona, lo 
Cossiga posso dire di non conoscerlo privatamente. Ma, 
come tutti gli italiani, posso dire anche di conoscerlo ab
bastanza bene avendo egli stesso messo a mia disposi
zione - a disposizione di tutti - una gran quantità di ma
teriale per farmi una idea non affrettata. Lo fa quotidia
namente, da tempo, attraverso la televisione, la radio, i 
giornali. In più, occupandomi io professionalmente di 
politica, sono costretto a seguire puntualmente - assai 
più di un cittadino normale - i suoi atti e !e sue dichiara
zioni. Cosicché, da un paio di anni in qua, Francesco 
Cossiga è fra le persone che occupano di più le mie gior
nate. Sento dunque di essemii fatto una opinione non ar
bitraria. Opinione che esprimo adesso perché solo negli 
ultimi giorni si 6 consolidata e mi si è imposta con la for
za dell'evidenza. Nonostante le molte affermazioni e i 
molti gesti suoi che, nei mesi scorsi, mi sono risultati as
sai sgradevoli, non ero infatti giunto ad una conclusione 
certa. La certezza, una rivelazione che ha cancellato in 
me ogni dubbio morale e intellettuale, è venuta quando 
Cossiga ha scagliato l'accusa di «comumsteggiante» con
tro Norberto Bobbio, colpevole ai suoi occhi per un arti
colo di severo richiamo (non il pnmo, del resto) pubbli
cato su LaSlampa. 

La stessa accusa, corredata da altri epiteti (stalinisti, 
targati, ecc.) è stata rivolta al fior fiore dei costituzionali
sti italiani per aver essi puntualizzato, in un documento, 
ciò che un presidente della Repubblica deve fare e ciò 
che non può fare secondo l'ordinamento costituzionale 
vigente. Non basta. Agli stessi costituzionalisti, Francesco 
Cossiga ha riservato l'insulto. Ha dichiarato, infatti, che 
non aveva alcun bisogno di leggere il testo avendo scor
so le firme dei sottoscrittori. Non mi importa quel che di
ci, visto che sei tu a dirlo: questa è stata la sua reazione. 
Alcuni di loro (Zagrebelsky. Barile) sono stati successi
vamente oggetto dei suoi pubblici sberleffi e di aggressio
ni verbali. 

C ontemporaneamente, Cossiga, si lasciava an
dare in televisionea un cordiale minuetto, con 

. Toni Negri, fatto di reciproci riconoscimenti e 
di compiacimento per la comune apparte-

^^m^ nenza al «genio picconatori». Ecco, a questo 
punto, ho raggiunto l'intima certezza. Si, ver; 

so una simile persona non posso avere alcuna stima. E 
ne ho avuto conferma nelle ultime ore. Nella vicenda del 
Cocer dei carabinieri, ad esempio. Francesco Cossiga, 
nella sua veste di presidente della Repubblica si presenta 
ad una cerimonia ufficiale dell'Arma e sollecita un pro
nunciamento a suo favore («carabiniere fra i carabinieri, i 
giudicatemi voi»). Il pronunciamento segue. L un atto 
gravissimo, e cosi viene giudicato da tutti. Francesco Cos
siga si allinea, sia pure con le dita incrociate dietro la 
schiena, e, dopo una lunghissima pausa, aggiunge la sua 
condanna. Ma lui è l'unico a non potere permettersi una 
condanna senza contemporaneamente assumersi le 
proprie responsabilità e riconoscere, onestamente, che 
quell'atto inaudito è venuto in conseguenza della sua 
inaudita sollecitazione. Al momento di criticare il Cocer 
avrebbe dovuto sentire la necessità di fare pubblica am
menda. Sarebbe stato un atto dettato da quel coraggio 
che tante volte Cossiga invoca a gran voce. Ma sono tanti 
gli episodi nei quali egli ha lanciato gran sassate in pic
cionaia mostrando però una vivissima attenzione a te
nersi aperte le uscite di sicurezza. 

Ieri, infine, sono giunte le dichiarazioni al Gr2. Tutte 
sul Pds. L'argomentò, riconosco, non è nuovo. Ma ieri la 
personalità di Francesco Cossiga è uscita ben stagliata. 
Esalta, apprezzandoli moralmente, per il loro coraggio e 
il loro orgoglio, «Garavini, Libertini, Cossutta, gli amici e « 
nemici del Manifesto». 

I bersagli che vuol colpire sono altri: Occhetto. Veltro
ni, Salvi, Rodotà, gratificati di disprezzo, D'Alema, pochi 
giorni fa candidato alla galera, viene questa volta distin
to, in attesa di chissà quale futuro insulto, lo non voglio 
dir nulla sugli elogi di Cossiga: saranno gli interessati - se 
lo riterranno - a farlo. Osservo soltanto che. in questa cir
costanza, si rivela una persona priva di ogni linearità e 
limpidezza, che cerca di intimidire, di abbindolare e di 
lusingare questo e quello |>er tirar l'acqua al proprio mu
lino, come se gli oggetti della sua attenzione fossero ma
rionette disponibili a farsi usare da lui. 

Un segno culturale, poi, mi ha colpito, nelle dichiara
zioni di ieri. L'enfasi e la esaltazione che Cossiga manife
sta quando usa la categoria della «disperazione». La sua 
stima va a coloro che gli appaiono attestati su una posi
zione «disperata», con «disperato coraggio morale», con 
«disperata coerenza politica». 

Sarà perché sono umbro, e mi ricordo quando, da 
bambino, mio padre e mio nonno parlavano della fami
gerata «disperatissima» di Perugia, la squadracela fascista 
del '20. Fatto è che la vertigine per la «disperazione» mi è 
sempre apparsa come uno dei più chiari segni di un pen
sare e di un sentire propri delle peggiore destra. Ma forse 
è proprio questo che non va giù a Francesco Cossiga dei 
ragazzotti del Pds Che non sono «disperati». Non lo sono 
per una ragione molto semplice: perché non può esserlo 
chi, davvero, si affida alla democrazia. 
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• • In che tempi viviamo, 
caro lettore! L'Ucraina deci
de di lasciare l'Unione So
vietica, il dollaro viene cam
biato a quasi cento rubli, 
Gorbaciov rimane senza sti
pendio, si parla di nuovo di 
colpo di Stato a Mosca: e 
noi, in Italia, quando biso
gnerebbe avere gli occhi be
ne aperti sull'Europa, quella 
della Comunità economica 
e quella dell'Est, discutiamo 
dei «partito degli onesti». 
Che, lo dico sommessamen
te, non è certo un bel giudi
zio sui partiti esistenti. Lo re
clama anche Eugenio Scal
fari, anche se lo chiama, per 
un riflesso di paura verso la 
Lega di Bossi, Lega naziona
le. 

Se però i tempi sono que
sti, è inutile aspettare quelli 
migliori. Non avrei mai pen
sato di doverlo dire anch'io, 
che ho sempre pensato la 
politica come espressione 
dei conflitti sociali, di classe, 
ideali, e che chiedo questo 

alla politica: oggi, in Italia, la 
«questione morale» è preli
minare ad ogni discorso di 
schieramenti e di program
mi, anche alternativi. Perché 
la filosofia di chi ci governa 
all'insegna del quadripartito 
è stata la ricerca del consen
so con qualsiasi mezzo; pri
vilegiando sul confronto 
ideale gli interessi immedia
ti e gli affari. 

Sono più di dieci anni 
che, di fronte alla lottizza
zione dei vertici delle ban
che, o di fronte ad Italia '90, 
tra De e Psi cessa lo scontro, 
e i due partiti parlano lo 
stesso linguaggio. 

Qualche tempo fa L'E
spresso mi ha messo, in 
un'inchiesta sul modo con 
cui il Pds guarda al Psi, tra gli 
«sbettinati», quelli che «non 
possono soffrire» Bettino 
Craxi. Al contrario ho rispet
to e persino stima per Craxi, 
soprattutto per il Craxi della 
prima metà degli anni 80. 
Ma qui non è questione di 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NiCOUM 

Gli affari, 
la De e il Psi 

Craxi, ma del Psi; e del siste
ma di potere che questo 
partito ha generato assieme 
alla De, senza apprezzabili 
differenze. Ne consegue 
che, se è vero che l'unità 
delle sinistre in Italia passa 
per l'incontro tra Pds e Psi in 
primo luogo, il Psi non può 
più essere lo stesso partito 
della seconda metà degli 
anni Ottanta, al centro del 
Palazzo e degli Affari. 

Altrimenti, avvicinarsi o, 
come qualcuno vorrebbe 
anche a breve scadenza, 
fondersi col Psi, significhe
rebbe per il Pds mettersi al 
collo, dopo la macina da 

mulino dell'Urss di Stalin e 
di Breznev, l'altra del Psi, e 
della crescente ostilità che 
lo circonda. Non è molto so
cialista, è piuttosto maledu
cato, dare della «camicia 
nera» ad Eugenio Scalfari, 
come ha fatto Bettino Craxi 
in risposta alla sua proposta 
di Lega nazionale. Per non 
parlare di quello che sta av
venendo in Calabria, dove il 
Psi è al centro, a quel che 
sembra, di un bruttissimo 
intreccio tra droga, mafia e 
potere politico. Non impor
ta come un partito si chiami; 
importa quelloche fa. 

Dunque, il Pds deve cre

dere di più nel progetto poli
tico da cui è nato: la forma
zione di una nuova sinistra 
in Italia, dopo il crollo non 
solo del muro di Berlino ma 
di tutti gli equilibri di Yalta, 
capace di guardare avanti 
piuttosto che indietro. Di 
questa nuova sinistra po
tranno anche fare parte gli 
esponenti (iella vecchia: ma 
il baricentro deve essere un 
altro. 

Guardiamo un po' di me
no alle nostre polemiche in
terne; un po' di meno al Ga
rofano già un po' appassito; 
un po' di meno allo stesso 
Mariotto Segni; ed un po' di 

più alle nuove figure sociali, 
alle nuove necessità ed alle 
nuove domande, scarsa
mente rappresentate dall'at
tuale sistema politico. Non 
possiamo aspettare - che so 
- il sindaco Franco Carraro. 
che vuole prima approvare 
le nuove 27.000 stanze di 
una terza integrazione al 
Peep, al Piano di edilizia 
economica e popolare, sen
za che si sia ancora aperto a 
Roma un solo cantiere dei 
programmi già in vigore, e 
poi discutere dei suoi, quan
ti sono?, quattro, cinque, as
sessori su cui indaga la ma
gistratura. In questa perdila 
di autorità delle istituzioni 
democratiche rischia di farsi 
largo chi le vuole «prendere 
a picconate». 

Il nascente partito del
l'Uomo del colle si è arric
chito - la notizia è recente -
della Sezione carabinieri del 
Consiglio centrale della rap
presentanza militare. I cara
binieri del Cocer non si ri

sentono di essere usati dal 
Quirinale come postini (un 
po' intimidatori) nei con
fronti dei magistrati, e riten
gono di dover «mutare ( sic) 
dal presidente il sitema del
le "picconate", consideran
dolo l'unico idoneo ad inci
dere». Gli errori di grammati
ca e la sintassi approssimati
va non ci devono trarre in 
inganno: non si tratta dei ca
rabinieri delle barzellette. 
Questi giudicano il Parla
mento «un'assemblea che si 
trova al termine del suo 
mandato», si lamentano di 
«secoli di insipienza», avver
tono che della loro pazien
za «non è morale abusare», 
e si dichiarano pronti a se
guire la loro strada «con 
qualsiasi mezzo ed a qual
siasi costo». 

Bisogna fermarli- ma, per 
ripristinare la fiducia nella 
politica, non basta lenii ari
li «piccone». L'inverno che si 
avvicina sarà duro. Bisogna 
ricostruire 
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Per 24 ore la Repubblica ha rischiato il crack istituzionale 
Il Quirinale non voleva che il governo rispondesse sul Cocer 
E ieri ha chiesto la controfirma al messaggio accomodante 
Il presidente del Consiglio ha reagito: «Pronto a lasciare» 

Lungo braccio dì ferro sui carabinieri 
Cossiga non li sconfessa, Andreotti minaccia: «Me ne vado» 
Ancora uno scontro al vertice delle istituzioni. Ma 
questa volta è Andreotti ad agitare la minaccia delle 
dimissioni. Cossiga non voleva che, l'altra sera, il 
governo drammatizzasse la picconata del Cocer. E 
ieri pretendeva la controfirma al messaggio che 
«condanna» il Cocer, dà «fiducia all'Arma» e respin
ge le «speculazioni». Ai carabinieri lo legge Rognoni: 
questo è il patto. Ma «Externator» ricorre a un trucco. 

PASQUALE CAMILLA 

• • ROMA. Chi e cosa -con
danna» per davvero Francesco 
Cossiga? SI, il Cocer, ma con 
•sofferenza» e fino a un certo 
punto: -Condanno le cose det
te perchè il Cocer non è abili
tato ad esprìmere posizioni 
politiche. Però questo bisogna
va dirlo da tempo e non solo 
oggi quando dice cose che so
no spiacevoli solo per una par
te del Parlamento». Ecco, l'al
tra condanna, quella più alti
sonante, e per chi nel Parla
mento si indigna, compresa la 
De che al Senato ha presentato 
un'interpellanza e alla Came
ra, per bocca di Antonio Gava, 
ha condannato il «pronuncia
mento» del Comitato di rap
presentanza dell'arma dei ca
rabinieri come un «fatto vile, 
volgare, improvvido e malde
stro». Per il presidente della Re
pubblica, la De «ha perso una 
buona occasione per tacere». 
Di più: ha compiuto «un ulte
riore atto di piaggerìa verso le 
forze che ancora non si sono 
disvolte dalla cultura paraco-
munista». Aggiusta ancora il ti
ro. Cossiga, e mira contro il 
Pds e II suo segretario: «Mi 
sembra ormai che non siamo 
più a Togliatti ma al peggiore 

Secchia, mi sembra ormai che 
Occhetto non faccia propa
ganda nemmeno per il Partito 
comunista italiano, ma per il 
Partito comunista d'Italia, se
zione del Comintem». Poi il 
presidente spara a raffica con
tro «le sacche di socialismo 
reale e i loro reggicoda di qua
lunque partito facciano parte». 

Sputa tutto il veleno che ha 
in corpo, Cossiga, nella com
parsala alla Scuola allievi uffi
ciali dei carabinieri di Roma. 
La sedia che riservata al capo 
dello Stato è rimasta vuota per 
l'intera cerimonia ufficiale. Co
si il Quirinale aveva concorda
to con Giulio Andreotti, e cosi 
6 stato. Ma intorno alle 11, a 
manifestazione praticamente 
conclusa e con tutti gli ospiti 
ormai incolonnati nelle loro 
auto lungo l'Aurclia, il presi
dente è calato dall'alto, in eli
cottero, per esprimere in for
ma privata la sua fiducia ai mi
liti dell'Arma e raccogliere alla 
mensa dei sottufficiali un ap
plauso corroborante. Un truc
co da gioco delle tre carte che 
pure il presidente dice di dete
stare. Ma sempre più truccata 
appare tutta la partita in atto 
tra Cossiga, Andreotti e la De. 

Tra minacce di dimissioni che 
vanno e vengono, e non solo 
da una parte sola. Come è ac
caduto l'altro giorno, nelle ore 
più convulse e drammatiche 
del «caso Cocer». 

Un'altra ora nera. Quella 
picconala, mercoledì pome
riggio, ha fatto vibrare l'intero 
Palazzo della politica. Ma la ti
rava davvero il Cocer? Nessuno 
riusciva a dimenticare che era 
stato proprio il presidente del
la Repubblica, sabato scorso a 
Vclletri con gli alamari d'ar
gento del comandante delle 
Force armate di fronte ai repar
ti schierati dei carabinieri, a 
gridare: -Giudicatemi voi!». E 
ora che quel giudizio arrivava 
dall'organo di rappresentanza 
dei carabinieri l'allarme scuo
teva lutti. Intorno alle 17,30, 
Forlani viene avvertito al con
gresso delle Adi, Gava salta 
sulla poltrona del suo ufficio. E 
Andreotti si mette le mani tra i 
capelli nell'apposito salone 
della Camera dove presiedeva 
il Consiglio dei ministri. LI 
piomba il ministro per i rap
porti con il Parlamento, di tur
no in aula: «Attenzione, se non 
facciamo subito qualcosa per 
fermare la protesta dei deputa
ti - dice trafelato il liberale Egi
dio Sterpa -, qui finisce che si 
golpizza il comunicato e il go
verno ne resta schiacciato». 
Andreotti è livido. Si apparta. 
Si consulta con il vertice della 
De. Chiede a Claudio Martelli e 
ad Enzo Scotti di fare da «mes
saggeri» al Quirinale. Perche la 
decisione è presto presa: il go
verno risponde subito in aula, 
non solo per condannare il do
cumento del Cocer ma anche 
per annunciare sanzioni disci
plinari nei confronti dei suoi 

Dibattito al Senato. Il Pds: «Sfiorata la sedizióne» 

Rognoni avvia l'inchiesta 
«Giusta e in tempi rapidi» 
Rognoni risponde al Senato alle interrogazioni sul do
cumento del Cocer. Avviata l'inchiesta alla magistra
tura militare. Evidente il tentativo di limitare l'episo
dio, condannato da tutti i partiti, eccettuato il Msi. Per 
Pecchioli, che giudica il messaggio di ieri di Cossiga 
«tardivo e ambiguo», siamo «ai limiti della sedizione». 
Il Pds si chiede se le dimissioni di Giannattasio sono 
veramente personali o non piuttosto «ispirate». 

NIDO CANUTI 

H ROMA. Secondo appunta
mento parlamentare, ieri, alla 
commissione Difesa del Sena
to, della vicenda Coccr-carabi-
nieri-Cossiga. Il ministro della 
Difesa, Virginio Rognoni, ha ri
sposto, sulla falsanga delle di
chiarazioni rese il giorno pri
ma alla Camera, alfe numero
se interrogazioni presentate la 
sera precedente o. come ha 
fatto la De, nella stessa giorna
ta di ieri. E stato stringatissimo 
Rognoni. Ha ripetuto che 6 in 
corso una «inchiesta formale, 
affidata al vicecomandante 
dell'Arma dei carabinieri, Ma
rio Cucci, che si dovrà conclu
dere in tempi rapidi con giu
stezza ed equità». Il ministro ha 

pure annunciato che la notizia 
criminis e stata «messa a dispo
sizione della magistratura mili
tare». Secondo il ministro, il 
governo «sta compiendo uno 
sforzo per mantenere integra 
l'unita dell'Arma dei carabi
nieri, il cui apporto prezioso 
per tutto II paese - ha sostenu
to - non può e non deve essere 
messo in discussione da que
sto episodio, che ha definito 
"aspro e duro". Evidente il ten
tativo di ridurre l'episodio all'i
niziativa di un gruppo molto ri
stretto di rappresentanti del 
Cocer (ha definito «sciocchez
ze» le ipotesi, da qualcuno 
ventilata, di «colpo di Stato»). 

La slessa De nella sua inter

rogazione (primo firmatario, il 
presidente del gruppo Nicola 
Mancino) ha però definito il 
documento del Cocer «grave, 
inammissibile e preoccupan
te». L'interrogazione e stala si
gnificativamente firmata an
che dall'ex comandante gene
rale dei carabinieri, Umberto 
Cappuzzo e dall'ex capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
Luigi Poli. 

Severa la replica del presi
dente dei senatori del Pds, Ugo 
Pecchioli, che. già nel corso 
della giornata, conversando 
con i giornalisti, aveva definito 
il documento del Cocer «ai li
miti della fellonia». Lo ha ripe
tuto in commissione. «Si 6 sfio
rata la sedizione - ha detto -, il 
Cocer si è pronunciato su ma
terie che esorbitano dalle sue 
competenze: siamo di fronte 
ad un fatto di inaudita gravità» 
che viene da un corpo «in cui i 
cittadini devono nutrire grande 
fiducia». Pecchioli ha voluto 
perù operare una distinzione. 
•Nessuno - ha, infatti, sottoli
neato - vuole colpire l'Arma 
come istituzione: debbono es
sere colpiti i responsabili e be
ne ha fatto Rognoni a sottopor-

autori. Il compilo ricade sul 
ministro della Difesa. Ma. sulle 
prime, Virginio Rognoni tergi
versa: «E Cossiga?». Già, il capo 
dello Stalo 0 molto più freddo, 
quasi distaccato. SI, è critico 
anche lui con il Cocer. Ma è 
anche assolutamente contra
rio che il governo drammatizzi 
il caso. Una tale scelta - pare 
abbia detto Cossiga in una 
drammatica telefonata con 
Andreotti - sarebbe un cedi
mento alla speculazione del 
Pds. Mail presidente del Consi
glio è detcrminato. Anzi, chie
de a Cossiga di sconfessare, si
multaneamente, il Cocer. Il ca
po dello Stato, a sua volta, 0 in
tenzionato a farlo all'indoma
ni, alla manifestazione dei ca
rabinieri a Roma. No, tu II non 
ci devi proprio andare, pare 
abbia replicato Andreotti. Uno 
scontro in piena regola, chiuso 
da Andreotti - si racconta -
con una perentoria alzala di 

scudi: il governo si assume su
bito le sue responsabilità di 
fronte al Parlamento, anche a 
costo di salire dopo al Quirina
le con le dimissioni. Non ce nò 
slato bisogno, perchè nel frat
tempo Martelli e Scolti sono 
secsi dal Quirinale con un 
mezzo compromesso: Cossiga 
non interferisce con l'iniziativa 
del governo, e non andrà nem
meno dai carabinieri ma al
l'Arma si rivolgerà con un so
lenne messaggio. 

Salta la controfirma. Il 
presidente ci lavora di notte a 
quel messaggio. E, attraverso i 
primi radiogiomali del matti
no, oltre a lanciare i soliti insul
ti contro la decisione dei grup
pi parlamentari del Pds di pro
cedere con l'impeachment («È 
una buffonata, una decisione 
puramente elettoralistica che 
non ha neanche la tremenda 
bellezza del vecchio stalini
smo»), fa sapere che T'appel

lo» È pronto. Con l'«addolorata 
condanna ai militari del Co
cer», la conferma della «piena 
fiducia nella fedeltà dell'Arma 
alla Repubblica e nella sua 
lealtà alla nazione» e il rifiuto 
delle «infami speculazioni e le 
vergognose calunnie che da 
un episodio condannabile set
tori ben individuati hanno vo
luto in modo indegno imbasti
re». Ma un'altra cosa ancora 
Cossiga fa sapere: ora tocca al 
governo, Cosa? Far conoscere 
il messaggio ai carabinieri (al
la prevista manifestazione alla 
Scuola allievi ufficiali di Roma, 
là dove Andreotti non vuole 
che vada il presidente), al Par
lamento e al paese. Come? Fa
cendo proprio - si vocifera - il 
messaggio con la controfirma. 
Al presidente del Consiglio, 
però, pare troppo. Lo ha lette 
per tempo, Andreotti, le 7 car
telle del capo dello Stato, e de
ve aver considerato rischioso 

re alla Magistratura militare tut
to l'accaduto». Il Pds auspica 
che l'inchiesta sia rapida ed 
esauriente. L'episodio però, 
per Pecchioli non deve consi
derarsi un fatto estemporaneo 
e Isolato. «Non si può sfuggire 
- ha osservato - in questo caso 
a collegamenti con altri avve
nimenti legati al capo dello 
Stato». «Non si può sfuggire -
ha osservato - in questo caso a 
collegamenti con altri avveni
menti legati al capo dello Sta
to». «Ci sono stale, quanto me
no - ha rilevato -, sollecitazio
ni oggettive a quanto è acca
duto». Riferendosi poi al mes
saggio di ieri del presidente 
della Repubblica, lo ha defini

to "tardivo e ambiguo». Mes
saggio, ha detto »in cui si fa ri
ferimento ad una presunta 
"campagna indegna" della 
stampa per denigrare l'Arma, 
quando dalla lettura dei gior
nali di questa mattina (ien per 
chi legge, ndr) si può facil
mente evincere che nessuno 
attacca l'Arma dei carabinieri». 

Insoddisfatto della risposta 
del ministro si è dichiarato il 
repubblicano Giorgio Covi. 
Avrebbe preferito, ha detto, 
una più particolareggiata de
scrizione dei fatti: «anche le ul
time dichiarazione del capo 
dello Stato - ha aggiunto - la
sciano qualche dubbio sulla 

convinzione con cui è stata 
pronunciala la condanna di 
Cossiga al documento Cocer. 

Mentre per il capogruppo 
del Psi, Fabio Fabbri «non è 
giustificato attribuire a questa 
plateale devianza la capacità 
di mettere in pericolo la demo
crazia», per Armando Cossutta, 
di Rifondazione comunista 
«c'è una preoccupante deriva 
a destra di tutto il Paese». Giu
seppe Fiori, della Sinistra indi
pendente, si chiede se «sia 
pensabile che un documento, 
redatto con un linguaggio da 
ciurma ammutinata, non ab
bia avuto alcuna copertura 
preventiva». A chi come Covi, 
Fiori e Cossutta ha chiesto per 

avallarlo e dargli tanta solenni
tà. 

Quando Cossiga lo chiama 
al telefono del banco del go
verno a Montecitorio, dove sta 
ascoltando i presentatori delle 
interpellanze sullo scontro 
Quirinale-Csm, Andreotti dà 
sfogo alle sue perplessità. Ha 
un'arma potente nei confronti 
del presidente: sta per offrirgli 
una copertura, sia pure tecni
ca, alle picconate alla magi
stratura, ma può ancora cam
biare idea e dire che la situa
zione 6 ingovernabile, se non 
addirittura dimettersi seduta 
stante. Cossiga ha di che riflet
tere sulla sua voglia di tirare di
retto e andare ad esternare dai 
carabinieri. Intanto, ha ricevu
to al Quirinale i capi di stato 
maggiore della Difesa, genera
le Domenico Corcione, dell'E
sercito, generale Goffredo Ca
nino, e dell'Arma dei carabi
nieri, generale Antonio Viesti. 
Fatto 6 che, quando squilla, 
per la seconda volta, il telefo
no del presidente del Consiglio 
nell'aula di Montecitorio, 6 per 
ratificare un nuovo compro
messo: Cossiga resta al Quiri
nale ad ascoltare cosa dirà An
dreotti e il ministro Rognoni 
andrà dai carabinieri a leggere 
l'«appello» presidenziale. Tutto 
bene? Andreotti difende Cossi
ga, Cossiga ringrazia. Ma a 
questo punto il presidente si ri
tiene libero di recarsi in privato 
dai carabinieri. Senza avere tra 
i piedi né ministri né politici di 
rango, tantomeno de, cosi da 
esternare il suo rancore. Ma 
commenta il de Nicola Manci
no: «Bisogna vedere chi l'ha 
perduta, l'occasione per tace-

Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga durante 
la sua visita alla scuola 
ufficiali del carabinieri, 
in basso Pietro Giannattasio 

quale motivo i responsabili 
non sono stati immediatamen
te puniti, con la sospensione 
dagli incarichi. Rognoni ha ri
sposto richiamandosi allo sta
to di diritto e alla necessità di 
attendere l'esito dell'inchiesta. 
La condanna dell'iniziativa dei 
Cocer è stata - «fortunatamen
te», ha rimarcato Pecchioli -
pressoché unanime, salvo la 
difesa d'ufficio dei missini. 

Non sono mancati, natural
mente, riferimenti ad altri fatti 
di questi giorni, come le dimis
sioni del generale Gianattasio 
e la richiesta di messa in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica avanzata dai grup
pi parlamentari del Pds. 
(«Quanto 6 accaduto e sta ac
cadendo - sottolinea Pecchioli 
- avvalora la nostra decisio
ne») .Sulle dimissioni si è chie
sto se, pur non volendo sem
brare malizioso, si è trattato ve
ramente di un'iniziativa solo 
personale o non sia stata piut
tosto «suggerita», consideran
do che il gesto è stato motivato 
dallo scavalcamento, nella 
presentazione del nuovo «mo
dello di difesa», del Consiglio 
supremo di difesa, il cui presi
dente è proprio Cossiga. 

«Con dolore dico: 
avete sbagliato 
Ma vi comprendo...» 
• • ROMA. «Il presidente 
della Repubblica - è detto 
nell'appello che Francesco 
Cossiga ha indirizzato ieri 
agli "ufficiali, sottufficiali, 
appuntati e militari dell'Ar
ma dei carabinieri" - espri
me la sua sofferta, ma ferma 
e incondizionata condanna 
per la natura politica dei 
contenuti e le forme del co
municato emesso in data 4 
dicembre u.s. dal Cocer-se-
zione carabinieri. Egli lo giu
dica incompatibile con le 
leggi generali dello Stato, e 
con le norme e lo spirito del
la disciplina, cui debbono 
essere tenuti tutti i servitori 
dello Stato e massimamente 
coloro cui è commesso in
sieme l'esercizio di funzioni 
di polizia e di concorso nel
la difesa nazionale». 

La condanna del comuni
cato - prosegue Cossiga - è 
«preciso e indeclinabile do
vere» che egli assolve «con 
intima, piena e ferma con
vinzione, anche se con gran
de dolore». Il presidente 
conferma nello slesso tem
po «la profonda riconoscen
za all'Arma e a tutti i carabi
nieri d'Italia per la solidarie
tà espressagli in più forme e 
occasioni per gli attacchi 
condotti contro la sua per
sona». Cossiga ripete poi 
che il documento della rap
presentanza dei carabinieri, 
«al di là delle intenzioni e dei 
propositi di chi ha contribui
to a stenderlo entro il Cocer 
o ad ispirarlo fuori dal Co
cer», non è compatibile con 
le tradizioni di fedeltà del
l'Arma, e precisa che «spet
terà al governo e alle autori
tà militari ad esso subordi
nate valutare la conformità 
dei comportamenti degli ap
partenenti al Cocer con le 
leggi e I principi della disci
plina». Ma nell'appello è 
contenuto anche un invito 
all' «equità» del giudizio: an
che perchè -sembra pensa
re Cossiga- all'origine di 
questo drammatico episo
dio ci sono pure i «non cauti 
provvedimenti a suo tempo 
adottati dall'autorità politi
ca, che hanno reso le fun
zioni e la configurazione del 
Cocer ancora più incerte e 
confuse di quanto già non 
fossero nella legge istituti
va». 

Su questo argomento 
Cossiga toma ancora, nel 
corso dell'appello, quando 
«fa voti e si augura» che le 
eventuali misure disciplinari 
siano ispirate «a giustizia ed 
equità», e tali, «nel contenu
to e nelle motivazioni», da 
«fugare nei cittadini, nei mili-
tan, in tutti i servitori dello 
Stato, il pericoloso sospetto 
che il comportamento dei 
militari del Cocer abbia, nei 
tempi e nelle diverse circo
stanze in cui si è manoifesta-
to, diversa valutazione poli

tica e disciplinare a seconda 
dell'apprezzamento che di 
esso abbiano espresso o 
esprimano questa o que
st'altra forza politica, questo 
o quest'altro settore dell'opi • 
nione pubblica, talché la 
violazione della disciplina 
sia sempre considerata tale, 
sia che venga definita come 
"democratica" o "reaziona
ria", "progressista" o "golpi' 
sta"». In qualche altra occa
sione precedente - sembra 
affermare Cossiga - il Cocer 
ha detto le sue opinioni sen
za suscitare una tale, levata 
di scudi: «Questa, come pre
cedenti analoghe prese di 
posizione del Cocer carabi-
nieri, sono l'espressione rea
le di un profondo e sincero 
malessere», che Cossiga n-
vendica di aver «più volte 
denunciato alle autorità di 
governo». 

«Ma l'osservanza della Co
stituzione - prosegue Cossi
ga con un altro moto pole
mico - deve essere invocata 
e sanzionata per tutti: classe 
politica, istituzioni civili, ma- . 
gistratura, servizi di polizia, 
Forze armate e non solo pei 
i militari del Cocer che que
sto sarebbe ingiusto e vile». 
Dopo essersi augurato che 
«il governo e il parlamento si 
facciano carico dei proble
mi reali» dell'arma e delle 

. forze di polizia Jl capo dello 
Stato si scaglia «con sdegno» 
contro «infami speculazioni 
politiche e sWirnentalizia-
zioni di parte»' che si' sareb
bero verificate, a suo parere, 
in questa vicenda: «Da un 
comportamento non assolu
tamente accettabile, anzi 
condannabile, di una rap
presentanza militare dell'Ar
ma - dice il presidente - si 
gettano accuse e si formula
no sospetti sulla fedeltà del- • 
l'Arma alla Repubblica ed, 
alla Nazione». Queste «spe
culazioni» proverrebbero, a 
dire di Cossiga, da «chi l'Ar- ' 
ma non ha difeso in circo- • 
stanze anche drammatiche 
della vita del paese, e anzi 
ha deliberatamente concor
so ad additare i suoi compo
nenti al disprezzo di parti 
importanti del popolo». Infi
ne, Cossiga «richiama» i ca
rabinieri alla «più assoluta 
indipendenza e neutralità 
politica, alla piena e leale 
accettazione della suprema
zia del potere politico civile 
proprio di un regime de-
mopcratico, parlamentare e 
repubblicano, alla matura e 
consapevole obbedienza al
la legittima autorità, all'os
servanza delle leggi e della 
disciplina che le è propria». 
Ma insieme, «con profonda 
riconoscenza e con amore», 
il capo dello stato "conferma 
la sua piena e incondiziona
ta fiducia nella lealtà dell'Ar
ma alle istituzioni democra
tiche». 

Intervista al generale Giannattasio. «Ho dovuto farlo». E tra i militari cresce il malumore contro il Palazzo 

«A ministro? In otto mesi non mi ha mai ricevuto» 
Intervista al generale che si è dimesso. «Scusi il di
sordine, ma come vede sto traslocando», così di
ce il presidente del Consiglio superiore delle For
ze armate, Pietro Giannattasio, che per protesta si 
è auto-sollevato dall'incarico. Disattenzione e 
inaffidabilità, il disagio degli uomini in uniforme è 
ormai allo scoperto. «Ho dovuto farlo, per rispetto 
della legge e della mia dignità». 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. Col sorriso sulle 
labbra e un'ombra appena 
percettibile di disgusto, il gene
rale se ne va proprio. «Scusi il 
disordine, ma come vede sto 
traslocando». La sua stanza, lu
minosa, al primo piano del
l'imponente palazzo ottocen
tesco dove ha sede il Consiglio 
superiore della Difesa, è in
gombra di scatoloni grigi accu
ratamente sigillati. Il generale 

Pietro Giannattasio se ne va, 
non pensa nemmeno, come si 
dice, ad una pausa di riflessio
ne. Nel bell'edificio dove tutto 
è cosi impeccabilmente a po
sto, la sua silenziosa protesta 
non lascia traccia. Serpeggia 
però sottopelle, onde di conte
nuta indignazione che agitano 
le attillate divise kaki. 

Lo provano inconfutabil
mente gli attestati di solidarietà 

che piovono sul tavolo del ge
nerale. Già, sono con lui alti e 
altissimi gradi, nomi come 
Oreste Gargioli, presidente di 
sezione del consiglio generale-
di squadra aerea, Franco Papi-
li, vice comandante supremo 
delle forze alleate del Sud Eu
ropa, Pino Rizzo, comandante 
del quarto corpo d'armata al
pino. 

Pietro Giannattasio. è estre
mamente misurato, cauto, irre
prensibile, non indulge mai a 
commenti e quasi non usa ag
gettivi, ma lo «scandalo» è II, 
implicito dietro quel gesto che 
non ha bisogno di grancassa. È 
la «prima volta» di un generale 
che rassegna le dimissioni, è la 
•prima volta» di un altissimo 
organismo quale il Consiglio 
supcriore delle Forze Armale 
che entra in clamoroso conflit
to col governo. 

Offeso ò offeso, Pietro Gian
nattasio, e ce lo spiega con mi

litare precisione, ma ci tiene a 
mettere subito in chiaro che 
•non esiste nessuna, nessunis
sima attinenza con quanto 
succede dalle parti dei carabi
nieri e dintorni». Pura casuali
tà, "tanto è vero che le mie di
missioni sono state presentale 
una settimana fa». E anzi, «visto 
che me lo chiede, le dico sin
ceramente che il Cocer si è 
comportato in modo assai po
co opportuno». 

Va bene, generale, la legge 
che lei cita, la n. 167 del '51. 
prescrive che il ministro deve 
sottoporre al Consiglio da lei 
presieduto ogni decisione in 
materia di ordinamenti milita
ri, ma perchè l'ha presa cosi di 
petto? Solo questione di 'lette
ra» della legge? 

Per lui, autorità in unilorme, 
non esistono questioni di (or
ma e sostanza in materia di 
legge - «guardi che forma e so
stanza in una legge non sono 

mai scindibili» - ma è la que
stione di principio la sua male-
ria del contendere, la sua con
dizione irrinunciabile. «Se la 
legge prescrive che il ministro 
della Difesa deve sempre senti
re il Consiglio superiore delle 
Forze Armate sulle questioni di 
alta importanza in materia mi
litare, allora io debbo, in quali
tà di presidente delio stesso 
Consiglio superiore, pretende
re clic questa legge venga ri
spettata». 

La polemica 0 diretta, il mi
nistro della Difesa si comporta 
in modo inaccettabile. >È la se
conda volta che il ministro non 
tiene nella dovuta considera
zione il Consiglio superiore 
delle Forze Armate. È avvenuto 
a luglio, in occasione del bi
lancio della Difesa; bene, il mi
nistro ha approvato questo bi
lancio mandandolo prima al 
Tesoro e solo dopo a noi. E lei 

dice che il bilancio 6 una cosa 
importante? bene, allora io le 
rispondo che al momento del
la discussione sul bilancio, il 
ministro non c'era, c'era solo il 
sottosegretario». 

Pietro Giannattasio, in quel
la occasione, non si è dimesso, 
«ma nel verbale ho però 
espresso al ministro il mio 
sconcerto per tale comporta
mento». Una disattenzione, 
una sottovalutazione che ai 
militari va sempre meno a ge
nio, questo Palazzo inaffidabi
le, confuso, «Vede, c'è un terzo 
elemento che mi ha portato a 
dare le dimissioni, lo ho assun
to questo incarico in aprile, e 
poiché i nostri regolamenti in
terni prescrivono di presentarsi 
al ministro quando si assumo
no compiti di questo livello, al
lora ho fatto prima una richie
sta verbale, poi una scritta. In 
otto mesi non mi ha mai rice
vuto, segno che per il ministro 
la figura del presidente del 
Consiglio supcriore delle Forze 
armate non è tale da meritare 
un incontro». 

Rognoni buon ultimo fa sa
pere il suo «rammarico» e cer
ca di sminuire le rimostranze 
del generale, ma l'ignavia del 
Palazzo non trova scuse da 
queste parti. «Il ministro mi ha 

convocato la scorsa settimana 
appena ricevuta la lettera di di
missioni, e mi ha chiesto di ri
considerare la decisione. Ma 
lo ho ritenuto di non dover ac
cettare: per il rispetto che devo 
al Consiglio, alle leggi e alla 
mia dignità. Ho ritenuto di do
vermi comportare cosi, sono 
arrivato a 60 anni, al mio gra
do, dopo 41 anni di servizio. 
Come si suol dire, onoralo-. 

Amarezza, «provo una gran
de amarezza», dice il generale, 
«dover lasciare l'esercito in 
questo modo...». Indossa una 
divisa pluridecorata, la croce 
d'argento del Libano, la croce 
di Malta, la medaglia per le 
operazioni di pace all'estero e 
quella per il terremoto in Irpi-
nia, la medaglia d'oro per me
riti culturali e quella di bronzo 
per lo sport, la decorazione ar
gentina e quella del Vaticano. 
Ha percorso tutti i gradi della 
camera militare, scuola di 
guerra, corpo d'armata, capo 
di gabinetto alla Difesa; PLi<o 
Giannattasio è anche l'ufficiale 
che ha coordinalo e diretto 
l'inlera spedizione nel Liba
no». 

Ma ora non è aria, preferisce 
smettere. «Mi interesserò di 
equitazione, di polo, di castel
li, le pietre mi affascinano..» 
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La requisitoria ad una cerimonia alla scuola ufficiali 
Isolati i 20 «ribelli»: «Non sanno quel che fanno» 
Spadolini: «Siamo tutti d'accordo: hanno sbagliato» 
Ma quelle idee del Cocer circolano da tempo tra i militari 

Viesti: «La nostra regola è il silenzio» 
Il comandante sferza i carabinieri, ma resta la tensione 
«La nostra regola è il silenzio, una nostra grande vir
tù è la pazienza. Chi non rispetta regole non si iden
tifica con l'Arnia...». Cosi, ieri mattina, il comandan
te generale dei carabinieri, Antonio Viesti. Che ha 
pubblicamente «sconfessato» il documento del Co
cer. Spadolini: «Tutti d'accordo: l'atto del Cocer è 
inammissibile». Venti «colpevoli», dunque? «Siamo 
in molti a pensarla come loro», dice un colonnello. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. I.i costringono a 
una lunga, pubblica «peniten
za*. LI. seduti in ultima (ila, i 
venti carabinieri «ribelli» ab
bassano il capo, poi lentamen
te lo rialzano, tentano un sorri
so, guardano verso il pal-
co.,.Non atterriti, no: sembra
no uomini deboli, fantasmi di 
se stessi. Stringe gli occhi, fissa 
proprio loro, il comandante 
generale dell'Arma. Antonio 
Viesti. Dice: «Vorrei citare una 
frase del Vangelo: perdona, 
perchè non sanno quel che 
fanno». Scattano in piedi e ap
plaudono mille persone, c'è 
anche Scotti, ministro dell'In
terno, c'è Spadolini, presiden
te del Senato, c'è Rognoni, mi
nistro della Difesa, c'è il mini
stro dei Trasporti. Carlo Berni
ni, c'è il capo di Stato maggio
re dell'Esercito. E c'è una sedia 
vuota, quella del presidente 
della Repubblica. Francesco 

Cossiga. Due lunghi, Insistiti, 
minuti di applausi. Dirotti a 
Viesti: a Viesti che, davanti alle 
telecamere, «processa» e con
danna gli uomini del Cocer. 

È stata, quella di ieri, la mat
tina del pubblico lavacro. L'Ar
ma, che doveva solo inaugura
re, a Roma, il nuovo anno ac
cademico della scuola ufficia
li, ha voluto «purificare se stes
sa», mondarsi del documento-
pronunciamento divulgato il 
giorno prima dal proprio sin
dacato. E Viesti è stato attento, 
rigoroso, nel suo discorso. I «ri
belli» avevano scritto che il go
verno farebbe bene a non abu
sare della pazienza solitamen
te attribuita ài carabinieri? Vie
sti, dal palco: «La nostra regola 
è il silenzio, una nostra grande 
virtù è la pazienza: regola e vir
tù che hanno fatto grande l'Ar
ma». Ha guardato proprio 11, 

verso l'ultima fila: «Chi non ri
spetta regole, chi non dimostra 
virtù, non si identifica con l'Ar
ma, non si identifica con il co
s'urne dei carabinieri e, a mag
gior ragione, non ne riflette il 
pensiero. Chi non rispetta le 
norme è perseguibile secondo 
i regolamenti e le leggi». Gli uo
mini del Cocer hanno, per un 
attimo, abbassato il capo. 

I «ribelli» avevano scritto che 
avrebbero anch'essi, come il 
loro eroe Cossiga, dato picco
nate per smuovere una classe 
politica insensibile se non cor
rotta? E Viesti: «Noi lavoriamo 
in silenzio, come è nostro co
stume, come è nella nostra ra
dicata condizione militare. 
L'Arma è un saldo riferimento 
di moralità, imparzialità, rigo
re, lealtà, onesta». Imparzialità: 
e chi è imparziale non può 
scendere nell'agone politico, 
non può dire che questo go
verno, questo Parlamento non 
funzionano. Cosa che invece 
ha fatto il Cocer. E ancora, 
punto per punto, è proseguita 
la confutazione, Il ripudio di 
quel documento. I carabinieri 
- ha detto Vlcstl - non voglio
no sganciarsi dall'Esercito: 
•L'Arma palpita all'unisono 
con l'Esercito e con le altre 
Forze armate, e, in stretta soli
darietà, riceve e dà supporto 
con slancio e generosità». Il ge

nerale ha poi ringraziato Scot
ti, per il suo impegno nella lot
ta contro la criminalità. Ha elo
giato proprio il ministro che i 
«ribelli» avevano bocciato per 
la creazione della Dia, la su
perperizia «che vuole toglierci 
dalle mani le Indagini». 

Ecco gli applausi, di tutti, 
proprio di tutti i presenti. E i 
delegati, 11, seduti, immobili, 
vinti. Il presidente del senato 
non ha concesso loro neppure 
l'evangelico perdono. No - ha 
detto - «forse sapevano quel 
che facevano». E ha aggiunto: 
•Mi pare non ci sia alcun dub
bio. Parlamento, governo, e 
presidente della Repubblica 
concordano nel giudicare 
inammissibile l'atteggiamento 
del Cocer». 

Già, anche Cossiga. Il mini

stro Rognoni ha letto il mes
saggio giunto dal Quirinale, 
perchè il Presidente è arrivato 
solo a cerimonia conclusa, 
verso le 14. In quella mezz'ora 
di attesa, mentre tutti uscivano, 
un colonnello (anonimo natu
ralmente) ha detto: «Venti per
sone ridotte ad agnelli sacrifi
cali. Pagano loro, perchè sono 
slati ingenui. Ma le cose scritte 
in quel documento siamo in 
molti a pensarle». 

È davvero cosi? È stato, quel
lo di ieri mattina, un atto impo
sto, il sacrificio di venti uomini 
per salvarne molti altri, per sal
vaguardare la credibilità del
l'Arma? Il documento del Co
cer è forse il (rutto marcio, l'e
spressione politica maldestra, 
esagerata, di malesseri autenti
ci e diffusi. 

La Dia, la superpolizia, per 

La difesa del maresciallo maggiore Biagio Vuzzo 

Parla uno dei «ribelli» 
«Siamo stati fraintesi...» 
No comment e silenzio da parte del Cocer. Ma 
uno dei ventisei delegati, il maresciallo maggiore 
Biagio Vuzzo, accetta un breve colloquio. «Abbia
mo bisogno di un attimo di riflessione. Voi, intan
to, leggetelo con il cuore e in forma italiana, quel 
documento. A noi politicamente non interessa 
niente di nessuno. Noi vogliamo salvaguardare 
solo ed esclusivamente l'Arma». 

ALESSANDRA BADUIL 

M ROMA. «Leggetelo con il 
cuore, quel documento». Il 
maresciallo Biagio Vuzzo, 
uno dei ventisei membri del 
Cocer dei carabinieri, rispon
de al telefono con tono som
messo, E formula la sua pre
ghiera, «Con il cuore, per favo
re». Chiede comprensione, at
tenzione, si appella alla forma 
italiana. In breve, sembra cer
care con ogni mezzo di arriva
re a dire una cosa, soprattutto: 
siamo stati fraintesi e comun
que non vogliamo il male di 
nessuno. Ma non chiarisce 
tutti i particolari, rispettando 
nella sostanza il "no com
ment" dell'intero Cocer del
l'Arma. 

Continua U vostro sdendo, 
come ha già dichiaralo U 

colonnello Leotta? 
Si tratta solo di un attimo di ri
flessione. Voi intanto leggete 
bene, per favore. Ha il docu
mento sotto gli occhi? Ecco, 
vada all'ultimo capoverso, do
ve dice "In quest'ottica e in 
quelle che verranno il Cocer è 
pronto...". 

"...a seguire la sua strada, 
con qualsiasi mezzo ed a 
qualsiasi costo al fine di sal
vaguardare l'esistenza..." 

Ecco. I). C'è scritto "di quell'I
stituzione tanto cara agli ita
liani". E quella frase intende 
noi, l'Arma. E quella l'istittf-
zione, non lo Stato. Ho senti
to, sa, cosa ha detto Occnetto. 
E vorrei tanto che quel docu
mento fosse letto in forma ita
liana. Vengono chiesti un ruo

lo negoziale, la legge sugli ap
puntati e tutto il resto, al fine 
di salvaguardare, nelle sedi 
opportune, solo ed esclusiva
mente la nostra cara istituzio
ne. Quell'Arma dei carabinieri 
che è certo cara anche alla 
maggioranza degli italiani, se
condo me almeno al 75% di 
loro. E per sedi opportune si 
intendono le sedi giuridiche, i 
magistrati, I tribunali ammini
strativi. 

E la solidarietà al presiden
te della Repubblica? 

Sono costretto a risponderle 
come Bush: no comment. A 
noi politicamente non ci inte
ressa niente di nessuno, E poi, 
per favore, legga tra le righe. 

Vuole forse dire che la soli
darietà va Intesa verso 11 
presidente della Repubbli
ca come ruolo, come Istitu
zione, e non verso l'uomo 
Francesco Cossiga, o vice
versa? 

No, senta, legga bene. Noi 
poi, quando lo riterremo op
portuno, parleremo. Non c'è 
stata nessuna "consegna" del 
silenzio. Abbiamo deciso noi 
stessi di fare' una pausa e ri
flettere. * 

In pausa silenziosa sono 
oggi tutti i membri del Cocer, 

esempio: non è stalo lo slesso 
comandante generale, tre me
si fa, a dire che non gli piace
va? E i carabinieri sganciati 
dall'Esercito? Sono un'inven
zione del Cocer? E l'idea di 
Cossiga «picconatore-moraliz
zatore» contro una classe poli
tica corrotta? Idee già pubbli
che, già rese note, e mai cen
surale dai vertici. 

Ecco, c'è una lettera inviata, 
nell'agosto scorso, dall'ex ca
po del Cocer, tenente colon
nello dei carabinieri Antonio 
Pappalardo, al presidente del
la Rcppubblica. Vi si legge: « 
Lei, Signor Presidente della Re
pubblica, ha recentemente ef
fettualo coraggiose denunce 
dopo attente e corrette rivisita
zioni storiche, additando all'o
pinione pubblica vizi e com
portamenti insani del potere 
politico...Signor Presidente, 
con le sue fustigazioni ad un 
mondo del potere corrotto ed 
imbelle, ci ha chiaramente in
dicalo che non è più possibile 
passare disinvoltamente da 
una posizione all'altra, stare 
con i piedi in due staffe, calpe
stare i sentimenti della gente 
che vuole che giustizia sia fat
ta, e continuare a detenere co
munque il potere». 

E in un articolo, lo slesso 
Pappalardo scrive di sgancia
mento dei carabinieri dalle 

Forze amiate, boccia la Dia o 
Fbi italiana, parla (legittima-
mcnle, espone lo proprie 
idee) di classe politica corrot
ta, di governo incapace e com
plice, per la sua inefficienza, 
della criminalità. Idee di pochi, 
di molti,diluiti? 

Il comandante generale Vie
sti, ieri, dopo aver «punito» i ri
belli, ha elencalo le esigenze 
dell'Arma: servono caserme, 
nomili, soldi. Ed è il malessere 
delle «piccole» cose. Che può 
confondersi, corrompersi, fon
dersi con idee e valutazioni 
politiche. Nel caso dei venti 
delegati, è successo. Dice il le
nente-colonnello Pappalardo: 
«Per anni, ho denuncialo i ma
lesseri dell'Arma. I politici non 
ci ascoltano. Vi meravigliate se 
poi Cossiga diventa un eroe? 
Tutti dicono che abbiamo 
grandi virtù, che dobbiamo re
stare militari: bene comincino 
a pagarcela, la militarità. Per 
ottenere la panficazionc tra 
soltulficiali dell'Arma e ispetto
ri di polizia, venticinquemila 
carabinieri hanno dovuto pre
sentare un ricorso». 

L'Arma, ieri, ha ribadito la 
sua fedeltà al Paese, venti dele
gati hanno «pagato», la bufera, 
sembra, sta scemando. Resta
no i malesseri, economici, sin
dacali, qualche volta minac
ciosamente politici. 

L'Inaugurazione dell'anno accademico '91 -'92 della scuola ufficiali del carabinieri 

a cominciare dal presidente, 
generale di brigata Bruno 

rancato, che comunque non 
era presente alla riunione-fiu
me da cui è uscito il docu
mento. Presiedeva invece il te
nente colonnello Sebastiano 
Leotta, il più alto in grado tra i 
presenti, che erano venti sui 
ventisei delegati eletti lo scor
so luglio da 120mila carabi
nieri semplici, sottufficiali e 
ufficiali. L organismo è com
posto, oltre che dal generale 
Brancate da: tenente colon
nello Goffredo Mencagli; te
nente colonnello Sebastiano 
Leotta; maresciallo maggiore 
Lorenzo Spinelli; maresciallo 
maggiore Furio Beccaccioli; 
maresciallo maggiore Amato 
Lustri; maresciallo maggiore 
Antonio Marpndola; mare

sciallo maggiore Biagio Vuz
zo; maresciallo C. Antonio 
Rizzo; maresciallo O. Giusep
pe Dalli, brigadiere Claudio 
Olivieri; brigadiere Emesto 
Pallolta; appuntato Pietro 
Mattiazzi; appuntato Domeni
co1 iSaltile;'appuntato Nicolò 
Balzano; appuntato Michele 
Di Bartolomeo; appuntato Do
menico Vanzanelli; appunta
to Antonio Cadeddu; appun
tato Nello Battistelli; appunta
to Giovanni Martina; appunta
lo Antonio Parretta; carabinie
re scelto Giuseppe De Peppe; 
sottotenente Michele Tampo
ni; carabiniere ausiliario Mau
rizio Anzani; carabiniere ausi
liario Dino Lacanale. Tra loro, 
sei assenti ed un voto contra-

Consegna, sospensione 
e carcere militare: 
ecco quel che rischiano 
i venti «sindacalisti» 
Wm ROMA. Fatte salve le ipo
tesi di reato perseguibili in via 
penale sulla base del codice 
militare di pace (insubordina
zione, sedizione, ecc.), nel
l'ambito delle sanzioni disci
plinari annunciate dal ministro 
della Difesa Rognoni c'è una 
norma che fotografa esatta
mente, e punisce con la con
segna di rigore» per 15 giorni, 
l'operato dei carabinieri del 
Cocer responsabili della reda
zione del documento-rivolta. 
Al punto 45 dell'allegato C del 
decreto del presidente della 
Repubblica n.545 del 18 luglio 
'86 - un decreto che porta pro
prio la firma di Francesco Cos
siga e che attua la legge di 
principi n.382 del 78 - si pre
vede la massima sanzione di
sciplinare «di corpo», e cioè 
appunto la consegna di rigore, 
per «la trattazione presso di or
gani di rappresentanza milita
re (quale appunto è il Cocer, 
ndr) di materie non consentile 
dalla legge». La consegna di ri
gore «in apposito spazio milita
re o nel proprio alloggio» è la 
più grave delle sanzioni di cor
po. Le altre, in decrescendo: 
consegna, rimprovero, richia
mo. 

Più pesanti le sanzioni disci
plinari «di Stato» regolate dalla 

legge n.l 13 del 10 aprile '54 
' per gli ufficiali e dalla legge 

n.599 del 31 luglio '54 per ì sot
tufficiali. Vanno dalla sospen
sione dell'impiego (da 2 a 12 
mesi) alla sospensione delle 
funzioni dei grado, dalla perdi
la del grado per rimozione alla 
cessazione (per i sottufficiali) 
dalla ferma volontaria o dalla 
rafferma. L'iniziativa discipli
nare è dei comandanti di cor
po, ma lo stesso ministro della 
Difesa può ordinare diretta
mente un'inchiesta tannale 
che costituisce avvio del pro
cedimento disciplinare. 

Ma - eccoci tornati alla ri
serva iniziale - il provvedimen
to disciplinare non esclude di 
per sé l'iniziativa penale. Tutte 
le leggi cui si è sinora fatto rife
rimento prevedono che i co
mandanti di corpo non sono 
esenti dall'ofcft/igodi persegui
re per le vie penali il comporta
mento che «oltre a costituire 
infrazione disciplinare confi
guri un reato». Ciò vale a mag
gior ragione per il titolare del
l'azione penale militare, e cioè 
la piocura militare che ravvi
sasse nell'iniziativa dei carabi
nieri estensori del documento 
ipotesi perseguibili in base al 
codice militare di pace. 

UG.F.P. 

Il sottosegretario de alla Difesa parla del documento dei carabinieri che ha allarmato il mondo politico e la gente 
«Per la prima volta nella storia del paese il momento è cruciale e occorre la collaborazione di tutti per superarlo» 

Mastella avverte: «Attenti, il malessere è diffuso» 
C'è malessere vero nel Cocer e nel Coir; dice Cle
mente Mastella, sottosegretario alla Difesa. Con 
toni preoccupati avverte: «Per la prima volta nella 
storia repubblicana si è ad un momento cruciale 
che richiede a tutti, senza distinzioni di sigle, uno 
sforzo per uscire dal marasma». La vicenda del 
Cocer aggrava le difficolta dei partiti. La De al 
25%? «Abbiamo gli strumenti per evitarlo». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA 11 documento del 
Cocer ha sconvolto il Palazzo 
per non più di <18 ore. Ma il 
giorno dopo le rassicurazioni 
del ministro Rognoni, le 
preoccupazioni vere si pale
sano Anche attraverso le pa
role del sottosegretario alla 
Dilesa, Clemente Mastella. A 
lui chiediamo cosa pensa del
le picconale che il Cocer ha 
voluto dare attraverso il docu
mento fatto circolare l'altro ie-

«L'Arma è una cosa di gran
de serietà. Il Cocer ha elabo
ralo quel documento proba
bilmente percependo gli 
umori della base. Ma una co
sa è percepire gli umori, un'al
tra è dame una canalizzazio
ne corretta, entro la norma. In 
questo caso siamo arrivati al
l'esagerazione, uscendo dal 
limile istituzionale e della leg
ge che disciplina il corpo, Ag
giungo però che dobbiamo 
renderci conto delle situazio

ni di malessere, delle difficoltà 
dei carabinieri, che sono a 
volte reali e a volte no. Ma l'u
nica cosa da fare è evitare l'in
differenza rispetto a quello ' 
che si è verificato. Per questo 
ha fatto bene il governo a ri
spondere subito 1 altra sera». 

Ma l'ha fatto In modo par
ziale, non ha tenuto conto 
del clima In cui è stato pro
dotto U documento del Co
cer, le sollecitazioni che so
no arrivate al corpo. 

No, non è stato parziale, ma 
molto efficace. Cosi come è 
stata efficace la puntualizza
zione del comandante del
l'Arma, che ha documentato, 
anche in modo visivo, la fe
deltà dell'Arma alle istiluzioni, 
al Parlamento, al Paese, Ora 
bisogna fare una ricognizione 
sull'accaduto, vedere quali 
problemi ci sono, magari an
che di natura economica, che 
possono spingere qualcuno a 

salire di tono e ad andare al di 
sopra delle righe. 

Quando lei parla di fattore 
economico individua In mo
tivazioni interne l'origine 
del documento del carabi
nieri. Ma la sollecitazione è 
arrivata comunque dal ca
po dello Stato, che a Velletri 
ha chiesto al carabinieri di 
giudicarlo. Non è cosi? 

Non metterei insieme le due 
cose. 

Adesso ci saranno provve
dimenti disciplinari. Posso
no rischiare anche sei mesi 
di galera gli estensori del 
documento e coloro che 
l'hanno approvato. 

Questo non so dirlo. Comun
que i provvedimenti discipli
nari saranno presi perchè il 
pronunciamento del Cocer 
era sbagliato sia nella forma e 
nel contenuto. 

Ieri ha partecipato ad una 

riunione del Cocer e del 
Coir (l'organismo di rap-

' presentanza militare Inter-
' medio) e diceva prima di 
' aver avvertito un certo ma

lessere tra gli uomini. In 
che senso? 

-C'è un pò di disagio. C'è la 
sensazione di una nudità del
lo Stato e delle istituzioni, per 
cui chiunque può fare quello 
che capila che va evitato. Ora 
ci vuole e un atto politico di 
responsabilità da parte di tutti, 
di chiunque abbia a cuore le 
istituzioni, la democrazia. Poi 
ci distingueremo partitica-
mente. Per la prima volta nella 
storia della Repubblica siamo 
in un momento cruciale, in 
cui ognuno, dal proprio punto 
di vista, deve dare una mano. 

Piccoli ha detto l'altra sera 
che dopo questa vicenda 
del Cocer l'analisi della si
tuazione politica fatta dal 
Pds, sulla spinta reaziona

ria, è giusta. Cosa ne pen
sa? 

lo laccio un'analisi più mia. 
Dobbiamo stare attenti, per
chè siamo in uno stivale dove 
si diffondono in fretta gli effetti 
che arrivano da fuori. Come 
credere che la Lega possa fer
marsi al Nord? Come pensare 
che tutto ciò che avviene in gi
ro in Europa, l'esplodere delle 
etnie, il razzismo, non arrivi 
poi anche qua? 

In questo momento dram
matico, come possono in
fluire sul voto le ultime vi
cende? Chi d perde? 

Tutti i partiti. 

Tranne le leghe. 
Certo Chiunque protesta o 
veicola la prolesta e si assurge 
a difensore degli interessi 
marginali vince. 

Ma la De potrà ancora con
tare sul serbatorio di voti 
del Sud? 

SI, perchè c'è una classe mili
tante che ha rapporti più di
retti con la gente. Stranamen
te questo rapporto più parla-
mentarizzato nel Mezzogior
no è riuscito ad evitare il disa
stro generalizzato della De, 
Altrimenti sarebbe dappertut
to come Brescia. Il rapporto 
più immediato, più diretto, al 
limite anche forme di cliente
la di cui siamo accusati, ma 
natualmente non quella per
versa, ha avuto effetti imme
diali. Il fatto di vedere perso
ne, ili parlare con loro è moti
vo di salvaguardia e di salvez
za. Per lo meno ti rendi conto 
delle ragioni del loro malesse
re. 

Qualcuno nella De dice che 
alle prossime elezioni vi at
testerete sul 25*. 

Mi sembra una previsione fan
tasiosa e irreale. In ogni caso 
ci sono le condizioni per evi
tarlo. Ma il punto è che finire
mo :>cr perdere tutti. 

Ncll.i Marcellino riciird.i .11 tonip.i 
Km e- .itjli .unici, n>'ll 8" .innivcrs.im» 
della morto 

ARTURO COLOMBI 
.mulo e stimalo dirigenti' <IH IV1 
Dopo 1 ) ,111111 die,irteret.isust.i din 
Ke l.i lottn di L N ri Piemonte kst.i 
lo suceev,iv,imcnte direllore dell'I'-
mio. secretano regionale dell'Kmili.i 
Knm.iRn.i e della lombardi,!, meni 
hro della segreteria e della direzione 
del Pei, presidente della Commis'.io-
ne di collimilo, deputatile senatore 
in Dniiu e in Umiliarci 1,1 
Noma, fi dicembre IW1 

l„i laminila Chirico/./! con 1 cumpa-
Rin del Centro Manipa del l'dsespn 
mono il propno cordoglio a Ciianm 
Cervelli [HT la vomparsa della sua 
cara mamma 

MARIA RAPETTI 
ved.CLKVbll l 

Milano, f. dK-embre 111**1 

11 Cenlru culturale Voltaire rtcord,. 
con alleilo a}\ insegnamenti di imo 
dei suoi londalon 

LUDOVICO GEYMONAT 
ed esprimi' il SIKI dnlore p<*r di 
scoiiip.irvi <Ji un •ìMinle mtHIcttu.i-
k' iiKirM'.tti, «-In1 h<i *.f'ii|»rv stipulo 
l'oniun.irc I.i su.1 strnrdin.in.i c.i|>.i 
ut.i critici uni un imjwKiio dirvti.. 
nell,i |K)lHic<i t'iirllitcultiiM 
Mil.tiif.. (idiu-mlm- H*fl 

(jiarK.irln Aloardi e IvontU' Trebbi 
p.irttt'i|>.iiio .il dulore di Gianni O r 
veli' r familiari |MT la scomparsa 
della 

MAMMA 
Giuria iV.D.lì dicembre 1W1 

Nel •1" annivervirio della morie dei 
e a ru compagno 

GIOVANNI OLIVERO 
la moglie rvlanuecia • vi rKordurln 
sottoscrive IMT l'I hititi 
Orbassann. Odkembre l'i'*] 

DOMANI 7 DICEMBRE 

CON rUnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 22 MIGRAZIONI 

Giornale + fascicolo MIGRAZIONI L. 1.500 

APPELLO PROMOSSO 
DAL COMITATO PER LA DIFESA 

E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 
Si è aggravato in questi giorni un processo di degrado del 
sistema istituzionale che rischia di travolgere la stessa 
Costituzione, non solo nella sua torma, ma anche nel suoi 
contenuti democratici, determinando una sempre più grave 
frattura tra i cittadini e le Istituzioni. 
Sotto attacco sono oggi i valori di solidarietà, l'impianto 
democratico della Costituzione e le regole dello Stato di 
diritto. 
Esprimiamo piena solidarietà ai magistrati che a tutela risila 
legalità costituzionale fondata sulla autonomia dei poteri e 
sul sistema dei controlli sono stati costretti ad un atto 
fortemente impegnativo, come la protesta del 3 dicembre. 
La democrazia vive e si sviluppa se vi è un costante 
impegno delle forze sociali e politiche del mondo del lavoro e 
della cultura, delle cittadine e dei cittadini. 
Facciamo appello a tutte le forze democratiche del paese 
affinché si dia vita ad una significativa mobilitazione per lo 
sviluppo della democrazia e l'attuazione della Costituzione. 
Proponiamo pertanto una manifestazione nazionale da 
tenersi a Roma il prossimo 11 gennaio. 

Roma, 2 dicembre 1991 
Hanno adento: Umberto Allegretti, Bruno Andreozzi, Gregono 
Arena, Pietro Barrerà, Antonio Cantaro, Fiorella Cartoni, Corrado 
Carruba, Fabrizio Clomentl, Mano Dogliani, Salvatore D'Albergo, 
Oliviero Diliberto, Paolo Femia. Luigi Ferrajoli, Alfredo Galasso, 
Alessandro Garilh, Giampaolo, Giorgio Ghez7i, Letizia 
Gianformaggio. Carlo Federico Grosso. Salvatore Mannuzzu, 
Temistocle Martines. Salvatore Mazzamuto, Antonio Papisca, 
Andrea Plramo, Massimo Pavanni. Metello Scaparono, Vincenzo 
Summa, Stefano Rodotà, Vincenzo Tarullo. 
Falco Accame, Gianfranco Amendola, Ernesto Balducci. Tina 
Lagostena Bossi. Fausto Bertinotti, Virginio Berlini, Luciana 
Castellina. Laura Conti, Luigi Cortesi. Armando Cossutta. Paolo 
Degli Espmosa, Vincenzo Do Lutus, Claudio Fracassi. Giovanni 
Franzoni, Sergio Garavmi, Filippo Gentiloni, Sergio Giovagnoli, 
Ugo Gregoretti, Pietro Ingrao, Domenico Jervolino, Nuccio 
Jovene, Gianni Lanzinger, Raniero La Valle, Lucio Libertini, 
Nanni Loy, Lucio Magri. Mano Alighiero Manacorda. Umberto 
Marino, Francesco Maselli, Ettore Mastna. Giuseppe Minttina, 
Gianni Mattioli, Eugenio Melandri, Lidia Menapace, Eliseo Milani, 
Riccardo Napolitano, Alessandro Natta, Giorgio Nebbia, Diego 
Novelli, Pierluigi Onorato, Leoluca Orlando, Giampaolo Pana, 
Luigi Pestalozza, Ennio Pintacuda, Giovanni Russo Spena, 
Ersilia Salvato. Torquato Secci. Vittoria Tola. Aldo Tonorolla, 
Marcello Vigli, Piero Vivarelli, Paolo Volponi. 
// comitato si rivolge a tutti coloro i quali si riconoscono nell'appello 
e eia ritengono necessaria l'iniziativa dell'i 1 gennaio 1992. 
Chiediamo che ognuno si faccia parte attiva nella raccolta delle 
adesioni. Queste ultime potranno essere comunicate al numero di 
telefono: 06/3315448 o Inviate via fax al 06/3203315 (via Paolo 
Emilio 7, Roma). 
Per sostenere l'Iniziativa sottoscrivete con versamento postale 
cc.p. n. 33084005 Intestato a «Metamorfosi*». 

ANTONIO CIPRIAN1 - GIANNI CIPRIANÌ 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 
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istituzionale 
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Il presidente del Consiglio alla Camera 
attacca i magistrati anche per lo sciopero 
Psi d'accordo, dubbi sui «toni» del Quirinale 
Rodotà: «Grave copertura ad atti illegittimi» 

E sul Csm Andreotti 
si schiera con il Quirinale 
Il governo difende acriticamente il presidente della 
Repubblica, nel conflitto che lo ha opposto al Csm. 
Giulio Andreotti ha risposto ieri alla Camera a 18 in
terpellanze sull'argomento, tacendo delle minacce 
dei capo dello Stato ad un ricorso alla «forza pubbli
ca», che hanno avuto proprio l'altro ieri un riscontro 
nel documento Cocer. E tacendo della guerra dei 
dossier minacciata sempre da Cossiga. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. «L'ordine del 
giorno non si può formare ne 
la seduta si può tenere senza 
l'assenso del Presidente»: 6 
questa breve frase l'asse del-
1 intervento con il quale, ieri, 
Giulio Andreotti ha risposto 
alle 18 interpellanze che era
no state presentate da tutti i 
gruppi parlamentari per 
spingere il governo ad espri
mersi sul conflitto che venti 
giorni (a ha opposto il capo 
dello Stato al Csm. Fedelissi
mo alla sua faina, il presiden
te del Consiglio ha ieri anzi 
superato se stesso: è riuscito 
a parlare per oltre mezz'ora -
venti cartelle nette - senza 
toccare uno solo dei temi po
litico-istituzionali che stanno 
travagliando l'Italia, con uno 
scontro drammatizzatosi 
proprio nelle ultime 48 ore. 
Muto sul documento Cocer, 
certo non citato nelle inter
pellanze, l'ultima delle quali 
risaliva al 3 dicembre, An
dreotti non ha parlato di nes
suna implicazione dello 
scontro che tra iM 4 e il 21 
novembre ha fatto invocare a 
Cossiga la forza pubblica 

contro i giudici del Consiglio, 
e nei magistrati italiani ha in
dotto la risposta clamorosa 
dello sciopero. 

Malignamente, ha puntato 
il dito sulla prolesta, inizian
do il suo intervento - alle 
10,30 in punto - con un di
scutibile richiamo alla crimi
nalità mafiosa, lui che 6 cosi 
avaro di citazioni del genere. 
Tutto per dire che la «grave 
pericolosità» del fenomeno è 
«appesantita da astensioni 
dal lavoro tanto dolorose 
quanto inopportune e da 
inaccettabili manifestazioni 
di insofferenza». Sempre all'i
nizio del suo intervento, non 
si sa se per ambiguo distacco 
o per involontaria ironia, il 
presidente del Consiglio ha 
richiamato quel ruolo di Cos
siga, che molti vedono pro
fondamente leso proprio dal
le iniziative del capo dello 
Stato: «Il capo dello Stato 
rappresenta, come tale, su
per partes, un patrimonio ed 
un valore comune della Na
zione e deve essere tenuto 
fuori da ogni mischia politi
ca», prendendo a sua volta 

dall'assemblea un sarcastico 
applauso, tutto dai banchi 
dell'opposizione, a sottoli
neare che non è certo per ini
ziativa di altri, se questo ruo
lo è messo in dubbio. 

Dunque, difesa puntiglio
sissima da parte di Andreotti, 
a suon di leggi, interpretazio
ni e deduzioni giuridiche -
non escluso il ricorso tradi
zionale a Costantino Mortati 
- per l'oggetto del contende
re, l'autoconvocazione del 
Csm per mercoledì 20 no
vembre, in seguito alla ripe
tuta ostilità del presidente 
della Repubblica a mettere 
all'ordine del giorno cinque 
casi di ricorso da parte di 
magistrati che si erano sentiti 
espropriati di delicate inchie
ste (tra cui quella sul traffico 
d'armi, con sospetti di coin
volgimento del governo; e 
quella sulla loggia massoni
ca Zamboni-De Rolandis di 
Bologna). Difesa arida e bu
rocratica, ma tuttavia piena 
di contenuti: e prima di tutto 
la solidarietà del governo 
presieduto da Andreotti sulle 
«picconate» inferte da Cossi
ga alla magistratura. Perché 
non ci [ossero dubbi, il capo 
del governo ha anche preci
sato che la controfirma del 
guardasigilli Martelli alla let
tera inviata il 14 novembre 
dal capo dello Stato alle Ca
mere «fu apposta d'accordo 
con me». E inoltre, ha preci
sato Andreotti, «il governo ha 
condiviso i messaggi sul te
ma della giustizia che il presi
dente della Repubblica ha 
inviato al parlamento». Al 

quale Andreotti ha rivolto un 
appello perché legiferi sul 
Csm: non, in questa legislatu
ra, che egli considera, evi
dentemente, bruciata, ma 
nella prossima «dentro la ri
forma dello Stato». 

«Molto soddisfatti», della ri
sposta di Andreotti, i sociali
sti. Salvo Andò, capogruppo 
del Psi a Montecitorio, ha 
detto di condividerne «anche 
le virgole» e ha parlato a lun
go per sostenere, con mag
giore vivacità, le stesse tesi 
giuridico-politiche sulla «au
toestensione» del ruolo del 
Csm. Un organo «di valenza 
costituzionale» al quale il 
parlamento non ha finora 
dato «regole che definiscano 
gli spazi della propria com
petenza». Ma se esistono dei 
vuoti, argomenta Andò, «il 
Csm non può certo sostituirsi 
al parlamento dilatando l'a
rea delle proprie attribuzio
ni». Grosso modo gli stessi ar
gomenti di Enzo Binetti, de, 
che è sembrato solo meno 
entusiasta, anzi leggermente 
imbarazzato dalla piega che 
ha preso la discussione. E da 
un inusitato Alfredo Biondi, 
liberale, apparso per la pri
ma volta più cossighista di 
Cossiga. Per Andò, tuttavia, 
esiste almeno una questione 
di stile: «Certo si può discute
re - ha detto forse colto da 
un dubbio - ed è giusto che 
lo si faccia, sul tono della re
primenda presidenziale, sul 
modo come si chiede, da 
parte del capo dello Stato, il 
rispetto della legge, sulla ne
cessità di accompagnare l'in

vito a rispettare la legge con 
la minaccia delle sanzioni». 
Non di solo stile ha argomen
tato invece Lucio Magri, se
condo il quale «il picconato
re ha innescato un processo 
nel paese» e che ha invitato i 
parlamentari a trasformare i 
malumori percepibili in cen
to discorsi da Transatlantico 
in un «pronunciamento chia
ro e netto di richiesta di di
missioni». 

«È politicamente grave e 
diventa una copertura»: è il 
giudizio di Stefano Rodotà, 
che parla per smascherare il 
silenzio del governo sull'uso 
della forza, chiesto da Cossi
ga contro il Csm, puntual
mente promesso l'altro ieri 
dal Cocer nei confronti dei 
«nemici» del Presidente. «Qui 
si parla - ha denunciato Ro
dotà - come se negli ultimi 
mesi non fosse avvenuto nul
la», come se dalle prime, fol
cloristiche esternazioni del • 
capo dello Stato, non si fosse 
passati ormai ad affermazio
ni ed appelli che mirano a 
fame il punto di riferimento 
di settori e umori, che si pon
gono fino ai limiti e oltre del
la legalità repubblicana. 
Smontando attraverso una 
sentenza della Corte costitu
zionale il castello di accuse 
contro il Csm «autoesteso», 
Rodotà ha concluso invitan
do il parlamento, come già 
aveva fatto Occhetto, a non 
limitarsi a criticare l'iniziativa 
del Pds per l'impeachment, 
ma a proporre «altro» per 
sbloccare una situazione 
gravissima. 

Giulio Andreotti e, sotto, Achille Occhetto durante i loro Interventi alla Camera 

Il leader del Pds denuncia in aula le gravi responsabilità di Cossiga: «È in una condizione incompatìbile con la Costituzione» 
Forte richiamo alle forze democratiche: «Troviamo la strada per rientrare nella legalità altrimenti il paese finisce in frantumi» 

Appello di Occhetto: «Reagiamo prima che sia tardi» 
«Occorre trovare subito la strada per rientrare nella 
legalità costituzionale», scandisce Occhetto in 
un'aula gremita e attenta denunciando le gravi re
sponsabilità di Cossiga. Un «invito sincero e accora
to» a promuovere un mutamento su solide basi de
mocratiche: «O si perseguirà una vera riforma civile 
e morale, o si romperà il patto su cui si fonda la Re
pubblica, ed il paese andrà in frantumi». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. La prima replica al 
presidente del Consiglio e sua. 
«Cosa dobbiamo ancora aspet
tare che succeda? Che cosa 
perché lei si scuota dal torpore 
di una burocratica risposta?». 
Perchè il punto 6 proprio quel
lo che Andreotti ha invece evi
tato accuratamente: la comu
ne matrice degli eventi che sì 
accavallano, una conscguente 
situazione politico-istituziona
le di eccezionale gravità, lo 
scontro tra Cossiga e Csm non 
come frutto di norme ambigue 
ma come «grande metafora» 
della crisi in cui si collocano i 
rapporti tra tutti i vertici dello 
Slato. Tanfo che lo stesso scio
pero dei magistrati non è la 
causa, ma «Il risultalo di un 
processo di disgregazione 
creato, suscitalo dall'ulto". 

Esattamente come la sortita 
del Cocer-carabinicri, a propo
sito della quale Occhetto ap
prezza le prime risposte del 
ministro della Difesa Rognoni 

e l'atteggiamento preoccupato 
degli esponenti della De e di 
altre forze democratiche, ma 
sottolinea che c'è (anche se 
Andreotti s'accanisce a na
sconderla) una -oggettiva 
connessione» tra tutte le recen
ti picconate: «Non cercare e 
non fare emergere le connes
sioni tra i vari eventi che turba
no la Repubblica, tra quanto 0 
successo ieri e il conflitto con il 
Csm, è oggi un atto colpevole 
di omissione nella difesa della 
nostra democrazia». 

Ecco perchè «il sen. An
dreotti doveva rispondere in 
modo diverso- (e non limitato: 
silenzio sul ventilato uso dei 
dossier e sul via-vai dei capi 
dei servizi segreti sul Colle) al
le questioni poste dal Pds. An
dreotti ha detto clic Cossiga 
«deve essere tenuto fuori da 
ogni mischia politica»? Doveva 
piuttosto dire che il capo dello 
Stato si deve porre sopra le 
parti: «Per il conflittocon il Csm 

l'ordinamento forniva al presi
dente della Repubblica la via 
di sollevare il conflitto di attri
buzione di fronte alla Corte co
stituzionale, e invece Cossiga 
ha scelto la via della dramma
tizzazione, dell'intimidazione 
e della minaccia. Ciò che non 
è consentito, ed è questo che 
avremmo voluto sentir dire dal 
presidente del Consiglio». Per
chè la vicenda del Csm sta a 
dimostrare che «l'iterato esor
bitare del ruolo del presidente 
è diventato un inarrestabile 
crescendo, fino a configurarsi 
come un vero e proprio muta
mento nella forma di governo 
e nei rapporti istituzionali-. Ec
co dove sta il fondamento del
le preoccupazioni del Pds «e 
delle iniziative che coerente
mente ne traiamo». 

Qui un appello, «sincero e 
accorato», alle altre forze poli
tiche: «Dovete sentire il dovere 
di indicare, pur non essendo 
d'accordo con la nostra inizia
tiva, una via d'uscita dignitosa 
a quel che è chiaro: che il pre
sidente è in una condizione 
che egli per primo sa essere in
compatibile con il ruolo che la 
Costituzione gli affida». Allora: 
partiti, Parlamento, organi del
lo Stato si trovano di fronte al 
«problema serissimo- di cerca
re e di trovare la strada miglio
re per riportare all'osservanza 
delle norme e degli equilibri 
tra i diversi poteri costituziona
li; i! Pds ha fatto la sua scelta, 
«per null'altro che per difende-

La richiesta di impeachment 
a lotti e Spadolini 
Martedì va in commissione 

• • ROMA. Il documento con cui il Pds chiede la messa in 
stato di accusa, per attentato alla Costituzione, di Francesco 
Cossiga verrà reso pubblico oggi. Nella tarda mattinata di ie
ri l'atto è stato trasmesso dalle presidenze dei gruppi parla
mentari della Quercia ai presidenti della Camera e del Sena
to. A Nilde lotti spetta l'inoltro al Comitato parlamentare per 
i procedimenti di accusa che ne prenderà formalmente atto 
nella seduta di martedì prossimo. 

Il documento 6 sottoscritto dai capigruppo Ugo Pecchio-
li e Giulio Quercini e, inoltre, da tutti i membri degli uffici di 
presidenza: i deputati Macciotta, Anna Pedrazzi Cipolla, Ma
ria Taddei, Violante; e i senatori Giustinelli, Maffloletti, Polli
ni, Sposetti, Giglia Tedesco Tato, Graziella Tossi Brutti. 

Macciotta e Sposetti, esponenti dell'area riformista, han
no rilasciato una dichiarazione congiunta nella quale spie
gano il senso delle loro firme in calce al documento redatto 
dalle presidenze su mandato delle rispettive assemblee. Essi 
ricordano di aver manifestato nelle rispettive istanze di grup
po il loro dissenso «dalle scelte assunte per sanzionare le ri
petute violazioni della Costituzione da parte del presidente 
Cossiga» e di avere indicato «possibili altre strade per l'inizia
tiva politica». «Adottate delle assemblee dei gruppi le deci
sioni relative - soggiungono Macciotta e Sposetti - , non ab
biamo inteso tradurre il nostro voto contrario in comporta
menti che potessero, di fatto, essere di ostacolo all'iniziativa 
intrapresa». 

re la legalità costituziO!~!e e 
nell'interesse generale»; e a 
nessuno è concesso di na
scondersi dietro un dito. Quin
di, o sì sostiene che il presiden
te opera nell'ambito della sua 
funzione («e allora ci si assu
me l'onere di difenderne tutte 
le ingerenze, l'opera di dileg
gio, f tentativi di divisione al
l'interno dei partiti»), oppure si 
rischia che, per pavidità di «chi 
chiude gli occhi e non mette 
sul tappeto altre proposte, al
tre iniziative, altri momenti di 
collegiale responsabilità» tutti 
ne paghino le conseguenze. In 
altre parole, «più improduttiva 
della nostra sarà l'opera nega
tiva e la colpevole omissione 
di chi non ha saputo, anche 
con altri mezzi far rientrare il 
presidente nella legalità costi
tuzionale». 

Non c'è tempo da perdere: 
•Ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto ci possiamo attendere 
il peggio», e quindi «occorre 
trovare subito la strada per 
rientrare nella legalità costitu
zionale» com'è stato denun
ciato dai 51 costituzionalisti. 
Certo, non basta difendere la 
Costituzione, ed anzi «occorre 
riformare profondamente • le 
istituzioni, ma il problema è se 
questo avvenga nel rispetto 
della democrazia e con il po
tenziamento della democra
zia; o, al contrario, con un in
debolimento, un restringimen
to, la compromissione della 
stessa democrazia». Da qui la 

responsabilità che investe tutte 
le forze fondatrici della demo
crazia italiana. «Noi abbiamno 
scelto una strada e la difende
remo con fermissima, limpida, 
serena convinzione, e con la 
consapevolezza di correre dei 
rischi, di esporci a prove diffici
li, ma con il disinteresse di chi 
fornisce a tutti, come sta già 
avvenendo, la possibilità di 
parlare più liberamente». Oc
chetto non chiede che gli altri 
diano ragione al Pds («non ci 
interessa un successo di par
te») : «Vi chiedo di dare ragione 
alla vostra coscienza di demo
cratici, un atto di responsabili
tà e di fiducia nella democra
zia». È, quello del Pds, un ap
pello alla «necessità storica 
includibile di costruire un nuo
vo patto tra gli italiani, e di co
struirlo cambiando anche radi
calmente, ma fondandolo su 
basi democratiche»: o si perse
guirà con coerenza una vera ri
forma civile e morale «intesa 
conme seconda tappa della ri
voluzione democratica iniziala 
con la Resistenza, oppure si 
romperà il patto democratico 
su cui si fonda la Repubblica, e 
il Paese andrà in frantumi. Pen
siamoci, pensateci prima che 
sia troppo tardi». 

Tra gli apprezzamenti al di
scorso di Occhetto, calorosi 
quelli di esponenti riformisti 
del Pds. «Mi auguro che ci sia 
una risposta riflessiva», ha det
to Napolitano. 

Forlani: «Passerà, passerà...». Ma convoca un vertice de 
Il segretario si rifugia nelle battute 
«Tutti parlano a ruota libera 
anche Popper si è rimbambito...» 
In serata riunione con De Mita 
mentre Andreotti incontra Craxi 

BRUNO MISERKNDINO 

• I ROMA «L'importante è 
mantenere i nervi saldi». Forla
ni lo ripete due tre volte, nel gi
ro di pochi minuti Lo dice ai 
giornalisti clic lo bloccano sul 
comunicato del Cocer rispon
dendo che in realtà «l'Arma 
non ha mai perso la testa, per

chè il Cocer non rappresenta i 
carabinieri». Ma lo dice soprat
tutto al fido Enzo Bluetti, re
sponsabile della De per la giu
stizia clic si appresta a leggere 
in aula sei pagine di intervento 
a nome del partito. «L'essen
ziale - spiega Forlani - è chia

rire che sulla questione del 
Csm si imbocchi la via parla
mentare, su questo sono d'ac
cordo tutti e questo era anche 
il senso della proposta dei no
stri senatori. Ma vedo che hai 
scritto sei pagine, è un testo 
impegnativo..,», Forlani ride, 
Binetti sì schermisce: «Beh pos
so leggere una pagina si e una 
no». 

Il clima teso, è chiaro, non 
piace alla De, alla maggioran
za, e tantomeno a Forlani, E 
dopo lo stress dell'altro Ieri, 
quando il governo, vincendo le 
resistenze di Cossiga, è stato 
costretto a venire in parlamen
to a censurare il documento 
dei Cocer, l'ordine di scuderia 
è «assopire», evitando di dram
matizzare il caso e di chiamare 
le coso col loro nome. SI, si 

può criticare il Cocer ma non 
chi lo ha sollecitato a dar pic
conate. E se in aula si parla di 
Cossiga, meglio limitarsi al 
contenzioso giuridico tra il 
presidente e il Csm. Andreotti 
si attiene a questa linea e la 
scelta de di far parlare in aula 
Enzo Binetti, dopo quello che 
è successo proprio in parla
mento il giorno prima, la dice 
lunga. 

Forlani infatti declina l'invito 
a parlare e preferisce spargere 
ironie a piene mani. Scherza 
con Cervelli del Pds, con unto 
di citazione delle tre sorelle di 
Ccchov, ricordando il viaggio 
fatto a Mosca per i funerali di 
Sacharov: «A Mosca, a Mosca -
recita - torniamo a Mosca cosi 
ce la squagliamo...». Ma come, 

dice Cervetti, non hai visto che 
anche Popper definisce Sacha-

TOV un criminale? «Bè - rispon
de Forlani - anche Popper 
avrà ormai 90 anni, si sarà rim
bambito pure lui». «Del resto -
dice rivolto ai giornalisti - ave
te visto come in certi periodi 
tutti parlano a ruota libera. Sa
rà per coincidenze astrali e per 
l'influsso della Luna, se no non 
si spiegherebbe perchè In al
cuni momenti ci sono tanti in
cidenti stradali. La luna ha un 
grande influsso, determina le 
maree...». È il momento della 
stoccatina ad Andreotti. A pro
posito, chiedono i giornalisti, 
quando passerà l'influsso ne
gativo? «Eh - sospira lieve For
lani indicando le spalle - pas
serà passerà, bisogna vedere 
da che parte va la gobba, se a 

ponente o a levante...». 
E cosi, dagli astri si passa a 

cose più terrene. Purché, invita 
naturalmente Forlani, «non ci 
si faccia travolgere dalla so-
vraeccitazionc che c'è in giro». 
Cossiga, Csm, elezioni? «Una 
cosa alla volta - risponde il se
gretario de - ora risolviamo la 
questione del Csm, poi appro
viamo la finanziaria e poi cer
cheremo di fare il punto della 
situazione. Lo dice anche An
dreotti...». Dal chiarimento alle 
elezioni anticipate? «Anticipate 
o no, non si risolve la crisi stri
sciante delle istituzioni dicen
do "facciamo le elezioni", il 
voto è utile solo se si indica co
me formare una maggioranza 
compatta che sappia quello 
che vuole-. Che sappia anche 

indicare il futuro leader del go
verno? «Con la nostra proposta 
di riforma elettorale si. ma col 
sistema proporzionale - ri
sponde Forlani - questo non è 
possibile, quello che si può fa
re è indicare un programma, 
dopo le elezioni si vedrà, an
che Craxi si riferisce a questo 
quando dice che vuole nnego-
ziare l'alleanza con la De. Ma 
se il Psi sparisce alle prossime 
elezioni?» Incontenibile ed am
miccante Forlani saluta, non 
prima Ci aver affossato l'ipotesi 
di un governissimo, da alcuni 
attribuita a Craxi, e aver dato 
stoccate a La Malfa- «Pensa di 
svuotare le leghe con attacchi 
sconsiderati, ma in realtà le fa
vorisce». Ed ecco, per chi an
cora non avesse capito, l'ap
pello conclusivo di Forlani 

Il comandante 
dei carabinieri 
a Montecitorio 
dalla lotti 

Il presidente della Camera, Nilde lotli (nella foto), ha rice
vuto ieri pomeriggio, a Montecitorio, il comandante genera
le dei carabinieri, generale Antonio Viesti Alla presidente, 
Viesti ha voluto «confeniiare la piena e prolonda lealtà del
l'Arma alle istituzioni repubblicane rappresentative - intor
nia un documento dell'Ufficio di presidenza della Camera -, 
ribadendo che il recente documento del Cocer si pone in 
contrasto sia con norme di legge sia con le idee e la indizio
ne stessa dell'Arma». Li lotti ha ringraziato Viesli, «confer
mando il giudizio di assoluta condanna e mnammissibilila 
del documento», che ha «provocalo profondo turbamento e 
sconcerto nel Parlamento e nel Paese». Il presidente della 
Carnea, infine, ha voluto «nbadire il proprio convincimento 
e liducia nella lealtà dell'Arma alla nostra democrazia» 

HSiulp 
da Scotti: 
«Restate fuori 
dalla polemica» 

Ieri i delegati del Siulp sono 
stali convocati al Viminale 
dal ministro Scotti. «Questa 
polemica riguarda solo un 
piccolo gruppo di carabinie
ri, restatene fuori», è stata la 
richiesta del titolare degli In 

" ™ , ™ — • • ^ • " " » " temi.lnunadichiarazione.il 
segretario generale del Siulp, Antonino Lo Scmto, afferma 
che, «per quanto negativi», i fatti di questi giorni potianno 
produrre effetti |X>sitivi se i partiti, il Parlamento e il governo 
sapranno «assumere le conseguenti iniziative anche per ri
vedere l'intero sistema di sicurezza intema, vincendo resi
stenze ed inaccettabili pretese "autarchiche", di quanti non 
vogliono convincersi che la competenza e la responsabilità 
dell'ordine pubblico e della sicurezza in un Paese democra
tico sono e non possono che essere demandale alle autorità 
civili, cosi come previsto dal nostro ordinamento». 

Cervetti (Pds): 
«Chiara e netta 
la posizione 
del gen. Viesti» 

il governo ombra del Pds. 
tramite il responsabile della 
Difesa. Gianni Cervelli, ha 
espresso grande soddisfa
zione per le dichiarazioni 
del generale Viesti. coman
dante generale dei carabi-

" ™ " " ^ — ~ " " ^ ~ meri. «Considero la dichiara
zione del generale Viesti chiara e netta, tale da ribadire ine
quivocabilmente la lealtà dell'Arma dei carabinieri alle isti
tuzioni repubblicane - afferma Cervetti - Non c'è soltanto la 
condanna del documento del Cocer, ma una precisa presa 
di posizione di cui occorre dare atto e sottolinearne il valo
re». Aggiunge ancora il ministro ombra della Difesa: «Sono 
convinto che quesla dichiarazione nspetti i sentimenti pre
valenti all'interno dell'Arma. Vorrei infine sottolineare il va
lore delle prese di posizione del Cocer Interforzc che muo
vono nella stessa direzione e confermano l'impegno demo
cratico delle forze armate». 

Franco Bassanini: 
«Nuovi argomenti 
a favore 
dello stato 
d'accusa» 

«Più che condannare il Co
cer dei carabinieri, Cossiga 
ha condannato gli accusato
ri del Cocer, e dunque quasi 
l'intero Parlamento, com
preso il ministro della Difesa 
Rognoni». Î o afferma Fran
co Bassanini. ministro degli 

Interni del governo ombra. «Dai tempo di De Gaspen, Nenm 
e Togliatti una sorta di patto tacito tra le forze politiche de
mocratiche era sempre stalo rispettato, anche nei giorni più 
oscuri: tenere le forze armate fuori dallo scontro politico». E 
aggiunge Bassanini- «Solo sotto la presidenza Segni questo 
patto è stato incrinato (Piano Solo). Oggi Cossiga, che di 
Segni fu uomo di fiducia, l'ha platealmente violato. Ha cosi 
dato ai sostenitori dell'impeachment l'argomento più forte, 
meno contestabile. 

I gesuiti: 
«Definire meglio 
il ruolo 
del Quirinale» 

Occorre «ridefinire la figura 
del capo dello Stato almeno 
per quanto riguarda alcune 
sue relazioni con il governo. 
il Parlamento e il corpo elet
torale, disciplinando in mo
do più consono alle attuali 

~ ~ — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — esigenze democratiche la 
sua responsabilità politica, che ormai non è più pssibile 
ignorare o affidare unicamente a regole consuetudinarie o 
di correttezza". Lo scrive, su Civiltà Cattolica, l'autorevole ri
vista dei gesuiti, padre Paolo Ferrari da Passano. Per il reli
gioso «non è ormai più pensabile far rientrare queste "ester
nazioni" nella quasi assoluta irresponsabilità del capo dello 
Stato». 

«Perplessità» 
dei giudici 
per il discorso 
di Andreotti 

«Perplessità» e «sorpresa»: 
queste le reazioni dei giudici 
del Csm al discorso pronun
ciato ieri da Andreotti alla 
Camera. Si dice «sorpreso» 
Gianfranco Viglielta, di Ma-
gistratura democratica, <per-

^ * " " — ^ ™ che il discorso non menzio
na né la sconvocazione del Consiglio né il presidio militare 
con controllo audio imposto ad un organo di rilevanza costi
tuzionale». Per Alfonso Amatucci, del Movimento Proposta 
88, «il discorso di Andreotti in realtà non prende posizione 
ma si limita a cvot are principi validi in astratto». Aldo Giubi
lare, di Magistratura indipendente, non si sente «di accettare 
e condividere» le interpretazioni date da Andreotti a «norme 
regolamentari, costituzionali e di legge». Diversi giudici, co
munque, sono d'accordo con il presidente del Consiglio 
quando afferma che 
lamento». 

il contrasto «deve essere risolto dal Par-

QREOORIOPANE 

«Chiunque si muove in manie
ra scomposta favorisce la pro
testa eversiva». Richiamo rivol
to anche all'alto7 «Eh, sempre 
11 mi volete portare..». 

Su Cossiga è più esplicito 
nel pomeriggio, sull'onda di 
nuove esternazioni, che a 
piazza del Gesù non piacciono 
proprio e che sono oggetto di 
un vertice serale con De Mita, 
Mancino e Gava, convocato 
dopo un lungo incontro a pa
lazzo Chigi tra Andreotti e Cra
xi E tosi Forlani dice che il 
messaggio di condanna del 
capo dello stato sul documen
to dei Cocer e esplicito ma am
mette che il presidente «quan
do interviene nel vivo delle 
controversie e nel fuoco delle 
contese, può dire cose giuste e 
non giuste». Quanto al vertice 
tra il capo del governo e il se
gretario socialista, Forlani si li
mita a un'altra battuta «Ho 
sentito Craxi prima e dopo l'in
contro con Andreotti e ho letto 
una sua lapidaria dichiarazio

ne secondo cui hanno pallaio 
dei prossimi impegni europei e 
internazionali. E che volete, 
che lo smentisca?» 

Ma se l'ordine di scudena 
nella De e nella maggioranza è 
sopire, per quanto si può. a 
Montecitono i deputati reagi
scono a denti stretti. Non po
chi parlamentari della De, ieri, 
dicevano di apprezzare l'inter
vento di Occhetto e il richiamo 
alla gravità del momento. Tutti 
d'accordo su un punto il par
lamento ha avuto un'impen
nata d'orgoglio e ha imposto 
una svolta al caso Cocer Cosi 
si fa a gara a prendersi il merito 
di aver chiesto l'immediato in 
tervento del governo di fronte 
al parlamento. «Ho chiamalo 
Andreotti - spiega il ministro 
Sterpa - ho avvertito subito l'e
sigenza che il governo parlasse 
sul comunicato...» Ma aggiun
ge sconsolato, «lo vedo in que 
sto episodio dei Cocer un sin
tomo della confusione, orma' 
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Per i giornalisti l'anomala occupazione di video e Gr 
stravolge ogni regola e non garantisce il diritto di replica 
Il Pds: «Così si mina il pluralismo politico e culturale» 
I pareri di tre direttori: Zanetti, Conti e Curzi 

Cossiga «star» della tv per 525 ore 
Suscita polemiche il filo diretto tra Rai e Quirinale 
Cossiga ha «occupato» la tv per 525 ore Parlamenta
ri del Pds e della Sinistra indipendente denunciano 
«Il rapporto tra Cossiga e la Rai non è corretto. Biso
gna garantire il diritto di replica a chi subisce gli at
tacchi del presidente». Preoccupato anche il sinda
cato dei giornalisti Rai, malumori nelle redazioni 
Parlano i direttori del Grl, Livio Zanetti, del Gr2, 
Marco Conti, del Tg3, Alessandro Curzi. 

CRISTI* -.TIRNO 

M ROMA È come se France
sco Cossiga avesse parlato in tv 
per tre settimane di seguito 
Per l'esattezza il presidente ha 
collezionato 525 ore di appari
zioni in video È questo il dato 
- degno del Gulness dei prima
ti - che emerge da uno studio 
recentissimo sulla presenza te
levisiva di Cossiga E a polemi
ca si somma polemica L'altro 
len la decisione del direttore 
generale della Rai, Pasquarelli 
di creare un pool di «quirinah-
sti» installati sul Colle e guidati 
dall'uomo del presidente, 
Claudio Angelini aveva susci
talo le reazioni preoccupate 

dei consiglieri d'amministra 
zione pds Antonio Bernardi 
Enrico Menduni e Enzo Roppo 
e del sindacato dei giornalisti 
Rai len un gruppo di parla
mentari del Pds e della Sinistra 
indipendente ha deciso di scri
vere al presidente della Com
missione parlamentare di vigi
lanza, il de Andrea Bom, per 
esprimere la preoccupazione 
(crescente e condivisa da mol-
U) per l'occupazione che Cos
siga ha fatto del servizio radio
televisivo pubblico «Non e 
corretto", dicono i firmatan 
(Willer Bordon, Elisabetta Di 
Prisco Renato Nicolìm Elio 

Queruoli Walter Veltroni 
Franco Giustinclli Emanuele 
Macaluso Carla Nespolo Ve 
nanzio Nocchi lutti del Pds Et
tore Masina e Peppino Fiori 
della Sinistra indipendente) 
•che il presidente possa usare 
il mezzo radiotelevisivo per 
polemizzare contro organi co 
stiluzionali singole persone e 
forze politiche senza un ade
guato dintto di replica mina il 
pluralismo politico e cultura
le» 

Sui pencoli connessi ali in 
vadenza di Cossiga nel servizio 
pubblico si sono interrogati in 
molti Dal 51 costituzionalisti 
(che nel loro appello parlano 
anche di un «uso del servizio 
radiotv per diffondere opinioni 
di parte») al giornalisti del 
gruppo di Fiesole che hanno 
denunciato «l'uso sempre più 
frequente e distorto dei mes
saggi del presidente a reti unifi 
cale» cnticando la «pubblica e 
violenta censura verso le testa
te sgradite» 

«Da una parte - dice Giusep
pe Giulietti dell'Usigrai - c'è 
I uso discrezionale del mes 
saggio a reti unificate espres

samente previsto dalle norme 
ma solo in casi eccezionali In 
vece il presidente Cossiga sta 
trasformando uno stnimento 
straordinano in un mezzo di 
ordinaria amministrazione» 
Ma e e un secondo aspetto 
forse ancora più sottilmente 
pericoloso «Il presidente parla 
anche e più spesso attraverso 
i normali canali e in questo ca 
so salta il diritto di reciprocità 
se Cossiga spara a zero su Bru
no Vespa o Felice Casson o 
Leoluca Orlando bisogna per 
mettere agli incriminati" di di 
re la loro» 

E invece sempre più i noti 
zian Rai funzionano come una 
sorta di megafono di Cossiga 
Pare che a viale Mazzini circoli 
addirittura una graduatoria 
delle testate più inflazionate 
dal presidente Grl Tg3 e Tg2 
sarebbero i più assidui nel-
l'amplificare le sue opinioni 
mentre Gr2 e Tgl si dimostra
no un po' più tiepidi Ma an
che al Tgl capita di «bucare» 
qualche notizia che potrebbe 
essere sgradita al presidente 
per esempio quella dell'appel
lo dei 51 

•Le questioni sollevate da 
Cossiga sono di grande rile
vanza e dunque e ovvio che 
trovino uno spazio adeguato» 
dice Marco Conti, direttore del 
Gr2 Ma e vero che vi sentite 
per telefono ogni giorno e che 
Cossiga stesso vi propone certi 
temi' «Intanto non e vero che 
ci sentiamo tutti i giorni e poi 
Cossiga ha un ottimo rapporto 
con lutto il sistema dei media, 
non solo con il Gr2 Ma questo 
non significa che ci influenzi» 
conclude Conti 

Quanto al Grl, altra testata 
particolarmente attenta alle 
sortite del presidente gli ultimi 
avvenimenti sembrano aver 
gettato un ombra sui rapporti, 
finora ottimi tra il direttore Za
netti e Cossiga Ieri, nell'edizio
ne delle 8 del mattino (la più 
seguita) non e è stata la «con 
sueta» intervista a Francesco 
Cossiga ma e andato in onda 
un editonale del direttore sulla 
nvolta dei carabinieri Zanetti 
lo ha concluso con una secca 
esortazione al presidente a dis
sociarsi dal colpo di testa dcl-
I organismo sindacale dell'Ar
ma Pare che il direttore avesse 

cercato già nel pomeriggio di 
mercoledì di ottenere da Cos 
siga una sconlessione ma in 
vano Di questi piccoli dramm 
mi tuttavia nulla trapela (o do 
webbe trapelare J fuon dalle 
redazioni Anche Zanetti nega 
che il suo giornale privilegi le 
esternazioni del presidente ri
spetto alle risposte dei suoi av 
versari politici o alle altre se 
ziom del notiziario «Il Grl dà 
meno spazio di altn giornali a 
Cossiga basta venficare i mi 
nuti di trasmissione», taglia 
corto 

E il I*g3' Anche Curzi pren 
de le distanze «Siamo un servi 
zio pubblico e quindi pur dan
do la giusta importanza man
teniamo la nostra autonomia» 
Il direttore del Tg3 ammette 
francamente il rapporto di 
amicizia tra lui e Francesco 
Cossiga ma nega che questo 
influisca nel suo atteggiamen 
to verso il Quirinale E le (amo 
se telefonate tra il Colle e i di 
rettori delle testate Rai' «SI ci 
sentiamo per qualche scambio 
di vedute oppure Cossiga mi 
chiama per danni delle infor 
mazioni Niente di più» Claudio Angelini 

Il Grande Fratello che incombe su di noi 
• i Potenza del telefono Da 
mesi ormai l'uso regolare e 
pianificato dello strumento 
sta modificando ruoli, caratte-
n e meccanismi di lavoro di 
vane redazioni, in particolare 
di quelle della radiofonia pub
blica. Sicuramente del Grl e 
Gr2, pur nell'indubbia diffe- -
renza di qualità professionale 
dei due progetti edltorlall.che 
ormai si intrecciano in un uni
co palinsesto Ovviamente mi 
riferisco alle telefonate del 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che ormai sono «le» 
telefonate per antonomasia 
La reiterazione dell'atto non 
sembra suscitare alcuna emo
zione né negli utenti né negli 
addetti ai lavori 

Eppure attorno a quelle te

lefonate si sta giocando una 
partita drammatica soprattut
to per l'informazione pubbli
ca Sembra invero straordina
rio che ci si occupi ancora in 
Rai di semplici questioni di or
ganizzazione generale del la
voro mentre sulle testate si ab
batte quest'uragano quotidia
no, Delle due I una. o si consi
dera tutto ciò normale, e allo
ra si fa bene a difendere i tele
fonisti, oppure un'anomalia si 
intrawede, e allora è davvero 
stravagante stupirsi per le at
tenzioni esteme 

A me pare, da marginale te
stimone di quanto avviene 
quotidianamente In via del 
Babbuino, luogo di produzio
ne di informazione pubblica e 

MICHELE MEZZA' 

dunque ampiamente e legitti- considero preoccupante ri-
mamente documentabile al- guarda lo stravolgimento del 
1 esterno (dico questo ad uso carattere informativo che una 
e consumo dell immancabile testata pubblica comunque 
Pierino che rivendicherà la sa- deve conservare 
cralità del nserbo su quanto•+t !*£m>éda rnsiMitoterapro-v 
accade in redazione), che duzlone dei Grl 6 Ipotecata 
1 entità dell anomaMIst-a su dalla presenza delpéesident* 
perando I pur flessibili i t argW' ì l éMft^ubb 
ni della tolleranza comune Al confiscati dalle sue estema-
di là delle considerazioni poli
tiche sulla decisione di farsi 
veicolo esclusivo di una sola 
parte, in una fase in cui la par
te in questione Impone una 
clamorosa torsione degli as
setti istituzionali, e la cui am
missibilità è ora sottoposta al 
giudizio delle Corti competen
ti, il dato che da giornalista 

zioni, l'attività della redazione 
alterata dalle pianificate im
provvisazioni telefoniche II 
presidente con la sua scelta di 
protagonismo permanente ha 
deciso di incombere come 
Grande Fratello sul paese, 
grazie all'ospitalità che riceve 
dalle pervasive reti televisive e 
radiofoniche Ad altn la re

sponsabilità di valutare questa 
scelta per i suoi nflessi istitu
zionali A me interessa segna
lare le conseguenze specifi
che nel giornale, e in partlco-

.i lare in un-giornale pubblico, 
- dove il progetto editoriale co-
LflWnque-dève fare t conti con 
". Ja complessMtà della platea e 

delle funzioni dell'informazio
ne prodotta Apnre per mesi il 
giornale con la stessa voce, 
scarsamente confrontata o 
ancora meno contraddetta, 
impone un timbro ineluttabile 
al messaggio che si vuole co
municare 

Ciò ha modificato specifi
catamente il ruolo del mezzo 
radiofonico pubblico ndu-

cendolo ad organo quasi 
esclusivo di una sola parte, la 
più alta e solenne, quale è ap 
punto il capo dello Stalo ma 
al tempo stesso anche la più 
impegnata e aggressiva L'in
seguirsi delle telefonate in re
dazione ha creato un eluna ir
reale, dove ormai la stessa fat
tura del giornale sfugge a 
qualsiasi discrezionalità inter
na Si nducono gli spazi per le 
«altre informazioni» si riduce 
lo spettro delle opinioni ospi
tate, si onenta inevitabilmente 
la testata in un gioco ad inse
guimento per essere prescelta 
quale sede dell'ultima ester
nazione del momento Tutto 
ciò di fatto prefigura una mu
tazione del ruolo stesso dell a-
zienda pubblica, sottraendola 

di fatto cil controllo dell intero 
Parlamento e anticipando 
forme di una sua più stretta di
pendenza da singoli Palazzi 
Mi pare ce ne sia d avanzo 
perche a cosa assuma una 
sua rilevanza La delicatissima 
fase in cui si trova lo Ri! I as
sedio a cui l'azienda è sotto
posta, le tentazioni di una sua 
privatizzazione o smembra
mento che si adombrano, 
rendono quanto sta accaden
do quale osa di meno banale 
di un semplice episodio lega
to a pulsioni temperamentdli 
di questo o quel direttore La 
partita dunque nschia di anti
cipare esiti e ambizioni della 
grande partii-» che si e «ester
nata» nel paese 

* Vicccaporedattore dei Grl 

Duro intervento del segretario del Pds, ieri, a Samarcanda durante il faccia a faccia con il leader pli, Altissimo 
«La vicenda del Cocer dei carabinieri? Il Presidente ha lanciato la pietra e ha nascosto la mano» 

Occhetto: «Le picconate le diano i cittadini» 
«Le picconate' Le devono dare i cittadini, per cam
biare tutto quel che deve essere cambiato. Ma in 
chiave democratica. Certo non le può dare il Presi
dente della Repubblica». Il segretano del Pds è stato 
durissimo ien notte, in un lungo faccia a faccia a Sa
marcanda che lo ha opposte a liberale Renato Altis
simo. E' stato quasi-un anticipo del dibattito sulla ri
chiesta di «impeachment» nei confronti di Cossiga. 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA I problemi della 
giustizia, il documento del Co
cer dei carabinieri, e dietro a 
tutto questo la lunga ombra 
del capo dello Stato e del suoi 
continui interventi a Samar
canda per tre ore è stato un 
rimpallarsi di accuse e di de
nunce Protagonisti, all'inizio, 
un gruppo di magistrati alcuni 
cittadini vittime di «storie di or
dinaria ingiustizia», altn fami-
lian degli uccisi nelle stragi o 
dagli omicidi mafiosi Poi, con 
l'arrivo negli studi della terza 
rete Rai di Occhetto e di Altissi
mo, la discussione ha assunto i 
toni e l'asprezza del dibattito 
che oggi attraversa le forze po
litiche sul «caso Cossiga» La 
domanda scorreva di continuo 
su un grande pannello lumino
so «Le picconale servono'» E 
su questo Occhetto e Altissimo 
si sono divisi per il segretano 
del Pli, Cossiga é solo il sismo
grafo di un terremoto in alto 
Addirittura il portavoce di 
umori della società civile che i 
partiti non riescono più ad 
ascoltare Occhetto ha rove
sciato Il ragionamento il pic
cone lo deve prendere in ma
no la gente, protestando, vo
tando per cambiare le cose 
che non vanno, per dare una 
nsposta democratica Certo le 
picconate non possono venire 
da chi ha II dovere di rappre 
sentare tutti e di tutelare le re

gole e la Costituzione E il se
gretano del Pds è tornato su 
una immagine allarmata e 
preoccupante «Anche nel 
1919-- ha detto - il vecchio 
Stato liberale non teneva più I 
fascisti sostenevano che quello 
Stato non poteva essere cam
biato al suo interno e davano 
le loro picconate dal basso E 
dall'alto c'è stato un re che ha 
spalancato loro le porte» 

Insomma, imboccala la stra
da difficile dell'-impcach 
meni», il Pds ora si getta con ir
ruenza nella battaglia Occhet
to ha usato toni talvolta di 
drammatica preoccupazione 
•Quando, come ha fatto Cossi
ga contro i giuristi che lo criti
cavano, si paisà agli attacchi 
personali, quando si parla di 
dossier, si usano le minacce e i 
ricatti allora io cittadino non 
mi sento tutelato» E le respon
sabilità dei carabinien del Co
cer che hanno approvato il lo
ro documento vanno inqua 
dratc in questa situazione 
«Cossiga si è presentato davan
ti ai carabinieri e ha detto che 
voleva esser giudicato da loro 
non dal parlamento E un fatto 
inaudito degno di certi regimi 
sudamericani che danno ali e-
sereno un ruolo politico im
proprio Quei carabinieri del 
Cocer sono stati sobillati II lo
ro documento ha suscitato du
rissime e immediate critiche in 

Il segretario del Pli Renato Altissimo, 
a sinistra, quello del Pds Achille Occhetto, sotto 
il conduttore di «Samarcanda» Michele Santoro 

parlamento da lutti i partiti 
Cossiga ha aspettato venti 
quattrore per pronunciare la 
sua condanna ha lanciato la 
pietra e ha nascosto la mano» 

Per tre ore a Samarcanda ab 
biamo assistito ad un dibattilo 
per certi versi anticipatore di 
quello che avverrà nelle pressi 
me settimane e mesi una di 
scussione tesa lacerante in 
cui tante cose si mescolano 
Altissimo ha difeso Cossiga 
(aldilà delle questioni formali 
e procedurali per le quali se I e 
cavata dicendo che «non ci so 
no gli estremi per ipotizzare 
1 accusa di tradimento della 
Costituzione») eleggendolo 
campione magari un pò con 

lusionano e ingombrante ma 
certamente popolare, della vo
glia di cambiare tutto di de
molire il sistema politico e la 
partitocrazia E I inizio della 
trasmissione condotta da Mi 
chele Santoro dedicato alla 
crisi della giustizia aveva mo 
strato che il conflitto Cossiga 
Csm era da molti vissuto come 
la rivincila contro le disfunzio 
ni della giustizia Insomma 
malcontento (giusto) dal bas
so e picconate dall alto 

E questa la miscela esplosi 
va di una cnsi politica medila 
A cercare di fare un pò di 
chiarezza e intervenuto un ma 
Bistrato «Avete mai sentito 
Cossiga fustigare i giudici inet 

ti quelli che lavorano male, lo 
avete mai sentito intervenire 
nelle stone di ordmana ingiu
stizia7 No Cossiga attacca i 
giudici quando mettono le ma
ni su Gladio, sui grandi poten, 
sulla VI Non si può mescolare 
lutto protesla e picconate» 
Una crisi drammatica «Noi -
ha detto Occhetto - abbiamo 
indicato la via della messa in 
stato d accusa Se gli altn parti
ti hanno altre strade per ferma
re questo degrado le indichi
no Cossiga non e un pazzo 
persegue un suo disegno poli
tico Sia coerente si dimetta si 
presenti alle elezioni con le 
sue idee Non faccia il capo di 
partito dal Quirinale» 

Le Adi alla De 
«Se non cambiate 
siete finiti» 

STEFANO BOCCONETTÌ 

••ROMA Dice d e s t r e vi 
nulo solo a salutare \ salii' ire 
diluii amici al qu ili si sente 
unito da un «cammino conni 
,ie (ognuno poi - s u t u r i l i 
scarpe pili adatte jx r le sue 
gambe } l* oluca Url.nuo il 
leader della «Rete" e salito sul 
palco del congresso ri< Ile At li 
quasi alla fine della ni it'm ila 
Il suo sembra un saluto forma 
le Ma dopo due tre battute si 
capisce che non ò cosi ( ani 
mino comune ii\(va dc-tlo 
esordendo E poi prosegue 
«La questione morale e11 la più 
spigolosa delle pielre di que slo 
cammino L onesta non 0 più 
relegabile nel campo de II ì 
pre politica non però rimane
re affidala solo alla coscienza 
individuale Chi vuo e sceglie 
re sentieri fuori dall e nesta !ac 
eia pure ma deve sapere che 
alla fine si troverà accanto i pi 
duisli i corrolli E i golpisti» 
Vere e propne picconale sulla 
De sul suo ex partito ma ne I 
quale milita gran parte della 
platea che lo ascolta l̂ i rea 
zione un ovazione un ap 
plauso lunghissimo (tre quat 
tro volte più lungo e he a For 
migoni) Un entusiasmo cnor 
me che porterà lo stesso Or 
landò a dire «Adi nawicinata 
alla De7 A giudicare dagli ap 
plausi di oggi non mi pare prò 
pno » 

Una lettura troppo facile' Si 
curamentc la contesta il presi 
dente delle Acli Giovanni 
Bianchi che avvicinato dai 
cronisti dopo 1 intervento di 
Orlando ha replicato «C 6 una 
profonda differenza tra noi e la 
Relè" Noi siamo radicali nel 

la società civile mentre Orlan 
do è un movimento di conte
stazione rispetto ai partiti» E 
poi ha aggiunto «È vero e è 
maggiore prossimità Ira De e 
Adi» Ma quale De' Che signifi 
ca prossimità' 

Gli interventi Tutti parlano 
di riforma della politica Ma se 
e è una possibilità di cambiar 
la - dicono in tanti - e solo nel 
I incontro tra i movimenti della 
••ocietà civile e le forme tradì 
zionali della politica Insom 
ma questi 600 delegati (che 
rappresentano 612 mila iscritti 
un terzo donne il 34 2. percen 
to operai il 4 per cento disoc
cupati) vuole più democrazia 
Ma e e un intoppo Quale' Do 
menico Rosati ex presidente e 
deputato De paria fuori dai 
dcnli «Che sarà che potrà es 
sere di questa democrazia se 
non finirà d essere alimentala 
una domanda sostanzialmen 

te intentarla b che lo voglia o 
no a quest ittc-sa ce>n!nLu sce 
oggi mehe il ( ape> delle Stato 
con la orni n davvero ossessa a 
distruzione sen/ discerni 
me nlo di lutto ciò e he si oppo 
ne ,i una nlorma che- non e 
esente da rischi» C tanto per 
essere più chiari il vice piesi 
dente del pilronato Mimmo 
I uea h ì dello «Stiamo attenti 
il sovversivismo dall alto» L 

deve starei attuila tanto pu 
un organizzazione come le 
Ai li pi re he «quelle tendenze 
demolitane» esprimono una 
maldestra insofferenza ve r»o 
ogni [orma di -progetto carat 
terizzeti dalla sensibilità e dal 
la cultura del cattolicesimo pò 
lille o e sociale» I autoritari 
smo insomma contro la pr<* 
senza ele-i catterei nella soci' 
là 

Cossiga non piace (e dire 
che ieri ha «eslernato» a due 
pavsi dall hotel del congrcs 
so) L la De' Il segretario del 
partito ieri non e e ra (erma'o 
da carabinieri e tickets Se'-
pre sentato hormigoni lead -r 
del Movimento Popolare In 
vesle di pacifista (ha annui 
ciato una nuova missione in 
Iugoslavia ) e di ultra innov ilo 
re «I parliti di massa hanno an 
cora un senso Ma devono in 
coi-lrirsi coi movimenti reali 
Non e i spaventa il voto alle Le
ghe ma la crescente sfiducia 
negli uomini che fanno politi 
ca» E poi rivolto al suo parlilo 
«Anche il ricambio del persia 
naie politico può essere un 
primo passo per cambiare i 
partiti» Anche il ministro del 
Livoro Marini («amico delle 
Adi da quando era segret ino 
Cisl») ha dovuto assecondare 
il clima E (dentro un discorso 
molto impegnato sul ruolo del 
cattolicesimo dopo il crollo del 
comunis-no «reale» e il penco
lo che si affermi un modello le 
gaio solo alle logiche di mer 
calo) ha detto «Auspico che i 
miei compagni di partito capi
scano che anche dall oppo >i 
zione si può svolgtsrc un ruolo 
importante» 

Un tentativo dello scudocro 
ciato di «riprendersi» questi set 
lori cattolici' magari radicali/ 
zando i discorsi' Forse Fatlo 
sia che Giovanni Bianchi -
sempre mollo disponibile - ri 
spondendo ad un altra de
manda sul rinnovamento del 
suo partito ha detto cosi «C ò 
un problema di lempo Che in 
questo caso diventa un fattore 
politico» O la De fa presto o 
non lo potrà più fare 

Le donne del Cif 
«Più elette? 
Ecco come fare...» 
• • ROMA Elezioni alle porle 
Visto il clima arroventato ci 
sarà spazio stavolta per la vec 
chia (ma tutt altro che vinta) 
battaglia di democrazia per il 
nequilibno della rappresen 
tanza" Insomma per andare 
oltre quel paradossale 10* di 
donne che in Parlamento ri 
specchia il 52% della popola 
zione' La Commissione per la 
Parità di Palazzo Chigi prepara 
la sua ciclica campagna per in 
vitare le italiane a votare don 
na Nei partiti sono già incorso 
le prime riunioni sulle hslc 
elettorali ed è 11 che nidiessinc 
socialiste democristiane tro
vano le pnme trappole 11 Cil 
Centro italiano femminile or 
ganizzazione cattolica (colla
terale alla De) con 20 000 
iscritte e da mercoledì riunito 
a Roma per il XX11 congresso 
nazionale La presidente Ma 
ria Cluaia nella sua relazione-
introduttiva parla della «nece-s 
sita di portare le donne nei 
centri decisionali» Con quali 
sistemi' 

Membro della commissione 
governativa presieduta dall «a 
mica» de Tina Anse-Imi Chi na 
non crede granchi ali efficacia 
del tradizionale «Vota domi ì 
(«per ora mi sembra elle in 
Commissione Parità si pensi 
ad un operazione veeelna tul 
ta basata sulla persuasione al 
traverso i mass media dice) 
L propone un pace he Ito ili in 
ziative su cui dice ilCifepro 
posto a «spe ndt rsi» -Un p ilio 
vincolante (ra i partiti perche-

si impegnino a eleggere più 
donne Poi tre- riforme della 
legge elettorale riduzione dei 
colle-gi perche ci sia un filo più 
diretto fra candid iti e- eoi ulti 
formazione eli un lollcgio uni 
i o nazionali per «re-eii|>cr ire 
e indidature perse a livello lo 

cale riduzione obbligatoti 
delle spese per le campagne-
promozionali dei candidati» 
spiega 

Ma la signora Chiaia ex in 
segnante di liceo con interevsi 
nella psico sociologia eresie 
anche che per «liberare» il voto 
ci vorrebbe un sistema che fac 
eia scegliere al cittadino e alla 
cittadina coalizioni e program 
mi Con le sue 20 000 iscnlte e 
quella che viene definita una 
«relè di rapporti» con la sua 
stona da diciamo «Udì catloli 
ca» (nascita nel 46 specializ
zazione nei «sc-rviz.- asili cen 
tri d accoglienza comunità ) il 
Cil costituisce un tradizionale 
almeno potenziale serbatoio 
di voti femminili per la De Tal 
I apertura di questo congresso 
la cui insegna e1- «Costnure de 
mocrazia e solidarietà» nella 
Urauniea Donius Manac- sul 
I Aurclia accorrono infatti i 
due vice sega-lari de U*ga e 
Maltare-ll ì U donne dc-lOlf so 
no contente dell attuale De' 
Chiaia apprezza «il processo di 
aule) rile)nna appella avviate)» 
«Almeno le intenzioni sembra 
no buone » aggiunge poi i 
qu ittr tK-i hi Si critica un i 1 i 
n inziana che- ha «volontà di ri 
sanarne nto della finanza pub 
bina ma contiene-gravi aspetti 
di ingiustizia per le (asce più 
disagi ile de II i popola/ione-» E 
ne 11 inibito di una re-lazione 
piuttosto - dinamo - di siili 
stri ivaiizala («no il sai ino 
alle casalinghe si alla valuta 
zioni di-i lavori della cura dei 
tempi di vita» e per esempio 
una p irolad ordine, ecco una 
projHtsl i die altre donni ita 
liane SUR Iti mieil i di pailare 
solod alKirtoe di dividerci noi 
cattoliche-i le laiche Pcnsia 
uioalrislo» M S / ' 
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Telenorba, 
presentata 
la vertenza 
• • ROMA. Affollata confe
renza stampa, ieri mattina, 
nella sede della Federazione 
nazionale della stampa italia
na. Il segretario nazionale 
Giorgio Santerini ha presenta
to la vertenza che oppone il 
sindacato giornalisti al grup
po rediotelevisivo pugliese 
Telenorba di Luca Montrone 
(50 miliardi di fatturato, due 
reti tv che coprono Puglia, Ba
silicata, Molise e parte della 
Calabria, una radio prima nel
l'ascolto nel Mezzogiorno e 
due settimanali). Da aprile ad 
oggi si sono verificate sempre 
più gravi violazioni dei diritti 
dei giornalisti, culminate in al
cuni licenziamenti e nell'arbi
traria riduzione degli stipendi 
di oltre 40 redattori. 

Il 31 dicembre scade la 
convenzione che consente al
le emittenti del gruppo di ge
stire l'informazione tramite 
una cooperativa fittizia. Dal 1 
gennaio Telenorba dovrà as
sumere direttamente tutti quei 
giornalisti che attualmente ri
sultano come dipendenti del
la cooperativa. Se il gruppo 
pugliese non prowederà a far
lo, il ministro delle Poste e te
lecomunicazioni, Vizzini, non 
dovrà inserire il gruppo Tele
norba nell'elenco delle con
cessioni per la diffusione tele
visiva, come previsto dall' art. 
20 della legge Mamml. 

Legge-caccia 
Riprende la 
discussione 
al Senato 
wm ROMA. Soddisfazione, ma 
anche timori, per la ripresa 
dell'esame della legge sulla 
caccia, nel testo approvato al
cuni mesi fa dalla Camera, alla 
commissione Ambiente del 
Senato. La soddisfazione na
sco dal superamento delle re
more che si erano manilestate, 
nei giorni scorsi (duramente 
criticate dal Pds e dall'Arcicac-
da: «Ci sono molte resistenze -
ha dichiarato Giorgio Tornati 
del Pds - a lavorare spedita
mente») da parte di senatori 
de, ai quali la presidenza della 
commissione aveva dato un 
certo ascolto. I timori derivano, 
invece, dal fatto che 11 disegno 
di legge dovrà ritornare sicura
mente alla Camera, perché ci 
saranno modifiche (alcune 
già presentate), con il pericolo 
che non possa essere approva
to in questa legislatura. Già Ie
ri, nel primo dei tre articoli ap
provati, sono state introdotte 
modifiche. Gli articoli appro
vati sono di notevole impor
tanza: uno elenca tutti i mam
miferi e gli uccelli - moltissimi 
- che sono 'Oggetto di tutela», 
cioè non cacciabili; un altro 
stabilisce il divieto assoluto di 
uccellagione e il terzo stabili
sce che cosa si intende per 
«fauna selvatica», quali siano i 
compiti delle Regioni e recepi
sce, inoltre, le diverse direttive 
della Cee sulla caccia. 

Operazione della Criminalpol 
contro una banda che operava 
in Campania e nel sud del Lazio 
I reati: estorsione e riciclaggio 

I soldi prestati a tassi elevati 
e chi non pagava perdeva tutto 
Una donna è diventata dipendente 
della ditta che dirigeva 

Usurai alla conquista dì aziende 
In manette dodici camorristi diventati imprenditori 
Docici camorrisiti sono stati arrestati dalla Criminal
pol di Napoli; prestavano soldi ad imprenditori ad 
un tasso di interesse altissimo, per costringerli a ce
dere le aziende. Il caso più clamoroso riguarda 
un'imprenditrice di Angri, in provincia di Salerno, 
passata alle dipendenze dei malavitosi che le aveva
no sottratto la fabbrica. La banda è inoltre sospetta
ta di aver riciclato miliardi sporchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Da un giorno al
l'altro e stata estromessa dalla 
sua azienda: da imprenditrice 
a semplice impiegata. Il suo 
nuovo datore di lavoro è Tom
maso Nocera, 42 anni, di An
gri, soprannominato «Tumma-
so 'e tempesta», pregiudicato 
per associazione mafiosa, e 
luogotenente del superlatitan-
te Carmine Alfieri. La donna, 
Anna D'Ambrosio, che aveva 
ottenuto dal malavitoso un 
prestito di 100 milioni ad un 

tasso di interesse altissimo, 
non potendo pagare, 6 stata 
costretta a cedere al boss la 
sua azienda, la «Plastic Italia» 
di Angri, in provincia di Saler
no. Ora vive del «buon cuore» 
del nuovo proprietario: il figlio 
Salvatore, che prima lavorava 
con la madre nell'amministra
zione della società, è stato as
sunto come guardiano. 

Con lo stesso sistema, la 
banda di Tommaso Nocera, 
composta da una sessantina di 

uomini, si e impossessata di al
meno altre dieci ditte ed altret
tanti negozi. La cosca camorri
sta, che aveva esteso i suoi ten
tacoli in tutto l'agro nocerino-
sarnese, nel basso Lazio, nella 
piana del Sele, nei comuni ve
suviani ed nell'hinterland na
poletano, 6 stata sgominata 
dalla Criminalpol di Napoli 
che ha arrestato dodici perso
ne e ne ha denunciate altre 
quaranta. Nocera ha saputo 
delle nuove accuse contro di 
lui in carcere: era stato arresta
to dieci giorni fa dai carabinie
ri, in seguito all'emissione di 
un altro ordine di carcerazio
ne. Per lui e i suoi uomini le im
putazioni sono di associazione 
di stampo camorrista, usura, 
estorsioni ed armi. 

L'organizzazione dei mala
vitosi si serviva di intermediari 
che, venuti a conoscenza delle 
difficoltà economiche degli 
imprenditori, offrivano loro 

Verona, la difesa punta all'infermità mentale di Maso 

Massacrò i genitori 
«È stata una ragazzata...» 
La difesa punta tutto sulle perizie psichiatriche. Ne 
sta facendo fare di proprie, ne chiederà altre in di
battimento. Pietro Maso «deve» essere dichiarato to
talmente infermo di mente: solo cosi potrebbe esse
re assolto e godersi il patrimonio dei genitori che ha 
massacrato con l'aiuto di tre giovani complici per 
ottenerne l'eredità. Ieri la banda è stata rinviata a 
giudizio; il 18 febbraio inizierà il processo. ., 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILKSARTORI 

• 1 VERONA. Entrano ed 
escono rispettando le gerar
chie. Davanti a tutti Pietro Ma
so, dietro Giorgio Carbognin, 
ultimo Paolo Cavazza. II quar
to complice, D.B., appartiene 
ad un'altra giustizia: al tempo 
della mattanza era, per pochi 
giorni, ancora minorenne. 
Occhi bassi, pantaloni neri, 
camicia bianca, giacca color 
mosto, capelli lunghi davanti 
e rasati sulla nuca, il ventenne 
Pietro Maso non parla. Non ri
sponde alle domande impie
tose del giornalisti - «Sei pen
tito?», >Hai qualcosa da dire al 
tuo paese?», «Sogni mai tua 
madre?» - né alla richiesta di 
rito del giudice: «Ha altro da 
dichiarare?». No, quello che 
aveva da dire l'ha detto, prima 
a verbale, poi in molte intervi
ste. Ha ammazzato i geniton 
per ereditare casa e vigneti, e 

coi soldi comprarsi una Bmw: 
bianca dentro e fuori, sedili in 
pelle, rifiniture in radica, su-
perstereo. Ha coinvolto nel
l'impresa, promettendo la 
spartizione del bottino, tre 
amici tra i 17 ed i 19 anni. As
sieme hanno selezionato chi, 
dei rispettivi padri, era più ric
co. Poi, la notte del 16 aprile, 
hanno atteso nella villetta di 
Montecchia di Crosara il ritor
no di Antonio e Maria Rosa 
Maso, massacrandoli nell'o
scurità a colpi di spranghe e 
botte. Tutto qua... «Sono solo 
un ragazzo che ha fatto una 
cazzata», ha spiegato dopo. 
Chissà che significa, con lo 
stesso termine ha bollato i 
giornali su un dettaglio: «È 
una cazzata scrivere che ado
ravo 'Miami Vice'». Sbaglio o 
no, delle Bmw gli è rimasto il 
pallino. In carcere la sua lettu
ra obbligata sono i mensili di 

motori, quando uscirà sarà 
ancora aggiornato. 

Già: quando? Ieri, all'udien
za preliminare davanti al gip 
Carmine Pagliuca, è stato di
sposto in un'ora esatta il rinvio 

i a.giudizio. Il processo inizierà 
Il 18 febbraio. Pare impossibi
le, ma i tre (le famiglie non li ' 

' hanno abbandonati) coltiva
no qualche speranza, aggrap
pata a due mosse dei difenso-. 
ri, tutti di grido. La prima 
l'hanno compiuta ieri, un'op
posizione formale alla deci
sione del giudice di non con
cedere il rito abbreviato, con 
relativo sconto di un terzo del
la pena: respinta, ma c'è da 
scommettere che rispunterà 
più avanti, magari per annul
lare tutto. L'altro tentativo so
no le perizie psichiatriche di 
parte, già avviate su tutti e tre, 
«per approdare quanto meno, 
e sottolineo il quanto meno, al 
porto della seminfermità», co
me spera il difensore di Ca-' 
vazza, Tiburzio De Zuani. Il 
quale sa benissimo che porta
no invece dritto all'ergastolo 
le conclusioni del consulente 
dell'accusa, prof. Vittorino 
Andreoli: «lieve» seminfermità 
per Maso, «normalissimi» i 
complici, anche se Carbognin 
dipendeva dall'amlco-NarcI-
so, anche se Cavazza ha mes
so in pratica gli insegnamenti 

centinaia di milioni in prestito, 
inizialmente ad un basso inte
resse, poi a tassi altissimi, fino 
al 20* al mese. Ovviamente, 
dopo qualche tempo, gli ope
ratori non riuscivano a far fron
te ai pagamenli. Era proprio 
quello che la banda voleva: ai 
camorristi, infatti, interessava 
entrare in possesso delle im
prese più che recuperare i sol
di. 

Un'altra storia emblematica 
è quella di Armando Laurenza, 
50 anni, proprietario di due su
permercati alimentari nel Ca
sertano e a Santa Lucia di 
Mentana, in provincia di Ro
ma. L'uomo, In gravi difficoltà 
economiche, non godendo 
della fiducia degli Istituti di cre
dito, si rivolse alla banda ca
peggiata da Tommaso Nocera 
per un prestito di 250 milioni, 
dà restituire con 50 milioni di 
interesse ogni mese, per un to
tale di 600 milioni l'anno. Fu la 

sua rovina. Inlatti, non poten
do più pagare, il commercian-, 
te fu sequestrato. Venne con
dotto in un appartemento ad 
Angri e minacciato da uno de
gli emissari della banda1 «Se 
non ci restituisci i soldi ti ucci
deremo». Ad Armando Lau
renza non restò che vendere 
tutti i beni di famiglia e chiude
re i supermarket. 

Sul lastrico è finito anche 
Ignazio Montesarchio, di 46 
anni, titolare di una ditta di co
struzioni e materiali edili a Ca-
stelvolturno, in provincia di 
Caserta. Ottenne un prestito di 
130 milioni con il 20% di inte
resse mensile. Dopo aver sbor
sato circa duecento milioni, 
l'uomo, non è riuscito più a 
pagare. È stato costretto a ces
sare l'attività, ed e continua
mente minacciato. 

Stessa sorte per Giovanni 
Taddeo, proprietario di un su
permarket a Capaccio Scalo, 

nel Cilento e Giovanni Giuglia
no, gestore di una macelleria a 
Pollena Trocchia, in provincia 
di Napoli. I due si rivolsero alla 
banda di usurai per ottenere 
dieci milioni. Ben presto, però, 
si accorsero di essersi impe
gnati a versare ben duecento 
milioni di soli interessi. Risulta
to: non potendo restituire il da
naro, sono stati costretti a ven
dere, a prezzo stracciato, i loro 
negozi. Sarebbero una qua
rantina gli operatori economi
ci sottoposti al ricatto della 
banda di malavitosi. 

I. camorristi avevano messo 
in piedi anche un'organizza
zione capace di riciclare il n-
cavato delle attività illecite. Il 
danaro sporco veniva ripulito, 
infatti, grazie a una decina di 
società, alcune intestate al fi
glio del boss, altre a prestano-
mi: agenzie di assicurazioni, 
imprese per lavori edili strada
li, ditte al autotrasporti. 

del suo idolo «Freddy». prota
gonista di film horror «in cui 
persone mostruose scorticano 
e lacerano»; e colpevole, sem
mai, il loro paese, un'ambien
te che antepone ai «valori» sol
di ed apparenza. 

Pietro Maso, poi, ha un 
doppio interesse a essere di
chiarato pazzo: solo in questo 
caso potrebbe raccogliere as
sieme assoluzione ed eredità. 
Intanto, cosi come ha fatto il 
suo amico Carbognin (ora as
sistito da Pietro Longo) si è af
fidato ad una nuova coppia di 
avvocati, Arrigo Vacca ed Al
berto Franchi, che lo assisto

no pure sul versante patrimo
niale e stanno puntando al «vi
zio di mente». Cambio di stra
tegia. Via subito l'etichetta di 
mostro: «È solo un ragazzo 
con gravi problemi psicologi
ci», vira Franchi. Via al riawici-
namento con le due sorelle 
superstiti, Luisa e Nadia, delle 
quali era già programmato 
l'assassinio: «Lui desiderereb
be riprendere un rapporto. 
Loro, da qualche tempo, han
no cominciato a mandargli in 
carcere abiti e biancheria». Le 
due giovani, ieri in aula come 
«parti offese», non sì sono co
stituite parte civile; hanno vi-

Pletro Maso 
prima 
dell'udienza 
di ieri 
al tribunale 
di Verona 
È accusato 
di aver ucciso 
i genitori 
nell'aprile 
scorso 

sto il fratello per la prima volta 
dopo il massacro, una è scop
piata in lacrime, non si sono 
parlati. Via gli atteggiamenti 
spavaldi. Via quelle «numero
sissime lettere» di consenso 
che Maso riceverebbe in car
cere: «Sono una decina in tut
to, piene solo di tristezza e 
compassione, e nessuna vie
ne dal suo paese. Le useremo 
al processo», minimizza l'av
vocato. Pubblico, in effetti, ieri 
non ce n'era, tranne un ragaz
zo e tre ragazzine. Commento 
di una: 'Certo, gli scriverei an
ch'io. Per aiutarlo, non per 
dirgli che ha fatto bene». 

Il Senato stanzia 
1500 miliardi 
per l'edilizia 
scolastica 

Riscaldamento 
a gas-metano: 
date differenziate 
per le domande 

A Malpensa 
voli sospesi 
per il recupero 
di una bomba 

La commissione Pubblica istruzione del Senato ha approva
lo ieri il disegno di legge che stanzia 1500 miliardi a favoic 
dei comuni per l'edilizia scolastica. L'iter del provvedimento 
è durato più di un anno, sempre rinviato per una presunta 
mancanza di copertura finanziana II ministro del governo 
ombra, Aureliana Alberici, ha espresso soddisfazione per un 
risultato che «anche se (ardivo e parziale - ha detto - può 
dare una boccata d'ossigeno agli Enti locali». 

Alla possibilità di ottenere i 
contributi per cambiare il ri
scaldamento domestico da 
gasolio a gas-mclanc e per 
trasformare gli impianti da 
centralizzato a singolo, sono 
interessate milioni di fami-

•»»_»»»»___•»»»»_»>»•» glie. In seguito alle numero
se richieste di informazioni, 

precisiamo clic: le domande scadono il 15 dicembre nella 
Regione Lazio; presumibilmente molte Regioni hanno già 
pubblicato o stanno per pubblicare il secondo bando e. 
quindi, la data di scadenza è dilferenziata. Solo la Regione 
Emilia-Romagna ha stabilito in 8 milioni il minimo di spesai 
ammissibile al contributo. Le altre Regioni si sono regolate 
in modo diverso e molte non hanno fissato un limite mini
mo. La deduzione, ai fini Irpef, e per due anni consecutivi 
del 50% (25% per anno) della spesa sostenuta per interventi 
diretti a realizzare il contenimento dei consumi energetici 
(emanata con legge 9-91), deve essere ancora regolamen
tata con decreto dei ministri dell'Industria e delle Finanze. In 
ogni caso, non potrà applicare la deduzione Irpef chi usu
fruisce del contributo regionale. 

Per motivi di sicurezza ieri 
mattina è stato sospeso il 
traffico aereo nello scalo di 
Malpensa per consentire il 
recupero di una bomba del
la seconda guerra mondiale 
dalle acque del fiume Ticino 

•_•__—m__.»»»»___»_i>— a Ponte di Turbigo (Mila
no). La bomba di circa 

1.400 Kg, lanciata per distruggere il ponte stradale-ferrovia
rio che collega la Lombardia con il Piemonte, venne notata 
la scorsa settimana da alcuni pescatori. Per il recupero della 
bomba e per garantire la sicurezza è stato bloccato anche il 
traffico ferroviano e viario tra Turbigo e Galliate (Novara). 
Inoltre sono state allontanate una decina di famiglie che 
abitano entro un raggio di un chilometro e mezzo, 

La Corte d'Assise di Caltanis-
setta ha condannato all'er
gastolo Marcello Cali, 31 an
ni, pluripregiudicato accusa
to di avere violentato ed uc
ciso ad Aidone, in provincia 
di Enna, dove risiedeva, V. 

— _ _ » - » — _ • » • S., una bambina di 6 anni II 
delitto venne commesso il 

27 settembre del ! 990. La piccola abitava in una casa vicina 
a quella di Marcello Cali, il quale riuscì ad adescarla. Dopo 
averla violentata, la uccise, la avvolse in un plaid e la gettò in 
un cassonetto dell'immondizia. Il cadaverino fu però ntrova-
to prima che il contenitore dei rifiuti venisse svuotato. I so
spetti si addensarono presto su Cali in quanto il plaid era di 
sua proprietà. 

Il Tribunale di Ancona ha 
condannato a quattro mesi 
(pena sospesa) il vicepresi
dente socialista della Provin
cia di Ancona, Giuseppe Mi-
siti. Misiti aveva convocato 
nel suo ufficio, minaccian
dolo, un vigile ecologico, 
Francesca Torreggiarli, col

pevole di aver fatto una ispezione io un campo da golf di 
proprietà di Augusto Melappioni, amico del politico sociali
sta. «Il signor Misiti - ha detto il pm Cristina Tedeschini nel 
corso del dibattimento - utilizzò il potere gerarchico e il pro
prio prestigio per raggiungere uno scopo che non gli era 
consentito», e il suo comportamento complessivo era im
prontato alla necessità «di fare bella figura davanti ai suoi 
grandi elettori». 

Il corpo di un'anziana dece
duta secondo il medico le
gale da almeno un anno e 
stato scoperto in un edificio 
disabitato nel centro di Pia
cenza. Si tratta del corpo di 

Uccise una bimba 
di sei anni: 
condannato 
all'ergastolo 

Abuso d'ufficio: 
condannato 
vicepresidente 
della Provincia 
di Ancona 

Piacenza, anziana 
morta da un anno 
trovata in edificio 
abbandonato 
a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» naria della provincia di Pia

cenza. Lo ha trovato un ma
novale di una ditta incaricata della ristrutturazione del pa
lazzo, ritenuto completamente abbandonato. In uno degli 
appartamenti il manovale ha visto sul pavimento un corpo 
umano quasi completamente decomposto. Giaceva bocco
ni sul pavimento, seminascosto dacumuli di cartacce, carto
ne e sacchi di cellophani indossava un maglione scuro, una 
gonna e un paio di stivaloni. La signora Bersani - a quanto si 
e appreso - era nubile e aveva fratelli e sorelle. Il fatto che la 
morte risalirebbe a un anno fa è stato confermato anche 
dalla presenza nell'appartamento di una confezione di latte 
con scadenza nel dicembre 1990. Il palazzo è stato venduto 
alcuni mesi fa ad un privato di Parma. 

QIUSKPPE VITTORI 

«Giù le mani da Babbo Natale» 
• • ROMA. Babbo Natale e la 
Befana hanno trovato a Napoli 
insospettabili protettori. Sono i 
genitori dei bambini della 
scuola elementare privata «Sa
cro cuore» nella zona del Ve
rnerò. Hanno strappato una 
pagina del sussidiano dei loro 
figli che poteva insinuare nei 
piccoli qualche dubbio sull'e
sistenza di Babbo Natale. Il li
bro censurato ó «Parole nuo
ve», edito dalla casa editrice l<a 
Scuola e curato da Serafino 
Ghiselli e Pasqua Melandri, 
adottato, fino a ieri senza in
convenienti, da 92 mila alunni. 
Autore del testo considerato 
troppo realistico e poco rispet
toso delle tradizioni natalizie è 
Carlo Verdone. Il raccontino 
incriminato si chiama Delusio
ne e descrive il dispiacere di 
Verdone, quando la notte di 
Natale, scopri suo padre «con 
la giacca del pigiama e i mu
tandone mentre sistemava i re
gali sotto l'albero di Natale e 
qualche tempo più tardi pas
seggiando per Piazza Navona 
senti una Befana esclamare , 
con la voce da uomo «Ammaz
za che freddo! Famme fumi 
'na sigaretta». 

La prima a contestare il rac
conto 6 stata Rossella Vecchio
ni, madre di una bambina di 
sei anni. «Perchè rivelarlo cosi 
presto e in questo modo'», per 
questo dopo un consulto con 
altre sei mamme ò stata incari
cata di avvertire tutte le 25 fa-

CARLA CHILO 

miglic della classe perché 
strappassero la pagina 70 del 
sussidiario. La notizia e stata ri
portala ieri dal quotidiano l'In
dipendente in un articolo inti
tolato «L'infanzia ha diritto di 
credere nelle favole» e ha sol
levato subito un bel polverone. 
Carlo Verdone, ha reagito con 
calma: «Se le mamme napole

tane hanno deciso cosi non 
posso che rispettare le loro 
idee, lo non mi sono posto il 
problema con mio figlio, ma 
piuttosto resto perplesso quan
do un bambino va dal giorna
laio per comprare i fumetti e 
vede in giro solo solo foto con 
donne nude». 

Serafino Ghiselli uno dei cu

ratori del libro difende la scelta 
senza polemizzare, e un neu
ropsichiatra come Giovanni 
Bollea addirittura si schiera 
con le mamme di Napoli: «Pre
ferisco loro a quelle troppo in
tellettualizzate». Decisamente 
meno (diplomatico Antonio 
Faeti, pedagogo e studioso 
della letteratura dell'Infanzia. 
«Queste mamme - dice - han
no fatto un gcstucclo reaziona
rio. Forse dopo Cossiga vor
ranno un re. Anche questa e 
fantasia, ma a me non piace 
mica tanto». Stefania Fabbri, 
direttrice della biblioteca cen
trale per ragazzi e consulente 
della casa editrice Giunti, trova 
la censura delle mamme na
poletane «un gesto da trala
sciare più che da commentare. 
Vuol dire che ancora adesso 
non riusciamo a distinguere il 
mito dalla realtà. Per i bambi
ni, come per gli adulti credere 
in certe cose vuol dire giocar
ci». Qualche anno fa l'Einaudi 
ha ristampato un libro di fiabe 
di Emma Parodi, curato pro
prio da Antonio Faeti - pubbli
cato per la prima volta nel 
1892 - e intitolato Fiabe fanta
stiche. I bambini di cent'anni 
fa lo lessero senza scandaliz
zarsi eppure in quei racconti la 
Belana e una strega cattiva e i 
bimbi sanno bene che a riem
pire la loro calza e la mamma. 
Se non lo dicono ù solo per es
sere certi di avere la calza ben 
piena. 

Inserto speciale di Novella 2000 su smorfie, gaffes e pettegolezzi dei personaggi famosi 

Cosa portano le feste in regalo ai vip? 
Un album delle loro foto peggiori 
Tempi duri per i vip. A «conciarli per le feste» ci ha 
pensato lo spedale-Natale di Novella 2000 che pub
blica una singolare strenna in 145 pagine: venticin
que anni di foto che i personaggi riprodotti avrebbe
ro volentieri strappato. Dita nel naso e gonne al ven
to, pance esibite e look di dubbio gusto; eccoli tutti i 
vip, difetto per difetto. Le foto più cattive sono in 
mostra a Milano fino al 21 dicembre. 

MARCILLA CIARNBLLI 

M MILANO. Anche il dito del 
vip scava veloce, se necesario, 
-nella narice intasata. Ed il ven
to non si ferma davanti ad una 
gonna regale. La pancia plis
settata non appesantisce solo 
la linea dei comuni mortali ma 
anche quella di chi sulla pro
paganda della dieta del secolo 
ci ha costruito una fortuna. E 
per mangiare, all'inizio della 
carriera, cosa non si e disposti 
a fare? Magari anche farsi rico
prire di povere dorata rischian
do, nell'imitarc Goldfingcr, 
un'intossicazione per intasa
mento dei pori o vestire, a di
spetto dei baffi e del petto vil
loso, un leggiadro tutù. Provare 
per credere. Anzi sfogliare, per 
averne una testimonianza in
confutabile, le 145 pagine del 

quaderno che «Novella 2000» 
ha confezionato in occasione 
di questo Natale che è il venti
cinquesimo della storia del set
timanale che del pettegolezzo 
ha fatto un'arte. Una strenna 
divertente per i lettori e cattiva 
per i personaggi che qui ritro
vano tutte insieme le foto che 
forse avrebbero voluto strap
pare. Come se non bastasse, le 
sessanta immagini più signifi
cative di questo originale «al
bum di lamiglia» sono in mo
stra da ieri a Milano nello spa
zio espositivo Pastrengo 2, a 
cura di Serena Viviani e Paolo 
Ugolini. 

A ricevere l'ospite gradito, 
che ò anche lettore dichiaralo 
e non uno di quelli che «Novel
la 2000» dicono di sfogliarla 

solo dal parrucchiere o dal 
barbiere, ecco una sagoma a 
grandeza naturale di Pippo 

audo (senza Katia) ed il fac
cione di cartone di Vittorio 
Sgarbi che gira su un perno al
la minima sollecitazione. Vole
te togliervi la soddisfazione di 
schiaffeggiare l'uomo più sgar
bato d'Italia? Questa 6 l'occa
sione giusta. Il cartone, com'è 
noto, anche se sagomato sui 
tratti del logorroico critico, non 
parla. Sul fondo Liz Taylor, im
mortalala dall'obbiettivo nel 
suo ottavo e più recente abito 
da sposa, sorride compiaciuta. 
Chi, come lei ha una vita «av
volta» nella carta del pettegole-
zo, sa bene di essere in qual
che modo la regina della mo
stra. Meritevole, perfino, di un 
vistoso albero di Natale (fal
so) che al posto delle palline 
colorate ha le foto dei suoi ma
riti e di una mostra di piccoli 
(falsi?) souvenir di momenti 
importanti della sua vita. 

E le foto' Non risparmiano 
nessuno Sprezzante del san
gue blu e delle cariche elettive, 
della capacità di risvegliare 
con la penna e con la parola, 
con l'ugola o con il fisico l'inte
resse di milioni di persone, il 
rullino, quando può, colpisce 
duro. Fai ecco, per la serie 

«Mezzanotte e contomi» un Gi
gi Marzullo che passa accura
tamente la lingua sul lavoro 
del suo dentista e una Sandra 
Milo in più versioni: dall'omo
nima Venere con conchiglie 
dorate in plastica a mamma 
desolata dopo l'annuncio in 
diretta tv di un improbabile in
cidente al figlio Ciro fino a 
quella, senza veli o, meglio, 
mutande, mentre attende un 
altrettanto improbabile auto
bus. Difficile stabile il primato 
nella serie «I mostri di Look-
nes». Chi lascia più sconcerta
to? Magalli, versione oro o un 
Baudo centauro con venti anni 
di meno ed un paio di vistosi 
baffi in più? E il tailleur della 
Biagini con oblò per mostrare i 
seni da chi mai sarà stato con
fezionato? Si potrebbe chiede
re a Serena Grandi che indos
sa, nella foto accanto, un pa
gliaccetto le cui bretelle sono 
decisamente insufficienti a 
trattenere un seno da Guinnes. 
Una Nilde lotti, giovanissima, 
si mette le dita nel naso. Lo 
stesso fa Claudio Signorile ma 
anche Ornella Vanoni Anneg-
gia in altre zone Chiambrelti 
imitato, poco più in là, da Ste
fania Sandrelli. Sono «tocchi di 
classe» di personaggi popolari 
fronteggiati da quelli di «san

gue blob» esposti proprio d: 
fronte: i nudi celebri di Alberto 
di Monaco e Andrea d'Inghil
terra, le gonne al vento di sua 
moglie Sarah e di sua sorella 
Anna. E poi le pance: da Co
stanzo a Ferrara, da Mosca alla 
Lambertucci. E quel Cossiga 
che addenta cioccolata vuole 
forse addolcirsi la vita picco
nando cacao? Tutto da vedere, 
allora. 

Ma qual è il segreto per un 
successo che dura da 25 inni9 

«Avcie un piede in portineria 
ed uno in salotto» nsponde il 
direttore del settimanale Guido 
Carretto. «Far conoscere alla 
gente, che è curiosa già dei fat
ti del suo vicino, i segreti di tut
te quelle persone che ogni 
giorno entrano nelle nostre ca
se attraverso la televisione e i 
giornali». Qualche forzatura'' 
«No». E in venticinque anni co
m'è- cambiato il rapporto con il 
pettegolezzo? «Pnma c'era un 
idolo e di quello la gente vole
va sapere tulio. Oggi le cunosi-
tà sono diverse ma non di mi
nore intensità La notizia piace 
sempre». Festeggiamolo allora 
il pettegolezzo. Con un bic 
cluert di «brut de brut»che sul
l'etichetta ha una foto di Japi-
no Non in tutù. Solo la (accia. 
Basta e avanza. 

I 
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I sieropositivi denunciano politici 
e medici di strumentalizzare la sindrome 
Domani a Roma il convegno nazionale 
delle persone contagiate dal virus Hiv 

Chiesti nuovi parametri di diagnosi 
della malattia e più assistenza domiciliare 
In Italia non si fa seria informazione: 
campagne sessuofobiche e moraliste 

«Per loro l'Aids è solo un business» 
Volontariato: 
il 37% in più 
si impegna 
contro la droga 

' • • ROMA. ' Cresce l'impe
gno del volontariato contro 
la droga. Lo documenta 
un'indagine del Labos (La
boratorio per le politiche so
ciali) diffusa per la giornata 
mondiale dei volontariato. 
157 famiglie che accolgono 
consumatori di droga, 542 
imprese che impiegano tos
sicomani, 1.301 gruppi di vo
lontariato e associazioni 
sportive, ricreative, culturali e 
religiose che collaborano 
con i servizi in progetti di re
cupero e reinserimento so
ciale: in tutto 2.195 gruppi in
formali c h e offrono nuove ri
sorse per fronteggiare u n o 
del più gravi problemi sociali 
del paese. Condotta per il mi
nistero dell'Interno, l'indagi
ne ha accertato un incre
mento delle strutture infor
mali di solidarietà pari al 
37%. Questa nuova forma di 
volontariato è da considerar
si -secondo il Labos - in con
tinuità con l'altra espressione 
originale di solidarismo sorta 
venticinque anni fa nel setto
re delle tossicodipendenze, 
quella delle comunità tera
peutiche. Ma la rete informa
le mostra un elevato grado di 
integrazione e di collabora
zione anche con i servizi 
pubblici: segno, questo, della 
maggiore attenzione sociale 
al problema soMecItata da 
quanto avvenuto nell'ultimo 
anno e anche delle maggiori 
ópiJbrturflUI ' 'ofKrtte" della 
nuova legislazióne. 'Risulta 

,per esempio c h e le strutture 

' resKferiztall ; ò ' sierhlresiden-
zlali private hanno tutt'oggi 
una forte connotazione ai 
solidarismo gratuito, essen
do volontari 1161% degli ope
ratori, ma viene anche con
fermata la tendenza di que
ste strutture a trasformarsi 
nelle (orme del privato socia-

, le: il 36% degli operatori pos
siede contratti di lavoro defi
niti. Gli operatori: Il 61,7% è 
di sesso maschile (contro il 
40% dei servizi pubblici). L'e
tà media è di 34,7 anni, m a la 
fascia maggiormente rappre
sentata è quella compresa 
tra 126ed 130anni (30,1%). 
Solo l'I 1,4% svolge la propna 
attività nel c a m p o delle tossi
codipendenze da oltre 5 an
ni. I compiti: Il compito assol
to dalle comunità terapeuti
che é p e r la gran maggioran-

' oa quoto doll'atUvnatorio dot 
piano terapeutico: solo il 
7,5% si rivolge a obiettivi di 
relnserimento sociale e ap
pena l'I ,8% si concentra sulla 
realizzazione di attività lavo-

' ratfve. 

Domani a Roma il Convegno nazionale delle perso
ne sieropositive. Dure critiche al governo: «L'Aids è 
più che altro un grande business». Non si fa seria in
formazione: campagne sessuofobiche e moraliste. 
Le vittime del virus Hiv chiedono di partecipare alle 
decisioni e vogliono che siano modificati i parame
tri di diagnosi della malattia: «Cosi forse potremo 
godere delle pensioni di invalidità prima di morire». 

MONICA RICd-SARQENTINI 
• 1 ROMA. I sieropositivi chic-
dono di essere protagonisti, di 
poter partecipare alle decisio
ni in materia di Aids, di non es
sere vittime di una campagna 
sessuofobica e moralistica. Ac
cusano il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, e la 
Commissione Nazionale per la 
lotta all'Aids di strumentalizza
re questa malattia a scopi eco
nomici. E poi chiedono di mo
dificare i parametri di diagnosi 
dell'Aids per allungare i tempi 
della malattia in modo da po
ter godere della pensione di in
validità, di estendere l'assisten
za domiciliare e di poter uscire 
prima dalle carceri. 

Ieri, in una conferenza stam
pa, è stato presentato il secon
do Convegno Nazionale delle 
Persone Sieropositive che si 
aprirà domani a Roma e pro
seguirà domenica. All'ordine 

del giorno l'assistenza sanita
ria, i traguardi in materia di te
rapia e profilassi, la sieropositi-
vità in carcere. Sarà un'occa
sione di confronto fra i conta
giati dal virus Hiv. Per questo la 
prima giornata si svolgerà a 
porte chiuse per garantire l'a
nonimato: «Non vogliamo cer
to rinchiuderci in un ghetto -
ha detto Rosaria Jardlnl, presi
dente del convegno - ma ab
biamo bisogno di parlare tra di 
noi. La legge 135 non viene ap
plicata, cosa sta facendo il go
verno? Le organizzazioni di vo
lontariato debbono provvede
re a tutto, gli ospedali non fun
zionano: al Policlinico di Ro
ma il day hospital è allagato e i 
malati sono costretti a fare le 
fleboclisi in corridoio. De Lo
renzo non riesce nemmeno a 
nominare la parola preservati
vo». Se l'Aids fosse stato preso 

subito sul serio, forse l'Europa 
si sarebbe potuta salvare. Ma i 
ministri della sanità in Italia 
hanno ignorato l'emergenza. É 
questa la dura accusa lanciata 
dai sieropositivi: « Il virus e sta
to isolato nel 1984 ma solo ora 
si parla di rischio per tutti, indi
scriminatamente. - ha detto 
Luigi Cerina, presidente del 
Coordinamento Nazionale 
delle persone Sieropositive -
All'epoca il ministro Degan 
disse che non esisteva un'e
mergenza Aids, Donai Cattin 
non voleva sentir parlare di 
prevenzione e ora De Lorenzo 
viene meno alla sua laicità per
che cede alle pressioni cattoli
che evitando di informare la 
gente seriamente'. Da quando 
l'allarme Aids interessa anche 
e soprattutto gli eterosessuali, 
la gente è entrata nel panico: 
•Ogni giorno - ha detto Vanni 
Piccolo del circolo omoses
suale Mario Mieli - ci arrivano 
30 chiamate di cterossessuali, 
soprattutto uomini, che imba
razzati ci chiedono informa
zioni. Si rivolgono a noi perché 
sanno che abbiamo fatto una 
campagna efficace, al contra
rio del governo». 

La Commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids -non è 
sensibile alle richieste dei sie
ropositivi e opera contro i ma

lati»: i farmaci vengono regi
strati in ritardo, l'assistenza do
miciliare è possibile solo per i 
casi conclamati di Aids. Le 
pensioni di invalidità vengono 
erogate quando il paziente e 
già morto. Per questo i sieropo
sitivi chiedono che siano cam
biati > parametri di diagnosi 
dell'Aids, prendendo ad esem
pio gli Usa che considerano 
malato chi ha meno di 200 lin
fociti Cd4 (globuli bianchi) 
per ogni millilitro di sangue. E 
la soglia del rischio: quando i 
globuli bianchi si abbassano 
cosi tanto il sieropositivo ri
schia di ammalarsi entro breve 
tempo. I nuovi paramentri per
metterebbero di allungare i 
tempi ufficiali della malattia e 

cosi, per esempio, i detenuti 
sieropositivi potrebbero usu
fruire della sospensione della 
pena in tempo per essere cura
ti e non quando sono ormai 
nella fase terminale. 

Ma l'Aids e più che altro un 
affare economico. \a hanno 
sottolineato i parlamentari An
na Bernasconi, del Pds, e Ales
sandro Tessari. del Gruppo Fe
deralista Europeo. «La legge 
135 ha favorito la speculazione 
edilizia - ha detto Bernasconi 
- privilegiando l'assistenza 
ospedaliera quando per una 
malattia infettiva e cronica la 
priorità e la prevenzione e l'as
sistenza domiciliare. È singola
re che a decidere la dislocazio

ne geografica dei posti letto 
siano proprio i direttori ospe
dalieri o i primari delle struttu
re che bcneficieranno delle 
sovvenzioni. Un esempio per 
tutti: sono stati assegnati con 
procedura d'urgenza 40 posti 
ietto al Pol.clinico di 'l'or Ver
gala (Roma). Ma il policlinico 
non esiste, deve ancora essere 
costruito». I parlamentari han
no anche annunciato la pre
sentazione in Parlamento di 
mozioni a favore delle persone 
sieropositive, fra queste l'e
stensione agli omosessuali dei 
diritti per le "famiglie di fatto» e 
la partecipazione delle asso
ciazioni dei sieropositivi alla 
programmazione delle cam
pagne informative. 

Nuoro, l'odissea di un nefropatie© di quaranfanni 

Lo lasciano senza dialisi 
perché è sieropositivo 
È malato di reni all'ultimo stadio e deve sottoporsi a 
dialisi ogni due giorni. Ma quando scoprono che. è 
sieropositivo per lui, all'ospedale di Lanusei (̂ Nuo
ro), non c'è più posto. Discriminazione, è ùrftenni^ 
he che i medici non vogliono sentir pronunciare;' 
Resta il fatto che il signor G. deve sobbarcarsi 240 
chilometri ogni due giorni per la cura. E qualcuno 
spara anche colpi di fucile contro il suo studio. 

•USABKTTA S P M A F I C O 

(•MILANO. Nella notte tra 
giovedì e venerdì della scorsa 
settimana. In preda a dolori 
acutissimi all'addome, G. vie
ne ricoverato d'urgenza nel re
parto di chirurgia dell'ospeda
le Civile di Lanusei per una co
lica renale. Venerdì mattina 
avrebbe dovuto essere sotto
posto a dialisi: per chi come lui 
è nefropatico all'ultimo stadio 
il trattamento è indispensabile, 
da eseguire una volta ogni due 
giorni. Ma quello di Lanusei * 
anche l'ospedale che da due 
anni ot rifiuta di ourarlo ool r© 
ne artificiale perché è sieropo
sitivo. Cosi, venerdì pomerig
gio, con l'aiuto di due agenti di 
polizia giudiziaria e contro la 
sua volontà, viene trasferito al
l'ospedale di Cagliari. Arriva 

alle 7 di sera, quando il repar
to, che funziona in day hospi
tal è già chiuso. G. deve cosi at
tendere fino a sabato mattina 
per essere attaccato alla mac
china che gli pulisce il sangue 
e fino a pomeriggio Inoltrato 
per essere accompagnato di 
nuovo a Lanusei. 

Questo 6 solo l'ultimo capi
tolo di un calvario che si trasci
na da più di due anni. G. ha 40 
anni, é milanese d'urigiiic ed e 
sposato con fiuti. Nell'agosto 
dell'89 si trasferisce per un bre-
vo poi-lodo in Cordoglio. Prima 
di partire prende i contatti con 
l'ospedale di Lanusei per esse
re trattato In dialisi e, nel frat
tempo, avvisa l'ospedale Sac
co di Milano, dove era in cura, 
di inviare 11 la propria cartella 

clinica, nella quale era ovvia
mente riportato che ai trattava 
di un sieropositivo:.«Nella lettu-

- ra dell'anamnesi (storia clinic ; 
> c a del pazienteijNar) - spiega.; 

II dottor Alberto Santobonl. re
sponsabile di nefrologia e dia

l i s i a Lanusei - il dato ci era 
sfuggito». Secondo Santoboni 
si sarebbero accorti dell'infe
zione al terzo esame del san
gue compiuto «di routine». Se
condo G., invece, e stato lui, 
per scrupolo, a chiedere ai 
medici se erano a conoscenza 
della cosa. Lo curano comun
que per i quindici trattamenti 
convenuti per quel mese. Nel 
frattempo la notizia del «mala
to sospetto» fa il giro del repar
to, tanto che, afferma Santobo
ni, alla procura della Repubbli
ca di Lanusei arriva una de
nuncia cautelativa «per un re
parto dotato di tutte le norme 
di sicurezza nei confronti dei 
pazienti» da parte di alcuni 
dializzati. «Sa - commenta 
banlobom - anche se i dati 
non erano scritti, la gente l'ha 

capilo lu Mci>so». 
G. dall'ottobre dello stesso 

anno si trasferisce stabilmente 
in Sardegna per motivi di lavo
ro. Ricomincia la trafila. Scrive, 
telefona. Ha bisogno di sapere 
se può eseguire II la dialisi. 

Il reparto per malati di Aids dell'ospedale milanese di Niguarda 

«Abbiamo solo due stanze do
tate di reni artificiali - spiega
no a Lanusei - una da cinque 
posti per nefropatia senza pa
tologie infettive e una da un 
posto per quelli affetti da epati
te. Ma nessuna per sieropositi
vi». A pagina venti, seconda ri
ga del «documento guida ope
ratori sanitari per il controllo 
infezione Hiv (virusdell'Aids)» 
stilato dalla Commissione na
zionale lotta eouUu l'Aids, si 
legge: «I sieiopuailivi possono 
essere dializzati sia con dialisi 
peritoneale aia c o n emodialisi 
senza necessità di isolamento 
da altri pazienti». Discrimina
zione? È un termine che il dot
tor Santoboni non vuole sentir 
pronunciare perche «non è di 
quello che si tratta, perché é 

un termine pesante». Tuttavia 
da quel momento la vita per il 
signor G. diventa ancora più 
insopportabile. Non ha scelta 
e deve rivolgersi all'ospedale 
di Cagliari. 240 chilomteri an
data e ritomo da Lanusei da 
percorrere ogni due giorni. Ma 
non è tutto. Il suo nome e il suo 
caso finiscono sui quotidiani 
locali. É anche vittima di un in
cidente automobilistico duran
te la sud odissea di pendolare 
(olialo della dialisi Ha Lanusei 
e Cagliari. Arrivano i primi se
gni deU'intolleian&a. colpi di 

fucile sparati contro la porta 
del suo studio, scritte sui muri 
del paese. 

G. non ce la fa più. Denun
cia l'ospedale (una causa pe
nale e una civile) per l'infortu

nio subito nell'incidente e per
ché, comunque, il suo nome ò 
ormai noto e partecipa, una 
decina di giorni fa. di spalle e 

, in ombra, alla trasmissione te
levisiva «Fatt vostri». 

«Tra la legge del 13 giugno 
90 - si giustifica Santoboni -
dove si spiega che i sieropositi
vi devono essere tenuti in iso
lamento nei reparti di malattie 
infettive e una circolare della 
Coiiiinl&sluiie, lu scelgo la leg
ge». «La cosa più triste - com
menta Vittorio Agnoletto, se-
giclaiii, dell*, l*ilu lu L*-gu ita
liana lotta all'Aids che sostiene 
G. nella denuncia legale - è 
che gli operatori sanitari han
no tutti gli strumenti tecnici e 
scientifici per non essere suc
cubi di paura ed ignoranza». 

Caltanissetta, i periti tedeschi hanno consegnato i risultati delle analisi delle tracce lasciate sulle lettere anonime 

Giallo del «corvo», le impronte non sono di EH Pisa 
La scienza tedesca viene in soccorso ad Alberto 
Di Pisa accusato di essere autore delle lettere ano
nime. I periti di Wiesbaden, anche se non sposa
no la tesi del «complotto» contro Di Pisa, giungo
no a conclusioni molto differenti dai colleghi del 

. Sismi. In altre parole non ci sarebbero più le «pro
ve» per affermare che quelle lettere furono scritte 
davvero dal giùdice palermitano. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVIIIIO LODATO 

• f i CALTANISSETTA Ci sono 
voluti due giovanottoni del la
boratorio di polizia criminale 

. di Wiesbaden per fare tirare il 
primo vero respiro di sollievo 
alla difesa di Alberto Di Pisa, il 
magistrato che il capo della 
polizia Parisi definì «la prima 
vittima» del grande polverone 
delle lettere anonime. Quelle 
lettere - è bene ricordarlo -
scatenarono l'estate dei veleni 
dell'89, con quel violentissimo 
strascico di polemiche, sospet
ti, insinuazioni che rischiò di 
travolgere i giudici antimafia di 

' Palermo. Sedici risposte su 19 
quesiti del tribunale di Calanis-
sctta, presieduto da Renato Di 
Natale, sono favorevoli all'im
putato. In sintesi: non esiste 
più l'unica impronta che 
avrebbe potuto dimostrare la 

colpevolezza del giudice. Ciò 
che resta di quella traccia è or
mai parzialmente coperto da 
una macchia rossa della quale 
nessuno sa spiegare l'origine. 
E ancora prima che la mac
chia facesse la sua strana ap
parizione non esistevano - a 
giudizio degli scienziati tede
schi - quelle caratteristiche 
che fecero gridare con assolu
ta certezza all'alto commissa
rio Domenico Sica che il corvo 
portava il nome di Di Pisa. 

L'udienza e andata avanti a 
passo di lumaca, con l'illustra
zione punto per punto del ver
detto di Wiesbaden. Peter 
Koehlc e ALfrcd Filbig, chimi
co uno, dattiloscopista l'altro, 
si erano presentati in tribunale 
alle 9 in punto in compagnia 
dell'interprete, per una seduta 

Il magistrato Alberto Oi Pisa 

che invece 0 iniziata alle 11 
per interrompersi dieci minuti 
dopo: a causa di un guasto 
dell'impianto di registrazione. 
1 due compassati detectiv sono 
venuti con tre borse zeppe di 
fascicoli, con due nastri audio
visivi, album di fotografie e i a -
ria di chi deve sostenere un 
esame. È da luglio che si de

streggiano fra bacinelle, solu
zioni chimiche, camere oscu
re, ingrandimenti di negativi, 
sapendo di dover ricorrere alla 
scienza vera, laddove la scien
za italiana si è fatta prendere la 
mano dalle tesi prccoslituitc. I 
veleni, insomma, in quel labo
ratorio d'oltralpe non avevano 
diritto eli accesso. 

Riassumendo: poiché al pa
lazzo di giustizia di Palermo 
circolavano pettegolezzi che 
attribuivano a Di Pisa una vo
cazione anonimato, Sica pen
sò bene di impossessarsi delle 
sue impronte. Un bicchiere, il 
tesserino dell'ordine con la co
pertina in plastica, furono i 
principali stratagemmi per sot
trarre al magistrato impronte 
che, in assenza di un regolare 
procedimento giudiziario, sa
rebbe stalo impossibile ottene
re. Sica le inviò al Sismi per 
compararle con quelle lasciate 
dal corvo sulle lettere. Ma solo 
lina, fra tutte quelle emerse da 
buste e fogli degli anonimi, fu 
giudicata utilizzabile. Oggi é ri
masta solo la fotografia di que
sta impronta. L'originale, indi
spensabile per il confronto, 
non c'è più. È accaduto qual
cosa di peggio. I tecnici del Si
smi sottoposero quell'impron
ta ad un duplice trattamento 
alfermando che cosi era stalo 
possibile evidenziare aspetti 
che ad un primo esame erano 
rimasti nascosti. «Il cloruro di 
zinco - hanno detto i tedeschi 
- noi non lo avremmo mai 
adoperato perché il trattamen
to alla ninidrina fa emergere 
tutto ciò che può emergere». 

Nel laboratorio all'italiana 
dunque, si volle forzare, calca
re la mano, nella speranza che 
comparissero caratteristiche 
papillari coincidenti con l'im
pronta di Di Pisa. Infine, l'im
pronta risulta tranciata a metà. 
Ma prendendo un foglio con 
l'indice da un lato e il pollice 
dalla parte opposta dovremmo 
avere due impronte intere. 
Quella del pollice non c'è. E 
quella dell'indice appare di
mezzata. A questo punto ce 
n'è abbastanza per dare libero 
e legittimo sfogo alle congettu
re. 

Ieri, allo staff di Di Pisa, é sta
to sufficiente portare all'incas
so un successo niente male. 
Aurelio Ghio, perito di parte, 
66 anni, una vita spesa a dialo-
gare con le impronte digitali, a 
decifrare passaporti falsi, o 
scoprire il mittente di una po
tente carica di esplosivo, è un 
luminare nel suo campo. È fi
glio d'arte: suo padre. Alfredo, 
perito calligrafo del tribunale 
di Torino, consenti la soluzio
ne dell'enigma Bruneri-Can-
nella, lo smemorato di Colle
gno. Per Aurelio Ghio, figlio 
d'arte, scienza e rilevamento 
delle impronte digitali sono la 
stessa cosa. «Questa - dice di

vertilo - è la prima Impronta in 
31 anni di carriera che è riusci
ta a Ianni venire il mal di testa». 
Non lo dice, ma lo lascia capi
re: qualcuno volle fabbricare 
una prova che inchiodasse il 
magistrato. Fra i sistemi possi
bili (i tedeschi ieri hanno detto 
che ne esistono sette) c'6 
quello di utilizzare un partico
lare foglio di plastica per tra
sferire un'impronta (può an
che durare vent'anni) dal sup
porto rigido ad un supporto 
morbido; quando si fotografa, 
il foglio di plastica non si nota 
più, resta l'immagine dell'im
pronta. Ghio apprese il piccolo 
gioco di prestigio dal suo gran
de maestro. Max Frei, fin dagli 
anni 50 capo del laboratorio 
criminale di Zurigo. Frei aveva 
messo le mani sul ladro inge
gnosissimo che era riuscito ad 
applicare su un paio di guanti 
le impronte di un altro. Ma 
quando si fa questo giochetto -
spiega Gino - l'impronta viene 
trasferita una metà alla volta. 
Anche a Forte Braschi. sede 
del Sismi, conoscevano il se-
greto sacoperto a suo tempo 
da Frei? I due tedeschi questa 
ipotesi ieri l'hanno scartala 
con decisione. Secondo loro 
quella impronta non fu trasferi
ta. 

LETTERE 

Rousseau, Hegel. 
Burke, Haller 
e... come vota 
Caldarola 

1W Caro direttore, nell'edi
toriale di Giuseppe Caldaro
la dedicato ai risultati delle 
amministrative del 24-25 no
vembre (l'Unità, 26 novem
bre) si legge a un certo pun
to: 'Forse il Pds spera che la 
generosità di una operazio
ne di trasformazione venga 
riconosciuta e premiata dagli 
elettori con un atto di unila
terale fiducia, mentre oggi 
tutti vogliono sapere chi sei. 
che cosa vuoi fare e con chi 
lo vuoi fare: 

Si desume chiaramente 
da questo testo che, a giudi
zio di Caldarola. il Pds non 
sa chi è, non sa quello che 
vuole, non ha idea di possi
bili alleanze. Ammiriamo la 
sincerità dello scrittore e ve
diamo confermata la piena 
autonomia del giornale del 
Partito, ma, allo stesso tem
po, ci preoccupiamo non 
poco. In verità molti elettori, 
tra i quali il sottoscritto, vota
no Pds in base a limpidissi
me convinzioni: essi preferi
rebbero esser governati dal 
governo ombra anziché dal 
governo in carica o da go
verni consimili, come quelli, 
praticamente sempre gli 
stessi, che si sono susseguiti 
in Italia per oltre quarantan
ni: pensano che il Pds sap
pia bene quello che é, la 
qual cosa in termini dottri
nali significa che è vicino al 
Discorso sulla disuguaglian
za di Rousseau o, mettiamo, 
al sesto capitolo della Feno
menologia di Hegel, mentre 
é in assoluta incompatibilità 
con un Burke o un Haller 
(aulon poco citati ma attua
lissimi); e pensano che po
trebbe allearsi con chi con
dividesse i suoi programmi, 
come - piccolo esempio - a 
Fiuggi. -, • ' " 
• Ma Caldarola ci d icoche 

• siamo i«i errore e che la no-* 
stra fiducia é male apposta 
(«unilaterale fiducia» signifi
ca qui evidentemente fidu
cia immotivata). 

Non potrebbe Caldarola 
darci qualche chiarimento 
su questi punti? Tanto più 
che affiora una curiosità: co
me vota Caldarola? 

Francesco Valenttnl. 
Roma 

• Ha votato Pei e alte prossi
me politiche vo fera Pds. 

(CC.) 

Acna di Cengio: 
tenere conto che 
la situazione 
si è evoluta 

WM Cara Unità, la slampa 
nazionale continua a dare 
una informazione a senso 
unico sulla vicenda Acna. 
Comprendo le ragioni del 
dare voce a popolazioni che 
per decenni hanno subito 
nel silenzio e nel disinteres
se una violenza inaudita, an
che se spesso vi ò un'ecces
siva condiscendenza verso 
posizioni esasperate e de
magogiche. Tuttavia credo 
che l'informazione debba 
tener conto dell'evolversi 
della situazione e degli atti 
che compiono i diversi pro
tagonisti; debba considerare 
i fatti nuovi in modo che l'o
pinione pubblica possa 
esprimere una valutazione 
corretta. 

I dati nuovi sono essen
zialmente due: 

- e stato concepito ed e in 
fase di definizione un pro
gramma di ristrutturazione 
degli impianti produttivi che 
può portare a eliminare gli 
scarichi nel fiume Bormida, 
realizzando un ciclo chiuso 
delle acque; 

appare sempre più evi
dente che la grande questio
ne ancora non risolta sia la 
bonilica dell'inquinamento 
accumulatosi nel sito nei de
cenni scorsi, la cui soluzione 
non ha per condizione la 
chiusura della fabbnea 
(semmai la cessazione di 
attività produttive rendereb
be più difficile ancora l'ope
ra di risanamento). 

Non credo che in altre 
fabbriche sia stalo imposta

to un cosi radicale interven
to di modifica degli impianti 
v dei processi di produzione 
per renderli compatibili non 
solo con l'ambiente, ma an
che con le esigenze di un re
cupero dei valori di salubntà 
e vivibilità. 

Rifiutare di fare i cono con 
questo, demonizzare qual
siasi azione volta a garantire 
la continuità del lavoro al-
l'Acna - a patto che essa sia 
risanata - ò posizione spe
culare a quella che negli an
ni scorsi sosteneva che era 
già stato fatto tutto per l'am
biente e magan irrideva alla 
richiesta dei comunisti savo
nesi e di molti comunisti 
piemontesi che si studiasse 
seriamente un sistema a ci
clo chiuso delle acque. 

Che è appunto quello che 
oggi si sta predisponendo. 
Cario Giacobbe. Segretario 
Federazione provinciale Pds 

di Savona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Silvio Vanacore, Merco-
gliano; Comitato lavoratori 
di Portovesme; Luigi Bordin, 
Slradella; Ombretta Ango
scine Brescia; Giovanni Bo-
sio, Somma Lombardo; Emi
lio Bono, Ferrania; Adriano 
Bigi, Reggio Emilia; Odoar-
do Vergnani, S. Vittoria; El-
bano Braschi. Piombino; 
Giancarlo Serra, Calderara 

,di Reno (*Vdoit Portoni for
se non si ù mai trovato ad as
saporare il manganello della 
"celere" voluta daScelba, ma 
io per mia sfortuna si e ne 
porto ancora i segni. La "ce
lere" non interveniva contro 
il pericolo di "sovversione ar
mata " ma contro i lavoratori 
disoccupati in lotta e disar
mati, davanti alle fabbriche, 
e nelle campagne contro i 
braccianti''). 

Iliano Guglielmi. Pianoro 
(«to Slato italiano e parago
nabile a un naviglio che sta 
imbarcando acqua in misura 
crescente: infatti l'acqua che 
viene ripompata fuori - per 
effetto dell'inflazione, 80 mi
la miliardi • 6 meno di quella 
che entra dalle fessure della 
difettosa chiglia • disavanzo 
corrente, 140 mila miliardi -; 
pertanto ogni anno la barca, 
appesantita • ora 1300 mila 
miliardi - si abbassa ulterior
mente e maggiore quantità di 
acqua filtra dal fasciame 
malmesso'') ; prof. Mario 
Aschen, Siena («Wo la netta 
sensazione che, oltre all'au
tonomia, la nostra Università 
abbia urgente bisogno dell'a
bolizione del valore legale 
dei titoli di studio'). 

Julien L, Houben, Pisa («/ 
lavoratori provenienti da 
Paesi comunitari sono tutto
ra discriminati. L Italia conti
nua a imporre ai cittadini 
Cee il permesso di soggiorno 
e lo dà solo a chi ha già un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato Però per ave
re un lavoro bisogna avere 
un permesso di soggior
no...-); Veneranda D'Aprile. 
Bologna (-Compagni del 
Pds perdio non recuperate 
un minimo di radicalità e 
non fate sentire forte la vo
stra protesta e proposta'' E 
smettetela di correre dietro a 
Craxi, avete visto che voglia 
ha avuto di cambiare la fi
nanziano?') ; Gian Paolo 
Mantice. Leivi (abbiamo «gi
rato» la sua lettera al «Salva
gente» che quanto prima ri
prenderà le pubblicazioni) 

Scnvcte lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indinzzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o stglale 
o con linna illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di » non vengono pub
blicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti inviati 
anche ad altn giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gì; 
scritti pervenuti 
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Nuovi clamorosi particolari nell'inchiesta 
della procura di Palmi sul giro di droga e armi 
L'incontro con il Venerabile organizzato 
dal fondatore della Lega meridionale 

Una serie di intercettazioni telefoniche 
Due militari sono andati nello studio privato 
di un famoso giudice e hanno acquisito 
alcuni importanti documenti processuali 

Gellì incontrò il boss all'Excelsior 
I; E a Roma i carabinieri fanno \isita ad un alto magistrato 

Si è svolto all'Excelsior l'incontro tra «il venerabi
le» e Marino Pulito, entrambi indagati dai giudici 
della procura di Palmi. Lo organizzò uno dei fon
datori della Lega meridionale che smentisce di 
avervi però partecipato. Secondo una telefonata 
di Pulito (registrata dagli inquirenti) Gelli avreb
be assicurato l'intervento delle massime autorità 

i dello Stato a favore di un clan mafioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

k1 

• f . REGGIO CALABRIA. Il verti
ce si 6 svolto al primo piano 
dell'hotel Excelsior di Roma. 
Lo stesso piano della suite in 
cui il Gran Maestro riceveva 
ministri, finanzieri, generali e 
spioni. Stesso piano, ma non 
stessa suite, questa volta l'in
contro e nell'appartamento 
del signor Luciani, vecchio no
me di battaglia spesso usato 
dal venerabile. Slamo ai primi 
dell'anno e forse Lido Gelli sta 
lavorando alla conquista di un 
seggio in Parlamento. Sono ve
nuti a cercarlo gli amici di Ta
ranto. C'è Vincenzo Serraino, 
casa a Lizzano, studio In città e 
telefono unicellulare sempre 
appresso. E' uno dei fondatori 
delia Lega meridionale, dirige 
Cultura ed ambiente, un perio
dico su cui scrive articoli e 
pubblica poesie. La Lega sta 
insistendo col venerabile per
chè accetti una candidatura in 
Puglia. Ma quel giorno c'è un 
altro partecipante: è Marino 
Pulito, l'uomo che tiene i con

tatti per conto della 'ndranghe
ta calabrese con le cosche di 
Taranto, soprattutto con quel
la del Modeo, la più feroce e 
determinata. Proprio per loro, 
si vanterà dopo Pulito, lo 
'ndranghetista ha salito le sca
le dell'Excelsior. I Modeo sono 
nei guai con la giustizia. Già 
condannati devono subire il 
processo in Corte d'Appello a 
Lecce. Dal venerabile, Pulito 
vuole - dirà poi per telefono 
agli uomini dei Modeo - un in
tervento sui giudici perchè as
solvano i fratelli Riccardo e 
Gianfranco Modeo, i capi del 
clan. Pulito emerge dalle carte 
delle indagini di Palmi come il 
tramite per gli affari di droga 
ed armi importate da mezzo 
mondo dalla cosca dei Pesce e 
rivendute, secondo i magistrati 
di Palmi, un po' in tutta Italia. 

Che si saranno detti il capo 
della loggia P2, un professioni
sta con la voglia di sfondare in 
politica ed un boss della 
'ndrangheta in ascesa? I magi

strati di Palmi, che hanno ipo
tizzato per Lido Gelli l'associa
zione a delinquere di slampo 
mafioso, su quell'incontro do
vrebbero saperne parecchio. 
Hanno infatti letto le carte e vi
sti i documenti che qui a Palmi 
sono arrivati dalla procura di 
Taranto, inviali dal sostituto 
procuratrore Pietro Genoviva. 
Da II emergerebbero riscontri 
oggettivi. 

Vincenzo Serraino è diffi
dente e prende tempo, Prima 
di rispondere al cronista vuole 
consultare il suo avvocato. 
«Certo - ammette - ho presen
tato un sacco di gente ni com
mendatore Gelli. Andavo dal 
commendatore ogni settimana 
ed all'Excelsior c'era sempre 
un movimento dalle 30 alle 40 
persone». Ma Pulito gliel'ha 
presentato lei? La risposta arri
va più tardi, dopo consultazio
ni col proprio legale: «PuO scri
vere che non escludo che io 
abbia dato indicazioni su co
me Pulito, che me lo aveva 
chiesto, potesse fare per parla
re col commendatore (lo chia
merà sempre cosi nel corso 
della conversazione). Casa si 
sono detti? «Certo non lo han
no detto a me». 

Di quell'incontro Pulito darà 
un dettagliato resoconto ai 
suoi amici, perchè riferiscano 
ai Modeo. La telefonata è stata 
intercettata. Pulito dice che tut
to è a posto: Gelli ha promesso 
l'interessamento di gente di 
Roma potentissima. Andreotti, 

De Mita. Secondo i giudici è un 
millantato credito: di Gelli, se 
quei nomi li ha fatti veramente; 
di Pulito, se Gelli quei nomi 
non li ha mai tirati fuori. Tra i 
nomi «sparati» da Pulito ai suol 
amici malavitosi, secondo al
cuni, ci sarebbe perfino quello 
del Presidente. Anche in que
sto caso, per i magistrati, ovvia
mente, si tratterebbe di un mil
lantato credito. Né è stato pos
sibile trovare conferma della 
voce, ieri circolata con insi
stenza, secondo cui un nume
ro telefonico privato del Presi
dente sarebbe stato trovato nel 
corso di una perquisizione. 

Di certo c'è che un boss ma
fioso lia incontrato il venerabi
le che aveva una voglia matta 
di entrare irionfalmnente in 
Parlamento. Altrettanto certo è 
che uno dei punti di (orza della 
cosca dei Pesce-Pisano, a cui 
Pulito era affiliato, era la politi
ca. Una strategia di attento 
controllo dei voti e delle prefe
renze, con il coinvolgimento di 
candidati elettorali, attraverso 
veri e propri patti fondali sullo 
scambio voti-lavori che servi
vano alle cosche per accresce
re potere ed accumulare quat
trini. In questo quadro, l'ipote
si che la Lega meridionale ab
bia offerto la candidatura: Gelli 
l'interessamento per i Modeo; 
Pulito i voti di mafia attraverso 
la mobilitazione dell"intero 
clan dei Modeo, appare tutt'el-
tro che campata in aria. L'altro 
punto certo è che Gelli e Pulito 

sono entrambi finiti in un'in
chiesta che ipotizza contro di 
loro l'associazione di stampo 
mafioso, C'è un collegamento 
tra l'incontro all'Excelsior e 
l'accusa che parte dalla procu
ra di Palmi? Non è escluso. 

Vincenzo Serraino non 
smentisce di aver mediato l'in
contro, ma sostiene di non es

ser stato presente. Di aver av
viato il meccanismo senza poi 
parteciparvi. 

Intanto, la notizia che il tam
tam delle indiscrezioni batteva 
con insistenza da giorni, ieri è 
stata rilanciata dalle voci nella 
Capitale. Due carabinien si sa
rebbero presentati nello studio 
pnvato di un altissimo magi

strato romano per acquisire at
ti processuali. Acquisizione di 
atti processuali significa che 
non vi è stata alcuna perquisi
zione, né alcun sequestro di 
documenti. Ma mercoledì il 
procuratore Cordova aveva pe
rò nettamente smentito per
quisizioni presso abitazioni di 
magistrali o loro parenti. 

Ieri si è dimesso Antonio Zito vicepresidente del consiglio regionale 

Mancini: «Non esiste ^ r ^ t t o ^ 
elettorale con la Yiclrangneta» 

Lido Gelli; 
in alto, 
l'Hotel 
Excelsior 
di Roma 
dove è 
avvenuto 
rincontro 
con il boss 

{ 

ir* 

Si dimette da vicepresidente dell'assemblea il socia
lista Antonio Zito. Ma il consiglio regionale calabre
se, scosso dalla burrasca sul vertice reggino del Psi 
per presunti scambi con la mafia, non trova di me
glio che eludere la crisi di giunta. L'istituzione colpi
ta nella sua credibilità democratica resta dunque 
senza timone. Giacomo Mancini paventa «un'in
chiesta non contro la 'ndrangheta ma contro il Psi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 
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• 1 REGGIO CALABRIA. «Ades
so basta. Fateci passare il Na
tale in pace con la famiglia. E 
poi speriamo che per la Befa
na tocchi ai de...». Luigi Medu-
ri fa l'occhiolino agitando I 
baffetti sale e pepe, ma è forse 
l'unico consigliere socialista 
che opponga buon viso a cat
tiva sorte e camuffi la tensione 
dietro battutine sarcastiche. 
Intorno regna lo sconcerto. 

Uno strano clima di efferve
scenza e smarrimento sembra 
sceso tra gli scaloni, gli stuc
chi e le vetrate di Palazzo San 
Giorgio. Per altri sei mesi l'edi
ficio affacciato su piazza Italia 
ospiterà l'assemblea regiona
le calabrese. La nuova sede è 
quasi pronta, come (osse il 
simbolo di un'istituzione che 
si rifa II trucco e non mostra II 
peso degli acciacchi né le feri

te subite da poteri occulti. 
Dietro le quinte, però, si va al
lestendo un altro spettacolo. 

In questa terra di confine 
del diritto, lo Stato che eroga e 
gestisce si presenta senza vol
to. È in panne la Regione, gira 
a vuoto, priva di giunta da un 
bel pezzo e con la prospettiva 
di rimanerci almeno per un 
po'. Fin troppo facile prevede
re che la De, il Psi e il Pri - i tre 
alleati separati in casa - conti
nueranno ancora a scrutarsi 
in cagnesco e a ciurlare nel 
manico? Vedere percredere. 

Non è una seduta qualsiasi, 
oggi, un giovedì mattina in cui 
s'annunciano altre dimissioni 
dal vertice socialista invischia
to nell'inchiesta della Procura 
di Palmi per associazione di 
stampo mafioso. Antonio Zi
to, uno dei due consiglieri in
diziati, compie il gesto (non 
scontato) di lasciare la poltro

na di vicepresidente dell'as
semblea. Non si parla d'altro 
nei corridoi affollati di funzio
nari, segretari e autisti. Ma i 
capannelli sono a bassa voce, 
i saluti per lo più trattenuti. So
lo le hostess di Palazzo San 
Giorgio devono avere l'aspet
to efficiente e discreto di tutti i 
giorni. Un'ora, due ore, tre 
ore, quattr'ore, cinque ore se 
ne vanno nell'attesa della se
duta. Zito e Giovanni Palama 
ra, l'altro dirigente di spicco 
del Psi raggiunto dall'avviso di 
garanzia del magistrato, si dà 
per scontato che eviteranno di 
entrare in aula. Pian piano le 
anticamere si svuotano. Dun
que, perché adesso non si co
mincia? Proprio per la buona 
ragione, si fa per dire, che sul 
consiglio regionale chiamato 
a pronunciarsi sul degrado 
istituzionale s'è abbattuta una 
bufera giudiziaria di cui anco

ra non s'intravede l'esatta pro
porzione. A questo punto, al
meno su sei esponenti di 
un'eventuale maggioranza 
omogenea agli equilibri politi
ci romani pendono indagini e 
processi per reati di varia gra
vità. E il rebus della crisi fa or
mai tutt 'unocon gli inquietan
ti interrogativi sugli sviluppi 
dell'inchiesta di Palmi. Rim
balzano voci incontrollale: 
scatteranno le manette attor
no ai polsi di amministratori 
di spicco? 

Giacomo Mancini non esita 
a riconoscere alla Procura di 
Palmi diretta da Cordova 
«un'attività esemplare». Anche 
se il magistrato, a suo parere, 
poteva evitare «riferimenti po
litici e polemici» verso il mini
stro Martelli. L'ex segretario 
del Psi ammette che il suo 
partito «In Calabria e in altre 

zone del Sud non è immune 
da presenze deplorevoli». Tut
tavia, insorge, «nessuno può 
scrivere che esiste in Calabria 
un patto elettorale tra 'ndran
gheta e Partito socialista» e ci 
sarebbe «chi specula». 

Mentre Mancini calibra a 
Cosenza il suo commento, al 
consiglio regionale, aspetta e 
aspetta, finalmente si spalan
cano le stanze dove i de e i so
cialisti si erano rintanati per 
confidarsi mugugni e velleità 
di rivincita. Facce contratte tra 
i rappresentanti del Garofano 
che spargono sospetti di ma
novre ai loro danni. Facce sor
nione dietro lo Scudocrocia-
to: «Guardiamo in giro con 
cautela e prendiamo tempo». 
Vecchio, solito gioco. Proprio 
il gioco che cerca di spezzare 
il Pds. «Rinviate, rinviale anco
ra le scelte, e il prestigio delle 
istituzioni cadrà definitiva

mente in pezzi, la credibilità 
delle classi dirigenti finirà sot
to zero», protesta in aula il ca
pogruppo Franco Polìtano, 
quando nel pomeriggio si ac
cendono le luci. «Reagire bi
sogna, altro che chiacchiere», 
insiste. Reggio, Cosenza, La
mella, Crotone: gli enti locali 
calabresi sono addormentati 
o spazzati. «Ma un governo di
verso della Regione è possibi
le», è il suo appello alle forze 
sane dei partiti democratici. 
«Discutiamo senza vincoli pre
giudiziali sulla base di pro
grammi netti: una coerente li
nea autonomistica e contro la 
mafia»... Peccato che tra i ban
chi di legno non siedano, co
me previsto in mattinata, gli 
studenti di un istituto magi
strale. Nelle ore di attesa della 
seduta, la loro lezione fuori 
classe di educazione civica è 
saltata. O no? 

Lo storico Cingari: 
«H Psi raccoglie 
quel che semina...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 REGGIO CALABRIA. Nel 
Partito socialista è stato per 
decenni, «fin da quando ero 
ragazzo», e l'ha rappresentato 
nel consiglio regionale cala
brese, alla Camera, nel Parla
mento europeo. Quattro anni 
fa, la rottura con una pubblica 
denuncia del perverso intrec
cio tra società criminale e cir
coli politici dominanti, che 
l'ha infine spinto a guidare la 
lista Alternativa per Reggio alle 
ultime elezioni comunali. Il 
professor Gaetano Cingali, 
sessantacinquenne battaglie
ro, come ogni «ex» mette mol
ta passione nella sua testimo
nianza. Ma anche il distacco 
dello storico di professione e 
lo spirilo anticonformista di 
«uno che non ha nessuna tes
sera in tasca». 

La clamorou Inchiesta del
la magistratura di Palmi fa
r i Il suo cammino e si ve
dranno gUesirJ.ResUU da-
more di un Pai reggino ac
cusato di mercanteggiare 
voti con le cosche manose. 
Perché il suo gruppo diri
gente è Anito nei guai? 

Ahimé, non sono stupito. Ri
spetto alle altre province della 
Calabria, dove si manifesta 
meno lo spettacolo di un pe
renne e torbido conflitto tra 
questa e quella frangia del 
partito, qui a Reggio purtrop
po da tempo erano emersi se
gnali allarmanti. Una volta, in 
anni che sembrano ormai lon
tanissimi, si litigava anche con 
asprezza per un dissenso poli
tico. Oggi è solo scontro tra 
apparati di potere. 

Un certo profilo clientelare 
e notabUare ha caratteriz
zato largamente II ceto poli
tico meridionale fin dal 
passato remoto... 

Già, ma proprio il Psi nelle no
stre terre trovava la sua forza 
nel mondo degli artigiani e 
dei mestieri umili: era gente 
pulita, erano militanti che sa
pevano leggere e scrivere, che 
prendevano la parola per di
fendere i loro e gli altrui diritti, 
che producevano cultura nel
la vita democratica delle se
zioni. Oggi quale immagine 
danno le sezioni del Psi quag
giù? Un tempo erano l'univer
sità popolare, ora fanno da 
sfondo a gruppi e gruppetti 
che si scannano tra loro, si al
leano e si separano per una 
fetta di potere e di affari. 

La radice del fenomeno è 
netta preminenza del cosid

detto partito degli i 
edegfi detti? 

Penso di si. S'è dato man ma
no troppo spazio nel Psi a per
sonaggi e gruppi di pressione 
unicamente o prevalentemen
te interessati a usare il partito 
come canale per assorbire fa
vori e fare scambi clientelali. 
Cosi si sono inquinate le ac
que. Fino all'incrocio tra fami
glie mafiose e amministrazio
ni pubbliche. Intendiamoci, è 
una tipica tradizione della De. 
Ma, con l'amarezza nel cuore, 
debbo giungere alla conclu
sione che gli allievi in certi ca
si hanno superato i maestri. 

Come giudica l'atteggia
mento dei vertici nazionali? 

Hanno le responsabilità mag
giori. Perché il fenomeno arri
vato qui alle forme degenera
tive della metastasi, il prolife
rare di cordate e sottocordate, 
regge grazie alla protezione di 

Suesto o quel leader romano. 
a Roma hanno tollerato e 

assecondato, non credo pro
prio che possano dire di non 
esser stati avvertiti dell'andaz
zo corrente. Lasciamo pure 
stare il mio caso, la campagna 
che feci nel partito e sulla 
stampa per denunciare il cor-
rompimento della vita e del
l'immagine del Psi a Reggio. 
Penso piuttosto al senso di so
litudine in cui si sono lasciati 
compagni di una vita, rimasti 
socialisti nella loro coscienza 
e nel segreto dell'urna ma di
sgustati, ripeto, disgustati di 
quanto devono vedere. Altro 
che riformismo! Quando si 
candidano amministratori già 
finiti nei guai con la giustizia 
per il semplice fatto che ga
rantiscono pacchetti cospicui 
di voti sicuri, beh, mi chiedo 

3uale significato abbia ancora 
irsi forza di sinistra? 
Descrive un Pri perso a 
ogni obiettivo di progres
so? 

Parlo per Reggio Calabria e, 
comunque, non sostengo 
questo. So che nel Psi sono ri
maste tante persone perbene. 
Peccato non contino un fico 
secco. Peccato impugnino 
spade di carta contro chi ma
neggia spade d'acciaio. Sono 
tre anni che aspettano di esser 
spesi i 650 miliardi del decreto 
per Reggio Calabria. Il vertice 
del Psicittadlno e regionale 
perché non si muove? Forse 
devono ancora mettersi d'ac
cordo, a Roma e qui, su come 
dividersi la torta. D MaSa 

^ I loschi retroscena che portano al tramonto dell'impero costruito dall'armatore Achille, «'0 comandante» 
In sette anni di indagini giudiziarie nomi eccellenti come Corrado Carnevale e Renato Altissimo 

Lauro, una dinasty a prezzi stracciati 
Una dinasty napoletana con un finale che più brutto 
non si può. La Lauro-story si perde in mille rivoli sot-

' i terranei che, alla fine, si ricongiungono in un fiume 
]'[ di scandali con personaggi con ruoli di primo piano 

nei partiti politici e negli apparati dello Stato. In set
te anni di indagini giudiziarie molti nomi eccellenti 
sono saliti alla ribalta delle cronache, come Renato 
Altissimo e Corrado Carnevale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• > NAPOLI. Uno dopo l'al
tro s tanno venendo alla luce 
i retroscena di una vicenda 
che ha segnato il tramonto 
dell'impero fondato da 
Achille Lauro. Il vecchio ar
matore muore 15 novembre 
'82, appena in tempo perchè 
gli venga risparmiata l'onta 
di un ultimo naufragio nel 
mare insidioso dell'alta fi
nanza e di un'incriminazione 
per bancarotta. I guai per la 
Flotta sono sia cominciati a 
quel tempo: le prime avvisa
glie si sono manifestai*» a 
metà degli Anni Settanta, 
niianHn «Ti comandante» 
ormai novantenne, ha com
messo l'errore di acquistare 

per 90 miliardi due superpe
troliere, una di 40 mila ton
nellate e l'altra di 250, pro
prio nel momento in cui apri
va il canale di Suez. Una ope
razione, quella, che in poco 
tempo si rivelerà un vero e 
proprio fallimento. 

I creditori cominciano a 
bussare alla porta all'inizio 
dell'82, l 'anno che segna il 
crack di quello che fu il più 
grande impero navale d'Eu
ropa, ma che ora registra un 
passivo di circa 300 miliardi 
dllirp Per bancarotta fraudo
lenta e falso in bilancio fini
scono in carcere i figli Hi 
Achille Lauro, Ercole e Lau
ra, e altri quattro parenti del

l'ultimo viceré dì Napoli. Poi 
nella, villa di via Crispi, arriva 
il banditore che vende all'a
sta arazzi, quadri e mobili 
antichi di famiglia. 

Inizia cosi l'amministrazio
ne controllata dei beni della 
Rotta, alla cui guida si susse
guono tre commissari straor
dinari: Carlo Aladhelff, Luigi 
Batini e Flavio De Luca. I pri
mi due lasciano l'incarico 
d o p o poco tempo, il terzo 
Inizia una complessa attività 
per la vendita della Flotta. Ma 
sull'operato del figlio dell'ex 
direttore generale della Rai 
Willi De Luca, cade improvvi
so un fulmine: un giornalista 
del quotidiano «Roma», Aldo 
De Francesco, presenta alla 
procura della Repubblica un 
esposto con il quale accusa 
di interesse privato Flavio De 
Luca, che avrebbe in pratica 
impedito la ripresa delle 
pubblicazioni del giornale. 

Parte l'inchiesta, c h e viene 
affidata al giudice Federico 
Cafiero. E solo l'inizio di uno 
scandalo che ben presto si 
allarga a macchia d'olio. Nel
l'indagine, infatti, entrano 

prepotentemente le attività 
svolte dal commissario 
straordinario De Luca. In par
ticolare, i magistrati si soffer
mano sulla vendita della 
Flotta ceduta tre anni fa alla 
«Starlauro», un società creata 
dall'imprenditore napoleta
no Eugenio Buontempo con 
l'armatore Salvatore Pianura. 
Il prezzo fissato è di tredici 
miliardi. A volerci vedere 
chiaro è anche il giudice 
istruttore Nicola Quatrano 
che. su richiesta del Pm Fe
derico Cafiero, firma sette 
rinvìi a giudizio nei confronti 
di Buontempo, di Pianura, 
dell'ex commissario della 
Flotta, Flavio De Luca, e di al
tre quattro persone, tutti im
putati di abuso innominato 
in atti d'ufficio, violazione 
della legge Prodi, interesse 
privato, peculato per appo-
priazione. L'accusa più grave 
è quella di avere ceduto la 
flotta, un tempo vanto della 
marineria italiana, a un prez
zo stracciato, di £ran lunga 
inferiore al valore dei beni. 

FH fi a onesto punto che 
salta tuon il nome del giudi
ce ammazzascntenze. Corra

do Carnevale, nominalo dal-
l'allora ministro dell'Indu
stria Renato Altissimo, presi
dente del comitato di sorve
glianza sull'amministrazione 
straordinaria della Flotta 
Lauro. A sospettare di lui è il 
giudice Nicola Quatrano che, 
un mese fa, ha firmato un av
viso di garanzia: il reato ipo
tizzato 6 interesse privato 
previsto dalla legge Prodi. 
Carnevale, insomma, avreb
be favorito la vendita dell'im-

• pero navale di Achille Lauro 
lenendo conto degli interessi 
degli acquirenti più che del
l'effettivo valore del patrimo
nio in liquidazione. 

Ma la Lauro-story sul crack 
della flotta non finisce qui. 
Due giorni fa, i sostituti pro
curatori Federico Cafiero, 
Rosario Cantelmo e Nicola 
Quatrano hanno chiesto al 
Tribunale dei ministri di deci
dere se procedere o meno 
contro Renato Altissimo. Nel
l'istanza si ipotizza il reato di 
interesse privato in atti d'uffi
cio l.a vicenda e relativa a 
fatti dell'86, epoca in cui Al
tissimo era ministro dell'In

dustria e in tale veste seguiva 
la vendita della flotta e dei 
beni immobili della società. 
L'attuale segretario del parti
to Liberale firmò il decreto 
che autorizzava la vendita 
per 26 miliardi (la metà del 
prezzo stimato dai periti), di 
ville, alberghi, terreni e urtici 
che furono di Achille Lauro a 
una società, la Fisim, in cui fi
guravano il cognato di Altis
simo, Giancarlo Fantozzi e 
Eugenio Buontempo. L'inte
ra operazione fu bloccata 
dalla Commissione Trasporti 
della Camera e successiva
mente da Valerio Zanone, 
subentrato ad Altissimo a ca
po del ministero. 

Anche sulla vendita della 
splendila villa Crispi, che fu 
la casa del vecchio armatore, 
è stata aperta un'inchiesta. 
L'edificio, nel cuore della cit
tà, fu acquistato all'asta per 
dodici miliardi dal presiden
te del calcio Napoli, Corrado 
Ferlaino. Anche in questo ca
so gli inquirenti sospettono 
che l'immobile sia stato ven-
Huto a pr*>v*/o stracciato l a 
telenovela della Lauro-story, 
insomma continua. 

Milano, il pentito rivela i legami tra Carollo e clan 

Mannoia lega la mafia 
alla Duomo connection 

MARCO BRANDO 

• f i ROMA «A me m'è succes
so questo, perché questo Mari
no Mannoia il danno che sta 
combinando è . . è una cosa 
impressionante». A parlare, - il 
16 gennaio 1990 - è Antonino 
Carollo, imprenditore di origi
ne siciliana in odor di mafia, e 
figlio di Gaetano, massacrato 
nel 1987 a Milano, mentre era 
latitante, da Cosa nostra. Una 
battuta intercettata dai carabi
nieri agli ordini di [Ida Boccas-
sinl, pubblico ministero mila
nese impegnato nel processo 
«Duomo connection». È stata 
ricordata ieri a Roma, nell'aula 
di Rebibbia. Cosa c'entra Man-
noia? Mafioso pentito dal 
1989, vive in una località segre
ta degli Stali Uniti, superprotet-
to. Ci è stato «prestato» perché 
possa deporre, a Roma, in 
molti processi. 

La «Duomo connection», in 
verità non previste imputa7Ìo. 
ni per associazione a delin
quere di slampo mafioso: inve. 
ce riguarda imprenditori impe
gnati, ficcando l'accusa, a rici
clare nell'edilizia milanese il 
denaro del narcotraffico con . 

l'appoggio, più o meno consa
pevole, di burocrati e di politi
ci. L'eminenza grigia sarebbe 
stata Antonino Carollo. Fran
cesco Marino Mannoia ha par
lato proprio dei legami tra la 
famiglia Carollo, trapiantata a 
Milano, e le cosche siciliane. 
Cosicché Cosa nostra, formal
mente estranea all'inchiesta 
milanese, vi è rientrata, nei fat
ti, attraverso la deposizione del 
pentito, mirata a ricostruire i 
rapporti tra «famiglie» mafiose 
e loro rappresentanti a Milano. 

Mannoia, «uomo d'onore» 
dal 1975, esperto in raffinazio
ne di eroina, ha raccontato 
che, dopo la guerra di mafia 
del 1981 in cui prevalsero i 
«corleonesi», a Milano si ritro
varono ad operare alcuni 
gruppi di Cosa nostra: i fratelli 
Grado «fornivano» morfina, 
che diventava eroina in Sicilia. 
Pot i Carollo «Gaetano era sot-
tocapo della famiglia di Fran
cesco Madonia»; fu ucciso por
che «scalpitava troppo». Per 
anni Gaetano, dalla Lombar
dia, aveva fornito acido aceti
co prodotto dalla milanese 

«Carlo Erba», a tutti i narcotraf
ficanti siciliani: sostanza indi
spensabile per raffinare droga. 
E suo figlio Antonino, imputa
to nella «Duomo connection»? 
Mannoia ha detto che questi 
era già nel 1984 un «uomo d'o
nore»; ha affermato di averlo 
conosciuto a Palermo, dove 
stava occupandosi di raffina
zione di eroina, e di aver forni
to al suo gruppo uno speciale 
recipiente necessario per otte
nere droga pura (poi ritrovato 
nel 1985 ad Alcamo, nella più 
grande raffineria scoperta in 
Sicilia). Inoltre Mannoia ha 
aggiunto di aver appreso da un 
altro mafioso, Salvatore Can-
gemi, che nel 1984 quest'ulti
mo, assieme ad Antonino Ca
rollo, si «interesso» perchè ve
nisse ucciso un palermitano, 
Aldo Catalano (effettivamente 
strangolato). La testimonianza 
di Mannoia sembra dimostrare 
il legame di Antonino Carollo 
con Cosa nostra (per altro è 
imputato per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
a Palermo). Un cattivo OCTVÌKÌO 
per questo ragazzone dall'ac-
conto milanooo ma, parrebbe, 
dalle solide radici nelle cosche 
siciliane 

V 
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Negoziato sul Medio Oriente 
È ancora guerra delle date 
Gli arabi ora propongono: 
incontriamoci martedì 10 
Dopo Israele, sono ora gli arabi a porre un veto sulla 
data di apertura dei negoziati. «Il 9 dicembre è l'anni
versario dell'Intifada. Non è equo chiederci di discu
tere con gli israeliani», sostiene Hanan Ashrawi. L'in
viato di Shamir si dichiara disponibile a un compro
messo procedurale: possibile un accordo per il 10 di
cembre. Da Tunisi il consigliere di Arafat ribadisce: 
«È ancora possibile salvare il processo di pace». 

(IMBIUTO DB QIOVANNANOELI 

• B Se il 4 dicembre al tavolo 
delle trattative di Washington a 
restare vuota e stata la •sedia» 
israeliana, il 9 dicembre lo sa
ranno quelle degli arabi e dei 
palestinesi. Questa sembra es
sere la novità di maggior rilievo 
da registrare nella seconda 
giornata degli incontri «fanta
sma» tra arabi e israeliani. 'Lu
nedi - ha dichiarato la porta
voce della delegazione palesti
nese, Hanan Ashrawi - sarà il 
Quarto anniversario dell'Imita-

a. Passeremo la giornata a 
pregare per i nostri martiri. 
Non sarebbe equo chiederci di 
incontrare gli israeliani. Per 
questo abbiamo avanzato uffi
cialmente la richiesta agli Stati 
Uniti di fissare un'altra data». 
Una richiesta condivìsa da tut
te le delegazioni arabe, e che 
non sembra destinata ad esse
re respinta dagli israeliani. 
Stando almeno alle afférma
zioni concilianti dell'Inviato di 
Shamir a Washington, il vice
ministro degli Esteri Benjamin 
Netanyahu. Per Netanyahu. in
fatti, è «possibile trovare un'ac-

' cordo sulla data degli Incontri 
bilaterali» soprattutto, ha ag
giunto polemicamente il rap
presentante israeliano, «se noi 
e gli arabi la smetteremo di af
fidarci agli Stali Uniti per deci
dere i tempi e i modi del nego
ziato. Che bisogno abbiamo di 
loro?». Ma l'attacco israeliano 
alla Casa Bianca non ha certo 
fatto proseliti nel campo ara
bo, che anche ieri si è trovato 
unito nel lodare George Bush: 
un capo di Stato - ha scritto 
l'autorevole quotidiano egizia
no AIAkhbar- «che vuole rea
lizzare un'impresa senza pre
cedenti». Ed è al presidente 
Usa che ieri si è rivolto 11 capo 
di Stato siriano Hafez Assad 
perchè ,«non avalli i- «lucchetti 
di Shamir». Ma torniamo a Ne
tanyahu, le cui aperture notisi 
sono limitate alla disponibilità 
sulla nuova data d'inizio delle 
trattative bilaterali : il 10 di
cembre, secondo fonti israelia
ne, una possibilità che non di
spiacerebbe ad arabi e palesti
nesi. Il braccio destro di Sha
mir ha annunciato altre due 
•concessioni»: Israele è ora di
sposto a negoziare con le tre 
delegazioni arabe in locali di
versi ma nello stesso momen

to, mentre sino a ieri pretende
va trattative separale anche nel 
tempo. Inoltre - ha sottolinea-
to Netanyahu - «se si riuscirà a 
fissare una data, si discuteran
no anche questioni di sostan
za, in particolare per ciò che 
concerne il problema palesti
nese». Ma alle «aperture» del 
rappresentante israeliano a 
Washington, fanno da contral
tare le «chiusure» ribadite da 
Yitzhah Shamir in una riunio
ne degli attivisti del Likud svol
tasi ieri a Gerusalemme. Boi
cottare la riunione del 4 di
cembre - ha sostenuto il primo 
ministro - è stato «un colpo be
ne assestato per segnalare che 
Israele si comporta come vuo
le». «Il governo israeliano - ha 
proseguito in un crescendo 
nazionalista Shamir - non può 
nemmeno concepire conces
sioni su Gerusalemme, la Ci-
sgiordania e il Golan. Nessuno 
e impedirà di ottenere quello 
che vogliamo: la pace o la sal
vaguardia della terra della 
Grande Israele». «Depurate» 
dai passaggi più influenzati dal 
clima di campagna elettorale 
anticipata che ormai si respira 
in Israele, le affermazioni del 
primo ministro tendono a riaf
fermare la linea di condotta 
che la delegazione israeliana 
terrà nella seconda fase del 
negoziato: disponibilità a di
scutere nel merito di una pos
sibile autonomia dei territori 
occupati, rifiuto a prendere in 
considerazione, almeno in 
questo momento, qualsiasi 
compromesso territoriale con 
gli arabi e i palestinesi». A Sha
mir ha risposto da Tunisi Gas
sarci Abu Sharif, consigliere 
politico di Yasscr Arafat: «Ho 
ancora fiducia che a Washing
ton - ha dichiarato Abu Sharif 
- nonostante la tattica infantile 
di Shamir si affronteranno fi
nalmente problemi di conte
nuto e non solo procedurali, il 
più importante dei quali e l'ap
plicazione della risoluzione 
242, cioè la fine dell'occupa
zione Israeliana di terre arabe 
e palestinesi». L'attuazione 
delle risoluzioni Onu, secondo 
il consigliere di Arafat, •costi
tuirà un incentivo a studiare la 
possibilità di negoziati multila
terali » che invece «senza un 
impegno israeliano al ritiro 
non avrebbero senso». 

Il capo della Commissione Cee Alla vigilia di Maastricht 
non nasconde il pessimismo irrisolti i temi più controversi 
«Non possiamo accettare «La politica estera comune 
un accordo a qualsiasi prezzo » è la più grande delusione » 

Delors avverte i Dodici 
«L'Unione debole non serve» 
Il presidente della Commissione Cee Delors preoc
cupato per il vertice di Maastricht: «Lavoreremo per 
un'intesa, ma non ci interessa un accordo a qualsia
si prezzo. Siamo l'Europa prospera e pacifica. Tutti 
guardano a noi, non possiamo deludere nessuno». 
Oggi arrivano a Bruxelles i presidenti dei parlamenti 
nazionali. Per l'Italia saranno presenti lotti e Spado
lini. I leader de si riuniscono all'Aja. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• B BRUXELLES. Jacques Do
lore non la pensa come il mini
stro Gianni De Michelis, cosi 
quando si presenta ai giornali
sti per la rituale conferenza 
stampa che precede un Consi
glio europeo il suo ò un mes
saggio preoccupalo, ai limiti 
del pessimismo: «All'Europa 
non serve che da Maastricht si 
esca con un compromesso ot
tenuto a qualsiasi prezzo. Per 
due motivi: primo perche il 
mondo in cui viviamo non può 
permettersi che la Comunità lo 
deluda. Secondo, perche un 
cattivo accordo avrebbe le 
stesse conseguenze di un falli
mento, cioè una lunga fase di 
stagnazione. Pensiamo a 
quanti paesi vogliono far parte 
della Cee, quanti occhi sono 
puntati su di noi. Siamo l'Euro
pa pacifica e prospera mentre 

l'instabilità - percorsa da terri
bili scontri ed anche guerre ci
vili - minaccia il resto del con
tinente. E se questo succede a 
list, a Sud c'è il sottosviluppo, 
l'esplosione demografica, il 
riarmo, guerre». Possiamo 
mancare questo decisivo ap
puntamento con la storia? 
sembra chiedersi il presidente 
della Commissione Cee. No. 
Risponde. D'altronde, afferma, 
l'obbiettivo du raggiungere è 
facile da enunciare: «Dotare 
l'Europa di una vera personali
tà politica, progressivamente, 
certo, ma in modo irreversibile 
sicché la credibilità dell'agire 
dell'Unione sia rafforzata in 
tutti i settori». Qui Delors enun
cia i sei punii fondamentali sui 
quali a Maastricht bisognereb
be trovare un accordo credibi
le: 1) Un'azione comune e de

cisa in politica estera 2) una 
politica comune di sicurezza e 
difesa.3) il rafforzamento delle 
capacità economiche grazie 
ad una moneta unica e ad una 
accresciuta cooperazione. 
Cioè come dice l'Unione eco
nomico e monetaria. 4) Un 
equilibrio dinamico tra com
petizione, solidanetà e coope
razione, Per ottenerlo occorre 
dotare la Comunità di nuove 
competenze, per la politica in
dustriale, dove oltre ad un più 
stretto coordinamento si chie
de la possibilità di decidere 
sulle grandi infrastrutture che 
ci permetteranno di circolare 
più velocemente e con minori 
costi, adattare i programmi di 
ricerca ai bisogni reali delle 
imprese e mettere l'accento 
sulla formazione professiona
le. Per la solidarietà essa deve 
esprimersi nella dimensione 
sociale e nella coesione che si 
basa sull'idea di possibilità 
uguali per tutte le regioni euro
pee. E infine l'ambiente. È im
pensabile che paesi cosi indu
strializzati che hanno pronun
ciato dichiarazioni forti sul
l'ambiente non si diano nella 
futura Unione europea stru
menti adeguati per passare 
dalle parole ai fatti. 5) la de
mocratizzazione della Comu
nità che passa per un rafforza
mento dei poten del Parla

mento europeo. 6) Una mag
giore efficacia nell'azione gra
zie a decisioni prese con voti a 
maggioranza. 

Su tutti questi punti, decisivi 
per una credibilità politica del
l'Europa, non c'è accordo o il 
compromesso che si intrawe-
de è di livello minimo (salvo 
forse l'Union economico-mo-
nelana) Prendiamo la politica 
estera, dice Delors: «Si tratta 
della più grande delusione. La 
macchina che vogliono mette
re in moto non funzionerà». In
fatti, secondo l'ultimo compro
messo, per decidere ciò che è 
di interesse comune ci vorrà 
l'unanimità e solo per le mo
dalità d'azione si potrà volare 
a maggioranza. Ma le proce
dure per le modalità dell'azio
ne dovranno essere scelte dai 
ministri sempre all'unanimità. 
Un esempio? Cosi lo ha rac
contato Delors: un paese pro
pone una riunione con i mini
stri degli Esteri dell'Est. Allora: 
l'Est è interesse comune? 
(unanimità). In quale città? 
(unanimità), un aereo comu
ne? (unanimità). Forse, ha 
concluso, solo i posti fumaton 
e i pasti saranno decisi a mag
gioranza. Un meccanismo an
cora più macchinoso di quello 
attuale. E la Sicurezza comu
ne? «Pensavo che il vertice Na
to di Roma avesse spianato la 

strada. Ho scoperto che non è 
vero» Sociale «L'opposizione 
inglese è tolale». Ambiente: «Il 
lesto attuale è talmente annac
quato e con tali eccezioni che 
non comsponde neppure ai 
discorsi pronunciati da tutti i 
nostri capi di governo. Una 
contraddizione flagrante». 

Coesione economica: «Qui 
le difficoltà sono enormi». Il 
presidente della Commissione 
alla line avrà enunciato dieci 
dossier cald. ammonendo an
che su un altro punto: «Atten
zione, gli inglesi li troviamo al
l'opposizione su molti argo
menti, ma è solo sul dossier so
ciale che lo schieramento è 
netto, 11 a I». Quasi a dire: i 
problemi sono trasversali e sa
rà difficile mettere d'accordo 
lutti ad un livello accettabile. 
L'ultima domanda amva dai 
giornalisti inglesi: Se sarà in
soddisfatto eli Maastricht si di
metterà? «Questo - ha risposto 
Jacques Delors - sarà oggetto 
di una riunione della Commis
sione. Se le cose andranno 
male io riferirò pnma ai 17 
commissari. Comunque se il 
Vertice dovesse risolversi in un 
fallimento andrei alla confe
renza slampa finale niostran-
do una copia del Trattato con 
su scritto: Un' Unione sempre 
più debole». 

La sinistra di Strasburgo discute il vertice 
DAL NOSTRO INVIATO 

BB BRUXELLES. Appena con
cluso il vertice di Maastricht, le 
formazioni della sinistra euro
pea si riuniranno per concor 
dare una posizione comune 
sui risultati del «summit». Nel 
pieno della polemica sui pote
ri del Parlamento rispetto ai 
poteri intergovernativi e sul 
•deficit democratico» per cui i 
518 parlamentari eletti a suffra
gio universale pesano poco o 
nulla di fronte al ministri, si 
tratta di un passo avanti verso 
l'affermazione di una «maggio
ranza di progresso» che poggia 

sull'intesa stretta tra i diversi 
^paj^^claldemoci-Micl • so-; 
dauSa,' eJ?comunlsti è Pds. Per 
la primo volta si sono riuniti uf-

L(lcktrfiktlte nello Sitale--bel
ga I gruppi parlamentari della 
sinistra, dai laburisti britannici 
alla Spd tedesca al partito so
cialista francese al Pds italiano. 
Un centinaio di deputati tra i 
quali i francesi Jean Pierre Col, 

' presidente del gruppo sociali
sta europeo, e l'ex ministro de
gli Esteri Chesson, Il britannico 
Ford, il tedesco Haesch, i so
cialisti italiani Lagorio, Matti

na, Bagct Bozzo, Magnani No
ia, il capogruppo della «sinistra 
unitaria europea» Colajanni e 

•. J)e Giovanni-. Una novità asso-
. luta che costituire un'altra 

• r lappar di avvicinamento ira i 
>* partiti delllntemazlonale so

cialista e il Pds. Jean Pierre Cot 
ha spiegato che la riunione è 
servita «a verificare i punti di 
convergenza» tra i due gruppi e 
«preparare iniziative comuni» a 
conclusione del vertice di 
Maastricht. A Strasburgo gli eu-
rosocialisti sono il gruppo di 
maggioranza relativa con 179 
seggi su 5187, la «Sinistra uni-
tana europea» dispone di 28 

seggi di cui 22 eletti nelle liste 
del Pei nel 1989. «È stato un in
contro molto importante - ha 
spiegato ftjigrColalanni - per
chè fornisce a tutti e due i rag
gruppamenti le coordinate 
concrete per un lavoro comu
ne di lunga lena, comprese Ini
ziative legislative coordinate». I 
due gruppi hanno concordato 
sulle linee fondamentali della 
dichiarazione dei «leader» so
cialisti che si erano ritrovati a 
Bruxelles tre giorni- estensione 
dei poteri del parlamento, coe
sione economica, politica so
ciale, moneta unica. Giudizi 
diversi, invece, sulla politica 

estera e della difesa: più hloan-
glo-ilaliana la dichiarazione 
dei socialisti, più filofranco-te-
desco l'Orientamento del Pds. 
All'ordine del giorno non c'era 
l'argomento aperto da tempo 
sull'adesione del Pds al grup
po parlamentare socialista. «È 
una questione che verrà af
frontata in collegamento con i 
partiti nazionali», ha detto Cot. 
Nelle file socialiste c'è una for
te pressione prò Pds: i laburisti 
propongono la partecipazione 
piena del Pus in un gruppo 
unico, il francese Cot pensa a 
un patto federativo. Craxi è an
cora fermo al veto. OA.PS. 

Polonia, scelto il premier 
Il candidato dei moderati 
Olszewski guiderà forse 
un gabinetto di tecnici 
Walesa nomina premier l'avvocato Jan Olszewski, 
61 anni, legale di Solidarnosc negli anni del comu
nismo, legatissimo alla Chiesa. L'incarico è annun
ciato subito dopo che a stragrande maggioranza la 
Dieta ha accettato le dimissioni del primo ministro 
uscente Bielecki. Forse la Polonia avrà un gabinetto 
di tecnici. E forse il potere esecutivo reale starà nelle 
mani del presidente Walesa 

GABRIEL BERTINETTO 

BB ROMA Muore l'agoniz
zante governo Bielecki, le cui 
dimissioni sono accolte alla 
Dieta con 375 si, 41 astensioni, 
ed un solo no. E subito, nel gi
ro eli pochi minuti, il Belvedere 
metle in campo la soluzione di 
ncambio. Il presidente Walesa 
fa sapere al Parlamento di ave
re alfidato l'incarico di primo 
ministro all'avvocato Jan Ols
zewski, candidalo del centro
destra Conoscendo l'ostilità 
del capo di Stalo all'opzione 
Olszewski, la sorpresa è gene
rale, perfino da parte del diret
to interessato e dei suoi soste
nitori. 

Walesa non è nuovo ai colpi 
di testa. Come quando alcune 
settimane fa, nel bel mezzo dei 
negoziali da lui stesso presie
duti per dar vita ad un governo 
di coalizione tra partiti mode
rati, annunciò di avere cam
biato idea, e nominando pre
mier Bronislaw Geremek, spo
sò repentinamente un'ipotesi, 
poi risultata impraticabile, di 
cento-sinistra, basata su di 
un'alleanza tra 13 più forti rag
gruppamenti con radici in Soli
darnosc. 

Olszewski è sostenuto da 
cinque panili, riolitii. amento 
collocali lu:i((0 un arco die va 
dalla destra nazionalista (Con
federazione per una Polonia 
indipendente), a due gruppi 
democristiani (l'Intesa di Cen
tro cui appartiene Olszewski 
medesimo, e l'ultra-integralista 
Unione cristiano-nazionale), 
all'ala contadina di Solidar
nosc, al Congresso liberal-de-
mocrjtico. Walesa ha resistito 
a lungo alle pressioni che que
sta coalizione di centro-destra 
esercitava su di lui aftinché af
fidasse la guida del governo ad 
Olszewski 

Questi è noto per avere dife
so i militanti di Solidarnosc in 
molti processi, essere stalo 
uno dei primi «consiglieri» del 
sindacato di Danzica, ed avere 
stretti legami con la gerarchia 
cattolica. Non possono certo 
essere questi i motivi per cui 
Walesa ha evitato sino all'ulti
mo di metterlo alla testa dell'e
secutivo. Il principale motivo 
di disaccordo riguarda l'eco
nomia. Il capo di Stato, che 

pure un anno fa sconfisse nella 
corsa al Belvedere l'ex-premier 
Mazowiecki proprio attaccan
done il programma di rigida 
austerità, si era poi convertito 
all'idea che la lotta spietata a'-
l'inflazione. la stretta moneta
ria ed il blocco dei salari previ
sti dal cosiddetto «piano Balce-
rowicz» fossero mali necessan 
in questa pnma fase di edifica
zione economica post-comu
nista, Il governo Bielecki, ieri 
usato definiuvamente di sce
na, si era fatto attivamente in
terprete di quella linea, forte 
dell'approvazione espressa 
dal Fondo monetario intema
zionale, ma sempre più espo
sto alla montante protesta po
polare per il caro-vita e la dila
gante disoccupazione. 

Alcuni giorni fa Olszewski 
disse esplicitamente: «Il piano 
Balcerowicz ha fatto il suo tem
po». E i cinque partiti favorevoli 
alla sua nomina hanno npelu-
tamente affermato che gli ae 
cordi con il Fondo monetario 
intemazionale devono essere 
rinegoziati. «Non credo del re
sto che il Fondo sia interessino 
ad affossare l'economia polac
ca», ha dichiarato Olszewski. 

Ma quale sia la medicina al
ternativa alla cura Balcero
wicz, non è chiaro. Olszewski 
non è un economista. I partiti 
che lo sostengono, senza sa
pere indicare un progetto pre
ciso, hanno accennato talvolta 
all'ipotesi di un gabinetto di 
tecnici. E forse, nominando 
Olszewski, Walesa cerca in 
realtà soprattutto di dar vita ad 
un esecutivo composto di 
esperti estranei a' partiti. Scelti 
da lui stesso però, e non da 
Olszewski. Il Parlamento si ap
presta infatti a discutere un 
progetto di «piccola Costituzio
ne, formulato dal Belvedere. Si 
tratta di riforme costituzionali 
che renderebbero l'esecutivo 
molto più dipendente dal capo 
di Stato. In particolare, que
st'ultimo non si limiterebbe più 
a coniente l'incarico di pre
mier, ma avrebbe il potere di 
nominare tutti i ministri. Forse 
si profila insomma un compro
messo: Walesa cede la poltro
na di comando al centro-de
stra, ma a premere i bottoni sa
rà lui, dal Belvedere 
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Donne prete 
La S. Sede 
critica 
gli anglicani 

A L C U T I SANTINI 

IBI CITTA DEL VA'nCANO. È 
stata pubblicata la «Risposta 
cattolica» alla Chiesa anglica
na, redatta dalla Congregazio
ne per la dottrina della fede e 
dal Pontificio Consiglio per la 
promozione dell'unità dei cri
stiani, in cui si afferma che «ri
mangono ancora tra anglicani 
e cattolici Importanti differen
ze relative a punti essenziali 
della dottrina cattolica». E tra 
«le aree in cui restano differen
ze e ambiguità che impedisco
no il ripristino della piena co
munione nella fede e nella vita 
sacramentale» figurano, so
prattutto, il «primato del Papa e 
l'ordinazione delle donne sa
cerdoti». 

La Chiesa anglicana ha ordi
nato alcune donne, non solo, 
sacerdoti, ma anche vescovi. 
Cosi, ai contrasti emersi tra la 
S. Sede e le Chiese ortodosse 
e, in particolare, con il Patriar
cato di Mosca, si sono aggiunti 
quelli tra cattolici ed anglicani. 
E, tenuto conto che anche con 
il mondo protestante perman
gono rilevanti differenze e diffi
denze, c'è da concludere che 
l'Europa delle religioni appare 
non meno tormentata di quel
la politica. 

Lo stesso Sinodo, convocato 
dal Papa con l'intento di dare 
un impulso alla costruzione 
della casa comune europea, 
sta mettendo in luce non po
che difficolta. Perciò, Il cardi
nale Roger Etchegaray, presi
dente del Pontificio Consiglio 
della giustizia e della pace, ha 
detto Ieri mattina al Sinodo 
che «per comprendere l'Euro
pa di oggi e il suo destino non 
basta una'chiave, ma ci vuole 
un mazzo di chiavi». Ha ag
giunto che il suo recente viag
gio in Jugoslavia, gli ha presen
tato «tragicamente, a scala ri
dotta, l'immagine frantumata 
dell'Europa e della Chiesa». Ha 
detto che occorre compiere 
tutti gli sforzi per evitare «la bal
canizzazione di tutto II conti
nente e l'inasprimento delle 
divisioni inteme nelle Chiese». 
Ma, proprio ieri, il cardinale 
Glemp ha affermato che «l'a
borto legalizzato è una solu
zione vergognosa» ed ha ripro
posto la posizione dell'encicli
ca «Humanae vitae» anche In 
fatto di controllo delle nascite. 
Mons. Norbert Werbs, tedesco, 
aveva, invece, sostenuto, ai fini 
di superare l'enciclica, che se 
•il Vaticano II ha dichiarato 
che l'aborto è un delitto abo
minevole, ha pure affermato 
che i genitori hanno la respon
sabilità di decidere il numero 
dei figli e il momento della na
scita». Di qui l'urgenza - aveva 
proposto - di «rivedere la di
stinzione, nchiesta dal Vange
lo, fra modi naturali e artificiali 
di controllo delle nascite». 

Il cardinale romeno, Ale-
xandru Todea, ha illustrato 
uno scenario pure carico di 
tensioni rilevando che in Ro
mania -c'è libertà legale, ma 
non reale» e che la Chiesa or
todossa «non vuole restituire a 
quella cattolica chiese e beni». 
In compenso in Albania - ha 
detto mora. Lupinacci - i cat
tolici hanno offerto la propria 
campana agli ortodossi e que
sti l'hanno posta sul campani
le, cosicché «una sola campa
na in un solo campanile chia
ma i fedeli delle due Chiese 
per le rispettive celebrazioni». 

I due presidenti hanno discusso 
sul destino dell'Unione: 
«Senza l'Ucraina è inconcepibile» 
Un incontro «non facile » 

Il leader russo: «Domani a Minsk 
lo incontrerò ma ho poche speranze» 
E da Kiev ricordano: «Il 90 per cento 
ha detto che non si firma il Trattato» 

Mossa a tenaglia su Kravciuk 
Un asse Gorbaciov-Eltsin per convincere gli ucraini 
Per un'ora Gorbaciov ed Eltsin hanno discusso sul de
stino dell'Unione: «Senza l'Ucraina sarà inconcepibi
le». Il presidente russo confessa la «difficoltà» del mo
mento e vuole «garanzie» dal presidente ucraino Krav
ciuk che incontrerà domani a Minsk, ma aggiunge: 
«Ho poche speranze». Lunedi a Mosca una riunione 
decisiva tra Gorbaciov e i presidenti di Russia, Bielo
russia, Kazakhstan e, appunto, dell'Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MUOIO SIRQI 

§ • MOSCA. Un asse Gorba
ciov-Eltsin? Una manovra dei 
due presidenti per «accerchia
re» l'Ucraina e costringerla a 
firmare qualcosa che assomi
gli in una qualche maniera ad 
un Trattato dell'Unione? Molte 
illazioni sono fiorite ieri dopo 
un incontro a sorpresa tra il 
presidente della Russia e Mi-
khail Gorbaciov, ancora nelle 
vesti di presidente dell'Urss. È 
stato un Incontro di un'ora. Po
che righe della TASS che, ci
tando Eltsin, ha riferito che 
l'incontro «non è stato facile». 
Cosa matura? Mentre da più 
parti rimbalzano le voci su una 
prossima rivolta sociale di 
massa che darebbe la stura 
per un nuovo tentativo di col
po di Stato, forse si fa strada 
una nuova variante per l'Intesa 

del dopo-Urss. Gorbaciov ed 
Eltsin ritengono che «senza l'U
craina l'Unione è inconcepibi
le». Ma nello stesso tempo, e in 
apparente contraddizione, 
pensano che «il Trattato deve 
essere firmato» perche allo sta
io attuale «alternative non ve 
ne sono». Ma quale Trattato? 
Tra quanti soggetti? E davvero 
l'Ucraina sarà disponibile? Do
po il voto per l'indipendenza e 
quel travolgente risultato, che 
ha spazzato una certa speran
za che proprio Gorbaciov nu
triva, il quadro all'interno della 
vecchia Unione si è ulterior
mente modificato. Kiev è pron
ta, cosi ha detto il neopresi-
dente Kravciuk, solo per intese 
bilaterali tra Stati sovrani e In
dipendenti. Il Centro moscovi
ta è stato già cancellato dalla 

seconda repubblica. Kravciuk 
ieri, tra gli applausi del Soviet 
supremo ucraino, ha annullato 
il Trattato dell'Unione del 
1922: uno scagliarsi simbolico 
per quel che non c'è più ma 
con una puntuale aggiunta: «Il 
90 per cento della popolazio
ne ha votato perchè non si voli 
alcun Trattato. La gente ha 
detto la sua». Ma allora a cosa 
tende lo sforzo di Gorbaciov-
Eltsin? 

Da ieri, all'uscita di Eltsin 
dalla stanza di Gorbaciov, 
sembra che si sia aperta una 
nuova lase. Il presidente russo 
lo ha ammesso: «SI, dopo l'in
dipendenza ucraina siamo in 
presenza di una nuova situa
zione politica. Per questa ra
gione c'è bisogno di una serie 
di consultazioni sul destino del 
Trattato dell'unione. Abbiamo 
cominciato a parlarne io e 
Gorbaciov». Eltsin non ha spie
gato la «difficoltà» dell'incontro 
con Gorbaciov. Difficile, per
chè? Perchè Gorbaciov può 
aver posto delle condizioni? 
Ma è in grado di farlo? Difficile 
per l'oggettiva complessità e 
delicatezza del momento? Può 
darsi ma non è sufficiente. Elt
sin ha anche aggiunto : «Le 
speranze di convincere Krav
ciuk sono poche ma a Minsk ci 

Il potere locale paralizzato dalle lotte interne 

Mosca ridotta alla fame 
B sindaco Popov lascia? 
Mosca sta affrontando sgomenta una delle più gravi 
crisi alimentari della sua storia. Le autorità locali, or
mai impotenti, hanno rivolto un appello urgente a 
Gorbaciov e a Eltsin. Si parla di possibili imminenti 
dimissioni del sindaco, Gavriil Popov. Potrebbe slit
tare la liberalizzazione dei prezzi, per evitare un pe
ricoloso scontro fra Eltsin e il suo vice, Rutskoj, che è 
decisamente contrario a questa misura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

• • MOSCA. Allarme rosso per 
Mosca. «La situazione dell'ap
provvigionamento di cibo è 
critica», ha detto Ieri alla «Tass» 
Mikhail Gorbaciov, dopo un 
incontro con II capo del gover
no della capitale, Yuri Luzh-
kov. «È la più grave crisi ali
mentare di Mosca», scrivono le 
•Izveslija», «entro dieci o quin
dici giorni potremmo essere di 
fronte alla catastrofe». La capi
tale, a causa del disfacimento 
generale dell'economia, non 
riceve più cibo dal resto della 
Russia e per impedire che le 
scorte rimanenti escano dalla 
città, pattuglie della milizia 

controllano le principali vie 
che portano fuori Mosca e i 
grandi depositi di merci. Le au
torità cittadine hanno già can
didamente ammesso di non 
essere in grado di fronteggiare 
la situazione e hanno chiesto 
al presidente sovietico, Gorba
ciov e a quello russo, Eltsin di 
«prendere misure urgenti per 
assicurare il rifornimento di ci
bo alla capitale». 

Il governo del «Mossoviet» -
il comune di Mosca - è com
pletamente paralizzato da lot
te inteme, mentre le ultime 
contraddittorie delibere del 
sindaco, Gavriil Popov, sulla 

privatizzazione degli apparta
menti - prima sono stati messi, 
in vendita, poi ceduti gratis, 
ma quest'ultima delibera è sta
ta successivamente bloccata 
dal consiglio comunale - con
tribuiscono ad allargare la sfi
ducia e lo sgomento fra la po
polazione. Cosi come dichia
razioni avventate, tipo quelle 
della responsabile per la priva
tizzazione, Larisa Pijasheva, 
che gli scaffali dei negozi si 
riempiranno tre settimane do
po (a che ora?) la loro vendita 
al privati. Le code davanti ai 
•produkti» (i negozi di generi 
alimentari) o ai «molokò» (ne-, 
gozi di latte) si sono allungate 
notevolmente, nonostante i 
pochi beni disponibili ormai 
non si vendano più a prezzi 
statali, ma praticamente liberi. 
E, tuttavia, pur essendo balza
to a 55 rubli al chilo - lo stipen
dio medio è intomo a 500 rubli 
al mese - il burro, per esem
pio, è divantato praticamente 
introvabile. «Una volta andavo 
a comprare qualcosa di parti
colare, latte, burro o carne. 
Adesso andiamo a comprare 

Conservatore pragmatico era il responsabile dei Trasporti Usa 

Bush sceglie il ministro Skinner 
per sostituire Sununu 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIRQHUND QINZBWta 

• • NEW YORK. Sam Skinner, 
un conservatore cortese e 
pragmatico, al posto di John 
Sununu, il conservatore che si 
era reso antipatico a tutti, com
presa la destra repubblicana. 
Bush ha ieri reso ufficiale la 
scelta del ministro dei Traspor
ti a sostituire II suo capo di ga
binetto dimissionario. Annu-
ciando contemporaneamente 
lo slato maggiore che guiderà' 
la sua campagna per la ricon
ferma alla Casa Bianca nel 
1992: un triumvirato composto 
dal segretario al Commercio 
Mosbacher, da Robert Teeter 
che era già' stato suo «stratega» 
nella campagna del 1988 con
tro Dukakis. e l'ammlnisrrato-
redelegato della Northwestern 
Airlines Frederick Malek, che 
era già' stato stretto collabora
tore di Nixon. Tutte queste no
mine suonano tranquillizanti 
nei confronti del mondo del 
«business». 

«Il compito principale di un 
capo di gabinetto in anno di 
elezioni e' far si' che il boss sia 
rieletto. In particolare deve evi
tare attriti tra la compagine alla 

Casa Bianca e quella impegna
ta sul campo di battaglia elet
torale. Non c'è' bisogno di es
sere fisici nucleari per farlo. 
Basta essere un buon mana
ger», ha spiegato al «Washing
ton Post» un autorevole colla
boratore del presidente. E il 
53enne avvocato Skinner, sino 
a qualche tempo fa definito 
dai giornali Usa come «il meno 
noto dei membri della compa
gine governativa», ha fama di 
essere ottimo manager, capa
ce di tenere buoni rapporti con 
tutti. A cui si aggiunge il fatto, 
anch'esso determinante che 
gode della fiducia di Bush e 
dell'amicizia della sua famiglia 
( compreso il figlio George Ju
nior) da oltre un decennio a 
questa parte, che risalgono ai 
tempi lontani ih cui Bush con
tendeva la nomination a Ro
nald Reagan e Skinner quando 
faceva il galoppino capo della 
sua campagna elettorale nel-
l'Illinois. 

In comune Sununu e Skin
ner hanno un'aura di fedeltà' 
assoluta non solo personal
mente a Bush ma anche agli 

interessi della destra economi
ca Usa. Sununu aveva difeso 
gli interessi della grande indu
stria con tanta ostinazione e 
cosi' apertamente da alienarsi 
l'Intero arco delle forze am
bientaliste, anche quelle mo
derate. Teorico e sostenitore 
dalla prima ora della «deregu
lation», Skinner come primo 
gesto da segretario ai Trasporti 
si era fatto giurare l'ostilità' dei 
sindacati Usa: aveva spinto Bu
sh a prendere le parti dell'im
presa nella primo e più' impor
tante scontro sindacale dopo 
l'era Reagan, quello tra le mae
stranze e II padrone della Ea-
stem Airlines nel 1988. La ditta 
prima aveva spezzato lo scio
pero dei dipendenti, poi aveva 
chiuso I battenti. Ma la diffe
renza tra i due e' che Sununu 
era riuscito a rompere anche 
con la destra, che lo aveva ac
cusato, durante la difficile trat
tativa sul bilancio tra Casa 
Bianca e maggioranza demo
cratica al Congresso, di tradire 
gli Impegni di Bush a non con
sentire nuove tasse. Peggio an
cora e' stato quando lo si e' so
spettato di «tradire» le banche 
denunciando i tassi d'usura 
sulle carte di credito. Sununu 

veniva considerato un conser
vatore anche «ideologicamen
te» impegnato. Di Skinner si sa 
che ha posizioni conservatrici 
su quasi tutte le questioni, a 
partire dal nodo scottante del
l'aborto, ma anche che e' uno 
capace di piegarsi pragmatica-
mente a seconda delle esigen
ze e di come tira il vento. 

Bush aveva deciso la nomi
na di Skinner evidentemente 
sin da domenica, quando lo 
aveva invitato a una «cena pri
vata» per offrirgli il posto. Ma 
ha voluto lasciar passare un 
giorno dalle dimissioni di Su
nunu per parlare, stando a 
quel che ha detto Fitzwater ai 
giornalisti «con tutti i consiglie
ri politici che vi possono venire 
in mente». In particolare, aveva 
voluto essere rassicurato sul 
fatto che il «pragmatismo» di 
Skinner non suscitasse una le
vata di scudi nella destra re
pubblicana. Per questo ha usa
to ampiamente il vice-presi
dente Dan Quayle, che a Skin
ner e' legato da uno stretto 
rapporto di amicizia e, al tem
po stesso, e' il faro dell'ala de
stra repubblicana alla Casa 
Bianca. 

proverò. Non ho pensato ad al
tre varianti in caso di diniego 
definitivo». In ogni caso, doma
ni ci sarà appunto un'altra tap
pa di una febbrile «operazio
ne-contatto» al capezzale di 
uno Stato che sta esalando 
l'ultimo respiro. Eltsin andrà a 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, per siglare un accordo 
economico con quella repub
blica. Ma da quelle parti ha in
vitalo anche Kravciuk, fresco 
di incoronamento da parte del 
parlamento riunito a Kiev. Il 
presidente russo parlerà a 
Kravciuk del contenuto del 
colloquio con Gorbaciov: un 

messaggio speciale? Può darsi, 
ma presumibilmente la con
versazione servirà ad Eltsin per 
capire sino a che punto si spin
ge il rifiuto ucraino a sottoscri
vere un'intesa tra le ex repub
bliche. Eltsin vuole da Kravciuk 
delle «garanzie» perchè se non 
firmerà l'Ucraina anche per la 
Russia sarà tutto più complica
to. Un'intesa politica, s'inten
de. Quella che salverebbe, sot
to una forma da definire, il ruo
lo del Cremlino. Un'intesa che 
si baserebbe sulla cosiddetta 
«variante slava»? È una soluzio
ne che ieri sera aveva preso 
corpo, ma già oggi o domani 

solo qualcosa da mangiare», 
ha detto un moscovita a un 
giornale locale. La stampa è 
piena di affermazioni di que
sto genere, testimonianza 
drammatica dello sgomento 
della gente di fronte alle con
seguenze giornaliere della ca
tastrofe economica. La situa
zione, peraltro, è anche peg
giore in altre zone della Russia.. 
La «Sovletskaja Rossia» ieri ri
portava casi di svenimento per 
fame nella regione di Volgo
grad, dove pure la scorsa setti
mana sono stati liberalizzati i 
prezzi, ma il cibo nei negozi 
non è aumentato. Mentre la 
«Komsomolskaia Pravda» scri
veva che nella città siberiana 

di Irkutsk l'amministrazione 
comunale è costretta a dare, 
ogni giorno, gratis 300mila pa
sti ai poveri. Ma è Mosca il 
punto politicamente più deli
cato della Russia. Anche per il 
fatto che si fanno insistenti le 
voci su possibili dimissioni del 
sindaco Gavriil Popov. «La 
questione sarà decisa al Con
gresso del movimento per le ri
forme democratiche (di cui 
Popov è uno dei leader, ndr) o 
subito dopo il congresso», ha 
detto ieri il primo cittadino del
la capitale. Fra non molto, 
dunque, perchè il congresso 
del movimento è stato fissato 
per il 15 di questo mese. In
combe poi la liberalizzazione 

facilmente smentibile. 
Quattro repubbliche per la 

nuova Unione? E Gorbaciov? E 
gli altri Stati asiatici al loro de
stino, impotenti, perchè non 
detentori dell'arma nucleare? 
Ipotesi, scenari tutti da verifica
re. Specie lunedi quando, per 
tornare al carosello dei nume
ri, si svolgerà il «Gorbaciov più 
quattro». Cioè la consultazione 
allargata sul destino del paese: 
Gorbaciov insieme ad Eltsin, 
Kravciuk, il bielorusso Shush-
kevich e il presidente del Kaza
khstan, Nazarbaiev. «Si tratterà 
- ha detto ieri il portavoce di 
Gorbaciov, Andrej Graciov - di 
un incontro informale di quat
tro uomini, che sono anche 
presidenti...». Ancora ieri sera 
Gorbaciov ha ripetuto che 
«non vi è alcuna alternativa al
l'Unione». Gorbaciov ha detto 
che bisogna creare un «mecca
nismo» per dare vita all'intesa. 
Quale? Progetta modifiche al 
testo già pronto? Non è escluso 
ma a questo punto molto di
pende dalla risposta ucraina. 
Kravciuk ieri ha giurato sull'in
dipendenza del proprio Stato, 
è stato con la mano al cuore 
ascoltando l'inno e ha lasciato 
capire che ha tutta l'intenzione 
di stringere legami con il «fra
tello russo» ma nulla di più. 

Boris Eltsin 
e Mikhail Gorbaciov 

dei prezzi decisa da Boris Elt
sin. Ieri il ministro dell'econo
mia russo, Egor Gaìdar, ha det
to che il decreto è pronto, già 
firmato, ma che ancora «man
ca la data». Previsto per la metà 
del mese, è probabile che a 
questo punto possa slittare, 
anche per evitare una perico
losa crisi politico-istituzionale 
all'interno della direzione rus
sa. E noto, infatti, che il vice di 
Eltsin, Alexander Rutskoj, è 
contrario a questa misura e lo 
ha detto apertamente e pub
blicamente. Ieri, Gaidar ha det
to che «in furti gli stati civili, il 
vice presidente, prima di criti
care il presidente si dimette». 
Un esplicito invito a trarre le 
conseguenze della sua posi
zione. In realtà non è detto che 
Eltsin la pensi allo stesso mo
do, perchè un allontanamento 
di Rutskoj su un tema social
mente cosi rilevante potrebbe 
costare, sul piano politico, 
molto alto. Ecco perchè è stato 
annunciato un vertice fra i due 
leader della Federazione rus
sa: la data non è stata comuni
cata, ma sarà sicuramente un 
chiarimento molto aspro. 

In carcere i capi del passato regime: corruzione 

Arrestata in Albania 
la vedova di Hoxha 
• i TIRANA. Nella «città proi
bita» era rimasta solo lei, Nexh-
mije Hoxha, 71 anni, vedova 
del dittatore, del padre del co
munismo albanese. Ieri le 
guardie che l'avevano protetta 
nei decenni scorsi e anche do
po la caduta del regime, si so
no trasformate in carcerieri. La 
vedova Hoxha è stata arrestata 
e incarcerata con altri espo
nenti della dittatura. 

La prevedibile accusa: «cor
ruzione». Le guardie sono en
trate nel «blocco», il quartiere 
circondato da alte mura dove 
vivevano gli esponenti del regi
me, e hanno notificato l'accu
sa all'unico inquilino rimasto. 

La raffica di arresti (in car
cere sono finiti altri ex-dirigen
ti) rappresenta l'ultimo atto di 
un processo politico che ha 
portato dapprima all'espulsio
ne dei vecchi dirigenti, quindi 
alla demolizione del passato e 
del mito di Enver Hoxha, e infi
ne all'incriminazione dei prin
cipali esponenti del regime. 

Da tempo il partito demo
cratico, la formazione che in 
Albania contende il potere ai 
socialisti (ex-comunisti), 

chiedeva a gran voce l'incrimi
nazione dei capi del regime e 
di questa pretesa aveva fatto il 
proprio cavallo di battaglia. 

I socialisti, che avevano vin
to di misura le elezioni dello 
scorso 31 marzo (in quel pe
riodo si definivano ancora co
munisti) avevano sempre elu
so questa richiesta nel tentati
vo di mantenere un contatto 
con la vecchia guardia estro
messa dal potere. 

Nei mesi scorsi, a Tirana, si 
sono svolte imponenti manife
stazioni per chiedere l'incrimi
nazione dei dirigenti del pas
sato regime. Il partito demo
cratico aveva alzato il tono del
la polemica accusando i socia
listi di volere istituire una «neo-
dittatura». Nei giorni scorsi il 
presidente dei democratici Sali 
Berisha aveva annunciato l'u
scita del suo partito dalla tra
ballante coalizione di governo 
proposta nei mesi scorsi dai 
socialisti per tamponare la cre
scente protesta e porre fine al
lo sciopero generale che para-
lizzaa il paese. E'chiaro che 
l'arresto della vedova Hoxha e 

deigli altri ex-dirigenti è stata 
decisa per scongiurare la crisi. 
E non a caso l'annuncio è stato 
dato l'altra sera durante la bur
rascosa riunione del governo 
che ha sancito la crisi. 

Ma ciò non ha evitato la rot
tura. «Se avessero preso questa 
decisione parecchi giorni fa, 
quando lo avevamo chiesto 
noi, i democratici non si sareb
bero ritirati dal governo» - ha 
commentato il presidente dei 
democratici Berisha. 

Con Nexhijme Hoxha sono 
stati incarcerati altri dirigenti 
tra cui Rita Marko, ex-vice pre
mier, responsabile dei sinda
cati ufficiali e vicepresidente. 

L'arresto degli ex-capi apre 
al tempo stesso una nuova e 
delicata fase politica per l'Al
bania. Il vecchio apparato è 
ora definitivamente fuori gioco 
e, nei fatti, si apre la campagna 
elettorale per le elezioni politi
che di febbraio. I socialisti 
hanno tolto un forte elemento 
di propaganda all'opposizio
ne: i democratici proseguono 
la polemica e chiedono gran 
voce la convocazione antici
pata delle elezioni. 

Il croato Mesic 
lascia 
la presidenza 
federale 

Il presidente croato Stipe Mesic (nella loto) ha formalmente 
rassegnato le propne dimissioni da presidente della Jugosla
via, ruolo che rtveva di fatto cessato di esercitare già da mesi. 
La decisione di Mesic è stata annunciata nel corso della ses
sione del parlamento croato: «credo di aver compiuto il mio 
dovere, e la Jugoslavia non esiste più», ha dichiarato. Sul 
fronte militare, l'esercito ha cominciato a bombardare Ston, 
a ovest di Dubrovnik. Ston è situata sulla punta nordocci
dentale della costa croata, ed è tagliata fuori dal resto del 
territorio della Croazia da una striscia di territorio apaprte-
nente alla Bosnia-erzegovina; impadronendosi di Ston da 
un lato, e premendo su Dubrovnik dall'altro, i federali riusci
rebbero a controllare una vasta fetta di territorio. 

Zagabria vota 
una legge 
sulle minoranze 
Italiani delusi 

Gli Usa contro 
il riconoscimento 
di Croazia 
e Slovenia 

Il Sabor croato ha approvato 
ieri, su sollecitazione della 
Cee, una legge sui dintti del
le minoranze. Il provvedi
mento votato all'unanimità 
contempla tutta una sene di 
misure per garantire la tutela 

• » > s i » m > « m a v non solo dei 600mila serbi 
che risiedono all'interno dei 

confini croati ma anche degli italiani e degli ungheresi. In 
pratica Zagabria ha fatto propria la regola per cui la tutela 
delle minoranze riguarda non solo la Croazia ma tutta la co
munità intemazionale. Cosi nei comuni dove i serbi sono la 
maggioranza ci sarà uno statuto speciale (polizia, scuola, 
autonomia locale}. Ma se con questa legge vengono accolte 
tutta una serie di richieste della comunità serba in Croazia, 
che attualmente costituisce il Ì2% della popolazione, c'è da 
aggiungere che per gli altri gruppi nazionali - italiani e un
gheresi - la situazione non è del tutto soddisfacente. La co
munità italiana ha reagito negativamente all'approvazione 
della legge a tal punto che la Farnesina ha chiesto chiari
menti al governo croato. 

Gli Stati Uniti non sono per 
nulla d'accordo con i paesi 
dell'Europa Occidentale - in 
primo luogo Germania e Au
stria - che vorrebbero rico
noscere entro Natale l'indi
pendenza di Slovenia e 

• > m m « n B » i i i i B Croazia. Al Dipartimento di 
Stato la portavoce Margaret 

Tutwiler è stata chiara: la politica Usa non è cambiata, Wa
shington accetterà nuovi assetti per le repubbliche della ex
Jugoslavia soltanto nella misura in cui saranno un risultato 
di un processo negoziale «pacifico e democratico». La porta
voce ha evitato polemiche aperte con gli europei, ma ha in
dicato che a giudizio americano va evitato senza eccezioni il 
riconoscimento di cambiamenti delle frontiere inteme o 
esteme «compiuti con forza, intimidazione o minacce». «Le 
dispute - ha sottolineato Tutwiler - vanno risolte attraverso 
trattative pacifiche, nel pieno rispetto dei diritti civili di tutti». 
L'amministrazione Bush teme che riconoscendo Slovenia e 
Croazia si premino le unilaterali dichiarazioni di indipen
denza delle due repubbliche, e si tolga ogni incentivo alla ri
cerca di una soluzione pacifica per il conflitto. 

Schwarzkopf un eroe? Mac
ché. Ha le mani lorde di san
gue. Con questa motivazio
ne Jan Ritsema. sindaco di 
Eindhoven, la cittadina 
olandese dove ha sede la 
multinazionale Philips, ha 

• _ » > . » i > » _ a » » a _ » » respinto l'invito ad accoglie-
' ••• re il generale Norman Sch

warzkopf di passaggio ad Eindhoven per tenere una confe
renza ai capitani d'industria olandesi. Schwarzkopf è una 
persona capace di Inventare il modo'più effica'ce'possìbfìe, ' 
per ammazzare quanta più gente è possibile», ha detto Ritse
ma. «Nelle sue mani • ha aggiunto -c'è troppo sangue». Il sin
daco di Eindhoven non si è quindi presentato né alla confe
renza né al successivo ricevimento, riservato a pocchi vip. 
Incuranti delle critiche di Ritsema circa 300 manager olan
desi sono accorsi ad Eindhoven, pagando un biglietto di ben 
1.650 dollari (oltre due milioni di lire). per ascoltare la con
ferenza di Schwarzkopf, intitolata «gestione delle risorse 
umane: che cosa ho imparato dalla guerra del golfo». 

«Conformemente alla legge 
elettorale - recita un comu
nicato del ministero dell'In
terno allgerino - i candidati 
delle formazioni politiche e i 
candidati indipendenti con
durranno, dal 5 al 23 dicem-

• » « a n » a B B > i B > a bre 1991, la loro campagna 
elettorale». In queste poche 

righe è condensato il momento storico che l'Algeria si ap
presta a vivere: le prime elezioni libere multipartitiche della 
sua storia. Squadre di operai hanno già alzato pò ovunque 
tabelloni su cui verranno attaccati i-manifesti'ctettorali. Ci 
sono spazi per tutti i partiti, anche per il Fis, il movimento in
tegralista islamico che ancora nella conferenza stampa di 
ieri, tenuta dal suo leader Abdelkader Hashani, non ha 
sciolto l'interrogativo, se parteciperà o no allo scrutinio. Ha
shani, dopo aver ribadito che I obiettivo politico del movi
mento resta l'instaurazione di uno slato islamico, ha annun
ciato per oggi marce del Fronte in tutto il paese. Il ministero 
dell'Interno ha ribadito che tali marce sono «assolutamente 
proibite», in quanto rappresentano «una forma di pressione 
inammissibile sugli elettori e una minaccia per l'ordine pub
blico». 

Un sindaco 
olandese 
«Schwarzkopf 
è un assassino» 

Algeria 
verso il voto 
in un clima 
di stato d'assedio 
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Scottata dopo la testimonianza della Mercer Nel controinterrogatorio l'avvocato Black 
la pubblica accusa aveva calato sul processo ha lavorato sui dettagli per rimodellare 
contro William Kennedy la carta migliore: l'immagine delTaccusatrice: «Quando si è 
il racconto della vittima, le sue lacrime tolta i collant? Che è successo dopo? » 

La donna s'aggrappa ai «non ricordo » 

Scottata dopo la testimonianza di Anne Mercer, la 
pubblica accusa ha calato sul tavolo del processo 
Kennedy la sua carta principale: la vittima, i suoi ri
cordi e le sue lacrime. Un colpo vincente al quale 
Roy Black ha risposto cercando di demolire i «dintor
ni» d'un racconto segnato da molti vuoti di memoria. 
Momento chiave di uno scontro di immagini oltre il 
quale è sempre più difficile intrawedere la verità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Prevista ed 
inevitabile, è scoccata, al pro
cesso Kennedy, l'ora delle la
crime. Disastrosamente persa 
una mano importante - quella 
che ha visto il crollo di una del
le sue testimoni-chiave, Anne 
Mercer - la pubblica accusa 
ha deciso di calare subito sul 
tavolo del dibattimento il Jolly 
che nascondeva nel mazzo, di 
spendere immediatamente, 
sotto gli sguardi attenti della 
giuria, il suo «momento della 
verità». È accaduto nel pome
riggio di mercoledì, quando, 
con grande anticipo sulle pre
visioni, il prosecutor Moira La-
sh, ha chiamato In aula la don
na che ha accusato di stupro 
William Kennedy Smith. Una 
mossa che qualcuno, dopo la 
catastrofe di martedì, ha deli-
nlto •disperata». Ma anche -
pochi lo dubitano a cose fatte 
- una mossa vincente. Perchè, 
dispersosi fino a quel momen
to in rivoli laterali, il gran fiume 
del processo è subito ritornato 
ne) suo alveo principale, quel
lo lungo il quale l'accusa in
tende giocare la sua partita. 
Una donna, signori, e stata vio
lentata. Questa donni è ora 
davanti a voi e racconta pian
gendo la sua storia. Dimentica
tevi di Anne Mercer e della sua 
patetica esibizione di merce
naria bugiarda. Dimenticatevi 

di questa «amica del cuore» 
che, come Giuda, ha venduto 
per 40mila denari la sua parte
cipazione alla tragedia. E con
centratevi sui fatti, sulla vittima 
che ora avete di fronte a voi, 
sul suo dolore, sul nocciolo 
duro della storia che siete 
chiamati a giudicare. 

Questo è il messaggio che 
Moira Lasch ha inteso lancia
re. E lo ha di fatto lanciato con 
la sua voce monocorde, con 
quel suo interrogare burocrati
co ed incolore, ma efficacissi
mo. Tanto più efficace, anzi, 
quanto più burocratico ed in
colore risaltava di fronte al 
dramma autentico, al pianto, 
alla paura, alle pause ed alle 
parole smozzicate della vitti
ma. «Mi ha violentata... crede
vo mi volesse uccidere...» dice
va lei tra i singhiozzi. «Poteva in 
quel momento vedere il volto 
dell'uomo che era sopra di lei? 
- replicava Moira Lasch - È 
quest'uomo presente in aula?». 
E. tremante, la mano della 
donna si sollevava verso Wil
liam Kennedy Smith, additan
dolo. Un gran «colpo di teatro», 
questo, attraverso il quale la 
pubblica accusa chiaramente 
diceva ai giurati: vedete? Io 
non grido, non sbraito, non 
strappo recitando emozioni né 
verità artefatte, lo non sono 

che la voce grigia e fiscale del
la giustizia Io non vendo fu
mo, vendo solo e .soltanto la 
verità che traspare dalle parole 
vere e dalle vere lacrime di una 
donna che ha subito violenza. 
Giudicate voi. 

Un osso duro per Roy Black. 
Certo il più duro di questo pro
cesso. E lui ha scelto di adden
tarlo a piccoli e. spesso, imper
cettibili morsi, quasi danzasse 
attorno alla fortezza del fatto 
principale. Come un assedien
te che sa di non poter puntare 
subito verso le mura - perchè 
sono troppo alte e ben dilese, 
o perche, crollando, possono 
travolgere anche gli attaccanti 
- ha optato, se cosi si può dire, 
su una tattica da guerriglia, 
puntando sulla pazienza, ta
gliando collegamenti e linee di 
rifornimento, isolando con 
successivi, minuscoli colpi di 
mano quel fortilizio protetto 
da una barriera di visibile sof-
Irenza. 

Con un interrogatorio lun
ghissimo ed estenuante, Black 
si e mosso prevalentemente al
la periferia del caso cercando 
varchi e punti deboli, attento a 
non riaprire avventatamente ì 
rubinetti di quelle lacrime che 
- lo sapeva bene - giocavano 
contro il suo assistilo. E delica
tamente lavorando su una 
quantità di dettagli apparente
mente minori ha cercato di ri
modellare, ad uso della giuria, 
un'immagine alquanto diversa 
della vittima. Una donna scos
sa, certo. Una donna i cui sin
ghiozzi sembrano scaturire da 
un dolore autentico, sincero. 
Ma anche un'accusatrice i cui 
molti vuoti di memoria - a suo 
dire frutto dello shock per la 
violenza subita - paiono segui
re gli itinerari curiosi ed al- ; 

quanto selettivi d'una versione 
a lungo studiata. Una donna 
che, singolarmente, ricordava 
tutto o quasi quando, poco do
po i fatti, è stata interrogata 
dalla polizia. E che è quindi ve
nuta cancellando o mutando 
versioni, quasi che il trauma 
subito avesse lavoralo in pro
gressione, tanlo più forte 
quanto più si allontanavano I 
fatti che l'avevano determina
to. Quando si è tolta i collant? 
chiede Black. In macchina una 
volta arrivata a villa Kennedy, 
come aveva detto alla polizia? 
O nella cucina della villa dove 
era entrata accompagnata da 
Willic? Sulla spiaggia? Nel giar

dino? In presenza o in assenza 
dell'uomo che poi, a suo dire, 
l'avrebbe stuprata? E quando 
se li è rimessa, visto che il gior
no dopo li aveva indosso? Non 
ricordo, ripete la donna, non 
ricordo, non ricordo. 

Con un altra delle sue lun
ghe pause, Roy Black lascia 
che queste ripetute asserzioni 
di smemoratezza si sedimenti
no nella memoria dei giurati. 
Non sono, questa volta, 1 maci
gni che l'avvocato di Willle 
Smith ha lasciato cadere du
rante la deposizione di Anne 
Mercer. Piuttosto granelli di 
sabbia che, uno dopo l'altro, 
porgono alla giuria una serie di 

inespresse ma chianssime do
mande. Davvero credete che 
questa donna non ricordi? O 
non e piuttosto vero che, con 
l'aiuto di un agguerrito esercito 
di legali, ha opportunamente 
ricostruito nel tempo la sua 
versione? E davvero credete 
che una navigata trentenne 
abbia trascorso la notte In un 
night club e accompagnato a 
casa una conoscenza occasio
nale, sia poi entrata nella sua 
casa, abbia passeggiato con 
lui lungo la spiaggia e si sia in
fine lasciata baciare, convinta 
che tutto ciò non avesse «alcun 
significato di approccio ses
suale»? Davvero credete che 

William 
Kennedy 
festeggiato 
dalla 
famiglia 
nel giorno 
della 
laurea: 
a destra, 
mentre 
entra 
nell'aula 
del tribunale 
di Palm 
Beach 

abbia perduto la memona sui 
bizzarri eventi del «dopo-stu-
pro» (gli oggetti e l'agenda te
lefonica sottratti a villa Kenne
dy, l'arrivo dei suoi due poco 
raccomandabili amici)? Dav
vero credete che all'/tu Bar, 
ballando e bevendo con Wil
liam Smith, abbia parlato sol
tanto della malferma salute 
della figlia? Davvero credete 
che stia dicendo la verità su 
tutto questo? E se pensate, al 
contrario, che stia mentendo 
su questa lunga serie di detta
gli, perche mai dovreste cre
derle quando parla dello stu
pro' 

Un interminabile lavoro pe-

rifenco, ai fianchi, questo, dal 
quale Roy Black e di quando in 
quando uscito per saltare al
l'improvviso dentro la vicenda 
dello stupro. In alcuni casi -
«in che posizione teneva le 
gambe al momento della pe
netrazione? La penetrazione fu 
facile o difficile?» - e stato subi
to bloccato dalle lacrime della 
vittima. In altri è nuscito a por
tare il suo affondo. È vero, ha 
chiesto ad un certo punto, che 
Willie ha avuto soltanto una 
mezza erezione? È vero che 
con una mano le teneva il 
braccio destro e con l'altra il si
nistro? Ed è vero che, nel con
tempo, le sollevava il vestito? 

Quindi, colpito il bersaglio, 
Black si e subito ntiralo ac
compagnato dall'eco di molti 
•non ricordo» e di qualche 
nuova lacrima, lasciando nelle 
menti della giuria il ricordo im
probabile e grottesco di quello 
stupratore a tre mani ed inca
pace di una erezione comple
ta. 

Difficile, alla fine, capire chi 
abbia vinto questo round deci
sivo. Difficile, soprattutto, in 
questa crudele guerra di im
magini contrapposte, capire 
dove sia finita la verità vera. Af
fogata nella memoria dei pro
tagonisti, probabilmente. O se
polta nella bianca sabbia della 
spiaggia di Palm Beach. 

H titolare dei Trasporti, Gtinther Krause, cercò di incastrare.de Maizière. . ,, 
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Un altro ministro di Kohl nella buferà 
per l'affare delle spie nell'ex Rdt 
Un altro ministro Cdu sull'orlo delle dimissioni? 
Gtinther Krause, titolare del dicastero federale dei 
Trasporti, ieri non ha fatto una grande figura davanti 
alla commissione che indaga sulle malefatte di 
Schalck-Golodkowski, lo spione-affarìsta-tuttofare 
della ex Rdt che aveva ottimi contatti con l'establi
shment di Bonn. Krause nega di aver cercato di «in
castrare» de Maizière ma senza convincere. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI 

•Ti BERLINO. Dopo Lutz Sta-
venhagen GOnther Krause? Sta 
diventando un mestiere a ri
schio fare 11 ministro nel gover
no di Helmut Kohl. Stavenha-
gen, che sovrintendeva all'atti
vità dei servizi segreti, s'è di
messo martedì, travolto dal
l'accusa di leggerezza con cui 
ha gestito la vicenda delle armi 
fomite a Israele e uno dei capi
toli più oscuri deH'«affaire» 
Schalck-Golodkowski. Sempre 
per la vicenda delle armi a Tel 
Aviv sta rischiando brutto an
che Gerhard Stoltenberg, Il mi
nistro della Difesa di cui la Spd 
chiede il licenziamento, e 
adesso, come se non bastasse, 
entra nella bufera un altro pez

zo grosso del gabinetto federa
le. Il titolare del Trasporti GOn
ther Krause, il quale, dopo l'in
gloriosa uscita di scena di Lo-
thar de Maizière, è anche il più 
autorevole esponente della 
Cdu dell'est. Krause, ieri, è 
comparso di fronte alla com
missione parlamentare che in
daga sui dubbi traffici di Ale
xander Schalck-Golodkowski, 
lo spione-affarista che procac
ciava valuta e notizie riservate 
per i capi della ex Rdt e aveva 
tessuto una fitta rete di rapporti 
con l'establishment di Bonn e 
di Monaco. Doveva spiegare, il 
ministro, perché nel settembre 
dell'anno scorso aveva inviato 
un suo uomo a chiedere a 
Schalck se per caso non aves-

Gunther Krause 

se nel suo liceo archivio qual
che prova delle passate fre
quentazioni con la Stasi di Lo-
thar de Maizière. Quest'ultimo 
all'epoca era premier della Rdt 
ancora esistente e stava per es
sere eletto vicepresidente della 
Cdu unificata' quel tipo di •In
formazioni» sul suo conto po
teva servire solo a ricattarlo, o 
almeno a tenerlo «sotto con
trollo». All'epoca Schalck disse 

di non saper nulla del passato 
di informatore della Stasi di de 
Maizière (che invece c'era ec
come, come si sarebbe visto 
dopo), ma qualche mese fa, in 
una delle sue apparizioni da
vanti alla commissione, si ri
cordò della strana richiesta e 
ne parlò al commissari. I quali, 
giustamente, vollero sentire 
Krause e lo convocarono per il 
27 novembre scorso. 

Senza esito: Krause inviò un 
bel certificato medico dal qua
le risultava che era malato. 
Peccato che, come s'è saputo 
ora, la sera del 26 avesse parte
cipato, in ottima salute, a un 
cenone con I suoi tre sottose
gretari nel più lussuoso (e fre
quentato) ristorante di Bad 
Godesberg. Un banchetto con
cluso con un'esibizione del 
ministro al pianoforte. Insom
ma, era proprio malato la mat
tina del 27 il signor ministro? 
Forse aveva bevuto un po'trop-
po la sera prima (lui nega: «SI 
bevve come d'abitudine»)? 
Oppure si trattava di un'«in-
fluenza politica»? Chissà. Che 
avesse ottimi motivi per non 
presentarsi all'inchiesta, co
munque, lo si è capito ieri: 
neppure i commissari più ben 

disposti, quelli della Cdu, 
avrebbero potuto mal credere 
alla sua difesa. Krause non ha 
mai pensato di chiedere Infor
mazioni su de Maizière, non 
ha inviato nessuno da Schalck, 
non è stato informato sul collo
quio se non molto tempo do
po e «casualmente». Deccato 
che a sostenere il contrario, 
che l'appuntamento era stato 
voluto proprio da lui che aveva 
addirittura fatto intervenire i 
servizi segreti per ottenerlo, sia 
non solo lo stesso Schalck, ma 
anche il suo Inviato personale, 
il suo compagno di partito e 
uomo di fiducia Ralf Gei-
sthardt, nonché un testimone 
estraneo alla vicenda, un ri
spettabile pastore evangelico. 
Mentono tutti e tre? SI, secon
do Krause. E perché mai? Que
sto il ministro non lo sa spiega
re... 

Se è vero quel che si diceva 
alla vigilia, che l'orientamento 
della cancelleria sarebbe stato 
quello di far dipendere il man
tenimento di Krause nel suo in
carico da come se la sarebbe 
cavata davanti alla commissio
ne, il ministro, a questo punto, 
può cominciare a preparare le 
valigie. 

La risposta della Libia: «Mandate giudici e avvocati occidentali» 

Gheddafi: «Venite a Trìpoli 
a processare i due di Lockerbie» 
I due presunti terroristi libici detenuti a Tripoli, accu
sati da Usa e Gran Bretagna di essere gli esecutori 
della strage di Lockerbie, non saranno estradati. Ma 
la Libia è disposta ad accettare un'inchiesta ed un 
processo cui partecipino magistrati, avvocati e os
servatori intemazionali. Lo ha annunciato ieri l'am
basciatore libico a Roma, ed una risoluzione in tal 
senso è stata approvata dalla Lega Araba al Cairo. 

VANNI MASALA 

Wt ROMA. «Siamo disposti ad 
accettare la collaborazione di 
giudici e magistrati americani 
e britannici, osservatori inter
nazionali, avvocati e familiari 
delle vittime: ma l'inchiesta ed 
un'eventuale processo si svol
geranno a Tripoli». Dopo aver 
ripetutamente negato l'estradi
zione dei due presunti terroristi 
libici incriminati da Washing
ton e Londra per la strage di 
Lockerbie, la Libia «apre» ad 
una sorta di mediazione ma su 
un punto non recede: Jalifah 
Fhimah e Abdel Basset Ali el-
Megrahi, ora in detenzione 
preventiva, non si muoveranno 
dal paese nordafricano. 

A illustrare i termini della 

proposta I ambasciatore della 
Libia a Roma, Abdul Rrahman 
Shalgham, che in questo dialo
go trasversale tra i paesi In cau
sa (le relazioni diplomatiche 
sono interrotte e si va avanti a 
forza di conferenze stampa e 
dichiarazioni telefoniche) ha 
voluto «dimostrare la volontà 
di cooperare per arrivare alla 
venta». E per ribadire l'offerta, 
la Glamahiria arriva a proporre 
non solo che Gran Bretagna e 
Usa possano assistere all'inda
gine giudiziaria, ma annuncia 
che il giudice istruttore libico 
«prenderà in considerazione 
l'acquisizione degli atti riguar
danti le indagini fatte prece
dentemente in Colombia 

(Usa) e in Scozia» (sul cui cic
lo esplose l'aereo Pan Am cau
sando 270 vittime nel dicem
bre del 1988). 

L'ambasciatore libico a Ro
ma ha praticamente parlato di 
un linciaggio ai danni dei due 
arrestati («Per la nostra giusti
zia l'imputato è innocente fino 
a che non c'è una sentenza 
che lo condanni») e di una for
te e annosa prevenzione politi
ca nei confronti del suo paese. 
Noi riconosciamo solo l'Onu e 
la Corte dell'Ala - ha detto 
l'ambasciatore - e non gli arro
ganti processi sommari di Usa 
e Gran Bretagna. «Non voglio
no dialogare direttamente con 
noi? Lo facciano tramite l'O
nu», ha aggiunto limitandosi a 
sorridere diplomaticamente 
ad una domanda che paventa
va la possibilità di un attacco 
militare. Gli interessi americani 
in Libia sono curati tramite il 
Belgio, e quelli britannici sono 
seguiu dall'Italia. Svolgere il 
processo in un paese neutro, 
come pare sia stato proposto 
tramite l'Egitto? «Abbiamo già 
avuto abbastanza pazienza, e 
dimostrato una flessibilità che 

va oltre il diritto intemazionale: 
se gli Usa vogliono la verità, ciò 
ora è possibile». Per un reato di 
strage la giustizia libica preve
de l'ergastolo, massimo della 
pena contemplata dal loro co
dice. 

La proposta libica si fa fone 
di una risoluzione in tal senso 
votata ieri mattina dai 21 paesi 
della Lega Araba, riunitasi ieri 
al Cairo. L'assise straordinaria 
era stata richiesta da Gheddafi 
per ottenere appoggio e discu
tere la minaccia di attacco sta
tunitense sulla Libia. La Lega 
ha chiesto di organizzare un 
comitato congiunto per le in
dagini su Lockerbie, invitando 
anche osservatori estemi a 
prendervi parte. In un altro co
municato la Lega Araba ha 
chiesto all'Occidente di aste
nersi dall'intraprendere azioni 
militari o applicare sanzioni 
economiche contro la Libia. 

Il colonnello Gheddafi. in 
una lunga intervista pubblicata 
len dal quotidiano egiziano 
«al-Ahram», ha detto che il suo 
paese vuole rompere tutti ì le
gami con i movimenti di libe
razione che hanno fatto ricor
so al terronsmo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'area di alta pres
sione che ancora Interessa la nostra peni
sola è In fase di graduale attenuazione. SI 
consolida il convogliamento di aria fredda 
di origine artica proveniente dall 'Europa 
settentrionale e diretto verso le regioni 
balcaniche e l'Italia. 
TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina e 
sugli Appennini settentrionali cielo gene
ralmente nuvoloso con possibilità di nevi
cate. Sulle Tre Venezie, le regioni adriati
che e jonlche cielo nuvoloso con possibili
tà di piogge sparse a carattere intermit
tente. Sulle altre regioni Italiane condizio
ni di tempo variabile caratterizzata da al 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. In 
diminuzione la temperatura specie sulla 
fascia orientale della penisola. 
VENTI, deboli o moderati provenienti da 
nord-est. 
MARI.generalmente mossi, con moto on
doso in aumento i bacini orientali. 
DOMANI, al nord e al centro inizialmente 
cielo nuvoloso con pioggie residue ma 
con tendenza a miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e successi
vamente la fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. 
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ECONOMIA<& LAVORO 

Stanco via libera della Camera ad Andreotti 
Prosegue a rilento la discussione sui tagli 
alla spesa pubblica. La lotti «cancella» 
tutti gli emendamenti di Rifondazione 

Novità in vista per i contribuenti 
Formica vuole inserire nella manovra 
una norma che obbliga i datori di lavoro 
a diventare «sostituti di dichiarazione» 

Finanziaria, avanti di malavoglia 
Fiducia al governo. Niente 740 per i lavoratori dipendenti? 
Il governo ottiene una stanca fiducia sul provvedi
mento sui tagli alla spesa, e la manovra può andare 
avanti. Ma i tempi di approvazione della Finanziaria 
continuano ad allungarsi, nonostante la lotti abbia 
«cancellato» oltre 1.500 emendamenti di Rifonda
zione. Novità in vista per i contribuenti: Formica 
propone un emendamento che elimina l'obbligo di 
compilare il 740 per i lavoratori dipendenti. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Una maggioranza 
depressa, in tutt'allre faccende 
affaccendata (crisi istituziona
le, elezioni imminenti) ha 
concesso ieri la sua fiducia al 
governo Andreotti sull'articolo 
4 del provvedimento di finanza 
pubblica collegato alla legge 
Finanziaria. Un articolo riscrit
to dal ministro della Sanità, e 

IL PUNTO 

ripresentato «sotto fiducia» do
po che per ben due volte -
mercoledì - era mancato il nu
mero legale al momento del 
voto. La reazione dell'opposi
zione a questo alto di forza ha 
assunto i ioni di un bollettino 
medico: «maggioranza in co
ma», «governo in sala di riani
mazione», hanno protestato i 

OIOROIO 
MACCIOTTA 

H governo 
si dissolve 
e la manovra 
non c'è più 

• I La fiducia ottenuta ieri dal governo non può nascon
dere una cruda realta: la maggioranza si è squagliata perche 
non riesce a trovare alcuna motivazione per sostenere una 
manovra economica che è ormai priva delle sue compo
nenti essenziali. Sia ben chiaro che da parte nostra non c'è 
nessun rimpianto per un slmile epilogo. Quando la manovra 
fu presentata ne individuammo subito non solo l'iniquità ma 
anche le interne contraddizioni e le insufficienze. Le scelte 
del governo apparivano (ed erano) del tutto condizionate 
da miopi calcoli elettorali. E la controprova si e avuta subi-
lo.II dissenso nella maggioranza, che sembrava in un primo 
tempo circoscritto alla sola questione previdenziale, è 
esploso sulle questioni sanitarie, sulle scelte di privatizzazio
ne, sulla tenuta stessa della manovra. In commissione ed in 
aula al Senato e poi in commissione alla Camera l'aria pree-
leltorale si è fatta sentire con una serie di micro modificazio
ni che lungi dal concentrarsi sulle scelte di fondo hanno ul
teriormente sbrindellato una proposta già fragile. I conflitti 
interni alla maggioranza ed al governo sono esplosi nella 
comissione Bilancio della Camera con l'esplicito conflitto 
tra ministri della maggioranza,ma non sulla centrale que
stione dei tickets bensì sulla ripartizione degli sconti tra far
macisti e industriali farmaceutici, La commissione e stata 
paralizzata ed ha potuto dedicare ad un provvedimento 
complicatissimo poche ore di discussione. In aula e manca
to più volte il numero legale. 

Questi comportamenti in materia economica si sono inse
riti (fornendo un ulteriore contributo) in un clima di genera
le marasma politico. 

Il governo assiste in modo burocratico e sembra del tutto 
indllfcrente ai segnali sempre più preoccupati che vengono 
dalla società. Non solo i sindacati denunciano il malessere 
del mondo produttivo sul quale l'inefficienza del settore pro
tetto scarica costi crescenti. Avrebbe dovuto colpire l'allar
me lanciato dal senatore Agnelli che ha invitato a preoccu
parsi non del «costo» ma del «posto» di lavoro. Avrebbero do
vuto colpire le evidenti difficoltà dei maggiori gruppi indu
striali nazionali sul mercato intemo e intemazionale. Avreb
be dovuto colpire il malessere del mondo agricolo che giu
stamente si Interroga sul destino del settore primario. 
Avrebbero dovuto colpire i segnali sempre più preoccupanti 
circa il preconsutivo 1991 in materia di inflazione e di saldi 
della finanza pubblica. Avrebbe dovuto colpire il crescente 
isolamento dell'Italia in sede Cee che determina, malgrado 
il grande prestigio di Banca d'Italia, difficoltà per il cambio 
della nostra moneta. A tutti questi segnali il governo rispon
de, formalmente, con proposte in materia di costo del lavo
ro che lasciano profondamente insoddisfatti datori di lavoro 
e lavoratori e con la difesa acritica della manovra finanzia
ria. 

Sostanzialmente le cose stanno forse diversamente. Il go
verno sembra disimpegnato nel dibattilo parlamentare (al
meno questa è l'impressione che danno i ministri finanzia
ri) ed assiste senza visibili reazioni alla disgregazione della 
sua maggioranza e allo smantellamento della manovra. 
L'organica proposta della opposizione non è presa in consi
derazione neanche per quelle parti che potrebbero in qual
che modo convivere dentro il quadro del governo (basta 
pensare alla proposta per l'eliminazione dei ticket e per una 
maggiore efficienza del servizio sanitario nazionale). Si dà 
un segno drammatico di impotenza. La crisi economica di
viene un capitolo della più generale crisi politica. Sembra 
ormai indispensabile, nell'interesse della democrazia prima 
ancora che dell'economia, ritirare l'attuale manovra, cui 
nessuno crede più, e ricominciare a discutere su un terreno 
nuovo, a partire da una realistica ricostruzione della reale si
tuazione della economia italiana. 

deputati di Pds, Rifondazione, 
Pri, Verdi. Lo stesso relatore 
del provvedimento, il socialista 
D'Addano, ha parlato di «ma
lumore» tra i deputati dei quat
tro partili di governo, ma altri 
parlamentari sono mollo più 
espliciti, e non fanno ormai 
mistero di una certa «esaspera
zione» per la condotta di An
dreotti. E questo, unito alla len
tezza con cui procedono i la
vori parlamentari, non fa che 
alimentare il rischio che la Fi
nanziaria e i provvedimenti ad 
essa collegati non vengano ap
provati entro la fine dell'anno, 
rendendo obbligato il ricorso 
all'esercizio provvisorio di bi
lancio. Andreotti, per dare un 
segnale, ha «precettato» i suoi 
ministri, sospendendo le mis
sioni all'estero sino all'appro
vazione della manovra. In se
rata tuttavia Nilde lotti ha can

cellato d'un colpo («con qual
che fondamento» ha ricono
sciuto Lucio Magri) 1.570 
emendamenti chiaramente 
ostruzionistici di Rifondazione. 

Assai duri anche i giudizi sul 
merilo dell'emendamento su 
cui 6 stata chiesta la fiducia: «Il 
governo ha manipolato - ha 
detto il pidicssino Gcremicca -
il testo originario, inserendo in 
modo surrettizio dei pezzetti 
che erano stati discussi e re
spinti in commissione». So
prattutto, il provvedimento pe
nalizzerà le regioni, assegnan
do loro dei fondi non in base ai 
servizi resi alla cittadinanza 
ma al numero dei loro abitanti. 

Addio 740? Nel frattempo 
la commissione Finanze di ' 
Montecitorio sta esaminando il 
secondo provvedimento colle
gato alla Finanziaria, quello tri
butario che contiene il condo

no, l'inasprimento dei contri
buti previdenziali, la riforma 
del contenzioso, l'abolizione 
del segreto bancario ecc. Per il 
momento si tratta di un dise
gno di legge di ben 72 artìcoli, 
ma è destinalo a gonfiarsi. For
mica vuole inserirvi i centri di 
assistenza fiscale per i lavora
tori autonomi, l'introduzione 
del conto corrente fiscale (ver
samenti ma anche rimborsi 
più rapidi) e la trasformazione 
della figura del sostituto d'im
posta in sostituto di dichiara
zione. Per 18 milioni di contri
buenti questo rappresentereb
be l'abolizione dell'obbligo di 
presentare il 740. Ogni dipen
dente potrà comunicare al 
proprio datore di lavoro dati 
sulle sue proprietà, redditi ex-
Ira, ma anche spese da portare 
in deduzione (per le quali in
tanto si stanno studiando mo

difiche all'attuale regime). 
Tutte vecchie ipotesi - presen
tate da Formica nell'89 - che 
ora termineranno dentro un 
emendamento da discutere In 
poche ore. 

Privatizzazioni. Ormai, 
per questo provvedimento con 
il quale il governo pretende di 
incassare 15mila miliardi nel 
'92, siamo in pieno clima da 
telenovela. Appena varato il 
decreto bis, già si pensa a mo
dificarlo. L'idea è del deputato 
de Nino Carrus, uno dei più ac
caniti «emendatori» del decre
to originario. In ballo c'è la 
cessione delle società parteci
pate di Irì, Eni ed Ehm, sulla 
quale nei giorni scorsi demo
cristiani, socialisti e liberali si 
erano accapigliati per decide
re a chi dovesse spettare l'ulti
ma parola, se cioè ai governo 
o agli enti. Il decreto-bis in 

realtà riporta le cose al punto 
di partenza, e puntuali riaffio
rano le proposte di modifica. 
Carrus chiede di inserire un ar
ticolo che deleghi il governo 
ad emanare norme precise 
sulle dismissioni delle aziende 
partecipate. In questo articolo, 
che sarebbe inserito nel dise
gno di legge di conversione del 
decreto perché non è possibile 
inserire deleghe al governo nei 
decreti, i parlamentari indiche
ranno anche i criteri e le mo
dalità con le quali dovrebbero 
essere avviate le dismissioni 
delle società. Cost come per le 
privatizzazioni immobiliari, 
inoltre. Carrus vorrebbe affida
re ad un consorzio di banche il 
compito di gestire la dismissio
ne dei pacchetti azionari delle 
società, in cambio le banche 
dovrebbero anticipare allo Sta
to i proventi della vendita. 

Rinviato a martedì l'appuntamento decisivo tra governo, industriali e sindacati 

Maxitrattativa, verso il naufragio totale? 
Grande «lavorio» sulla proposta Formica 
Rinviato a martedì il nuovo incontro plenario tra go
verno, industriali e sindacati. La maxitrattativa sem
bra andare dritta verso il naufragio, ma per qualcu
no (l'area socialista) l'unica ancora di salvezza è 
rappresentata dal progetto Formica per la fiscalizza
zione strutturale degli oneri sanitari a carico delle 
imprese. Un progetto che piace alle confederazioni 
e non totalmente respinto dalla Confindustria. 

ROMRTO QIOVANNINI 

M ROMA. Slitta di nuovo, a 
martedì, l'incontro previsto per 
oggi al ministero del Bilancio 
tra industriali, sindacati e la 
troika Marini-Pomicino-Formi-
ca. A comunicare in serata II 
rinvio è stato lo stesso ministro 
Pomicino, «precettato» per la 
Finanziaria, anche se c'è chi 
subodora disaccordi Interni al 
governo sul da farsi al tavolo 
con le parti sociali. E cosi, è ri

mandato l'ultimo appello per 
la maxitrattativa su salario e 
contrattazione. Nel frattempo, 
riuscirà il governo a estrarre 
dal cilindro una soluzione in 
grado di evitare il naufragio 
della maxitrattativa? Per qual
cuno, In particolare i sindacali
sti di area socialista, il mezzo 
per sbloccare il negozialo c'è 
già: è il progetto del ministro 
delle Finanze Rino Formica 

per la fiscalizzazione struttura
le degli oneri sanitari. 

Ma questo progetto, per ora, 
è in una specie di «limbo»: è 
stato diffuso in pompa magna 
dalla UH nei giorni scorsi, ma 
ufficialmente «non esiste». Nel 
corso dell'incontro «tecnico» 
Ira le parti sociali e rappresen
tanti del governo di mercoledì, 
ad esempio, non se n'è parlato 
per niente. Ieri Luigi Mazzillo, 
direttore generale del Secit (i 
superispettori fiscali), ne ha 
confermato l'esistenza, confer
mando che dei 45-S0mila mi
liardi di oneri sanitari circa 
30mila potrebbero essere «so
stituiti» con un'Imposta sul va
lore aggiunto d'impresa. Ma 
l'impressione è che a Via del 
Corso si lavori per «lanciare» l'i
potesi Formica (che piace 
molto ai sindacati); in casa 
De, però, la cosa non entusia
sma. Il guaio è che per fare 
un'operazione «forte» sugli 

oneri sanitari, serve un gover
no stabile. 

Comunque, Giorgio Benve
nuto ieri ha ribadilo che «non 
si può fare un accordo zoppo, 
latto di promesse da parte del 
governo e di vincoli per il sin
dacato. Non capisco perché ci 
deve essere l'angoscia di sti
racchiare un'accordo per far 
contento Andreotti». Il leader 
della Uil, al margine dei lavori 
della conferenza delle strutture 
confederali, sostiene che la 
proposta Formica «rimane uno 
spiraglio, ma il governo non lo 
vuole aprire. Se tira l'aria di Po
micino è molto difficile andare 
avanti, se invece spira il vento 
di Formica si apre una pro
spettiva diversa». Benvenuto, 
infine, di fatto sposa la propo
sta di Bruno Trentin: rinnovare 
subito i contratti pubblici speri
mentando la scala mobile dei 
chimici. Dal canto suo. Giulia

no Cazzola, segretario confe
derale Cgil (socialista), invita 
il governo a «spendersi» sul 
progetto Formica, dunque con 
•immediate garanzie sul piano 
legislativo circa l'attuazione di 
un progetto che ormai ci viene 
presentato da anni senza che 
ne seguano decisioni operati
ve». 

Infine, gli industriali. In 
un'intervista su // Tempo, il vi
cepresidente di Confindustria. 
Carlo Patrucco dice che il pia
no «è un interessante base di 
approfondimento, ma ha un li
mite: va a regime dal '94. Ci 
chiediamo allora se il governo 
attuale sia in grado di prende
re impegni di cosi lunga sca
denza su una riforma cosi 
complessi! e di cosi ampia 
portata». Confindustria, però, 
non accetta affatto l'ipotesi di 
un'imposta «sostitutiva» sul va
lore aggiunto d'impresa. 

La Fulc: «Relazioni industriali insufficienti». Indette due ore di sciopero, si temono tagli 

«Più cavi, meno gomme e via il vesto» 
Dopo lo choc Continental, Pirelli cambia 
«Continental è un capitolo chiuso». La Pirelli incassa 
la batosta e volta pagina. Il responsabile delle rela
zioni industriali del gruppo informa il sindacato su 
strategie e prospettive. Rafforzamento del settore 
cavi. Nei pneumatici: specializzazione e concentra
zioni. Vendita delle attività diversificate. La Fulc in
dice 2 ore di sciopero e assemblee alla Pirelli. Timo
ri per la sorte degli stabilimenti del Sud. 

ALESSANDRO OALIANI 

aTB ROMA. La Pirelli cambia 
volto. Sarà più piccola, più 
concentrata: «Lottiamo perso-
prawivere». É l'effetto congiun
to della batosta Continental e 
della crisi delle gomme. A pre
sentare strategie e previsioni, 
al coordinamento Pirelli della 
Fulc, il sindacato unitario dei 
chimici, è il responsabile delle 
relazioni industriali del grup
po, Serafino Balduzzi. DI carne 
al fuoco ce ne è molta. La sala 
dell'hotel Quirinale, a Roma, è 
gremita di delegati. Rappre
sentano i 18.000 lavoratori ita
liani della multinazionale Pi
relli (68.000 dipendenti com
plessivi). Un Impero in trasfor
mazione, Il settore cavi è desti
nato a rafforzarsi. Quello dei 
pneumatici a ridursi e a spe

cializzarsi. Quello dei prodotti 
diversificati ad essere venduto 
in blocco. 

Affaire Continental. «Ab
biamo sbagliato» dice Balduz
zi. E dà la sua versione della 
terza alleanza intemazionale 
andata in fumo, dopo quelle 
con Dunlop e Firestone. «La fu
sione avrebbe richiesto molti 
soldi e molli anni per dare frui
ti. Avremmo dovuto mettere 
insieme 5 aziende diverse: noi, 
la Amstrong, la Continental te
desca, quella austriaca e la Ge
neral Tyre. E questo in una si
tuazione in cui la reperibilità 
dei capitali è difficile, addirittu 
ra proibitiva se i ritorni sono 
dubbi. All'inizio pensavamo d, 
farcela ma quando abbiamo 
messo le mani sui dati, verifi

candoli di persona, abbiamo 
dovuto gettare la spugna». Bal
duzzi non dice che si è sottova
lutata la resistenza dei tede
schi e neanche che il fronte 
delle alleanze italiane di Pirelli, 
a un certo punto, si è incrinato. 
Ma dice che «con Continental 
non torneremo alla carica». Ri
sultato? La Pirelli si ritrova con 
670 miliardi di buco '91 sulle 
spalle. «Il costo finanziario» 
della mancata scalata è di 350 
miliardi mentre il debito del 
gruppo ammonta a 3.200. Non 
solo. Il problema della dimen
sione dell'attività pneumatici 
"resta irrisolto. La Pirelli control
la il 6% del mercato intemazio
nale. Troppo poco. Che (are? 

Alternativa e scioperi. 
«Nelle gomme dobbiamo cam
biare strada. Rinunciare a di
ventare più grossi e scavarci 
delle nicchie, scegliendo cosa 
produrre e sostenendo questi 
settori con accordi e joint ven
ture». Brontolìi in sala. Tagli in 
vista? Balduzzi non lo dice 
chiaramente, ma i comparti 
più a rischio sono i pneumatici 
giganti (camion e trattori) e 
quelli delle moto. Il sindacato 
ù «preoccupato» e ha messo in 
cantiere due ore di sciopero e 
assemblee sui luoghi di lavoro 
per informare i lavoratori di 

quanto sta accadendo. Inoltre 
chiede un incontro con la 
commissione Industria della 
Camera. 

Risorse a disposizione. 
La Pirelli mette in gioco 2.000 
miliardi. Di cui 500 di aumento 
di capitale, 1.000 che verranno 
dalla cessione delle attività di
versificate e altri 500 tramite 
«operazioni inteme». Come im
piegarli? Intanto ci sono gli 
scoperti da ripianare. Poi c'è 
da rafforzare il settore cav* » da 
puntellare quello pneumatici. 
Per quest'ultimo però non so
no previsti investimenti in im
pianti. Anzi, il problema è di 
«impegnare meglio quelli sot
toutilizzati». 

Cavi. Sarà il fulcro della 
nuova Pirelli: 21.000 dipen
denti, di cui 5.000 in Italia. Il 
mercato in espansione è quel
lo dei cavi per telecomunica
zione, il grosso dei ricavi 
(34%) viene dai cavi energia e 
il resto è rappresentalo dai cavi 
ad uso domestico. Gli stabili
menti sono concentrati in Pie
monte, lx>mbardia e Campa
nia. 

Pneumatici. É il pomo del
la discordia: 8.000 dipendenti 
in Italia. Il grosso è a Settimo 
Torinese: 2.200 nel settore au
to e 500 in quello veicoli indu

striali. Poi ci sono i 400 di Bol
lale (Milano), i 500 della Bi
cocca, i 1.000 di Tivoli (tratto
ri) e i 1.000 di Messina (mo
to). Al Sud ci sono impianti 
meno d'avanguardia, al Nord il 
problema dei copertoni gigan
ti. A fine marzo ci sarà l'incon
tro sindacati-azienda. 

Prodotti diversificati. An
dranno all'asta. Gli addetti in 
Italia sono 4.750.1 settori: anti
vibranti, profilati d'auto, tubi, 
cinghie di trasmissione, sport 
(tra cui Superga e K-Way), di
fesa. «Abbiamo tempi stretti -
dice Balduzzi - ma venderemo 
solo ad aziende che daranno 
garanzie occupazionali». L'in
contro col sindacato è previsto 
per gennaio. 

Relazioni industriali. 
Questione spinosa. Balduzzi 
dice: «A partire da Settimo To
rinese, potremmo rivolgerci di
rettamente ai lavoratori». Si 
cerca di saltare il sindacato? 
«La Pirelli da questo punto di 
vista - dice Silvano Silvani del
la segreteria Filcea - è un'a
zienda monocratica. Ma c'è 
anche la possibilità, a partire 
da questa trattativa, di un cam
biamento». Codetermmazione 
alla Pirelli? «Sarebbe ragione
vole». 

Alenia: sciopero 
riuscito 
E ora si torna 
a trattare 

Migliaia di lavoratori del gruppo Alenia hanno manilcstato 
ieri mattina a Roma per protestare contro l'interruzione del-
le trattative sui tagli occupazionali che riguardano 3 mila la
voratori. La manifestazione è slata conclusa da un comizio 
dei segretari nazionali di Fioro, Firn e Uilm Carlo Festuca. 
Luciano Scalia e Luigi Angeletti. Umberto Minopoli, respon
sabile dell'industria del Pds.neH'espnmere solidarietà alla 
manifestazione ha auspicato una conclusione della verten
za non essendo tra le parti «le distanze abissali». Ieri pome
riggio è ripresa la trattativa al ministero del Lavoro. 

Anche a Hennigsdorf. rome 
già ieri l'altro a Biandebur-
go, 6 stato raggiunto un ac
cordo sindacale che in prati
ca Done fine ad una verten
za in atto da giorni sulla ces
sione delle due acciaierie di 
stato della ex KUt nei pressi 
di Berlino destinale a venir 

Siderurgia 
Via libera 
ai gruppo Riva 
nella ex Rdt 

rilevate dal gruppo siderurgico privato italiano Riva nell'am
bito delle pnvatizzazioni condotte dall'Ente fiduciario tede
sco Treuhandanstalt (Tha). In un commento il responsabi
le regionale del sindacato Ig metall, Horst Wagner ha detto 
che e stata trovata un» soluzione «soddisfacente». 

Italsanità 
L'Iri denuncia 
Bruno 
Benedetti 

Lo scandalo dei «vccchicrti 
d'oro» peserà nel bilancio 
'91 di Italsanità per 14 mi
liardi. Lo ha detto ieri il pre
sidente dell'lri Franco Nobili 
in una audizione davanti al
la commissione bicamerale 

^ — ^ t m ^ m m m ^ delle Partecipazioni Statali. 
Nobili ha anche annuncialo 

che Italsanità presenterà una querela-denuncia nei confron
ti dell'ex amministratore delegato Bruno Benedetti accusato 
di «eccesso di delega e mancanza di una adeguala infornili-
Uva al consiglio e alcomitato di Italsanità». 

Nuove polemiche 
su Iritecna 
Marzo (Psi) 
contro Lupo (Pli) 

la poli 
> al vei 

Asta Fedital 
Da Cragnotti 
Tunica offerta: 
60 miliardi 

ca politica attorno al vertice 
di Iritecna. I socialisti sono 
partiti lancia in resta contro 
l'attuale assetto ed in parti
colare contro il ruolo opera
tivo del vice presidente, il li-

^mm,^^m^^^mm^^^^ berale Mario Lupo. Secondo 
Biagio Marzo, Psi, presidente 

della commissione bicamerale sulle Partccipazion> Statali, i 
due amministratori delegati Schiano (Psi) e Tomich (De) 
•devono esseri : capi azienda mentre la presidenza dev'
avere compiti istituzionali». Oggi ne discuterà il comitato 
dell'lri. 

Una sola offerta (quella del
la Cragnotti and partners ca
pital) e per un importo di 
«soli» 60 miliardi di lire (con
tro una base d'asta di 106 
miliardi}: questo l'esito del
la gara indetta per la vendita 

^ w^^^m^ del 98,6 per cento del pac
chetto azionario della Fedi

tal, la società agroalimentare del commissanalo gruppo Fe-
derconsorzi. La solitaria busta con l'offerta è siala aperta ieri 
in uno studio notarile di Roma alla presenza del commissa
rio giudiziale Nicola Picardi e dol commiw^irio governativo 
Giorgio Cigliana. 

Sip: il 90% quadri' • ; m E*»- cerno 'dei • quadr. 
/_*. • •_ ! .. i_n della Sip chiede un contratto 

«specifico e separalo». 11 9(1 
per cento «non si riconosce 
nell'operaio di Cgil-Cisl-Uil» 
Sono alcuni dei risultati di 
un sondaggio nazionale-

^ _ ^ m m m m „ _ _ condotto da una società di 
consulenza milanese per 

conto della Unionquadri. All'inchiesta hanno risposto 2.500 
quadri Sip. Secondo il presidente Unionquadri Corrado Ros
sina la categoria vorrebbe «staccarsi definitivamente» dai 
sindacati confederali. Quanto al nuovo contratto aziendale, 
Rossitto propone un apposito capitolo nel contralto clic ri 
guardi la categoria ed un elemento retributivo legato al ruo
lo da 210 a 330 mila lire mensili. 

Forti polemiche ha sollevato 
la decisione della Commis
sione di garanzia di convo 
care soltanto i sindacati dei 
trasporti (per un accordo 
sulla regolamentazione dei 
diritto di sciopero, previsto 

_ dalla legge 146). ignorando 
le altre realtà che operano 

nel settore. In una nota, la Funzione pubblica della Cgil ha 
giudicato «estremamente grave»I'atieggJamento, in vista so
prattutto dei due prossimi scioperi - irf4 ed il 16 dicembre, 
due ore dalle 8 alfe 9.55 • proclamate per Civilavia (direzio
ne generale aviazione civile). 

FRANCO BRIZZO 

(per Unionquadri) 
ripudia Cgil, 
CisleUil 

Commissione 

Garanzia scioperi 
ritiene 

dalla Fp Cgil 

Cgil, nuovi vertici a Torino 
Eletta la nuova segreteria, 
resterà in carica due anni 
Epifani: «E ora al lavoro» 
•H TORINO. Guglielmo Epifa
ni ha parlato solo un minuto, 
appena eletto il nuovo gruppo 
dirigente della Camera del la
voro di Torino. Ma le parole 
del segretario confederale so
no state pesanti come maci
gni: «Si è fatto quel che si dove
va fare, ma non è slato fatto nel 
modo migliore. Da domani si 
comincia a lavorare all'esterno 
di questi corridoi e di queste 
aule, si toma nei posti di lavo
ro, in città, sul territorio. Non 
facciamo di questa nostra Cgil 
una Babele continua in cui si 
litiga invece di lavorare». 

In una Cgil che formalmente 
ha superato le componenti 
partitiche, la segreteria della 
Cdl è stata dilatata da 6 a 9 
membri (favorevoli in direttivo 
70 della maggioranza, contrari 
23 della minoranza, astenuti 
5) per far posto a tre esponenti 
di area Pds (Giancarlo Guiati, 
Giampiero Carpo, Pia Lai), tre 
dì arca Psi (Emanuele Persio, 
Diego Calabrese, Bruno Sora
no) , due di Rifondazione co
munista (Fulvio Perini, Raffael
lo Rcnzacci) ed un senza tes
sera (Renato Lattes). 

Sebbene un documento ap
provato a maggioranza dica 

che questa è una segreteria "in 
nessun modo temporanea», è 
slato deciso che duri al massi
mo due anni e provveda essa 
stessa a «ncquilibrarsi» ndu-
cendo il numero dei membri, 
rinnovando i più anziani, fa
cendo posto a più donne. Die
tro questo compromesso c'è il 
caso Lattes, che ha dato batta
glia per non essere estromesso 
dai vertici della Camera del la
voro e ha ottenuto l'approva
zione di un documento in cui 
si garantiscono pari diritti «a 
quei militanti che non si sento
no rappresentati direttamente 
da un partilo politico della si
nistra». 

Tra un paio d'anni Guiati 
succederà a l^ittes come se
gretario aggiunto della Cdl e 
Marcenaro (ex ter/a compo
nente entrato nel Pds) succi
derà a Guiati alla guida della 
Fiom piemontese. Gli altri or
ganigrammi sono siali rispetta
ti: Persio è stato eletto segreta
rio della Cdl e Saualtini (Pds) 
gli succederà come segretario 
piemontese della Cgil Tulio 
questo senza che il comitato 
dei 5 «saggi» facesse la consul
tazione che era stato incarica-
todifare. !_'M C 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i c e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E l f c T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

9 7 0 

9 4 3 

1 0 6 6 

9 2 6 

1 0 2 6 

1 1 0 1 

8 9 0 

1 1 6 9 

1 0 1 8 

1 2 8 6 

9 1 2 

9 1 8 

9 0 7 

8 4 9 

1 0 4 8 

7 4 4 

p r o c 

9 8 2 

9 4 0 

1 0 7 5 

9 4 1 

1 0 3 9 

1 1 1 4 

9 0 S 

1 1 8 8 

1 0 3 1 

1 2 0 9 

9 2 3 

9 3 3 

9 1 9 

8 9 6 

1 0 6 4 

7 5 0 

« i r % 

1 2 2 

0 3 2 

0 8 4 

1 5 9 

•1 2 5 

• 1 17 

• 1 6 6 

- 1 6 0 

1 2 8 

1 0 0 

1 19 

- 1 6 1 

- 1 3 1 

- 5 4 6 

- 1 5 0 

- 0 8 0 

CAMDI 
O O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B F L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S F T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S I : 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T H I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E O f c S E 

M A P C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1 2 0 6 4 2 

7 5 6 0 6 

2 2 1 2 2 

6 7 1 0 5 

3 6 6 9 

2 1 5 6 3 5 

9 3 8 

8 5 2 6 2 

11 8 1 

194 3 7 

2 0 1 5 2 5 

6 6 2 

8 5 3 

1 5 3 7 3 2 

1 0 6 1 8 2 

107 4 3 

191 9 3 

2 0 6 4 6 

2 / 8 9 4 

9 4 3 4 0 

1 2 1 2 4 1 0 

7 5 5 5 8 5 

2 2 1 0 4 0 

6 7 0 4 3 0 

3 6 6 6 6 

2 1 5 6 7 7 5 

9 3 / 7 

8 5 2 7 9 0 

11 8 0 6 

194 2 0 5 

2 0 1 3 1 5 0 

6 6 3 2 

8 5 1 4 

1537 4 5 0 

1067 7 7 0 

107 3 5 8 

191 7 9 0 

2 0 8 1 4 0 

2 7 9 1 1 0 

9 5 5 0 0 0 

Cedono ancora gli «industriali» 
Male anche gli assicurativi 
• • MILANO Piazza Affari ha 
dovuto incassare anche ieri 
una giornata negativa Se 
non fosse bastata quella che 
e chiamata la «sindrome del-
I industria in rosso» che pe
nalizza i titoli dei grandi 
gruppi è arrivata la politici 
col suo caso inquietante e 
dal sapor di golpe del Cocer 
ad aggravare la depressione 
in atto Pur mantenendo un 
regime di scambi molto ri
dotto (sul 70 miliardi), l'of
ferta non trovando pronto as
sorbimento si conclude nel 
modo peggiore Si vende so 
prattutto per sistemazioni di 
fine anno in vista delle pros

sime scadenze tecniche La 
sindrome non tocca soltanto 
i cosiddetti •industriali» ieri 
anche fra i maggiori titoli as
sicurativi si sono venficati 
consistenti cali come per le 
Toro che hanno perso 
I 1,83% o le Sai con -1,84% 
Le Generali hanno contenu
to la perdita nello 0,92% 
mentre le Ras sul telematico 
hanno chiuso a -1,68%. Il 
Mib che fino alle 11 30, a po
co meno di metà listino, per
deva lo 0,9% ha accentuato 
la perdita a metà seduta alle 
12 30 perdeva l'I.20% e in 
chiusura l'I,22% Le Olivetti 
hanno perso ulteriormente 

I1.2CW a 2 638 lire le Or sul 
telematico hanno quotato 
1 771 lire perdendo I 1 72/t 
Le Pirelli spa, o Pirellone, 
hanno avuto un altra scop
pola, dopo un accenno di 
miglioramento subito regi
strato l'altro ieri lasciando 
sul terreno il 2.88<!/ e perden
do ultenormente nel dopoli-
stino Più contenuta la perdi 
ta di Pirelline (-0,96'*) Le 
Fiat hanno chiuso a 4 760 lire 
con una flessione dell 1 4/. 
mentre le Ifi privilegiate han
no perso solo lo 0 41 \. Ulte
riore flessione per Montedi 
son (-0,87%), Generali 
(-0,62%), per Sip (-1 24/.,) 

eStet (-1 05A) La crisi della 
Olivetti confermata anche 
I altro ieri si 6 subito riflessa 
i ome si è visto sul titolo Mo
tivo di marasma anche la no 
tizia che sia la semestrale 
che il bilancio 90 della Pirelli 
sono sotto la lente della Con
soli che indaga anche sulle 
massicce vendite dei titoli del 
gruppo prima e dopo I ari 
nuncio de! fallimento della 
«scalata» alla Continental 
puzza di «insider»' Sul tele
matico oltre le Ras e le Cu 
anche le Comit hanno perso 
I 1 72H le Fiat privilegiate 
I 1 84"i e le Ferfin lo 0 73'V. 

URG 

HHIIU1III 

.* 
MERCATO AZIONARIO 

MIMPmmi AGRICOLI 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

p n i D A N I A 

J f R I O A N I A R I 

Z I G N A G O 

1 0 6 4 0 

3 2 5 0 0 

6 9 4 7 

5 2 0 1 

5 5 4 5 

- 0 19 

4 8 0 

0 1 7 

0 2 7 

• 1 4 2 

MSKURATTVt 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

J E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
JiOVO ADRIA 
,LOYO R NC 
WLANOO 
MILANO R P 
JASRI 
|AI 
" A I R I 

IJJBALP ASS 
[ORO ASS OR 
[ORO ASS PR 
fpAORIPO 
JNIPOL 
JNIPOL PR 
JITTORIA AS 

JfARLAFOND 
^FONDIARIA 
YGENER91 

1 0 3 0 0 0 

1 0 8 0 0 

1 0 2 2 5 

7 7 9 4 

7 5 0 

3 6 1 0 0 

2 7 0 6 0 

1 3 8 9 0 

1 7 0 0 0 

6 6 9 5 0 

3 6 8 0 

1 2 4 0 0 

1 0 7 5 0 

1 3 7 3 0 

8 1 5 0 

1 2 2 0 0 

1 4 3 8 0 

8 0 5 0 

1 0 5 0 0 

2 1 5 0 0 

m e o 
1 1 5 0 0 

1 8 4 2 0 

1 0 2 1 0 

7 1 9 0 

1 9 0 0 

1 5 5 0 0 

2 0 0 7 0 

1 18 

- 0 5 5 

0 2 5 

0 8 8 

- 3 6 0 

- 0 4 0 

• 0 6 2 

- 1 4 9 

2 5 8 

- 3 6 1 

- 4 2 0 

- 1 4 3 

-1 1 9 

- 0 2 2 

- 1 3 1 

• 1 6 1 

- 1 8 4 

- 1 2 1 

- 1 2 2 

- 1 8 3 

- 1 0 6 

- 0 0 9 

- 0 4 3 

- 1 4 6 

- 1 1 0 

- 2 5 6 

- 5 8 3 

- 2 5 7 

IANCARII ' 
ICAAQRMI 
»MIT RI NC 
KMANUSAFfbl 
fcAMeRCANT 
|NAPR 
IflARNC 
INA 
[NLQTERI 
|CA TOSCANA 
(COAMBRVE 
jAMBRVER 
|. CHIAVARI 

H E C O O T R O M A 

H E A R Ì A À N O 
H E N A P R P N 

BJKsSPIRITO 
B E B A R O E G N A 

•KftVARESINO 
BJBRVAFTRI 
• g a r r ì IT 
• 5 Ì É 5 7 F R P 
BJBÌEDITCOMM 
H B R F D ~ T O FON 

BJeRLOMBARDO 
BfitTERRANPR 
BjUPoioRANCA 
B C K B R O M A T V . 

B M S P I R I T O A 

BjWSPIRITOB 

9 0 0 0 

3 1 3 0 

' 1 0 6 9 

6 8 0 0 

2 1 S 1 

1 3 9 4 

6 9 0 0 

1 1 6 7 0 

3 5 5 0 

3 6 5 5 

2 2 0 0 

3 6 0 0 

2 2 7 0 

4 5 8 0 

1 6 5 0 

2 8 0 6 

2 0 6 6 0 

4 8 4 0 

2 7 4 8 

2 0 4 0 

1 7 7 5 

3 6 3 4 

5 1 0 5 

2 5 1 2 

2 6 2 0 0 

1 3 6 0 0 

6 3 3 

6 8 0 

2 2 0 

- 1 0 0 0 

- 0 7 3 

- 1 9 3 

•1 1 6 

- 2 6 7 

- 0 5 0 

• 1 5 0 

- 2 0 2 

- 2 7 4 

0 2 7 

- 2 3 2 

- 2 7 8 

- 2 2 4 

- 0 4 3 

- 0 9 0 

- 0 5 3 

• 0 19 

- 1 2 4 

4 4 0 

- 2 5 3 

- 0 5 6 

- 0 0 3 

- 1 5 4 

0 4 8 

- 0 0 4 

- 1 4 0 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 0 0 

HBARTARII mmMuu 
•Bmnn 
BJ|URGOPR 
HhunooRi 
•iOTTR-BINDA 
••BART ASCOLI 
• S A R R R T P R I V 

BJL'fSPRESSO 
B E O N D À O O R I E 

H M O N O ED RNC 

• • P O L I G R A F I C I 

7 9 1 0 

8 7 5 1 

9 9 0 0 

6 3 9 

3 1 3 0 

6 4 0 0 

6 6 0 0 

1 0 0 3 0 

4 1 5 0 

6 6 6 5 

- 2 1 0 

- 1 6 7 

1 0 2 

• 2 3 7 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 2 6 

0 5 0 

2 4 7 

• 0 1 8 

K j m m n cnuMicHi 
• j B S M AUGUSTA 
H E M B A R R N C 
HEfSÀRLETTA 
• K C R O N F R N C 
B K S U M E R O N E 
• E S À R D E G N A 

• K u . t i r H I A 
H E M Ì N T I R 
B B A L C F M E N T I 

• J T A L C F U F N R 

•JE'lCÉM 
B B N Ì C E M R P 

U B V C F U MER 

LMEcTU MERR 
BfltÙNICFM RI 

3 4 0 0 

6 9 6 0 

9 2 9 0 

2 1 6 0 

4 8 9 0 

9 0 5 0 

9 3 7 0 

2 4 4 5 

1 9 9 0 0 

1 0 5 0 0 

9 8 9 0 

6 7 0 0 

1 9 2 8 

1 0 0 0 

2 1 0 0 

• 2 1 9 

0 0 0 

• 2 2 1 

1 3 6 

- 1 2 1 

- 1 0 9 

- 2 6 0 

1 4 1 

- 0 2 5 

- 1 0 4 

• 1 10 

• 8 37 

• 1 3 8 

- 1 6 6 7 

• 2 3 3 

CHIWCMIIDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A A O 

C A F F A H O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U Q 
F A B M I C O N O 
F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S 0 R I N 8 I 0 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

4 2 2 0 

3 1 2 0 

1 9 1 0 

1 5 8 5 

6 0 0 9 

6 3 0 

7 3 0 

4 1 7 0 

1 4 3 9 

1 3 9 0 

2 3 5 0 

2 4 6 0 

' 3 1 0 9 

2 2 8 0 

7 1 9 

6 6 0 

9 3 5 

1 9 9 0 

6 1 3 

1 1 8 0 

9 7 0 

7 9 0 0 

4 5 5 1 

6 9 0 0 

5 4 4 0 

7 7 4 0 

2 1 0 0 

1 3 3 0 

1 0 3 0 

8 1 0 

1 2 0 0 

7 3 0 

3 0 5 0 

6 1 0 0 

1 1 3 9 0 

5 0 9 0 

1 8 

7 8 0 

2 9 9 

1 i l 

0 0 0 

0 3 2 

- 0 0 2 

7 4 9 

7 0 1 

2 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 7 

- 0 6 7 

- 0 9 1 

1 3 0 

- 2 0 8 

- 2 0 9 

- 0 5 0 

0 9 7 

- 2 8 8 

- 2 51 

• 1 19 

- 1 07 

• 0 7 2 

- 1 11 

0 0 0 

- 2 2 8 

0 0 0 

- 2 0 0 

- 0 3 7 

9 0 9 

-4 5 8 

0 0 0 

2 7 0 

- 1 3 0 

-1 3 6 

• 1 0 0 0 

• 2 5 0 

COMMDICIO 
R I N A 8 C E N T € 

R I N A S C E N P R 

RINASCRNC 
S T A N O A 

S T A N C A R I p 

6 6 5 0 

3 6 6 0 

X020 
3 1 6 5 0 

6 3 0 1 

• 3 0 3 

- 0 5 4 

-4 2 9 

0 4 6 

- 0 9 6 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C H O C 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L G 9 1 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

6 9 3 

6 0 7 

7 0 4 

1 1 0 3 3 0 

1 0 7 3 

1 0 8 5 0 

2 2 9 0 

1 7 9 0 

2 2 1 0 

5 5 0 0 

4 3 8 0 

8 1 0 

7 2 1 

1 3 1 6 

1 2 8 0 

1 0 3 8 0 

7 3 , 5 

0 0 0 

• 2 10 

• 0 2 8 

-1 0 5 

- 0 6 5 

- 0 4 6 

- 2 14 

1 7 0 

• 0 4 5 

•4 0 1 

• 0 4 5 

• 2 4 1 

-2 7 0 

1 2 0 

- 0 7 6 

- 1 3 3 

•3 2 9 

•LETTROTICNICMI 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 5 8 0 

3 5 0 0 

3 5 7 5 

3 2 0 1 

4 4 5 0 

8 9 9 9 

5 2 0 0 

1 2 5 5 

9 3 

0 0 0 

- 1 4 1 

- 0 9 7 

1,51 

0 2 2 

- 1 6 5 

5 0 2 

-1 2 6 

2 7 6 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S ' E L E 

B O N S I E L E R 

B R E O A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

191 

187 

7 0 2 0 

1 4 3 

1 2 1 0 0 

3 5 9 0 0 

9 6 1 5 

3 6 0 

5 7 2 

2 9 4 0 

4 4 6 0 

3 0 0 0 

9 4 9 , 5 

2 1 0 0 

8 3 5 

2 2 2 0 

1 3 8 0 

3 2 8 0 

3 9 1 5 0 

4 9 9 0 

2 0 5 0 

3 0 5 

-1 se 
0 0 0 

1 3 6 

• 0 6 6 

1 6 4 

- 1 6 6 

•4 11 

• 1 5 5 

• 0 17 

• 1 7 6 

0 3 3 

- 2 6 2 

1 6 4 

- 2 3 4 

• 2 6 3 

- 2 4 7 

0 3 1 

• 0 10 

0 0 0 

-4 6 5 

F E R R T O N O R 

F L R H R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

H M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R R T E P R 

H N A R T f S P A 

F I N A R T F R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

H S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

Q I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

M O N T E D I S O N 

M O N T E O R N C 

M O N T E O R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E ? S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L t C R 

P R É M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 
A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 
W A R B R b D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R IF IL 

W A R I F I L R I 

W P R É M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 3 0 0 

1 2 1 0 

4 5 0 0 

4 5 0 

7 7 2 

3 8 0 

4 4 9 

4 0 3 5 

9 5 0 

3 0 0 0 

8 2 0 

9 4 9 

9 5 7 

1 6 5 0 

2 6 2 0 

8 1 0 

7 8 1 

1 2 6 5 

1 2 7 5 

1 2 6 0 

1 1 3 0 

9 4 

8 7 

4 2 3 0 

2 1 4 0 

1 2 3 9 9 

4 6 9 9 

2 9 0 0 

2 1 6 0 

1 3 4 4 

1 1 5 4 0 

6 4 3 9 0 

4 0 7 0 0 

6 3 8 

3 2 1 

1 6 0 5 

1 4 7 0 

1 2 5 0 

9 4 2 

1 5 0 2 

1 0 2 0 0 

1 1 4 0 

2 1 0 0 

4 1 9 0 

1 7 1 1 

1 2 9 6 0 

2 2 5 0 

1 5 2 9 

6 0 6 0 

1 4 9 0 

5 7 4 

5 9 6 0 

1 0 1 5 

1 0 0 0 

1 2 6 8 

3 1 1 3 

6 0 2 

7 0 0 

3 0 0 0 
2 0 4 4 

1 7 1 5 

1 9 6 8 

1 7 9 5 

2 1 4 7 

6 9 3 

3 0 1 2 

6 5 5 0 
2 6 8 7 

6 3 1 

1 0 3 6 

4 4 0 

1 5 1 

6 1 

7 5 

8 6 

4 1 

6 6 5 

4 5 0 

1 1 0 0 

1 5 5 

121 

1 5 6 

1 6 8 

1 4 2 

•3 2 3 

0 9 2 

2 7 0 

0 0 0 

0 0 0 

5 0 0 

0 17 

5 6 4 

0 0 0 

• 0 1 0 

3 13 
0 3 8 

• 6 3 6 

0 0 0 

- 1 4 0 

• 0 3 9 

- 1 5 6 

1 14 

• 2 0 8 

2 6 5 

- 6 4 2 

0 0 0 

- 0 4 1 

-1 0 7 

• 2 4 9 

- 0 9 2 

- 1 10 

- 0 6 9 

2 14 

- 2 8 6 

- 7 , 5 4 

2 7 3 

- 1 2 3 
• 0 5 4 

• 0 8 7 

• 0 8 4 

- 1 8 3 

1 9 2 

• 1 7 2 

- 1 8 7 

0 9 6 

0 . 0 0 

• 0 2 3 

0 0 0 
- 0 7 1 

0 1 7 

• 0 6 7 

- 0 8 6 

• 0 2 2 

• 2 5 0 

•1 57 

- 0 4 7 

- 0 , 8 6 

- 2 5 5 

8 97 
- 1 4 8 

- 1 . 7 3 

0 5 8 

1 0 9 

• 1 3 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 6 

- 2 2 4 

- 7 0 2 

• 1 4 1 

-0 38 
- 1 1 2 

- 0 3 3 

- 1 6 1 

- 3 8 5 

- 1 3 13 

• 4 9 3 8 

• 2 4 0 6 

- 2 4 3 7 

• 1 7 9 

- 6 0 6 

0 8 3 

IMMOBILIARI l O I L B I I 
A E D E S 

A F D E S H I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R . I M P 

C O G E F I M P R 

D C L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M P R I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 
S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 7 7 0 0 

7 7 6 0 

3 7 4 2 

1 7 2 2 0 

4 6 5 0 

3 3 8 0 

3 0 0 0 

2 3 0 0 

2 3 5 0 

2 1 5 0 

2 9 4 5 

2 2 4 7 0 

1 0 4 0 0 

2 0 8 7 

2 7 2 1 0 

5 0 6 0 0 

2 5 0 7 

1 4 0 0 

5 3 9 5 

0 0 0 

• 6 6 3 

1 14 

0 12 

- 1 . 2 7 

- 0 2 9 

-?,<? 
3 3 6 

• 0 2 1 

2 0 5 

• 1 5 1 

• 1 9 8 

3 7 0 
• 0 5 7 

0 0 4 

1 0 0 

- 1 10 

- 2 7 8 

- 2 , 9 7 

M K C A N i e m 
AUTOMOBIUSTICHI 
A L E N I A A F R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I 8 P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T r K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I f l 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 3 

W O L I V E T 8 % 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 2 0 5 

6 2 5 0 

3 6 8 0 

2 2 8 0 

3 8 1 5 

7 9 0 0 

4 7 6 0 

3 8 0 7 

2 1 9 0 

9 3 5 0 

2 6 3 0 0 

2 3 8 5 

2 2 3 0 

1 1 2 0 

1 0 1 3 

7 5 0 

7 4 6 

7 6 0 0 

2 5 6 0 

9 8 3 

1 1 7 0 

1 4 9 2 

4 2 6 0 

2 6 3 8 

2 1 0 6 

2 0 2 1 

1 1 7 2 0 

1 1 6 0 0 

1 0 2 4 0 

3 1 7 0 0 

5 9 4 5 

1 0 6 5 0 

7 0 1 0 

1 5 9 5 

1 6 0 0 

7 3 0 7 

7 3 0 0 

5 1 0 0 

1 9 8 5 

- 4 4 6 -

' « 8 6 

J 4 6 S 

i H 2 3 ' 

2 3 

1 9 7 . 5 

7 5 

3 3 4 9 0 

1 8 0 0 

- 0 2 3 

- 3 6 5 

• 0 3 6 

3 8 4 

0 0 0 

- 2 11 

- 1 4 3 

• 0 8 8 

• 0 7 3 

• 0 0 5 

- 1 5 0 

- 4 14 

3 8 7 

• 0 4 4 

- 0 6 9 

- 2 0 9 

0 0 0 

- 5 12 

- 0 9 7 

• 0 7 1 

- 1 2 7 

0 0 0 

- 0 2 3 

- 1 2 0 

- 3 6 4 

0 0 5 

0 0 0 

0 7 7 

0 3 9 

0 0 0 

1 7 1 

- 0 4 6 

- 5 14 

- 0 9 3 

0 0 0 

- 1 8 6 

- 1 7 5 

2 0 0 

1 5 9 

- 7 1 9 

0 0 0 

- 0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 6 6 

- 1 4 7 

• 1 5 3 

• I N D U R I I MITALLURQICHI 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

3 9 5 

6 9 0 

5 4 0 0 

6 2 5 0 

2 3 2 0 

6 7 0 0 

2 2 

• 1 0 0 

1 5 1 3 

4 , 8 5 

• 0 7 9 

•2 93 
000 

- 7 5 6 

TOSILI 
B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

I . I N I F S 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I I . . I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 0 7 8 0 

1 0 4 0 0 

4 1 0 0 

3 6 2 0 

2 4 7 

lieo 
2 9 3 5 

5 9 1 

5 5 9 

9 5 0 

6 2 1 0 

4 5 6 0 

6 5 7 0 

1 7 0 0 

3 4 0 0 

4 1 8 2 

2 3 6 5 

4 1 0 5 

1 1 7 0 0 

7 1 0 0 

- 2 0 9 

- 1 0 0 

2 3 8 

- 2 3 0 

-OSO 

- 5 3 1 

• 1 1 8 

- 3 1 1 

- 0 18 

0 0 0 

- 0 8 3 

3 4 1 

2 1 8 

0 0 0 

- 1 4 5 

- 2 7 4 

- 0 2 1 

- 4 6 3 

• 2 , 3 0 

- 3 4 0 

D I V I R M 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

6 5 3 5 

2 0 4 0 

2 0 4 2 0 0 

1 6 2 6 

1 0 9 0 

1 5 0 0 0 

1 0 2 5 0 

1 8 8 0 0 

4 8 1 

2 3 4 0 

2 2 0 1 0 0 

- 0 6 1 

• 5 1 2 

1 6 9 

- 1 6 3 

• 1 8 0 

0 0 0 

0 4 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 8 5 

0 9 6 

MnCATO T I L D I ATKO 
C O M I T 

F E R F I N 

F I A T P R I V 

R A S 

3 8 6 7 

1 7 7 1 

3 2 4 8 

1 8 3 5 1 

- 1 . 8 2 

- 1 . 7 2 

- 1 . 8 4 

- 1 . 6 6 

TITOLI DI STATO 
TltOlD 

B T P 1 7 M Z 9 2 12 5 % 

B T P 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P 1 A P 9 2 1 2 , 5 % 

B T P 1 A P 9 2 9 1 5 V . 

B T P 1 F B 9 2 1 1 % 

B T P 1 F B 9 2 9 , 2 6 V . 

B T P 1 G E 9 2 9 2 6 V . 

B T P 1 M Z 9 2 9 , 1 S % 

B T P 2 1 D C 9 1 1 1 6 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 6 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 8 9 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 8 7 6 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 5 8 / 9 2 8 5 % 

C C T E C U 6 8 / 9 2 A P 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U S 8 / 9 3 8 , 6 S V . 

C C T E C U 6 8 / 9 3 B , 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 8 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 6 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 Q N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N 0 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N O 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T . O C 9 2 I N O 

C C T - 3 C 9 5 I N O 

C C T O C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - O C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N O 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 2 I N O 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 0 5 I N O 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N 0 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 6 I N O 

C C T - G N 9 7 I N O 

C C T - G N 9 8 I N O 

CCT-J G 9 3 I N O 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - I G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - I G 9 6 I N D 

C C T - l Q 9 7 I N O 

C C T - M G 9 3 I N O 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N O 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

p r o z z o 

9 9 9 

9 9 3 

9 9 . 7 

9 9 15 

9 9 . 5 5 

9 9 3 

9 9 6 5 

9 9 6 

9 9 9 

101 1 

100 ,4 

9 8 7 

9 9 4 5 

9 6 5 

9 9 4 

9 3 55 

9 8 4 

94 5 5 

9 8 9 

9 8 7 6 

9 8 . 3 5 

9 6 25 

9 6 

9 6 4 5 

9 9 

9 8 , 6 

9 9 8 

9 8 , 9 5 

104 8 

102 8 

103,7 

9 6 . 4 5 

9 6 , 1 

103 1 

104 8 5 

1 0 0 1 

9 9 7 5 

1 0 0 3 

9 8 2 5 

100 

100 3 

9 9 , 8 

1 0 0 2 

9 9 . 5 5 

100 6 5 

100 ,26 

100 

1 0 0 

1 0 0 2 

9 8 9 5 

9 9 0 5 

9 8 2 

100 15 

100 ,05 

9 9 , 1 

9 9 7 5 

9 8 2 5 

9 8 1 

100 ,4 

9 9 . 8 5 

9 9 5 6 

9 9 , 4 

1 0 0 

9 9 9 5 

1 0 0 15 

100 2 

9 9 7 

9 9 3 

9 8 3 

9 9 8 

1 0 0 

100 1 

9 9 , 5 

9 9 55 

9 9 7 

9 9 3 

9 8 4 

100 6 5 

9 9 1 

9 9 . 8 

9 8 4 5 

9 8 , 2 

100 ,4 

9 9 2 5 

9 9 2 6 

9 9 1 

9 8 2 

1 0 0 5 

9 9 

9 9 , 4 

9 9 . 7 

9 8 2 

9 8 . 3 

100 

1 0 0 1 6 

9 9 2 5 

ver % 

0 0 5 

0 15 

-0 10 

- 0 15 

0 0 5 

0 25 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 4 0 

0 0 0 

0 3 1 

0 21 

0 15 

0 0 0 

- 0 4 1 

- 0 10 

- 0 6 2 

0 10 

0 0 0 

0 6 1 

- 0 10 

0 15 

- 0 78 

-0 29 

0 0 0 

0 73 

0 0 5 

0 59 

0 5 8 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 10 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 4 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 5 

- 0 10 

• 0 10 

0 10 

0 2 5 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

• 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

• 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 6 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 0 6 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M/196 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 ? I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T O T 9 3 I N O 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N O 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N O 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 12 5 % 

B T P 1 8 A P 9 ? 1 2 5 % 

B T P 1 9 M Z 9 B 1 2 5 1 ' 

B T P - 1 A G 9 2 11 5 % 

B T P 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P - 1 A P 0 2 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 5 % 

8 T P - 1 F B 9 3 1 2 5"/ . 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 ? 1 0 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 5 % 

B T P 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 12 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 0 1 1? 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 2 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 2 12 5 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 6 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T 1 6 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 . 6 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 6 % 

C C T - F B 9 2 9 8 % 

C C T - G E 9 2 1 1 % 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 8 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 6 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 12 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 8 12 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 9 O T 0 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 6 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 6 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 6 % 

C T S 1 B M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

C D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E I 9 6 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

9 9 3 

9 9 6 5 

9 8 3 5 

9 8 1 

100 2 5 

1 0 0 6 

9 9 8 5 

9 9 6 5 

9 9 3 

9 8 8 

1 0 0 1 

9 9 9 5 

9 9 7 5 

9 9 3 

9 8 3 

1 0 0 1 

9 9 8 5 

9 9 2 

9 9 2 5 

9 9 

9 8 3 5 

9 9 1 

100 0 5 

9 9 9 5 

9 9 8 

9 8 9 5 

9 9 25 

9 9 7 

9 9 7 5 

9 9 9 5 

100 1 

9 9 5 

9 9 8 

9 9 6 5 

9 9 1 5 

9 8 8 5 

9 6 5 

9 9 9 

9 9 8 5 

9 7 - 6 

9 9 55 

9 9 6 

9 9 4 5 

9 9 9 

9 9 6 

9 9 3 5 

9 9 8 

9 9 2 5 

9 9 6 

9 9 15 

9 9 6 

9 9 2 

9 9 7 5 

9 9 , 7 5 

9 9 6 

9 9 

9 9 9 

9 9 7 

9 9 9 

9 9 7 

9 9 6 

9 8 3 

9 8 5 5 

9 9 5 

9 6 0 5 

9 9 5 

9 6 5 

9 9 4 5 

9 7 9 

1 0 0 2 

9 9 7 5 

101 8 

101 7 

9 9 5 

9 9 9 5 

9 9 9 5 

100 0 5 

100 ,05 

9 9 , 9 

100 

9 9 8 5 

9 9 9 

9 9 , 9 

1 0 0 

100 15 

9 9 8 5 

100 1 

100 0 5 

9 9 9 

9 8 

100 15 

8 7 4 5 

8 7 2 

103 4 

105 9 

6 6 1 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 0 6 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

• 0 10 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

- 0 16 

0 10 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 0 6 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 2 0 

- 0 2 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 0 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

• 0 4 1 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 6 

- 0 7 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 10 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

• 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

• 0 15 

0 0 6 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

FINANZA E IMPRESA 

• A C 1 P È a n l r n l o m u m d u u i o n c I ^ n 
cimento pclrolilcro «Tebaldo* in cui 
I A)(lp gruppo Lnl 0 presemi con una 
quota del iS per cento del capitale as 
Meme alla consociala congolese Elf 
( ongo Attualmente la produzioni' i> di 
i irca nulle barili giornalieri che saliran 
no però a 20 mila nel U3 con il compie 
lamento di tulli 12G pozzi 
• PIERRE PREMIER. Il gruppo un 
mobiliare Pierre Premier ha firmato con 
la Sasea holding un contratto i he preve
de I acquisto entro il il dicembre 1991 
(Iella quota di controllo (circa il 70" del 
i apilale complessivo) della Scotìi fi 
• lanciarla società che detiene parteci 
i/azioni in alcuni gruppi immobiliari ita
liani, nella Renta spagnola, e in immo 
biliari parigine-
• FRElGHT LEADERS I 2r> soci fon 
datori del l-reight leader, club (I- LC ) 
vi sono riuniti in assemblea ieri a Mila 
no presso la sede dell Assolombarda 
Scopo del club e promuovere, raziona
lizzare implementare i sistemi dei tra
sporti in genere e multimodali L assem 
blea ha eletto alla (anca di presidente 

confmdustna 
• i lALLAHLh lhLh»>KAZ10 Italra 
ble Rk spazio .iziendc del gruppo In 
/Slet hanno concluso un accordo con 
la soelcta sovietica Astra chi operava 
fino a qualche lempo (a nel settore (in 
sistemi per la difesa dando vita alla so 
cietà mista Astelit che fornirà servizi di 
telecomunicazioni sia nell ambilo della 
telefonia di base via satellite sia in quel 
10 del valore aggiunto (posta elettroni 
ca lac simile etc ) 
• RAGGIO DI SOLE Utile netto di 
11 " miliardi di lire con un mi remento 
de I 50 4 \ rispetto ai 9 1 miliardi dell e 
semzio precidente liquidila di area 
I00 miliardi in parte derivante ri •» du 
mento di capitale di 40 miliardi intera 
niente sottoscritto e versato ni Ila prima 
vera scorsa Questi in estrema sintesi i 
principali dati di bilancio dell esercizio 
1941 chiuso ai 30 giugno approvati dal 
i onsiglio di amministrazione (Mia Rag 
giO di Sole finanziana società quotala 
in Borsa presieduta da Massimo Gatti 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

F O N D I C R I S E Z I T A L I A 
P R I M E O L O B A L 

P R I M E D I T E R R A N E O 
A D R E U R O P E F U N D 

A D R F A R C A S T F U N D 

A O R I A T I C G L O B A L F U N D 
A R C A ?7 

A R I E T E 

A T L A N T E 
C A P I T A I G F S T A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 
C I S A L P I N O A Z I O N A R IO 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 
E U R O A L O E B A R A N 

C U R O J U N I O R 
E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 
F O N D E R S E L N D U S T R I A 
F O N D E R S E L S E R V I 7 I 

F O N D I C R I I N T E H N A Z 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 
( . E N E R C O M I T C A P I T A L 

C I E N E R C O M I T E U R O P A 

C 1 E N E R C O M I T I N T E R N A Z , 

I e r i 

10452 
9 6 4 9 
9 7 7 4 

10664 

9 3 8 6 
11432 

10751 

9 5 9 7 

1 0 3 8 0 
12090 
11964 

9 5 0 0 

10550 
10889 

11416 
13357 

11115 
7 7 5 0 
9 0 6 0 

1 2 0 0 9 
10904 

9 1 8 2 
9 2 9 0 

10431 
11407 

C . F N E R C O M ' T N O R O A M E R I C A 12045 

G E P O C A P I T A L 
C I E S T I C R E D I T E U R 

G E S T I C R E O I T A Z 
O E S T I E L L E A 

C I E S T I E L L E 1 
O E S T I E L L E S E R V E F I N 

I M I - I T A L Y 

I M I C A P I T A L 
I M I E A S T 

I M I E U R O P E 
I M I N D U S T R I A 

I M I W E S T 

I N C A P I T A L E L I T E 
IN C A P I T A L E Q U I T Y 

I N D I C E G L O B A L E 
I N D U S T R I A R O M A G E S T 
I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 
I N V f 3 T 1 M G S e > > l 

I N V E S T I R E A Z 

I N V E S T I R E I N T E R N A R 
L A G E S T A Z I N T E R 

L A G E O T A Z I O N A R I O 
P E R S O N A L F O N D O A Z 

P H E N I X F U N D T O P 
P R I M E - I T A L Y 

P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E C A P I T A L 
P R I M E C L U B A 7 

P R O F E S S I O N A L E 
O U A D R I F O G L I O A Z I O N 

P I S P I T A L I A A Z 

S P A O L O H A M B I E N T E 
S P A O L O H F I N A N C E 
S P A O L O H I N D U S T R I A L 

S P A O L O H I N T E R N A T 

S A L V A D A N A I O A Z 
S Q G E S H T B L U C C H I P S 

T R I A N G O L O * 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

V E N T U R E T I M E 
Z E T A S T O C K 

2 E T A S U I S S E 
E U R O P A 2 0 0 0 

11438 
9 7 8 0 

112J9 
6 3 3 9 
9 0 8 7 

1 0 8 7 3 

1 0 7 6 6 

2 4 3 8 8 

9 1 6 5 
9 5 6 9 

9 3 1 5 

9 1 6 1 

10051 

11500 
9 1 5 4 
9 3 7 7 

9 9 8 2 
17291 

r-Mi? 
10897 

10003 

9 7 8 9 
14011 
10977 

9 5 0 2 

9 9 4 2 

1 0 9 7 6 
11591 

1 1 8 6 5 

2 7 7 6 5 
9 7 7 5 

3 6 0 7 9 
10214 

1 0 7 6 5 
1 2 0 0 5 
1211? 
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Raul Gardini 
Nasce Isa: 
passaporto 
per ritalia 

Raul Gardini 

tm MILANO. Raul Gardini 
rientra in Italia a sei mesi dal li
cenziamento decretato dal fra
telli Ferruzzi per lanciare una 
nuova iniziativa imprenditoria
le insieme a Ennio Presutti, 
presidente della Ibm Semea e 
dell'Assolombarda. Un rientro 
sottotono, dopo i fasti del se
condo gruppo privato del pae
se. 

In un albergo milanese deci
ne di giornalisti sono accorsi 
per assistere alla presentazio
ne della nuova società. Questa 
si chiamerà Isa (Integratcd Sy
stem Assislancc), sarà operati
va da lunedi con sede provvi
soria presso il quartier genera
le milanese di Gardini in piaz
za Bclgìoioso, a due passi dalla 
Scala. Il capitale sarà di 2 mi
liardi, equamente diviso tra 
azioni ordinarie (50% ciascu
no Gardini e Presutti) e azioni 
privilegiate (tutte di Gardini). 
Presidente e amministratore 
delegato sarà il presidente del
l'Assolombarda. 

Cosa sarà la Isa? Una società 
•di servizi integrati per lo svi
luppo delle pìccole e medie 
imprese». Non sarà una società 
di consulenza strategica o or
ganizzativa: non una banca o 
una società finanziaria; non un 
centro di formazione; non uno 
studio professionale per con
sulenze legali, fiscali, commer
ciali e societarie; non un cen
tro di ricerca, ima tutte queste 
cose insieme si». 

Insomma, se una piccola o 
media impresa non saprà co
me fare per diventare più effi
ciente, per intemazionalizzar
si, per rinnovare il proprio ca
talogo, potrà da lunedi rivol
gersi a Gardini e Presutti, i qua
li, con le conoscenze che han
no, potranno senz'altro 
risolvere i suoi problemi. Non 
costerà neppure molto: la Isa 
non emette fatture e non ri
scuote parcelle: si accontenta 
di quote di minoranza del ca
pitale, che potrà rivendere 
«una volta andato in porto il 
progetto». 

E' una forma avanzata di riu
tilizzo di competenze maturate 
al vertice di grandi gruppi e di 
grandi strutture, industriali e 
non, che conta illustri prece
denti. Anche Kissinger, per di
re, una volta Unito di fare U se
gretario di stato, si è dato alle 
consulenze a pagamento. 

«Cliente» potenziale della Isa 
è l'universo della piccola e me
dia impresa italiana, vera pro
tagonista del tessuto produtti
vo del paese. In Italia, ha ricor
dato Presutti. l'80% degli occu
pati nell'industria lavora In im
prese con meno di 500 dipen
denti. In America questa 
percentuale è appena del 43%. 
Se la Isa avrà successo è previ
sto il suo approdo in Borsa. 

OD.V. 

Dal Mirror Group alla Maxwell 
Communication Corporation, tutti 
i gioielli del colosso britannico 
dell'editoria saranno ceduti 

Scoperto un «buco» di 500 milioni 
di sterline nei fondi pensione 
Gravi accuse al magnate scomparso 
un mese fa. Ora arriva Berlusconi? 

Maxwell, l'impero è in vendita 
Il crollo dell'impero Maxwell apre la corsa all'acqui
sto delle testate del Mirror Group. Sotto la pressione 
di 30 banche i due figli del magnate della stampa, 
morto misteriosamente un mese fa, hanno dovuto 
arrendersi allo stato pre-fallimentare, travolti da im
mensi debiti. Ancora buio sulla sparizione di 526 
milioni di sterline dal fondo pensioni. «Siamo stati 
derubati», ha detto l'editore del Daily Mirror. 

ALFIO BRRN ABBI 

• • LONDRA. L'immenso im
pero privato della famiglia di 
Robert Maxwell è crollato ad 
un mese esatto dalla misterio
sa morte del magnate il 5 no
vembre scorso al largo di Te
nerife. Il controllo è sfuggito 
dalle mani dei due figli, Kevin 
e Jan, dopo che almeno trenta 
banche sono insorte bloccan
do i crediti e chiedendo il risar
cimento del prestiti, allarmate 
dalla conferma che 526 milio
ni di sterline risultano irrintrac-
ciabill, in gran parte spariti dal 
fondo delle pensioni dei di
pendenti che lavorano per le 
due principali compagnie 
pubbliche Maxwell Communi
cation Corporation (Mcc) e 
Mirror Group Newspapers 
(Mgn). Lo choc delle migliaia 
di persone impiegate nei vari 
rami dell'impero Maxwell è 
enorme: «Slamo stati derubati», 
ha detto il direttore del Daily 
Mirror, una' delle principali te
state inglesi di Maxwell che fi

no a ieri ha cercato di proteg
gere la reputazione del ma
gnate, oggi considerato da al
cuni alla stregua di un truffato
re e da altri un ambizioso me
galomane rovinato da troppa 
avidità di potere. 

Kevin e Jan Maxwell, con
frontati da una trentina di bari-
checapeggiate dalla National 
Westmlnsler che da sola deve 
avere circa 150 milioni di sterli
ne, si sono rivolte all'alta Corte 
che nella prassi procedurale 
delle leggi inglesi ha designato 
un amministratore, John Tal-
bot, capo della divisione con
tabile fallimentare della socie
tà Arthur Anderson, per mette
re sotto revisione controllata le 
due compagnie chiave dell'im
pero privato della famiglia 
Maxwell: la Headington Invesl-
ments e il Robert Maxwell 
Group. 

Normalmente la procedura 
è designata per dare un attimo 
di respiro alle compagnie in 

stato prcfallimcntare e vedere 
se è possibile, in extremis, tro
vare creditori che possano ri
mandare o impedire l'imme
diata liquidazione, ma in que
sto caso i figli di Maxwell non 
hanno nessuna scappatoria. 
len sera Talbot ha di fatto an
nunciato che l'impero Maxwell 
e in vendita. 

Da due giorni funzionari an-
titruffa del ministero dell'Indu
stria e Commercio hanno dato 
inizio alle indagini per lar luce 
sui 526 milioni di sterline spari
ti in gran parte dalla consocia
la Bishopgate International In
vestment che controllava i fon
di per le pensioni. La possibili
tà e che siano stati illegalmen
te dirottati verso società del
l'impero privato in difficoltà e 
usati per garantire la richiesta 
di prestiti dalle banche. Una 
banca svizzera che è stata fra 
le prime a dare l'allarme 
avrebbe prove al riguardo. 

Il nuovo presidente della 
Mgn, Ernest Burrington, inse
diato dopo le dimissioni di lan 
Maxwell, non ha escluso la 
possibilità che la famiglia Max
well venga denunciata se non 
verrà fatto luce sui fondi spariti 
che toccano 16mila impiegati 
solo nell'ambito di questo 
gruppo. 

Gli ultimi sviluppi rendono 
inevitabile la vendita dei titoli 
che la famiglia possiede nella 
Mcc e nel Mgn, rispettivamente 

Su Bnl audizioni di Carli, De Michelis e Ramponi 

Atlantagate: Cantoni 
attacca la gestione Nesi 

QIUSBPPB P. MBNNBLLA 

• • ROMA Per quattro ore il 
presidente della Banca nazio
nale del Lavoro, Giampiero 
Cantoni, ha deposto davanti 
alla commissione d'inchiesta 
del Senato sul caso Atlanta per 
difendere l'Istituto pubblico, 
attaccare la vecchia gestione, 
accennare alla ripresa di com
merci con l'Irak e tessere in
consapevoli elogi a l'Unite. 

Sostenuto, emotivo, circo
stanziato nell'esposizione e 
puntuto nelle risposte il profes
sor Cantoni, dal 4 ottobre '89 
presidente Bnl dell'era dopo-
Atlanta, davanti ai senatori del
la commissione d'inchiesta ha 
ricostruito la vicenda dei credi
ti all'lrak, le sofferenze patite 
dall'istituto di credito, il rilan
cio dell'Immagine della banca 
del Tesoro. Ed ha fornito una 
notizia: sarebbero in corso ten
tativi a livello intemazionale 
per un accordo che consenta 
la ripresa della vendita del pe
trolio irakeno sul mercati occi
dentali. I proventi verrebbero 
messi a disposizione in parte 
per l'acquisto di medicinali e 
generi alimentari pro-lrak e 
per un'altra parte (il 40%) per 
il pagamento dei debiti. A gio
varsene sarebbe anche la Bnl 
che dall'Atlantagate ha ripor
tato un'esposizione ora quan
tificata in oltre 1.700 miliardi. 

L'orgogliosa difesa del pro

prio operato era cosa scontata ' 
e attesa, meno prevedibili i ri
petuti, ora aperti ora sottili, at
tacchi al suol predecessori al 
vertice della banca come Ne
llo Nesi e Giacomo Pedde o a 
suoi ex collaboratori come 
l'amministratore delegato Pier-
domenko Gallo. Cantoni ha 
stigmatizzato il cattivo gusto di 
Nesi e Pedde (l'ex presidente 
e l'ex direttore generale erano 
stati ascoltati l'altra sera). In 
particolare, ha censurato il fat
to che lo stesso Pedde avesse 
detto alla commissione che 
l'amministratore delegato Da
vide Goff, visto che guadagna
va 400 milioni l'anno, aveva il 
dovere di guardare con più at
tenzione i fidi che autorizzava 
e segnatamente il fido di 50 
milioni di dollari concesso al
l'lrak dieci giorni prima dello 
scandalo di Atlanta. Però, an
che Cantoni non ha resistito al
la tentazione dello scivolone 
sul cattivo gusto rivelando ai 
commissari che anche Pedde 
per parte sua godeva di una re
tribuzione annua di 500 milio
ni. Di Nesi ha svelato le beghe 
giudiziarie per un affitto non 
pagato per un ufficio Bnl a To
rino. 

Nella foga dell'argomentare 
il professor Cantoni ha ntenuto 
di dover aggredire l'Unità sen

za neppure accorgersi di tesse
re il migliore elogio per un 
giornale: essere informati e 
trarre o anticipare notizie sulla 
base di documenti. 'l'Unità -
ha testualmente detto Cantoni 
- è costantemente informata e 
dispone di documenti. Questo 
è un gravissimo pregiudizio 
che la Bnl continua a subire». 11 
riferimento era anche alle rive
lazioni del nostro giornale sul
l'esistenza di un memoran
dum riservato della Fed nel 
quale si dà conto con precisio
ne delle attività irregolari della 
filiale di Atlanta. Questo docu
mento sarà acquisito dalla 
commissione del Senato pres
so l'Unità e darà luogo ad ulte
riori e più approfondite indagi
ni negli Usa. Cantoni ha Infine 
dato conto dell'intensa attività 
politico-diplomatica dispiega
ta in difesa della Bnl e per evi
tare che la banca comparisse 
come imputata nel processo 
penale americano e venisse 
estromessa dal mercato Usa. 

L'ufficio di presidenza della 
commissione presieduta da 
Gianuario Carta ha deciso le 
convocazioni dei ministri del 
Tesoro. Guido Carli e degli 
Esteri Gianni De Michelis; del 
capo del Sismi Luigi Ramponi, 
ex comandante della Guardia 
di Finanza e dell'ambasciatore 
Toscano, a Baghdad nella fase 
successiva all'esplosione dello 
scandalo di Atlanta. 

il 68 e il 51 percento, per sal
dare parte dei debiti dell'impe
ro privato che ammontano ad 
un miliardo e mezzo di sterli
ne. Il fatto che i Maxwell han
no praticamente perso il con
trollo di sei testate inglesi, fra 
cui I quotidiani Daily Mirror e 
Daily Record e il settimanale 
Sunday Mirror ha immediata
mente scatenato una ridda di 
ipotesi sui potenziali compra
tori inglesi e stranieri, frenati 
solo dal fatto che nell'ambito 

di tale acquisto dovranno tro
vare i soldi per risanare il fon
do delle pensioni. Tra i nomi 
stranieri menzionati dal 7Vmes 
ci sono quelli di Silvio Berlu
sconi e di Mark Woessner della 
Bertelsmann. Sia Burrington 
che Richard Stott, editore del 
Daily Mirror (3 milioni 700mi-
la copie vendute al giorno) 
hanno dichiarato che nessuna 
delle testate camblerà orienta
mento politico. I giomali di 
Maxwell sono praticamente gli 

Kevin e Jan 
Maxwell, figli 
del magnate 
metto un mese 
fa, hanno 
deciso 
di mettere 
In vendita 
il loro Impero 
editoriale 

unici che sostengono il partito 
laburista e la rassicurazione ha 
un notevole peso politico dato 
che circa il 75% della stampa 
inglese, quella controllata in 
particolare dall'altro grande 
magnate Rupert Murdoch, ap
poggia apertamente i conser
vatori. Attualmente i Maxwell 
possiedono anche il settima
nale 77ie European, il New 
York Daily News il 6% dei titoli 
àeWIndependent e il SOSK di 
quelli del BelinerZeitung., 

Difficoltà per chi esporta, banche poco preoccupate 

Il blocco del debito Urss 
si ritorce sulle imprese 

OILDOCAMPBSATO 

M ROMA. È 11 momento del 
conti. Dopo l'annuncio che 
l'Unione Sovietica non rimbor
serà i crediti in scadenza fino 
al primo gennaio 1993 ma si li
miterà a pagare gli interessi, gli 
uffici di tesoreria delle banche 
Italiane si sono messi al lavoro 
per quantificare il danno. Do
po il primo impatto negativo di 
tipo essenzialmente psicologi
co, la riflessione sulle conse
guenze della decisione sovieti
ca sembra farsi meno affanno
sa. «La situazione non è preoc
cupante: gli interessi continua
no ad essere onorati. SI tratta 
di una semplice ristrutturazio
ne del debito, di un allunga
mento delle scadenze di paga
mento», dicono minimizzando 
alla Cassa di Risparmio di Ro
ma. Le banche creditrici del-
l'Urss hanno deciso di incari
care la Deutsche Bank di costi
tuire un consorzio per la ri
strutturazione del credito e di 
tenere 1 contatti con Vneshe-
conombank, la banca sovieti
ca per il commercio estero. 
•Coordinatore» per l'Italia sarà 
la Banca Commerciale. 

Stando alle stime della Ban
ca d'Italia, a fine giugno '91 l'e
sposizione verso l'Urss degli 
istituti di credito italiani am
montava a 5.187 miliardi. Tut
tavia, nella maggior parte dei 

casi il rischio di un buco finan
ziario è alquanto contenuto es
sendo gran parte del'a somma 
coperta dalla Sace, l'istituto 
che assicura il credito all'e
sportazione. Inoltre, in caso di 
non pagamento di quanto loro 
dovuto, le banche potrebbero 
rivalersi, almeno parzialmente, 
sulle aziende esportatrici. Il ri
schio finanziario delle aziende 
creditizie viene soprattutto dal 
rinvio di alcuni anni, almeno 
tre o quattro ma potrebbero 
essere anche dieci, dei loro 
crediti. Se i prestiti sono stati 
definiti con tasso di interesse 
fisso, in caso di un rialzo del li
vello intemazionale dei tassi 
gli istituti di credito sarebbero 
penalizzali dall'impossibilità 
di investimenti alternativi. Vi
ceversa, se i tassi saranno in 
calo, potrebbero derivarne ad
dirittura dei vantaggi. Ben di
verso, ovviamente, sarebbe il 
caso in cui l'Urss si dichiarasse 
impossibilitata anche a) paga
mento degli interessi oltre che 
al rimborso dei capitali. Ma per 
ora non si tratta nemmeno di 
una ipotesi. 

Da quel che si è saputo, con 
l'Urss la Comit ha un debito 
secco (non garantito da Sace) 
di 200 miliardi, il San Paolo di 
80, il gruppo Cassa Risparmio 
di Roma di 150, la Bnl di 230 

(di cui solo un terzo garantito 
da Sace), il Montepaschi di 
circa 160. Esposizioni vantano 
anche Banco di Napoli, Cari-
pio, Imi ed altri istituti. In molti 
casi, tuttavia, le banche sono 
intervenute in Urss organizzan
dosi tra di loro in pool cosic
ché l'ettettlva esposizione di 
ciascun Istituto non è facil
mente valutabile. 

In realtà, più che dal fronte 
bancario è dall'industria che 
vengono le preoccupazioni 
maggiori. In particolare, sono 
nelle ambasce quegli impren
ditori che si apprestavano a fir
mare contratti di esportazione 
in Urss o addirittura contavano 
di aprirvi proprie filiali. L'incer
tezza finanziaria rende molto 
più forte il rischio dell'investi
mento e la decisione di mante
nere la fiducia sul mercato so
vietico non può essere presa a 
cuor leggero soprattutto dopo 
l'annuncio della Vnesheco-
nombank. In particolare, la si
tuazione si presenta particolar
mente difficile per chi aveva 
già organizzato gli investimen
ti, la produzione, le ordinazio
ni in vista dell'esportazione in 
Urss. Ad accentuare l'Incertez
za è venuta ieri la decisione 
della Sace dì rinviare ancora 
una volta la decisione sui cre
diti all'Lrss (2.500 miliardi) 
congelati per mancanza di co
pertura assicurativa. 

Agnelli raddoppia su Perder 
ExorJIfint vuole il 100% 
Il «Nouvel Observateur»: 
«Playboy sfasciamacchine» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Tirava aria di con
troffensive, e cosi Agnelli ha 
deciso di allargare la sua offer
ta di pubblico acquisto della 
Exor (Pemer) dal 66 al 100% 
del capitale. L'ha comunicato 
alle autorità borsistiche merco
ledì sera, proprio mentre era in 
corso la riunione convocata 
per l'accettazione o meno del
la sua Opa. Detto fatto: il Con
siglio delle borse valori non ha 
opposto alcuna obiezione al
l'offerta dell'lfint, la finanziaria 
lussemburghese che si occupa 
delle diversificazioni intema
zionali del gruppo Fiat. Le au
torità hanno anche preso le di
stanze dal mugugno che cre
sceva in questi giorni negli am
bienti finanziari francesi, che 
giudicano i 1320 franchi per 
azione proposti dalla Ifint co
me largamente inadeguati per 
una holding come la Exor. Il ri
lancio dell'lfint mira anche a 
contenere eventuali contro-
Opa: se prima, quando l'offer
ta era sul 66 percento del capi
tale, eventuali avversari avreb
bero dovuto sborsare tre mi
liardi e mezzo di franchi, ades
so ce ne vogliono più di cinque 
(più di mille miliardi di lire). 
Cifra scoraggiante anche sulla 
piazza parigina. L'offerta sulla 
totalità del capitale consente 
anche a tutti i soci minoritari, e 
non solo ad una parte di essi, 
di partecipare all'Opa. Il fatto 
che, con un'offerta del 66 per 
cento, alcuni restassero neces
sariamente esclusi aveva spin
to il ministro dell'economia 
Pierre Beregovoy a configurare 
un mutamento normativo, che 
l'Ifint ha in pratica anticipato. 

Dopo esser nmasti interdetti 
dall'autorevolezza dell'Opa su 
Exor, gli ambienti finanzian 
francesi cominciano però a 
reagire. Se i pnmi commenti 
erano stati quasi di ammirazio
ne per la determinazione di
mostrata da Agnelli, si intrav-
vedono già ì segni di un fuoco 
di sbarramento via stampa, il 
Nouvel Observateur uscito ieri. 
ad esempio, conteneva un vio
lento attacco all'Avvocato, de
finito «playboy, collezionista di 
bellezze e sfasciamacchine» 
che prende il rischio di com
portarsi in Francia come «un 
affarista» della peggior specie. 
Il settimanale suggerisce l'ipo
tesi che sia stato lo charme di 
Gianni Agnelli, sapientemente 
profuso, a convincere le eredi 
Mentzclopoulos a vendergli lo 
«zoccolo duro» del capitale 
della Exor. Il suo scopo sareb
be quello di diventare «re di 
Francia» cosi com'è già «re d'I
talia», nell'intento di «influen
zare, se non corrompere, tutti ì 
poteri». È per questo che ha 
creduto bene di «importare a 
Parigi le pratiche bananiere 
della piazza di Milano, che egli 
controlla». Senza neanche av
vertire galantuomini come An-
toine Riboud. il patron della 
BSN. che avrebbe saputo del
l'operazione appena alla vigi
lia della sospensione in Borsa 
del titolo Exor. Ma cosa aspet
tarsi, da uno che vive «costan
temente circondato da una 
muta di giornalisti che bevono 
e nproducono la minima ba
nalità che esca dalla sua boc
ca»? Pare proprio che l'Avvoca
to, oltre le Alpi, non goca più 
di buona stampa. 

Cassa integrazione Piaggio 
In 4000 a casa da oggi 
per un mese. Il rebus 
del trasferimento al Sud 
• • PONTEDERA. Parte oggi la 
cassa integrazione per 4.000 
lavoratori della Piaggio. I lavo
ratori dell'azienda pontedere-
se rientreranno al lavoro il 
prossimo 7 gennaio. Ma l'a
zienda continua a non parlare 
di politica aziendale con i sin
dacati, continua a rimandare 
la discussione sulla notizia che 
ormai da mesi preoccupa i la
voratori della fabbrica tutta la 
Valdera, e cioè il trasferimento 
a Nusco del cuore produiuvo 
dell'azienda. La data del sum
mit fra direzione e sindacati 
continua ad esser top-secret. 

Quello che pero l'azienda si 
è premurata di far sapere è il 
calendario della cassa integra
zione per 4.000 lavoratori che 
parte oggi. Che la cassa inte
grazione per la quasi totalità 
dei lavoratori Piaggio, che at
tualmente sono 5.378, fosse al
le porte lo si sa dall'ottobre 
scorso. La notizia usci contem
poraneamente alla mai smen
tita notizia del trasferimento 
dell'azienda al sud. «Un fatto 
previsto - cosi sindacati com
mentarono allora l'annuncio 
della cassa integrazione per i 
4.000 lavoratori a partire da di
cembre - l'azienda motiva 
questa necessità con problemi 
di inventario e di cambio di 
produzione (con l'inizio del 
'92 l'azienda deve mettere sul 
mercato il motore che va a so

stituire l'attuale Vespa 50 
n.dr.). ma - continuavano i 
sindacati - con le voci che 
sempre più diventano credibili 
del trasferimento dell'azienda 
al Sud, questo stop al lavoro 
per un mese diventa per noi 
motivo di ulteriore preoccupa
zione». Il sindaco di Pontedera 
Enrioco Rossi, Pds, definì l'an
nuncio dell'azienda di questa 
cassa integrazione come una 
«vera e propria provocazione1». 

I reparti di fonderia, stam
paggio, meccanica, montag
gio motori e quelli dell'Ape tar
gata si fermeranno oggi. Ottan
ta lavoratori circa continueran
no a lavorare all'assemblaggio 
delle due ruote fino al 11 di
cembre. Il lavoro va avanti an
che nei reparti della verniciatu
ra delle due ruote fino all'I 1 di
cembre per l'officina «3 R». 
mentre la «2 R» e la cataforesi 
andrà avanti fino al 14 dicem
bre. Nel settore montaggio l'ul
timo giorno di lavoro è il 13 di
cembre limitatamente a 50 la
voratori addetti al «Ciao» e 50 
al «Si»: gli altri reparti del mon
taggio dell'Ape, Vespa PK, PX 
e della Cosa si fermeranno fra 
il 9 e il 10 dicembre. I 170 di
pendenti in cassa integrazione 
richiamati al lavoro nelle setti
mane scorse cesseranno l'atti
vità a partire da oggi e rientre
ranno in fabbrica il 1 marzo. 

OAS 

CASTELLO GANCIA 
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Qui accanto, 
Solzemtsyn 
e, al centro, 
Tolstoj 
con la figlia 
Alessandra CULTURA 
La storia della letteratura curata da Vittorio Strada 
è frutto di un contributo di diversi studiosi: 
occidentali, sovietici e dissidenti emigrati 
La grande voce del passato e il nulla del presente 

Ultima poesia delTUrss 
IOORSIBALDI 

• • Ci sono tre tipi di Storie 
delle letterature: le Storie della 
letteratura ideologiche, le Sto-
ne della letturatura manualisti
che, e alcuni libri che si intito
lano Storia della tale o tal'altra 
letteratura, ma per I quali il ti
tolo e un pretesto. Questi ulti
mi sono i rniglion: sono lettera
tura. Nelle Storie ideologiche e 
in quelle manualistiche, la let
teratura esaminata (di un'epo
ca, o di un paese) diventa co
se eterogenee, che con la lette
ratura vera hanno un rapporto 
per lo più marginale: formule, 
etichette, ismi, btevi opinioni 
di non-scrittori riguardo agli 
scrittori, scampoli di stona del
l'editoria, estratti anagrafici, 
cronache di salotti, ccc 

La differenza tra le Storie 
della letteratura ideologiche e 
quelle manualistiche o mini
ma, e si riduce al fatto che le 
Storie ideologiche tacciono di 
molti scritton (non ritenuti in 
regola con l'ideologia osse
quiata dai compilatori delle 
Storie stesse), mentre le Storie 
manualistiche si sforzano di in
cludere tutti. Viceversa, i com
pilatori delle une come delle 
altre ritengono che il lettore 
debba usare la Storia della let
teratura, per attingerne o •ri
sposte precise» a «domande 
precise»: quando, chi, in quan
to tempo, quante volte, in 
quanti lo seppero, cosa se ne 
disse. A chi servono queste do
mande precise e risposte pre
cise, ripetute migliaia di volte 
in ciascuna di queste Storie? 
Non lo so. 1 compilatori riten
gono che servano agli studenti 
in occasione di esami di lette
ratura, o a gente poco colta, 
ansiosa di sembrare media
mente colta. Questa gente e gli 
studenti convengono, d'altron
de, con i compilatori: e acqui
stano le Stone, acquistano «le 
letterature». 

Anche la differenza formale 
tra questi due tipi di Storie e il 
terzo tipo che dicevo è mini
ma. Di fatto, le Storie manuali
stiche e Ideologiche, nella loro 
flagrante superficialità, deter
minano ed esauriscono le po
tenzialità del genere Storia del
la letteratura-: e non si può, o 
perlomeno non si è ancora riu
sciti a scrivere una Storia della 
letteratura, che non si adegui 
ai dettami, al canone di questi 
due modelli, e che non si rivol
ga a quel pubblico. 

Entro questo canone, il terzo 
tipo di Storie della letteratura 
riesce a costituire un fatto lette
rario e poetico non già varian
do e arricchendo il canone 
stesso, ma obbedendogli; e 
poetico diviene proprio quel 
disciplinarvisi: il senso e il fine 
che quel disclplinarvisi assume 
per i compilatori stessi. Un 
esempio classico è la Stona 
della letteratura russa del prin
cipe Mirskij (ed. Garzanti). 
Mirski) la compilò in Inghilter
ra, alla line degli anni 20, se
condo il canone della manua
listica anglosassone: ma vi tra
sfuse tutta la sua nostalgia del
l'intellighenzia patria, da cui si 
sentiva esule - era emigrato 
dopo la rivoluzione - . Ne risul
tò un testamento spirituale, 
dissimulato sotto le apparenze 
di brillante guida Baedeker. Il 
carattere testamentario si pale
sò appieno poco dopo, quan
do nel '32 Mirskij tornò roman
ticamente in Urss, ove mori vit
tima del terrore staliniano. 

Anche la Storia della lettera
tura russa Einaudi, ideata e di
retta da Vittorio Strada, Efim 
Etkind, ll'là Serman e Georges 
Nivat. è fatto letterario, e poeti
co. È apparentemente una 
normalissima storia della lette
ratura, molto accurata, aggior
nata, ricca di informazioni-re
capiti relative anche all'arte fi
gurativa, allo spettacolo, alla 
musica, alla filosofia, oltre che 
alla letteratura comunemente 
intesa; e ha il pregio d'esser 
stata scritta da una quarantina 
di studiosi, e non da uno o due 
soltanto come avviene di soli
to. Ma soprattutto, questa in
consueta Storia è l'immagine 
di una preziosa utopia, e l'ap
passionata professione di fede 
nella realizzabilità di tale uto
pia. 

Quella quarantina di studio
si-coautori appartengono in
fatti a tre compagini culturali 
ed esistenziali che non hanno 
ancora avuto, fino ad oggi, al
cuna possibili'à di comunicare 
realmente tra loro: sono stu
diosi occidentali, studiosi so
vietici e studiosi dissidenti emi
grati. Tre rocche: tre tronconi 
della cultura europea, che In 
questa Storia della letteratura 
sognano di ricongiungersi in 
un intero. 

Per gli studiosi sovietici, que
sta Storia è la prima occasione 

di uscire da un isolamento du
rato sessantanni (cioè due ge
nerazioni) : un isolamento fat
to di ignoranza forzata, di ta
bù, feticci, superstizioni, terro
re, ipocrisia, e di clamorosa di
struzione delle proprie radici 
culturali e intellettuali. Sono 
studiosi che non conoscono 
per lo più nessuna lingua stra
niera (e che dunque non han
no letto nulla di ciò che è stato 
scritto in Occidente in questi 
sessant'anni, poiché in Urss se 
ne traduceva poco o nulla) e 
sanno di essere sprovveduti: 
sanno che li attende oggi un 
lungo periodo di scoperta del 
Novecento, anni e anni di tap
pe forzate, sia culturali che psi

cologiche, da Freud a Adorno 
a Castaneda, per poi giungere, 
tra un decennio o giù di II, a di
re con orgoglio e con un entu
siastico luccichio negli occhi 
cose più o meno simili a quelle 
che oggi, qui da noi, da qual
che anno ci son venute a noia. 
Sanno che sarà cosi. 

Gli studiosi dissidenti emi
grati si trovano, oggi, davanti al 
vano vuoto della porta che per 
anni avevano cercalo di sfon
dare, e al cui sfondamento 
avevano dedicato tutta la loro 
energia. Non l'hanno sfondata 
loro: la porta si è aperta da sé, 
imprevedibilmente; e dalla 
porta - dalla ex Urss odiatissi-
ma - viene oggi un clamore 

che II assorda e copre il suono 
delle loro voci e delle loro 
idee. Il futuro per loro è cupo: 
l'ex Urss sta procedendo senza 
di loro, e vanifica d'un tratto il 
senso di quella «cultura russa 
parallela» che l'emigrazione 
aveva costruito in Occidente. 
Questa «cultura russa paralle
la» traeva le proprie ragioni di 
vita dalla propria funzlne anti
sovietica: oggi che di «sovieti
co» non c'è più nulla, quella 
«cultura russa parallela» bran
cola, sforzando di ingranare 
nel proprio cambio una mar
cia che non esiste o proceden
do con marce vecchie e ormai 
inutili su strade palesemente 
inesistenti. Gli emigrati non 

tornano in Urss e non sanno 
cosa fare, cosa dire, in Occi
dente. E sanno di non saperlo. 

Gli studiosi occidentali (non 
compromessisi con l'ex Urss: 
quelli compromessisi sono po
co studiosi) si scoprono be
niamini del destino: sono le 
guide di un Occidente in mar
cia trionfale, nuovamente, 
oculatamente e fatalmente im
perialista come ai tempi d'oro. 
Non soltanto si sono rivelati es
sere dalla parte della ragione e 
della verità: sono I gestori della 
ragione e della verità, e gli ere
di legittimi delle ragioni e delle 
verità di questo secolo, che è 
stato ed è interamente il loro 
secolo. Gli studiosi occidentali 

vedono, osservano, e sanno 
perfettamente tutto ciò che i 
loro colleghi sovietici ed emi
grati sanno e non sanno. 

Vittorio Strada e gli altri 
ideaton di questa Storia hanno 
congiunto questi tre opposti 
nel loro libro, i cui capitoli so
no come le arcate di una 
splendida Scuola d'Atene im
possibile, nella quale squilibri 
e abissi appaiono superati, 
colmati. I loro quaranta coau
tori parlano incredibilmente 
una lingua comune, che consi
ste nell'onesto impegno a 
comprendere mille anni di cul
tura russa e settant'anni di cul
tura sovietica nel presente. 
Comprendere 6 possibile al
l'uomo soltanto nel suo pre
sente, ma esistono molti modi 
di percepire il presente: come 
fedeltà al passato, come tenta
tivo di capitalizzare il futuro. 
Dalla minore o maggiore di
sparità di tali mòdi di percepi
re il presente dipende la possi
bilità del dialogo e della coo
perazione tra gli uomini di cul
tura. Strada e gli altri tre ideato
ri dimostrano che la disparità è 
eliminabile: che di pifferi stali
niani come Gor'kij, Fadecv, 
Katteyr e di massacrati come 
Mandel'slam, e di Pastemàk, 
Solzenitsyn, Brodksl) si può - si 
può! - parlare in tre linguaggi 
culturali diversi, senza che 
questi linguaggi si contraddi
cano, e facendo anzi in modo 
che sì arricchiscano l'un l'al
tro. 

Questo è bellissimo, qui (e 
fa scivolare in ombra tutte le 
caratteristiche inevitabili delle 
storie letterarie che dicevo pri
ma). Ma è vero, anche altrove? 
Sarà vero? Secondo me no. 
Questa utopia in cui Strada 
crede.nobilmente ha bagliori 
di tramonto: la sua Storia della 
letteratura russa si trova alla fi
ne di un'epoca, e l'inizio del
l'epoca successiva è buio. 
Quel che rimane oggi della 
cultura nazionale russa - cioè 
della cultura dei russi che sono 
nati e si sono formati in Urss, e 
non hanno imparato a rinasce
re altrove - non sta producen
do nulla e verosimilmente non 
produrrà nulla per molto tem
po ancora. E il meraviglioso 
presente sorto d'un tratto nei 
volumi di questa Storia diviene 
rapidamente passato, con lo 
struggente, poetico coraggio 
del suo sogno. 

Roma astratta e sublime: fotografie di un'utopia 
Un atlante della capitale realizzato 
dalla Marsilio ci restituisce, 
vista dall'alto, l'immagine 
di una città amichevole e pulita 
L'utilità tecnica del fotopiano 

ANNA BORIONI MASSIMO PURI 

• i La pubblicazione di un 
buon atlante è sempre un av
venimento culturale interes
sante, ma l'«Atlante di Roma» 
che esce in questi giorni per i 
tipi della Marsilio è qualcosa di 
più e di assolutamente nuovo. 
L'Atlante riempie gli occhi e la 
mente del nostro sogno realiz
zato, offrendo l'immagine di 
una Roma fotografata dall'alto 
che amiamo immediatamente 
perchè vista da un punto di os
servazione molto distante dal-
l'odiato tralfico, dagli intrighi 
del palazzo, dalla sfrontata 
corruzione, dalle scelleratezze 
della speculazione edilizia, al 
di sopra della nuvola di smog 
che la avviluppa e la imbrutti
sce. 

L'-Allante di Roma» ci resti
tuisce l'immagine di strade, 
edifici, piazze, alben. che a po
co a poco ci appaiono ami
chevoli e pulite, Rassicurati e 

contortati riconosciamo 11 no
stro ambiente, ci accorgiamo 
che in fondo, là nel caos, ci 
sappiamo muovere e ci sem
bra di saper vivere, anzi sem
bra facile, possibile. Roma dal
l'alto è ritrovata, non più astra
zione quotidiana in cui biso
gna muoversi in fretta, a tirar 
via, ma è di nuovo nostra, ci 
appartiene perché la guardia
mo in libertà. Sensazione e 
tentazione forti queste, senza 
dubbio da annoverare tra i 
motivi che spingono tanti, da 
secoli, a salire su un colle, a sa
lire più in alto che si può, per 
vedere Roma, goderla tutta in
sieme, disegnarla e rappresen
tarne l'immagine nel tentativo 
di coglierne il senso pieno, l'I
dentità perduta dentro la quale 
riconoscere se stessi e la pro
pria storia. 

Intorno al 203 d.C. un Ignoto 
disegnatore-artigiano saliva 

forse sul Monte Mario, dunque 
sul lato nord della città, per os
servarla e scolpire una pianta 
su supporto (si direbbe oggi) 
marmoreo. Il risultato è la fa
mosissima Forma Urbis Ro-
mae, (ornato m. 13x18,10 cir
ca, attribuita alla volontà di 
Settimio Severo. Essa rappre
senta Roma in pianta Icono
grafica, cioè In proiezione ver
ticale dall'alto. Da allora scrive 
Paolo Marconi nel saggio di In
troduzione all'Atlante, ricco di 
notizie e di informazioni intor
no alla città e alla storia delle 
sue rappresentazioni, Roma 
•ha avuto un corredo di raffigu
razioni cartografiche certa
mente imbattuto, per quantità 
e qualità». Diciotto secoli do-

' pò, nel 1990, a quota 1800 me
tri, da un moderno bimotore 
attrezzato allo scopo, il centro 
storico di Roma è stato aerofo
tografato su supporto elettroni
co. Per fare un parallelo con la 
pianta severlana, la visione 
che si è ottenuta corrisponde, 
spiega Marconi, «ad una vedu
ta da un punto elevato che po
trebbe coincidere con l'Aventi
no, posto nel settore meridio
nale della città». I risultati di 
quest'ultima fatica cartografica 
sono visibili nell'affascinante 
•Atlante di Roma», la cui carat
teristica fondamentale è l'ac
costamento del fotoplano a 
colori (scala 1:1000), a una 
carta numencache rappresen

ta gli aspetti topografici e alcu
ni tematismi del territorio urba
no racchiuso dentro le mura 
aurellane. I 1500 ettari che co
stituiscono il centro storico più 
grande del mondo, sono stati 
suddivisi in 276 quadranti (for
mato 25x25 cm.) e per ogni 
quadrante l'Atlante dà a destra 
l'immagine fotografica dall'al
to, mentre a sinistra si trova il 
riscontro Immediato sulla car
ta numerica disegnata a livello 
del terreno, dove sono raffigu
rate le sagomo inteme ed 
esteme degli edifici, segnalati i 
nomi delle strade, le quote a 
terra, l'indicazione sulla pro
prietà pubblica. 

Come li: per l'antica pianta 
sevenana, sistemata su una 
parete verticale per essere frui
bile da chiunque, il nuovissi
mo «Atlante di Roma» non 6 
solo guida e itinerario della cit
tà, ma un documento ufficiale 
di tipo catastale, realizzato con 
il concorso dell'Ufficio specia
le per gli interventi sul centro 
storico del Comune di Roma. È 
interessante notare che la n-
presa aerea è stata eseguita in 
una giornata vicino al solstizio 
d'estate, intorno a mezzogior
no, non solo per limitare l'ef
fetto oscurante delle ombre 
ma anche per poter ottenere 
quante più Informazioni possi
bili dalla qualità cromatica de
gli oggctli fotografati. Appren
diamo, leggendo il saggio di 

Marconi, che un tetto romano 
di tegole gialline, «parla perciò 
slesso di essere fatto con tego
le provenienti dalla Valle delle 
Fornaci presso San Pietro in 
Vaticano» che forni, dal XV se
colo lino ai primi anni 50 di 
questo, le argille che, cotte, 
conferiscono un caratteristico 
color dorato a tegole e matto

ni. Mentre tegole tendenti al 
rosso narrano di provenire dal
le più recenti fornaci della Val
le del Tevere, tetti dagli strani 
colori verdastri o grigi denun
ciano sopraelevazioni abusive 
e i colori di una pavimentazio
ne che cangia dal grigio ferro 
al rossicico avvertono che si è 
preferito «il porfido alpino al 

Un particolare 
da una 
delle tavole 
dell'Atlante 
di Roma 

bellissimo selce del vulcano la
ziale». In estate si ha il massi
mo sviluppo foliarc, ma dall'al
to anche una chioma arborea 
tondeggiante non si distingue, 
se non per il colore, da un'altra 
appartenente ad una specie 
diversa, mentre le acque del 
Tevere appaiono scure e ine
sorabilmente macchiate dal 
verde delle alghe che le atro
fizzano. In quest'ottica l'utilità 
tecnica del fotopiano sembra 
fondamentale. Interpretato co
me la base certa ed ufficiale da 
cui partire per un primo censi
mento sulle essenze arboree e 
arbustive, sullo stato del fiume, 
sull'abusivismo, l'utopia che 
('•Atlante di Roma» contiene 
può divenire realtà quando lo 
si consideri il primo elaborato 
dei prossimi piani di recupero 
e valorizzazione della città in 
cui sognamo di vivere, lavorare 
o semplicemente visitare. 

La negligenza 
dei medici 
ha ucciso 
Andy Warhol? 

• • Fu la negligenza dei me
dici a uccidere il 22 febbraio 
dell'87 Andy Warhol, genio 
della pop art. È la tesi dei fra
telli dell'artista, esposta nella 
prima udienza del processo 

contro alcuni medici dell'o
spedale di Manhattan in cui 
ebbe luogo il decesso. L'avvo
cato Bruce Clark ha sostenuto 
che Warhol mori perché i suoi 
polmoni furono saturati dalle 
soluzioni sommistrategli per 
via endovenosa, dopo un in
tervento alla cistifellea, senza 
che il personale sanitano si 
rendesse conto della ^gravità 
delle condizioni del paziente. 
Nel referto ufficiale la morte di 
Warhol fu attnbuita a un altaco 
cardiaco 

Giacomo 
Matteotti 

Un'ipotesi sul delitto del 1924 

Renzo De Felice 
e un nuovo 
«caso Matteotti» 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Matteotti è stato uno dei 
più duri oppositori al fascismo. 
Cercò di denunciare tutto 
quanto fosse denunciabile nel
l'ambito di quella gestione del 
potere: Affari, scandali, brogli 
elettorali, falsi. Per questo Mus
solini aveva non uno, ma mille 
motivi per liberarsene». L'affer
mazione, dettata da rigore sto
rico cosi come da buonsenso, 
è di Giuseppe Tamburrano per 
il quale contrapporre un mo
vente politico a un movente af
faristico per l'omicidio di Mat
teotti è semplicemente insen
sato. Eppure, pare proprio che 
un'operazione del genere sia 
stata tentata da Renzo De Feli
ce, storico del fascismo. Il cli
ma, del resto, è favorevole: la 
popolarità di certi verbi provo
ca la diffusione dei relativi 
comportamenti. Tutto tracima, 
chiunque estema e ogni ogget
to è preso a picconate. È il mo
mento di quella fetta di storia 
patria che da qualche tempo è 
oggetto di continuo revisioni
smo: appunto Renzo De Feli
ce, dalle colonne di un setti
manale illustrato, ha lancialo 
un'«ipotesi» piuttosto singolare 
a proposito dell'omicidio di 
Giacomo Matteotti. La teoria di 
De Felice (che lo storico rico
nosce priva di qualunque so
stegno documentabile) è per 
lo più questa: dietro all'omici
dio di Matteotti non c'è Musso
lini ma ci sono i regnanti italia
ni perché sulle illegali attività 
affaristiche di quest'ultimi - re
lative all'attere Sinclair - Mat
teotti stava indagando. Le pre
sunte prove di questa afferma
zione - aggiunge De Felice -
sarebbero state sottratte a Mus
solini al momento del suo arre
sto e trasferite al ministero di 
Grazia e Giustizia dell'Italia li
bera. Qui, l'allora responsabile 
Palmiro Togliatti le avrebbe so
stanzialmente distrutte per 
non far sapere al mondo che 
non dei fascisti ma di affaristi 
troppo scaltri era stato vittima 
Matteotti. Insomma, commen
ta conseguentemente l'autore 
dell'intervista a De Felice: 
«Mussolini ebbe mille torti pe
rò in fondo non ammazzò nes
suno». Viceversa, dice sempre 
l'estensore del servizio-giorna
listico, proprio Togliatti «avreb
be fatto fucilare 20 compagni 
dissidenti» e avrebbe «contro
firmato le più feroci purghe 
staliniste». 

Come interpretare le dichia
razioni di Renzo De Felice? 
«Non ho dati documentari per 

poterlo affermare con certezza 
- dice lo storico Alessandro 
Roveri, docente all'Università 
di Ferrara - ma la mia impres
sione è che in questo caso non 
ci troviamo di fronte al De Feli
ce "storico", quanto invece a 
un De Felice "pubblicista" che 
interviene nel clima di diso
rientamento che lui stesso ha 
contribito a creare proponen
do una seconda repubblica 
non più basata sull'antifasci
smo. De Felice si vuole presen
tare come il "maitre à penser" 
di una nuova destra e, a questo • 
scopo, tenta una doppia ope
razione: da un lato alleggerire 
il fascismo di quello che è stato 
il suo crimine più noto; dall'al
tro, caricare sulle spalle di To
gliatti un altro macigno per 
stigmatizzare tutta la tradizio- . 
ne che a Togliatti si è richiama- -
ta. Fino ad arrivare ad Occhiet
to». Roveri contesta a De Felice 
anche il metodo da lui adotta
to: «Come fa a dire che Togliat
ti ha fatto sparire quei docu
menti? Non cita nessuna prova 
a riguardo, se non l'assenza, di 
prove. Ma uno storico come lui • 
dovrebbe sapere bene che dal 
silenzio non si può arguire nul
la. Vargumentum ex silentio 
non si può usare: è la prima re
gola che si insegna ad un gio
vane che si avvicini allo studio 
della storia. Non vedo quindi 
come altro si possa interpreta
re l'affermazione di De Felice 
se non come un Intervento po
litico. E sul terreno della politi
ca va combattuto». 

Ma nemmeno la storia aiuta 
De Felice: «L'ipotesi di un man
dante affaristico - aggiunge 
Tamburrano - non può essere 
assolutamente separata da 
quella politica. Matteotti fu uc
ciso per un insieme di motivi e, 
più elementi si trovano a pro
posito della contrapposizione 
dura fra Matteotti e la politica e 
gli affan del regime, più biso
gna avvalorare il mandante fa
scista. Ecco perché, venendo a 
cadere la premessa, l'ipotesi di 
De Felice secondo la quale sa
rebbe stato Togliatti a trafuga
re gli incartamenti relativi al 
delitto Matteotti perde auto
maticamente consistenza. Ep-
poi, a voler essere cattivi a tutti 
i costi, se proprio un interesse 
Togliatti poteva averlo, non era 
certo quello di santificare co
me martire politico un espo
nente riformista... Ma, appun
to, queste sono ipotesi, battu
te senza alcun fondamento 
storico». 

ECOTEST. 
Guida verde ai supermercati delle principali città. 

NATALE. 
Ottanta idee originali per un regalo ecologico. 

CINEMA. 
Sean Connery racconta il suo film sull'Amazzonia. 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

I < 
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Australia: 
trovato 
lo scheletro 
d'un marsupiale 
gigante 
Lo scheletro di un marsupiale gigante, probabilmente di
vorato da un coccodrillo 200.000 anni fa, e' stato scoper
to in un deserto dell' Australia nord-occidentale. Lo ha 
annunciato un portavoce del museo dell' Australia occi
dentale. Il portavoce ha precisato che i paleontologi au
tori della scoperta ritengono che lo scheletro sia quello di 
un diprotodon, il più' grande marsupiale finora cono
sciuto. Secondo il paleontologo Ken McNamara, autore 
di un libro sui mammiferi preistorici il diprotodon - un er
bivoro del peso di 1,5 tonnellate e di oltre due metri di al
tezza -sarebbe scomparso 200.000 Anni fa. Lo scheletro, 
delle dimensioni di quello di un rinoceronte, e' stato sco
perto nel letto asciutto di un fiume nella regione di Pilba-
ra ed e' stato trasferito a Perth per essere sottoposto ad 
ulteriori esami. In base alle conchiglie molluscoidi rinve
nute accanto allo scheletro, Me Namara ritiene che il di
protodon sia rimasto intrappolato in una palude, dove 
venne probabilmente divorato da un coccodrillo. 
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Nuovo metodo 
per eliminare 
Il colesterolo 

I alimenti 

Un metodo per eliminare 
gran parte del colesterolo 
dall'uovo, dal burro e dalle 
creme dolci, a costi bassis-

daOli alimenti * imi e P ìu ' efficacemente 
•" di quanto ottenuto (ino ad 

_ m m — — . ^ ^ ^ m m m m m ora, e' stato sviluppato 
dall' Istituto Casali per la 

chimica applicata dell' università' di Gerusalemme. La ri
duzione del colesterolo e' realizzata attraverso le superi i-
ci attive di macromolecole che assorbono il colesterolo 
in maniera selettiva. I ricercatori israeliani hanno provato 
che il nuovo metodo elimina tra il 60 e 1*80 percento di 
colesterolo dall'uovo La ricerca e' stata condotta da Nis-
sin Garti, direttore della scuola di scienza applicata e tec
nologia dell'università' di Gerusalemme. Il nuovo meto
do e' stato ottenuto con materiali speciali che servono 
come agenti stabilizzanti per l'emulsione. Questi mate
riali sono costituiti da due parti: una permeabile all' ac
qua, l'altra impermeabile. Dopo una serie di esperimenti 
i ricercatori hanno trovato un materiale, basato su poli
saccaridi, che assorbe selettivamente il colesterolo. Uo
vo, burro e creme dolci sono fatte passare in un tubo vuo
to rivestito di materiali assorbenti e questo passaggio ri
nuove il colesterolo dai cibi. 

Adottare 
una balena 
per aiutare 
i biologi marini 

Sara' possibile adottare 
una balena o un delfino 
per aiutare gli scienziati 
che studiano i grandi 
mammiferi marini del Me
diterraneo. L'istituto porgli 

— — _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ studi sui cetacei tethys ha 
promosso l'iniziativa «ho 

adottato una balena», in collaborazione di Europe con-
scrvation, per raccogliere fondi per la ricerca sui grandi 
mammiferi del mare. I biologi marini di tethys negli ultimi 
due anni hanno studiato il comportamento e le abitudini 
dei cetacei, per capire quali sono le aree dove si nutrono 
e si riproducono e per proteggerli dai pericoli della pesca 
e dall'inquinamento. L'iniziativa e' stata illustrata in oc
casione della presentazione della video enciclopedia 
della natura, diretta da Piero Angela a cui e' anche colle
gata. Nel Mediterraneo sono presenti centinaia di balene 
e delfini, numerosi soprattutto nei mesi di giugno e lu
glio. Ogni balena adottata e' identificabile dalla partico
lare forma di pinna dorsale e chi la adotterà' riceverà' sue 
notizie ogni volta che il cetaceo sarà' avvistato. 

Aspirina 
e cancro al colon: 
una ricerca 
sugli effetti 
preventivi 

L'aspirina non cessa di stu
pire: dopo gli studi (in veri
tà assai contrastati) che ne 
rivelavano le capacità pre
ventive di attacchi cardiaci, 
un'altra ricerca afferma 
che, presa regolarmente, 
la pasticca di acido acetil-

salicidico riduce quasi della metà il rischio di cancro al 
colon. La fonte è seria: 11 New England journal of medici
ne, una tra le più prestigiose riviste scientifiche, che pub
blica i riusultati delle ricerche nel suo ultimo numero. Lo 
studio è stato condotto su 662424 mila persone: tra di lo
ro, chi assumeva aspirina almeno 16 volte al mese il ri
schio di morte per cancro al colon è risultato del 40 per 
cento inferiore rispetto a chi non ne faceva uso affatto. 
Due analoghe ricerche su scala minore avevano portato 
alla stessa conclusione. Attenzione però: di segno oppo
sto i risultati di una quarta indagine, condotta in Califor
nia tra la popolazione anziana. 

Salvataggio 
in orbita 

Eer il satellite 
osat 

Dopo lo storico salvataggio 
del satellite Olympus, nei 
mesi scorsi, anche il satelli
te tedesco- americano Ro
sai e' stato fatto «resuscita
re» in orbita con comandi 

mmmmmmmmmmmm^mm^mmmmm inviati da terra. Il Rosat, sa
tellite che studia le sorgenti 

cosmiche di raggi x nell' universo, aveva il sistema di 
puntamento in avaria, cosicché' invece di esaminare die
ci sorgenti di raggi x alla volta poteva analizzarne solo 
una. I tecnici tedeschi hanno inviato via radio un nuovo 
software al satellite, che ha potuto cosi' risolvere le diffi
colta' di puntamento ed osservare insieme le dieci sor
genti di raggi x come nei suoi obiettivi. 

MARIO PKTRONCINI 

Antartide, sta per partire la spedizione 
italiana, la prima, dopo il protocollo di Madrid, 
che appartiene all'epoca della cooperazione intemazionale 

Il laboratorio di ghiaccio 
• • Latitudine: 74° 41' 42" 
Sud; Longitudine: 164° 07' 23" 
Est sono le coordinate della 
base italiana in Antartide. D'in
verno, i ghiacci marini che cir
condano Il continente antarti
co si estendono lungo una fa
scia di circa 1300 Km, ma all'i
nizio dell'estate australe, 
quando la base si ripopola, la 
baia di Terra Nova, nel Mare di 
Ross, e quasi sgombra dai 
ghiacci. È proprio qui che è si
tuata la base italiana, denomi
nata come l'omonima baia e 
come la nave dell'ultima, fata
le spedizione di Robert Scott. 

La campagna italiana in An
tartide che si svolge quest'In
verno è più breve delle sei che 
l'hanno preceduta. A Mario 
Zucchelli dell'Enea, capo del 
Progetto Antartide, chiediamo 
di descrìverci la spedizione 
che, come ogni anno, si appre
sta a guidare. 

•La missione di quest'anno 
durerà 50 giorni e coinvolgerà 
cento persone - ci ha detto 
Zucchelli - cinquanta, tra ri
cercatori e personale logistico, 
giungeranno a Baia Terra No
va intomo al 15-16 dicembre, 
dieci ricercatori andranno 
presso basi straniere e quaran
ta parteciperanno ad una cam
pagna oceonografica nello 
stretto di Magellano. In questa 
spedizione verranno fatti alcu
ni campionamenti per mante
nere la serie storica dei dati e 
delle informazioni ambientali, 
si prowederà alla manutenzio
ne degli strumenti e prosegui
ranno le collaborazioni inter
nazionali». 

Le sei spedizioni che hanno 
preceduto quella appena de

scritta costituiscono le fonda
menta del patrimonio scientifi
co accumulato dall'Italia in 
Antartide. Il nostro paese ha 
sottoscritto il Trattato Aniartico 
nel 1980, in seguito a quest'at
to, nel 1985 il Ministro della Ri
cerca Scientifica propone l'av
vio del Pnra (Programma Na
zionale di Ricerche in Antarti
de) . La collaborazione di enti 
di ricerca (Enea, Cnr, Ogs), 
università, amministrazioni 
dello stato ed imprese si con
cretizza nella realizzazione 
delle sei spedizioni antartiche 
dal 1985 al 1991 e nella costru
zione di una base invernale. 

La sesta spedizione italiana, 
conclusasi nel marzo scorso, è 
l'ultima prevista dal progetto 
antartico. Il 20 novembre 6 sta
ta approvata dalla Commissio
ne Istruzione e Cultura della 
Camera la nuova legge per il fi
nanziamento del prossimo Pn
ra, 390 miliardi in sei anni. 

«Non sarà più possibile fi
nanziare con essa la campa
gna di quest'inverno - ha detto 
Zucchelli - per la quale utiliz
zeremo i fondi residui del pre
cedente piano quinquennale, 
nove miliardi». 

Nella legge appena appro
vata c'è un segnale della muta
ta fase storica che il continente 
antartico si appresta ad attra
versare: si conclude l'epoca 
dei nazionalismi e si apre quel
la delle cooperazioni intema
zionali. 

D'altra parte, dai tempi eroi
ci delle esplorazioni antartiche 
la presenza dell'uomo nel con
tinente più isolato ha mutato 
fisionomia più di una volta. Un 
periodo di occupazione del 
territorio con fini strategici e 

scientifici inizia negli anni '40: 
nel 1947-48 con le operazioni 
•Highjump» e «Windmill» gli 
americani fanno sbarcare 
4700 uomini con 13 navi e 23 
aerei e viene tracciata la prima 
mappa topografica accurata 
dall'Antartide. Questa fase cul
mina nel 1957 con la procla
mazione dell'Anno Geofisico 
Intemazionale: 12 paesi stabi
liscono una quarantina di basi 
distribuite lungo la costa e al
l'interno del continente. 

Con il Trattato Antartico, fir
mato a Washington nel '59 da
gli stessi 12 paesi organizzatori 
dell'Anno Geofisico Intema
zionale, si stabilisce l'uso a 
scopi esclusivamente pacifici 

LUCIA ORLANDO 

dell'Antartide. 
Negli anni successivi, al cre

scere del numero di paesi fir
matari del Trattato aumentano 
i nazionalismi: ogni nuovo 
paese che aderisce ha voglia 
di far da sé, di crearsi compe
tenze proprie in Antartide. Il 
miraggio di possibili sfrutta
menti minerari in un futuro più 
o meno vicino rende vantag
gioso il rapporto costi-benefici, 
sicché il peso di spedizioni dai 
costi sempre più elevati è tutto 
sostenuto dai singoli bilanci 
nazionali. Ma nel mese di otto
bre di quest'anno, le rappre
sentanze politico-diplomati
che dei 40 paesi membri del 
Trattato, riunite per la seconda 

volta nella capitale spagnola, 
hanno firmato il cosiddetto 
«Protocollo di Madrid», che 
mette al bando lo sfruttamento 
minerario del continente per i 
prossimi 50 anni e, al tempo 
stesso, ribadisce l'esclusiva vo
cazione dell'Antartide quale ri
serva naturale, sede privilegia
ta per la ricerca scientifica. 

Che l'Antartide stia per vive
re un nuovo momento storico 
è testimoniato dai segnali che 
vengono dai vari organismi in
temazionali, come spiega Zuc
chelli: «A Brema, nel settembre 
scorso, si è riunito lo Scar, il 
Comitato Scientifico per la Ri
cerca Antartica, organo preesi
stente al Tiattato e massima 
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La pioggia dì neve 
provocata 
dai venti catabatici 
• • La sesta campagna in 
Antartide che si è svolta dal 
novembre al marzo scorso ed 
è costata 57 miliardi di lire, ha 
prodotto ricerche in vari setto
ri, da quello oceanografico, a 
quello cllmatologico; dalla 
cosmologia, alle scienze della 
terra, dalla biologia, all'impat
to ambientale. 

Abbiamo chiesto a Paolo 
Grigioni, ricercatore dell'E
nea, che ha partecipato all'ul
tima spedizione nel gruppo di 
Fisica dell'Atmosfera, di illu
strare il lavoro svolto quest'an
no nella base italiana in que
sto settore. 

•In un raggio di 200-250 km 
attorno alla base esiste un cir
cuito di stazioni meterologi-
che per la rilevazione di dati 
triorari, relativi ai parametri 
che caratterizzano lo stato fisi
co dell'atmosfera: umidità, 
temperatura, pressione, inten
sità e direzione del vento. Fino 
alla precedente spedizione -
ci dice il fisico Grigioni - Il cir
cuito era composto da otto 
stazioni, quest'anno abbiamo 

provveduto all'istallazione 
della nona, come previsto dal 
progetto, e di una decima, 
fuori programma. 

Le stazioni sono formate da 
un traliccio dell'altezza di die
ci metri, alla cui sommità è 
posto un braccio portante i 
sensori di direzione ed inten
sità del vento. 1 sensori di tem
peratura, umidità e pressione 
si trovano, Invece, a circa due 
metri dal suolo. 

Nove stazioni fanno parte 
della rete e, via satellite, tra
smettono i dati che vengono 
raccolti nel centro di ricezione 
Argos di Tolosa in Francia. 
Successivamente, attraverso 
un collegamento via modem, 
i dati sono ricevuti presso il la
boratorio di Monitoraggio am
bientale dell'Enea Casaccia. 

La decima stazione, instal
lata durante l'ultima campa
gna, è collegata con il sistema 
Vax della base italiana. 

La nostra rete di stazioni 
prosegue Grigioni - ci permet
terà di incrementare le cono-

istituzione scientifica intema
zionale dei Paesi Consultivi. 
Questa riunione 6 servita per 
fare un bilancio dopo trent'an-
ni di attività di ricerca scientifi
ca nel continente bianco e per 
stabilire nuovi programmi di ri-
cerca. La riunione di Brema ha 
nsposto ha un'esigenza sorta 
nell'attuale nuovo contesto 
storico: nel passalo le attività 
scientifiche in Antartide hanno 
avuto un carattere spiccata
mente «nazionale». 

«Questa fase nazionale è in 
corso di esaunmento - ha pro
seguito Zucchelli - i limiti di un 
approccio di tipo nazionale si 
sono rivelati in duplicazioni 
inutili di esperienze e ncerche 
e nei costi di gestione delle ba
si ormai difficilmente sosteni
bili dai singoli Stati. Tutto que
sto ha portato come conse
guenza la necessità di collabo
rare a livello intemazionale. Di 
questo si è parlato sìa a Brema 
che a Bonn, durante la 16° riu
nione ordinaria dei paesi 
membn del Trattato, in otto
bre. Ne è scaturita una decisa 
raccomandazione allo Scar ed 
al Consiglio dei Managers (l'or
mato dai vari capi dei pro
grammi nazionali), affinchè 
operino correttamente al fine 
di incrementare le collabora
zioni intemazionali in campo 
scientifico, tecnologico e logi
stico». 

Ma l'Italia come ha accolto 
questo invito? 

«Nella nuova legge - ha ri
sposto Zucchelli - il ministro 
Ruberti ha voluto che non me
no del 20* della spesa sia im
piegato in progetti a valenza 
intemazionale. La cultura 
scientifica italiana e spesso ca-

rattenzzata da grandi capacità 
professionali che a volle non 
costituiscono un «sistema» più 
complessivo, perché i nccrca-
ton restano isolati nei propri 
laboraton o istituti: l'espenen-
za de! Programma Antartide, 
ha rappresentato un'innova
zione rispetto a questo model
lo. Il Programma di ricerche in 
Antartide ed il coordinamento 
intemazionale che sta alla ba
se delle spedizioni, ha dato vi
ta ad un nuovo approccio 
scientifico al quale la comuni 
tà dei ncercalon italiani ha 
ddento con entusiasmo». 

Tra gli scopi pacifici a cui 
l'Antartide é destinato dal Trat
talo, l'unico ad essere esplici
tamente citato é quello scienti
fico. Sono propno i programmi 
scientifici che giustificano da 
un punto di vista formale la 
presenza di tutti i paesi che 
hanno basi in Antartide, anche 
quando l'attività scientifica è 
secondaria nspetto ad altre at-
tività, come il turismo. «La 
prossima nunione del Trattato 
- ha affermato a questo propo
sito Zucchelli - che si terrà in 
Italia, a Venezia, l'anno prossi
mo avrà all'ordine del giorno 
proprio il problema del tun-
smo. Alcune nazioni, come 
Stati Uniti e Cile, hanno un in
tercise generale e partirrlane 
in questo settore, c'è bisogno 
di una regolamentazione che 
verrà data, infatti tra i paesi del 
Trattato vige il cnteno del con
senso: si discutono i problemi 
finché non sono tutti d'accor
do. Il consenso è inteso come 
non espressione di dissenso 
sulle risoluzioni proposte ed 
adottate». 

scenze attuali sulla dinamica 
delle masse d'ana antartiche 
a scala regionale e di effettua
re lo studio di fenomeni parti
colari, come i venti catabatici. 

Questi venti si generano sul 
plateau antartico dove, a ri
dosso delle sorgenti dei ghiac
ciai, si accumulano grandi 
masse d'aria fredda. Quando 
una di queste masse si inca
nala lungo un ghiacciaio, data 
la sua maggiore densità ri
spetto all'aria circostante, 
scendendo verso il mare ac
quista velocità sempre mag
giore, fino a raggiungere pun
te superiori ai 100-120 km/h. 
È uno spettacolo bellissimo, 
sembrano vere e proprie ca
scate di neve che vengono giù 
dai ghiacciai. 

Il nostro studio delle struttu
re dell'atmosfera - presegue 
Grigioni - non si limita alla 
misura di parametri meteo 
con le stazioni automatiche, 
ma anche attraverso due ra
diosondaggi giornalieri, con 
cui investighiamo la struttura 
verticale dei primi venti chilo
metri di atmosfera. I dati cosi 
raccolti sono anche utilizzati, 
nel periodo delle campagne 
antartiche, dal personale del
l'aeronautica militare per le 
previsioni del tempo e l'assi
stenza al volo degli elicotteri. 
Presto dovrebbe essere possi
bile l'insenmento definitivo 
nel circuito intemazionale dei 
dati di almeno una delle no

stre stazioni». 
La giornata di lavoro in An

tartide comincia alle otto e 
prosegue, con un'ora d'inter
ruzione, fino alle orto di sera, 
la serata, quando gli esperi
menti non nchiedono la pre
senza dei ricercatori, è dedi
cata alle attività sociali. «Nel 
tempo libero - spiega Grigioni 
- gli svaghi possibili sono of
ferti da due sale cinematogra
fiche e un bigliardino. C'è an
che un ritrovo, il nuovo «Pin-
guinattolo», costruito que
st'anno, e dove a Natale e Ca
podanno sono state organiz
zate due feste, alle quali 
hanno partecipato anche i 
nostri vicini tedeschi della ba
se Gondwana. 

La base italiana è in funzio
ne per ora solo d'inverno. Nei 
programmi futuri si parla di un 
progetto Baia l'istallazione di 
una base completamente au
tomatizzata, per la cui attua
zione pero la Camera, nel cor
so della discussione sul dise
gno di legge per il finanzia
mento del prossimo Pnra, ha 
accolto un ordine del giorno 
che impegna il governo ad ac
quisire il parere degli esperti 
intemazionali appartenenti al 
«Club antartico», prima di dar 
corso alla realizzazione del 
progetto stesso. I 200 miliardi 
stimati per il costo della base 
sono sembrati decisamente 
troppi per questo Pnra. 

a LO. 

Test a rischio per il vaccino che tutti aspettano 
L'urgenza, ma anche i rischi 
della sperimentazione sull'uomo 
dei vaccini contro l'Aids. 
Intervista a Dani Bolognese 
italo-americano, consulente Oms 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Rompiamo 
pure gli indugi ed Iniziamo la 
sperimentazione sull'uomo 
dei vaccini anti-Aids. Ma atten
zione a non trasformare il tutto 
in una grottesca campagna di 
marketing. A sostenerlo ò Dani 
Bolognese, docente presso la 
Duke University e consulente 
dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità. 

Ma andiamo con ordine. 
Come L'Unità ha già riportato 
vi sono cinque centri di ricerca 
chestanno sperimentando da 
mesi negli Usa il vaccino anti-

Aids su gruppi di volontari sa
ni. Sono finora 600 gli ameri
cani che si sono sottoposti al 
trattamento. Ora, sull'onda 
dell'emozione suscitata dal ca
so del campione di basket 
Johnson - che ha contratto il 
virus nelcorso di rapporti ete
rosessuali - i centri di ricerca 
americani accelerano i tempi 
della sperimentazione massic
cia sugli uomini, relegando in 
secondo piano quella sugli 
animali. Tra i centri di ricerca 
c'è quello dell'esercito ameri
cano, che sta mettendo a pun

to un programma per la speri
mentazione di un vaccino sul 
soldati thailandesi, non essen
do stato possibile trovare una 
sufficientemente numerosa 
popolazione a rischio - dice II 
colonello Burke, dell'Istituto di 
ricerca dell'Us Army - nell'e
sercito americano. L'Organiz
zazione mondiale della sanità 
per parte sua sta imboccando 
con decisione la stessa strada: 
gli infetti sono oggi nel mondo 
oltre 11 milioni, e per la fine 
del decennio l'Oms prevede 
che diventino 40 milioni. L'e
mergenza Aids - impone di 
bruciare le tappe, ed una com
missione ha già individuato 
quattro paesi - Brasile, Ruan
da, Uganda e Thailandia - do
ve avviare la sperimentazione 
dei vaccini su migliaia di vo
lontari a rischio. Il professor 
Dani Bolognese, un ricercatore 
cinquantenne della Duke Uni
versity del North Carolina e 
consulente dell'Oms, origina
no del Friuli, è un convinto so
stenitore della necessità di 

rompere gli indugi e iniziare la 
sperimentazione del vaccino 
su «molte migliaia di volontari». 
Egli stesso è da anni impegna
to nello studio dcll'Hiv e nella 
messa a punto di un vaccino 
antivirale. «Un comitato del
l'Oms - ci spiega il dottor Bolo
gnese - esaminerà i protocolli 
di decine di vaccini e sulla ba
se della loro plausibilità sia dal 
punto di vista etico che scienti
fico deciderà quali sperimen
tare su un gruppo di popola
zione prescelto». Ma gli esperi
menti di quella che il professor 
Bolognese definisce la «terza 
fase» non potranno iniziare 
prima della fine del prossimo 
anno. «La prima fase è quella 
della sperimentazione di alcu
ne sottounità del virus prodotte 
geneticamente, su scimmie e 
scimpanzé - dice Bolognese -. 
Ha dato risultati buoni. La se
conda è quella della replica di 
questi esperimenti su gruppi di 
volontari a basso rischio per 
capire se l'inoculazione di 
quel vaccino sugli uomini ge
nera lo stesso potenziamento 

delle capacità immunitarie. La 
terza fase - quella che dovreb
be iniziare con il programma 
dell'Oms - consiste sulla speri
mentazione del vaccino su mi
gliaia di soggetti ad alto ri
schio, e verificarne cosi l'effi
cacia». Ovviamente prima che 
si arrivi ad avere delle prove 
certe sull'efficacia del vaccino 
passeranno degli anni. Una 
delle fasi più delicate è quella 
che riguarda la decisione rela
tiva a quale (o quali) vaccino 
sperimentare. Le aziende far
maceutiche verranno infatti 
chiamate al finanziamento 
della campagna, e c'è da 
scommettere che spingeranno 
perché sia il loro prodotto ad 
essere prescelto. Anche se non 
offre sufficienti garanzie di tol
lerabilità ai quali verrà sommi
nistrato. Il compito del profes
sor Bolognese e dei suoi colle
ghi della commissione del
l'Oms è proprio quello di sce
gliere i vaccini più adatti. Ma 
c'è anche il pericolo - fa nota
re Bolognese - che le aziende 

escluse decidano di sperimen
tare da sole il propno vaccino, 
trasformando la campagna di 
vaccinazione in una grottesca 
campagna pubblicitaria. Il mal 
- ovvero la sperimentazione 
del vaccino - dovrebbe co
munque venire effettuato su 
due gruppi di popolazione sa
na ad altissimo rischio. Al pri
mo gruppo verrà somministra
to il vaccino, all'altro soltanto 
un placebo, dopo alcuni mesi 
verrà fatto uno screening e sul
la base di un eventuale nscon-
tra di una diversa incidenza 
della malattia sui due gruppi 
esposti in eguale misura al n-
schio di contrarre l'Aids, si po
trà dedurre se il vaccino sia 
stato efficace o meno. Passe
ranno perciò degli anni. Si po
ne tra l'altro un delicato pro
blema di natura etica, perché il 
tesi sia efficace, i soggetti sani 
prescelti devono correre un al
to rischio di ammalarsi di Aids. 
Insomma quanto più il loro 
comportamento sessuale è 
scriteriato, tanto più significati
vi saranno i nsultati dell'esperi

mento. Ma i medici favorevoli 
al test si difendono dicendo 
che loro avvertiranno i volon
tari, comunque ad alto rischio. 
dei pencoli di corrono in ogni 
caso, e anzi daranno loro dei 
consigli su come minimizzare 
il rischio «Anche se - dice Bo
lognese - l'espenenza purtrop
po ci insegna che i consigli so
no quasi sempre inutili». Ab
biamo ancora chiesto al pro
fessor Bolognese in che cosa i 
vaccini candidati diffenscano 
tra loro «La differenza - ci ha 
nsposto - è nelle componenti 
del virus che vengono selezio
nate per essere iniettate 11 vi
rus ha oltre 20 proteine, un nu
cleo, una membrana. I vaccini 
enfatizzano il ruolo di questa o 
quella proteina, o della mem
brana. Verrà scelto comunque 
quello che sulla base delk-

spenmentazioni della seconda 
fase, avrà dato le miRlion n-
s|x>ste immunizzanti. È probi1.-
bilmente s.irà il risultalo della 
combinazione di metodi divcr-
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Un altro grande regista americano interviene sui te
mi della convenzione del Pds «Per il cinema», che 
inizia oggi a Roma. Dopo John Frankenheimer e 
Paul Verhoeven, Renzo Rossellini ha intervistato 
Martin Scorsese, che rievoca i suoi rapporti di spet
tatore e di cinefilo con il nostro cinema. Da quando, 
bambino, vedeva i capolavori del neorealismo alla 
tv americana. Altri tempi... 

• • Dopo Paul Verhoeven e 
John FVankenheimer, le cui in
terviste sono state pubblicate 
ieri, chiediamo a Martin Scor
sese alcune impressioni sul ci
nema italiano eli ieri e di oggi, 
alla vigilia della convezione 
del Pds che inizia stamane a 
Roma, nei locali del cinema 
Ariston e della Galleria Colon
na. Il regista italoamericano ha 
appena ottenuto un grande 
successo negli Usa con il suo 
nuovo film Promontorio della 
paura, interpretato da Nick 
Nolte, Robert De Niro e Jessica 
Langc, e sta per iniziare il nuo
vo Age ot Innocence, con Mi-
chcllc Pfelffer e Daniel Day-I -e-
wis. 

Che cosa ha significato il ci
nema Italiano nella ma for
mazione prof ottonale? 

Il cinema italiano è uno degli 
clementi che hanno contribui
to, nel modo più decisivo, a 
tutto ciò che io ho (atto nel ci
nema. Quando avevo cinque o 
sei anni, alla fine degli anni 
Quaranta, ho visto per la prima 
volta i film neorealisti. C'era un 
canale tv a New York che 
proiettava film italiani con sot
totitoli una volta alla settima
na, e cosi ho visto i film di De 
Sica, di Rossellini... Ladri di bi
ciclette. Sciuscià. Roma città 
aperta. Paisà sono film che 
hanno lasciato una forte im
pronta su di me. Penso che at
traverso gli anni i miei film sia
no diventati una combinazio
ne di influenze diverse. Il cine
ma italiano, quello americano, 
e alcuni film inglesi, soprattut
to quelli di Michael Powcll ed 
Emeric Pressburger, due autori 
che ho sempre amato moltissi
mo, che avevo visto In tv. Poi. 
dopo il neorealismo, sono stati 
molto importanti, all'inizio de
gli anni Sessanta, la Nouvellc 
Vaguc, i film francesi e inglesi. 
e la nuova onda di film Italiani, 
le prime opere di Bellocchio, 
Bertolucci, Olmi, Rosi... i film 
storici di Rossellini... e natural
mente I film di Pasolini. Titoli 

come Accattone. Prima della ri
voluzione, I pugni in tasca. E 
bisogna aggiungerci i film di 
Visconti, che ho visto solo 
quando sono usciti in America 
(ma Rocco e i suoi fratelli mi 
fece un'impressione fortissi
ma) , e quelli di Fellini, di An
tonimi, da grandi maestri che 
hanno arricchito, nei limiti del 
possibile, la nostra cultura.lo 
ho cercato immediatamente, 
fin dal mio esordio con Chi sta 
bussando alla mia porta?, di fa
re film di quel livello, nono
stante venissi da un back
ground culturale diverso. Ho 
sempre sentito il desiderio di 
fare film simili. Ma e quasi im
possibile. Quindi la cosa mi
gliore è cercare di preservare 
questi film, perché penso che 
se si riescono a salvare le ope
re di questi grandi maestri, la 
scommessa, o la speranza, e 
che possano arricchire ed Ispi
rare nuovi registi in America, In 
Francia, in Italia, dovunque. 
Uno degli aspetti della crisi 
che stiamo affrontando oggi 6 
quella della conservazione di 
questi film. Se sparissero, si 
creerebbe un vuoto. E tra vec
chi maestri e nuovi registi non 
può esistere un vuoto, si deb
bono alimentare a vicenda, il 
nuovo deve uscire dalla tradi
zione. 

Che coia il può fare, a suo 
parere, per mantenere In vi
ta questo cinema? 

La prima cosa che mi viene in 
mente è che un finanziamento 
governativo potrebbe permet
tere al giovani registi Italiani di 
iniziare ad esprimersi, e so
prattutto di non pensare ne
cessariamente a film che «deb
bono» andare anche sul mer
cato americano. Non bisogna 
Imitare gli americani. Occorro
no film che vengano dalla cul
tura italiana, dall'esperienza 
italiana di oggi. 

Può dirci qualcosa In merito 
alla distribuzione del film 
Italiani negli Stati Uniti? 

Per quel che riguarda il cinema 

* SPETTACOLI 
Pds: una Spa 
per gestire 
il futuro 
del Petruzzelli 

M BARI «Non si può pensare 
alla ricostruzione del teatro Pe
truzzelli, indipendentemente 
da un progetto .sulla .sua Bestio
ne futura»-, con questa premes
sa, il Pds ha proposto la costi

tuzione di una società pei 
azioni a capitale misto (a un 
dovrebbero partecipare olire 
agli attuali proprietari del Pe 
truzzelli, anche il comune di 
Bari ed altri soggetti pubblici e 
privati), a cui sarà demandata 
la gestione futura del teatro I! 
Pds ha proposto anche la co
stituzione di un organismo lor
icato da esponenti della cul'u-
ra cittadina, che vigili sulle so
luzioni architettoniche adotta
te per la ricostruzione e sulle 
prossime scelte gestionali 

Si apre oggi a Roma la convenzione del Pds sul cinema/Due giorni di dibattiti e interventi 
con la partecipazione di registi, sceneggiatori e attori. Dagli Stati Uniti Martin Scorsese 
ricorda la sua passione per i grandi autori italiani, da Fellini a Visconti, ad Antonioni 
«Le vostre opere non devono imitare Hollywood, ma devono rispecchiare la cultura italiana» 

«Non fate americani » 
Robert De Niro, 
Jessica Lange 
e Nick Nolte 
nel film 
«Il promontorio 
della paura». 
Accanto al titolo 
Martin Scorsese 

italiano di oggi, mi sembra ba
sato su differenze 'regionali-: 
attori comici che lanno film e li 
dirigono loro stessi, e il proble
ma è che è impossibile tradurli 
per il pubblico straniero, parti
colarmente per quello ameri
cano. Ma una cosa che a me, 
personalmente, interessa mol
to è la diffusione del classici 
italiani. In America molti stu
denti di cinema, e anche alcu
ni nuovi critici, pensano che la 
storia del cinema inizi con Fio-
shdance. I più anziani risalgo
no al Padrino parte II... Ecco, a 
questa gente bisognerebbe 
mostrare i film italiani e france
si degli anni Cinquanta e Ses
santa, per provocare dibattito, 
forse anche per dar loro nuove 
fonti di Ispirazione. Dall'8 gen
naio in poi distribuiremo negli 
Usa La carrozza d'oro di Re-
noir, con Anna Magnani, poi 
seguirà Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti che sarà proiettato in 
America nelle università. Mi 
piacerebbe molto riproporre 
tutti i film di Visconti, so che 
ora c'è una versione integrale 
e restaurata del Gattopardo, e 
sarci entusiasta di proiettare 
Senso, Ossessionec soprattutto 
La terra trema. So che per i film 

di Pasolini c'è stato un pro
gramma di conservazione, re
stauro e distribuzione, e mi 
sembra un'ottima cosa, Laura 
Betti e i suoi collaboratori han
no fatto un bellissimo lavoro. È 
bellissimo vedere che nei mu
sei e negli archivi americani i 
film di Pasolini siano conserva
ti e mostrati alla gente. Più li 
guardo, più mi sembrano sen
za tempo, soprattutto i più re
centi, ed è molto importante • 
continuare a vederli. Un'altra ' 
speranza, lavorando al restau
ro di film italiani, e scoprire la
vori di registi che non conosco 
bene, come Zurlini, Zampa. 
Blasetti. 

Cosa augura, per II futuro, ai 
- suol colleglli Italiani? 

Spero che i miei colleghi siano 
sempre ben coscienti di essere 
in un certo senso gli ambascia
tori della cultura italiana. È un 
ruolo che spetta al cinema, co
me nel Medioevo e nel Rina
scimento spettava alla pittura, 
che rappresentava globalmen
te la cultura italiana, e ne era il 
messaggero. Il cinema è l'a
spetto più importante della 
cultura italiana, e del modo in 
cui questa cultura riflette la so-
cieta. E deve essere sostenuto. -

Roberto Benigni «acchiappatutto» 
inseguito da otto yankee 

Titolo Produzione Incasso 

Johnny Stecchino Italia 18.377.838.000 
Thelma & Louise Usa 7.015.373.000 
Sceltad'amore Usa 6 792.428 000 
Unapallottolaspuntata2e1/2 Usa 6.732.194.000 
TheDoors Usa 6.458.824.000 
A proposito di Henry Usa 5.669.931.000 
Che vita da cani! Usa 4.991.144.000 
Scappatella con il morto Usa 4.842.099.000 
La leggenda del re pescatore. Usa 4.456.379.000 
Piedipiatti Italia 4.429.358 000 
TOTALE 69.765.568.000 
N.B. Rispetto all'analogo periodo 1990 si registra un 
calo di 73 milioni negli Incassi, pari a - 0 , 1 % 

Ma ormai la sorbe 
della stagione 
è legata a un film 

UMBERTO ROSSI 

Wm I titoli cambiano, ma il 
copione rimane lo stesso. Alla 
fine di novembre di di que
st'anno, la graduatoria dei 
film di maggior successo era 
capeggiala da Johnny Stecchi
no di Roberto Benigni, che 
aveva incassato, nel circuito 
delle 88 città chiave e in 1706 
giorni di programmazione, 
più di 18 miliardi e 300 milio
ni (ma e già arrivato a 23 mi' 
liardi e 636 milioni, supera i 
do Balla coi lupi) : circa il tri 
pio del secondo classificato, 
Scelta d'amore di Joel Schu 
macher con Julia Roberts. La 
scorsa stagione la situazione 
era, con altri titoli, quasi iden
tica: al primo posto c'era Prel-

ty Woman (con oltre 19 mi
liardi di incasso) seguito a 
grande distanza da Weekend 
con il morto (9 miliardi e 174 
milioni). 

Naturalmente questo qua
dro, apparentemente immo
bile, rivela molte peculiarità a 
un esame più attento. La più 
evidente 6 il fenomeno-Beni
gni: per trovare un esito para
gonabile all'incredibile suc
cesso di Johnny Stecchino si 
deve risalire alla stagione 
1988-89, allorché un altro suo 
film, Il piccolo diavolo, si col
loco in una posizione analo
ga. Ma sarebbe un errore far 
discendere da questo risulta
to, davvero eccezionale, la 

previsione di una ripresa del 
mercato. 
• Il numero degli spettatori e 

ancora diminuito, tanto che 
nei primi quattro mesi della 
stagione c'è stata una flessio
ne del 7.7% rispetto al 1990. 
Una caduta cosi sensibile 
che, malgrado un aumento 
generalizzato dei prezzi d'in
gresso, si è avuta anche una 
lieve contrazione degli incas
si. Grazie al film di Benigni, il 
crollo delle frequenze ha pe
salo per intero sui film ameri
cani, abbandonati da più di 3 
milioni di telespettatori, men
tre i film italiani hanno otte
nuto 1.700.000 biglietti in più. 

Questi dati rischiano di in
durre a fdlse speranze o ad 
eccessivi pessimismi. Per -leg
gerli» nel modo corretto oc
corre tener conto in primo 
luogo del restringimento del 
consumo di film: gli incassi 
sono concentrati su un nume
ro nstretto di film, aumenta il 
peso della grande distribuzio
ne, si impoverisce l'offerta. 
Oggi tre dille su 22 (Penta, Ar
tisti Associati/Fox, Uip) rac
colgono complessivamente il 

66% del pubblico, e solo cin
que città (Milano, Roma. To
rino, Bologna e Genova) han
no proposto al pubblico più 
del 70% dei film in catalogo. 

Fare cinema è diventata 
un'attività ad alto rischio. Per 
valutare a fondo le conse
guenze di questo stato di co
se, si tenga presente che una 
produzione e un consumo 
quantitativamente abbondan
ti esercitano sul settore alme
no tre influssi positivi: garanti
scono forza e indipendenza 
economica, stabilizzano le 
sorti compensando esiti poli
tici e fallimenti, creano condi
zioni tali da permettere ag
giornamenti, nuove temati
che, limitate sperimentazioni. 
La penuria attuale ha cancel
lato tutto ciò, esaltando la ca
sualità dei risultali, rafforzan
do gli operatori più forti e in
debolendo tutti gli altri. Ormai 
l'andamento di una stagione 
può dipendere dal successo o 
dal fallimento di uno o due ti
toli. 

Quest'insieme di fattori ha 
finito con l'esaltare il ruolo 
dell'intervento pubblico nel 
settore. Oggi i pubblici poteri 

sono in grado di determinare 
la sopravvivenza o la fine di 
una cinematografia, in quan
to gli altri referenti della pro
duzione o sono privi di voce 
(gli spettatori) o si muovono 
in base a interesse non cine
matografici, come avviene 
per le grandi reti tv. Ma in Ita
lia lu responsabilità che grava 
sullo Stato non si 0 tradotta in 
azioni a tutela del settore. 
Nella stragrande maggioran
za dei casi ministri e uomini 
politici si sono mostrati del 
tutto indifferenti alle più ele
mentari esigenze di sopravvi
venza del film nazionale. 

Indubbiamente, il video e 
politicamente più «interessan
te» del cinema. Ma aver ridot
to l'area del cinema italiano 
fra un quinto e un terzo della 
domanda - mentre Holly
wood continua a raccogliere 
quasi il 65% degli spettatori e 
le altre cinematografie euro
pee sono quasi del tutto 
scomparse dai nostri schermi 
- 6 una colpa grave, un capo 
d'accusa contro politici in
sensibili, produttori incapaci, 
distributori miopi, esercenti 
imprevidenti, cntici distratti. 

H Santo Graal? L'hanno trovato Lucas e Spielberi 
Scala, meno uno. Domani alle 18 il Parsifal di Ri
chard Wagner apre la stagione scaligera. Ieri vi ab
biamo raccontato come e perché il musicista chiuse 
con questo lavoro la sua folgorante carriera, oggi ve
diamo come il cinema è stato influenzato da questa 
opera per la quale Adorno parlò di «tecnica quasi fil
mica». Partendo da Syberberg e passando per Bres-
son e Rohmer, arrivando fino a Hollywood. 

ALBKRTO CRESPI 

• • Parsifal come un film? Se
condo Theodor Adorno,' che 
scrisse un fondamentale sag
gio su Richard Wagner nel 
1952, si. «Tecnica quasi filmica 
della scena mobile», diceva. E 
soprattutto parlava del tentati
vo, da parte del musicista, di 
creare un'arte che sintetizzas
se tutte le arti preesistenti. In
somma, il Consuelo giochino 
innescato da centenari e prime 
scaligere (Mozart & il cinema, 
Wagner & il cinema, l'anno 
prossimo Rossini & il cinema, 
e cosi via) sarebbe stavolta più 
che mai legittimo. Wagner sa
rebbe uno del grandi geni che, 
nei tempi in cui le arti erano 
ancora sei, avrebbe sognato la 

settima. Complimenti. 
Il cinema, Invece, di compli

menti ne merita meno. Perché 
i cineasti, una volta padroni di 
questo linguaggio che mesco
la tutti i linguaggi preesistenti, 
non sembrano essersi ricordati 
molto spesso del Parsifal e del 
suo creatore. L'unico film che 
si ispiri direttamente all'opera 
di Wagner è, giustamente, te
desco: si intitola Parsifal - ap
punto - ed è diretto da Hans 
Jurgen Syberberg, nel 1982. 
Dura 251 minuti (poco più di 4 
ore) e per uno come Syber
berg e una specie di cortome
traggio: il suo Hitler ne durava 
429, il successivo Die Nacht 
351 (e tenete presente che era Edith Clever è Kundry nel «Parsifal» di Hans Jurgen Syberberg 

un'inquadratura fissa, un pri
mo piano dell'attrice Edith Cle
ver che recita testi di autori va
ri). Syberberg e un indagatore 
dell'anima tedesca e il suo Par
sifal è un film-opera al tempo 
stesso «filologico» e originalis
simo. E, ripetiamo, e l'unico 
film in cui il mito del Graal vie
ne riproposto seguendo la 
traccia wagneriana. 

In altri film, assai più famosi, 
più brevi e - in qualche caso -
più belli, e successa una cosa 
piuttosto strana. Wagner, per 
comporre la sua opera, si e ri
fatto soprattutto al poema Par-
zival di Wolfram von Eschen-
bach, scritto fra II 1200 e il 
1210. Filologi e storici concor- -
dano: senza Wagner, nessuno 
si ricorderebbe più di von 
Eschenbach. e probabilmente 
il mito del Graal non sarebbe 
cosi vivo nelle coscienze mo
derne. Ma nel cinema Wagner 
e stalo, per cosi dire, superato 
a ritroso: diversi cineasti sono 
andati all'indietro nel tempo e 
si sono ispirati, anziché a Wa
gner o a von Eschenbach, al • 
primo grande scrittore che nar
rò in versi la stona del cavalie
re ingenuo e puro di cuore, ca

pace di ritrovare il Graal e di ri
scattare i peccati di Re Artù e 
della sua corte lasciva. Parlia
mo di Chretien de Troycs, il cui 
Percolai (è la grafia francese 
del nome) fu scritto nel 1182. 

A Chretien si sono rifatti, 
guarda caso, due francesi: Ro
bert Bresson, per Lancillotto e 
Ginevra, e Eric Rohmer, per il 
suo Perceval le Gallois. Nel pri
mo film Parsifal-Perccval È ap
pena nominato, al giansenista 
Bresson interessano più i pec
catori dei santi, e al centro del
la stona c'è l'amore adulterino 
fra la regina moglie di Re Artù 
e il più valoroso dei cavalieri 
della Tavola Rotonda, Nel se
condo l'eroe ò invece protago
nista a tutto tondo, interpretato 
da Fabrice Luchini, ed è pro
prio quello di Chretien' giova
ne, ilare, spaccone, persino un 
po' giocondo, valoroso ed in
vincibile senza nemmeno sa
pere il perché, affascinato dal 
mondo della cavalleria come 
un bambino da un negozio di 
giocattoli. Il film di Rohmer ò la 
tipica opera di un professore 
della Sorbona ricco di humour 
e di talento: tutto girato in tea
tro, con alberi finti e castelli in 

miniatura, é uno studio mini
malista in cui Perceval è più il 
padre di tutti gli «idioti» (in 
senso dostoevskiano) della 
letteratura moderna, che non 
l'eroe mistico di Wagner. 

A Chretien, o a lonti comun
que vicine a lui, risalgono an
che altri film, persino il recen
tissimo Ixi leggenda del Re Pe
scatore di Tony Gilliam, dove 
Jeff Bridges e Robin Williams 
sono entrambi, al tempo stes
so, il lolle Parsifal e il re invali
do, condannato da una ferita 
all'immobilità e alla stenlità (è 
il destino di Amfortas, nell'o
pera di Wagner: ma il Re Pe
scatore e personaggio di Chre
tien). Vade retro Wagner, in
somma, almeno al cinema? 
Non proprio. Perché il compo
sitore, cacciato dalla porta, 
rientra dalla finestra. Equi arri
viamo a quella che è, secondo 
noi, la vera influenza di Wa
gner su quell'arte cinemato
grafica che anch'cgli, secondo 
Adorno, aveva «sognato». 

Se non esistono, a parte Sy
berberg, film direttamente ispi
rati al Parsifal, esistono però 
film profondamente «parsila-
luni» e sono immensamente 

più popolari dei nobilissimi ti
toli sopra citati. Il che, tra pa
rentesi, a Wagner non sarebbe 
certo dispiaciuto. Se c'è un'o
pera cinematografica che rici
cla ampiamente la lettura del 
mito operata da Wagner, é in
discutibilmente il ciclo di Guer
re stellari. U il Graal non c'è, 
ma c'è tutto il contorno che il 
musicista gli aveva creato: i ca
valieri membri di una setta e 
arroccati nel loro regno (i .le
di) , l'attesa di un eroe giovane 
che verrà a rinnovare la setta 
(Luke Skywalker), la lotta 
contro un signore del Male che 
in Wagner ha tentato di diven
tare cavaliere del Graal (il ma
go Klingsor), e che in Guerra 
stellari era stato a sua volta un 
cavaliere Jcdi (Darth Vader, 
che nel terzo episodio si rivela 
padre di Luke). -, 

George Lucas non ha mai 
negato che la sua tn logia galat
tica è un enorme puzzle com
posto da tessere provenienti 
dai miti più svariati. E ha spes
so parlato delle fiabe russe, di 
Sadko in particolare. Ma è lam
pante che le due principali 
fonti di Lucas siano la saga 
della Tavola Rotonda (ma con 

riferimenti assai espliciti alla ri-
lettura wagneriana) e il fluvia
le romanzo di John Tolkien // 
signore degli anelli. Metà Parsi
fal metà Frodo Baggins (il pic
colo Hobbit, protagonista del 
libro di Tolkien, che riesce a 
distruggere l'anello del Male), 
Luke Skywalker nasce nel pri
mo film come un eroe inge
nuo, e conclude la propria car
riera al servizio della Forzi 
Accanto a lui. non dimenti
chiamolo, c'è un eroe più iro
nico e scafato. Han Solo, che 
verrà trasportato di peso (con 
la faccia dello stesso attore, 
Harrison Ford) in un'altra saga 
e «diventerà» Indiana Jones. 
Ebbene, toccherà all'archeolo
go Indy, vero e proprio «dop
pio» di Luke Skyvvdlker, trovine 
il Santo Gnal nell'ultimo epi
sodio delle sue avventure, inti
tolato Indiana Jones e l'ultima 
crociala. Insomma. Richard 
Wagner ha i suoi credi: si chia
mano George Lucas e Steven 
Spielberg. Sono ricchi e poten
ti, pensano in grande, hanno 
una vena mistico-sentimentale 
sommersa ma potente al UK'-
chio Richard, scommettiamo, 
sareblx-ro simpatici 

» : * 
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U N O M A T T I N A (Raiuno. 8.40). Dietro le quinte del Parsifal 
che inaugurerà doman i sera la Scala d i Milano: intervista 
a Sandro Fontana, sovrintendente de l teatro, e a Placido 
Domingo, protagonista del l 'opera d i Wagner. 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9 ) . Iniscme agli stu
dent i , i l f i losolo tedesco Vittorio Hosle discute d i pr ima 
mattina su norma ed esistenza. 

SPECIALE DSE (Ramno. 15). .11 manifesto d i Ventotene 50 
anni d o p o , d i Enrico Martlal, ripercorre i motivi e gli 
eventi che portarono Alt iero Spinell i, Emesto Rossi ed 
Eugenio Colomi a stendere e sottoscrivere il «Manifesto 
per un'Europa libera e unita» durante il loro per iodo di 
conf ino pol i t ico nell' isola d i Ventotene. 

T E L E T H O N (Raiuno. 18.05). La maratona televisiva in d i 
retta che raccoglie fondi per la lotta alla distrofia musco
lare terminerà al l 'una d i doman i notte. Il testimone è En
rico Montesano che da il segnale d i partenza dal lo studio 
d i Milano, dove Elisabetta Cardini, Piero Angela e Piero 
Badaloni, i l tr io che condurra i l Gran Gala in onda f ino a 
mezzanotte. 

A G G U A T O A C H I A M B R E T T I {Italia I. 20.30). Preso alla 
sprovvista, l ' impavido portalettere, alias Piero Chlam-
brett i , e stato f i lmato mentre cercava d i recapitare la car
tol ina a Giul iano Ferrara. Il f i lmato dura ot to minut i . 

C H I L 'HA VISTO? (Raitre. 20.30). A l centro del la puntata 
c 'è la scomparsa d i Antonio Sadda, avvenuta il 24 agosto 
1990 da Citta Ducale, in provincia d i Rieti. Conducono 

. Alessandra Graziottin e Luigi Di Majo. 
I F A T T I VOSTRI (Raidue. 20.30). Sarà Catherine Spaak i l 

banditore dell'asta d i beneficienza del quinto appunta
mento serale del programma condot to da Fabrizio Frizzi. 

F E S T A D I COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Il fotografo Bruno 
Oliviero compie 47 anni. Gli fanno gl i auguri Nadia Ben
gala, Nino D'Angelo, Ramona Dell 'Abate, Elvira Grama-
no. Isabel Russinova, Wi l ly Molco, Enzo Mirigliani, Andy 
Luotto, Nina Soldano e Maria Teresa Ruta. 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). Telecamere ancora per 
Cossiga: in col legamento dal Quirinale.risponde in diret
ta a chi, lo accusa d i attentato alla Costituzione e alto tra
d imento. In, studio, insieme a Giul iano Ferrara, i l leader 

. . . r a d i c a ^ Marco Panneila. Ferrara renderà poi not i i rìsul-
. tati d i un sondaggio esclusivo sulla messa in stato d'ac

cusa del presidente. 
MISSIONE REPORTER (Raidue, 22.45). Prima puntata d i 

un c ic lo d i tre trasmissioni dal t i tolo «Gerusalemme, Bei
rut, Algeri*. Questa sera, faccia a faccia tra il mediorienta-
iista Igor Man, inviato speciale del la Stampa, e l'arcive-

. scovo d i Ravenna, Ersilio Tonin i : due punt i d i vista diversi 
- ' sulle speranze d i pace in Medio Oriente dopo la confe

renza d i Madrid. . 
FUORI O R A R I O (Raitre, 0.55). La « o s a (ma i ) vista» d i sta

sera è i l f i lm realizzato da John Ford nel '43, December 
7th, dedicato all 'attacco a Pearl Harbour. Il f i lmato c i vie-

' ne proposto (appositamente sottotitolato) nella versio-
' • ne d i mezz'ora che vinse l'Oscar per i l migl ior documen

tario. Segue una sequenza che faceva parte del la versio-
1 ne d i 85 minut i , rimasta Inedita al l 'epoca e proiettata nel 
' c o n o del la rassegna «Il c inema ritrovato» d i Bologna. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Radiotre, IO). La quin
ta puntata del «bignamino» radiofonico d i storia della 
psicanalisi c i p ropone i l caso de l signor Z: i sogni ossessi
vi d i un depresso, uno degli oggetti d i indagine più origi
nal i d i Karl Abraham. Interviene Giuseppe Di Chiara. 

_ _ - . . - . ~~.... _.. _—~—-tSKrantascaterff) -

Torna su Raitre la rubrica di libri: il presidente parla anche di teste che rotolano 

Cossiga nella Babele di Augias 
Prima il sesso, poi il mangiare, poi i libri. Non lo dice 
Benigni. Lo dice Corrado Augias che per il prossimo 
ciclo di Babele (in onda da domenica su Raitre), 
promette di insegnare «il piacere della lettura». Ma 
intanto, a dare il «la» al programma c'è Cossiga. Sen
za piccone, parlerà di monarchie, scismi e teste che 
rotolano: quella di Tommaso Moro, come racconta 
il saggio di Ernest Edwin Reynolds. 

ROBERTA CHITI 

Bai ROMA. Rieccolo. Cossiga 
d i nuovo in tv. Ma niente pic
conale stavolta, né sassolini né 
invettive. Quello che vedrete 
domenica alle 22.50 su Raitre, 
sarà un presidente Inedito, as
sicurano i curatori, e quasi 
quasi piacevole: sobriamente 
impegnato a parlarci d i un l i 
bro. C'è da crederci? Il fatto e 
che Cossiga accompagnerà il 
debutto del terzo ciclo d i Babe
le, i l programma di Corrado 
Augias. Sterzata sulla poli t ica 
d i un programma che, in ter
min i Auditel, non ha mai preso 
il volo? Ipotesi facile. In fondo, 
nella stessa puntata d i dome
nica c i sarà anche l 'onorevole 
psi Giul iano Amato, mentre 
per la seconda lo scatenato, 
geniale Gianni Ippol i t i ha do

vuto lasciare il posto a Mario 
Segni. Ma Augias giura che 
«avevamo pensato d i chiamare 
in causa Cossiga già da qual
che mese». Il presidente parle
rà d i Thomas More, anzi del 
Processo di Tommaso Moro d i 
Ernest Edwin Reynolds, che ri
costruisce ascesa e decapita
zione del cancelliere che si op
pose al matr imonio d i Enrico 
Vi l i c o n Anna Bolena. «Da 
pr incipio Cossiga aveva scelto 
I promessi sposi- racconta Au
gias - , per cui tutta la redazio
ne d i Babele si era messa furio
samente a rileggere da c ima a 
fondo II l ibro d i Manzoni. Poi 
ha optato per Tommaso Moro, 
e vi assicuro - giura - che la 
sua sarà una colta, garbata, af
fabile dissertazione sull 'Inghil
terra del tempo, quella sotto il 

tallone d i Enrico». Anzi , rinfor
za Augias: «se Cossiga si pre
sentasse sempre cosi come 
per Babele, nessuno potrebbe 
muover cigl io su d i lui». 

Se non lo avete già capito, 
insomma, Babele cambia for
mula, anche per tentare d i rag
giungere quota un mi l ione d i 
telespettatori ( l a pr ima edizio
ne ne totalizzò 600mila, la se
conda 780mi la) . Innanzi tutto, 
drastica riduzione numerica d i 
saggi e romanzi in scena. «Di
scuterne t roppi - dice Augias 
- , può provocare confusione, 
ne affronteremo uno o due alla 
volta». Il giornalista vi accom
pagnerà per tre tappe. La pri
ma: si discute un libro d'attua
lità anche a costo d i pescarlo 
fra autori mort i e sepolti da un 
pezzo. Per esempio domenica 
sarà IIprincipe'di Machiavelli a 
far la parte del leone: d icono la 
loro Amato, padre Bartolomeo 
Sorge, lo storico Pietro Melo
grani che ha riscritto il l ibro in 
•linguaggio attuale», nonché il 
pubbl ico in studio (altra novi
tà d i quest 'anno), costituito da 
studenti universitari. Seconda 
tappa: personaggio famoso 
che racconta 11 propr io l ibro 
del cuore. Domenica sarà Cos
siga, appunto, a parlare de l 
Processo di Tommaso Moro. 

Nella terza e ult ima tappa è 
Augias il protagonista: p iù che 
leggere, quasi interpreterà 
qualche pagina d i un raccon
to, preferibilmente un «nero», e 
per domenica ha scelto una 
storia d i Ambrosc Bierce. In
somma niente novità l ibrane, 
direte. Infatti. «Non abb iamo 
nessuna intenzione di fare una 
brutale informazione editoria
le» dice il direttore d i rete, An
gelo Guglielmi. Perché, sottoli
nea Augias, «vogliamo convin
cere il pubbl ico che il l ibro è 
un piacere. Forse il terzo nella 
vita, dopo il sesso e dopo il c i 
bo». Ecco allora in finale d i 
programma, ma giusto come 
assaggino, «una bancarell ina 
d i libri freschi d i stampa - è 
Augias a spiegare - , ma pro
prio due o tre». 

Il resto, lo vedrete domeni
ca. C'è tempo: quest 'anno Ba
bele dovrebbe avere «lunga vi
ta», promette Guglielmi. Arma
to d i buone intenzioni, i l diret
tore d i Raitre sembra essersi 
scordato gli attriti con l'autore 
d i Babele. Nonché la sua ritro
sia a portare i libri in televisio
ne. Ma tanto, motteggia, «se è 
vero che non sempre ch i fa 
pubbl ico fa buona tv, ch i fa 
buona tv in genere riesce a fare 
anche pubblico». 

Corrado Augias, autore e conduttore di «Babele» 

Su Raiuno «Fantasy Party» presentato da Maurizio Nichetti 

E al lunedì cartoni d'autore 

Maurizio Nichetti In tv: «Fantasy Party» 

• M MILANO. Lunedi prossi
mo , alle 23.1S arriva su Raiuno 
Fantasy Party, festa del c inema 
d'animazione d'autore che 
esibisce i suoi capolavori pro
dott i in solitaria da alcuni mae
stri-disegnatori riconosciuti in 
tutto il mondo. Ma mol to tra
scurati dal la tv italiana e bandi
ti dai c inema. Maurizio Nichet
ti si prende la gioia d i aprirci gli 
occhi su questo mondo d'arte 
fantastica ordinato per volontà 
d i Guido Manul i in dod ic i capi
tol i televisivi. E Guido Manul i , 
naturalmente, non significa 
soltanto ideazione e regia, ma 
anche "animazióne, con ' Ni
chetti che, a moment i , ridiven
ta disegno e color i , c o m e già 

gli è capitato in Volere Volare, 
sempre In compagnia d i Ma-
nul i . 

Contenitore e sigle fanno di 
Fantasy Party un insieme omo
geneo, rotto soltanto da testi
monianze filmate, dichiarazio
n i e memorie degli autori «visi
tati» dal la telecamera e da i fan
tasmi delle loro creazioni. Tut
to il programma, infatti, è «abi
tato», come si dice dei castelli 
inglesi, dal le incredibi l i pre
senze che solo il disegno ren
de credibi l i . Perché, come dice 
Nichetti, per il possibile c'è già 
il c inema. E, dove il c inema 
non amva, dove si raggiunge 
l' impossibile, là è l 'occasione 

buona per l 'animazione. Nella 
pr ima puntata, per esempio, 
vedremo un pezzo veramente 
•invedibile» e cioè un f i lm del 
1906, Genie il dinosauro, d i 
Winsor McCay ( l 'autore del 
celebre fumetto LittleNemo). 

Reperti come questo sono 
stati ritrovati e comprat i con 
l'aiuto d i Alf io Bastiancich del-
l'Asifa (l 'associazione italiana 
del f i lm d i an imazione) , il qua
le ha col laborato al program
ma anche c o n l ' intento d i valo
rizzare e far conoscere le nuo
ve leve nostrane (c i t iamo per 
esempio Ursula Ferrara, Mauri
zio Forestieri, Alberto D'Ami-1 ' ' 
co, Francesco Martini e Gian

luigi Toccafondo) già laureate 
da riconoscimenti internazio
nali, ma pochissimo note al 
pubbl ico. Tutta gente che vive 
naturalmente d i altro e lavora 
al c inema nei ritagli e nelle spi
re del lavoro quot idiano. Co
me del resto fa Guido Manul i , 
che racconta d'avere in mente 
un f i lm, ma di non riuscire a 
farlo, nonostante abbia ristret
to la sua idea al trailer d i un 
f i lm, c ioè a un solo minuto. Un 
altro «film Impossibile» è quel
lo che Guido Cingoli ha «quasi» 
realizzato e che ci viene pr ima 
raccontato, poi mostrato nelle 
poche sequenze effettivamen
te girate, cioè disegnate. 

OM.N.O. 

Canale 5 
Auguri tv 
per la festa 
del panda 
• E t ROMA L'anno passato ha 
avuto un ascolto di oltre quat
tro mi l ioni di telespettatori. Ot
t imo motivo per una rete com
merciale come Canale 5 per 
tentare il bis anche quest'an
no, e riproporre nel nome del
l 'amore per l 'ambiente un 
nuovo speciale d i lo sto con la 
natura, il programma realizza
to in col laborazione con il 
Wwf, che vedremo domenica 
prossima alle 20.40. A condur
re la serata - dedicata ai 25 an
ni d i attività del Fondo mon
diale per la natura - sono Si
mona Marchini. i l mezzobuslo 
d i «Canale 5 news» Alessandro 
Cecchi Paone e Rita Dalla 
Chiesa, con la partecipazione 
straordinaria d i uno dei volti 
«verdi» della Rai: Piero Angela. 

«Il programma - ha detto 
Giorgio GOTI, direttore d i Cana
le 5 (come obiettore d i co
scienza ha fatto il servizio mil i 
tare proprio nel Wwf ) nel cor
so del l ' incontro con la stampa 
- si propone di sensibilizzare il 
pubbl ico televisivo sui proble
m i ambiental i . In questa dire
zione, Canale 5 ha in program
ma la campagna Stile di vita 
dedicata alla salvaguardia del
l'ambiente». La serata, d i circa 
due ore, sarà strutturata come 
un processo: sul banco degli 
imputat i i l mondo degli adult i 
che hanno distrutto il pianeta. 
Su quel lo dell 'accusa un grup
po d i bambin i che dovranno 
emettere la sentenza. Un servi
zio d i Rita Dalla Chiesa («Sono 
arrivata alle tematiche am
bientaliste - dice - grazie a 
mia figlia e quest'anno, infatti, 
comprerò l'albero d i Natale di 
plastica») ci porterà a Napol i . 
Qui i ragazzini della città han
no costruito un gigantesco 
panda con una raccolta d i ri
fiuti differenziati. Attraverso 
sketch tutti rigorosamente a 
carattere «verde» (r isparmio 
del l 'acqua, inquinamento, d i 
fesa degli animal i ) sfileranno 
in passerella tutti i volt i d i casa 
Fininvesfc da Teo Teocol i e 
Giorgio Faletti a Enrico Beru-
schi e Davide Mengacci. E per 
chiudere in «bellezza» avrà la 
sua parte anche Clayton Nor-
cross, protagonista f ino alle 
scorse settimane della soap-
opera d i Raidue, Beautiful. 

DGaG. 

C RAIUNO RADUE RAITRE °5 & 
SCEGLI IL TUO FILM 

sxo IOIALLID'AUTORE exo cuoi»BATTICUORE 
8 X 8 UNOMATTIIIA. ConL. Azzarltl 8 X 0 PKXOLI IORARDISTORII 

10*08 UNO MATTINA. Economi» 
1 0 X 8 L'ALBERO AZZURRO 

, Flloeolla e attualità 
1 0 X 0 

114)0 TOI MATTINA 

APPUNTAMENTO A 
Film con L Pulver. Ragia di Hel
mut Kauther 

10.00 TMIHI1. Coppa Europa 

18.00 D M . IL CIRCOLO D I L L I 1 1 
Conduca Q. Barblelllnl Amldel 

7.00 M I M A MOINA. News 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

14.00 TElaWMOBNAIIHEOIOBALI 

1 1 X 8 UN ANNO NULA VITA. Tele-
lllm, -Improvvisa notorietà» 

11.10 TQ2-FLASH 
1 4 J 0 T O l - f O M t W O r O 

STAZIONI TBRMINL Film con 
Jennifer Jones, Montgomery CIHt. 
Regia di Vittorio De Sica 

8 X 0 CIAO CIAO MATTINA 

8.30 STUDMAPBRTO. Attualità 

0 X 1 SUPnVICKY. Telefilm 

0.10 CHIPS. Telelllm 

1 1 X 8 PIACIMI RAMMO. Con Gigi 
Satani. Daniela Bonito. Alfe 

11.»» I PATTI VOSTRI Con F. Frizzi 
1 3 X 0 TOa-OM.TREDtCI 

12.30: Tal «aeh 1 8 X 8 SlflBBTIPEHVOI 

OSI LA SCUOLA SI AMIOR-
HA. Educazione al linguaggi 

1SXS TUTTI ICOLOMDILI IANCO 

11.S0 IL PRANZO * SERVITO. Quiz 

1 1 X 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 3 X 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 8 X 3 TOI «TREMINOTI D U 1 4 X 8 8AI1TA BARBARA. Telenovela 

10.01 PALU.MANO. Campionato Ital, 
1 2 X 8 NON I L A RAI. Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

1 0 X 0 MAONUMP.L Telefilm 

11.S0 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

11.48 

1 4 X 0 PIACSREHAIUNO. (Fine) 
1 4 X 0 OIOVANISSIMA'SI 
1 8 X 0 OSI , Il manlleato di Ventotene 50 

anni dopo. Di Enrico Martlal 

IL C A V A U I M IMPLACABILI, 
Film con V. De Carlo, C. Wllde. 

Regia di Alan Dwan 

1 7 X 0 POMBUOQIOSULS 1 4 X 0 FORUM. Con Rita OallaChleea 

MIZZOOIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funeri 

17.S0 ONTHIIIOAO 1 8 X 0 AOINZIA MATRIMONIALE 

17.00 TOSPLASM 
1SX0 BeBL Programma per ragazzi 1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 

17.4» OJO»aiAUSTV ESTERE 

18.00 OMO. I graffiti dell'Eden 

1 8 X 0 TIAMOPARUAMON1 

1 7 X 8 1PAH0UI 
17JI8 FANTASTICO Bs» 

17.10 ANDIAMO A CANUTRO 

1 7 X 8 0C»«ALPARLAMBMTO~ 
17XS UN MILIONI M 

Cristina Del Molle 
Conduce 18.00 TH.1QWRNAU 

18.00 MM BUM RAM. Cartoni animati: 
D'Artacan; I favoloal Tlny; Super 
Spiai; Ciao Sabrina 

1 8 X 8 I I N N Y HILL SHOW. 

14.1» IL FRATELLO PIO FURBO DI 
SHERLOCK HOLMES. Film di e 
con Gene Wllder 

1 0 X 0 T01 FLASH 
1SXS TELETHON OMAN OALA. Ma

ratona televisiva di 32 ore per la 
raccolta di fondi per la ricerca nel 
campo della distrofia muscolare 

17.88 ROCK CAPE. DI Andrea Alceae 
1 8 X 8 TOSSPORTSERA 
1SJH> MIAMI VICE-SQUADRA ANTI-

Teletllm 

OOPQ.CHITEMPOFA 
18.08 BEAUTIFUL. Telenovela 

BOXO 80.18 TOS-LO SPORT 
Spet

tacolo con Elisabetta Cardini, Pie-
2 0 X 0 I FATTI VOSTRL Piazza Italia di 

sera. Conduce Fabrizio Frizzi 
8 2 X 8 MISSIONI REPORTER. Inchie

sta «Gerusalemme, Beirut, Alge-
ri» 

18.48 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chlambrettl 

10XS BLOB.DITUTTOD1PMI 

2 0 X 8 CARTOLINA. Con A. Barbato 

S a i o TRIBUNA POLITICA. Intervista 
al Partito Repubblicano Italiano 

2 0 X 8 CHI L'HA VNJTOt Alesaandra 
Graziottin e Luigi DI Maio sulle 
tracce delle persone scomparse 

22.80 TOS VENTIDUI1 TRENTA 

18.00 OKlLPREZZOiaiUSTOt 
1 8 X 0 IL MIO AMICO ULTRAMANN. 

Telelllm «Doppia adozione» 
1SXS LARUOTADBILAPORTUNA 

1 1 X 0 CANALE S NEWS. Notiziario 

1SXS IL QIOCO D B S. Quiz 

SOXS STRtSCU LA NOTIZIA. 

1 0 X 0 AUSI SEDUCENTE. Film con 
Tom Selleck, Paulina Porlzkova. 
Regia di Bruca Berealord 

1 7 X 0 A-TEAM. Telelllm 

1 8 X 0 MONDO OAMSBO. Varietà 

18.80 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 X 0 MACOWEN. Telefilm 

20.00 BBNNY HILL SHOW 

2SXB RIVEDIAMOLL Con F. Plerobon 
20.80 L1 

18.18 TOBPEOASO. Fatti*Opinioni 
1 4 X 0 MAC ARTHUR IL O M E R A L I 

RIBELLE. Film; regia di Joseph 
Saroent 

1.88 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1SXS SOCIETY. Film con Bllly War-
lock. Regia di Brian Yuzna 

OaSO NUOVO0J0HNO-MBTEO8 

0.8» FUORI ORAR» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Canale 5 News 

1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.88 NEW YORK NEW YORK 

PIÙ PAZZO DEL 
Film con Brett Cullen. 

Regia di Ken Blancalo 

2 2 X 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara (5* puntata) 

0 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

9 tiiHimlli #0' 

8 X S COSI PIRA IL MONDO 
8 X 0 LAVALLIDEIPINI 
0 X 0 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 X 0 CARIOHUTORL Quiz 
1 1 X 0 STELLINA. Telenovela 
1 2 X 0 CIAO CIAO. Cartoni animati' 

Dolce Candy; Will Coyote; Le tar-
tarughe Nlnja alla riscossa 

1 3 X 0 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13X8 1ENTIERI. Sceneggiato 
14X8 SERQUA. Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
18X8 CRJ8TAL. Telenovela 
1 8 X 0 OENEBAL HOSPITAL 
1 7 . 0 8 FEBBRE D'AMORE 
17.80 TQ4. Notiziario 
1 8 X 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 X 8 ILOIOCOOELL1COPPII 
1 0 X 0 CRISTINA. Telelllm 
1 0 X 0 PRIMAVERA. Telenovela 
20.28 BUONASERA. Varietà 
2 0 X 0 MANUELA. Telenovela 
8 1 X 8 BUONASERA. Varietà 
1 3 X 8 COMINCIÒ CON UN BACK). 

Film con Glenn Ford, D. Roy-
nolds, Regia di G. Marshall 

1 X 8 CHARUESANOELS. Telefilm 
2 X 8 QUANNIRUQOENTL Film con 

Nino Manlredl. Regia di Luigi 
Zampa 

RADIO llllinilllllll 
7 X 0 CBS NEWS 

8 X 0 L I SPIE Telefilm 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL 

1 0 X 0 IOJORMIMBRYAN. Telefilm 
1 1 X 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 X 8 APRANZOCONWILMA 
1 1 X 0 DORIS DAY SHOW 
1 1 X 0 TMC NEWS 
1 4 X 0 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 8 X 0 DOMANI ALLE 10. Film con 

John Qregson, Robert Shaw. Re-
già di Lance Comlort 

1 8 X 0 TV DONNA. Attualità 
18.18 VBBIDO 
1 8 X 0 ARRIVA LA BANDA 
1BXS TELELOTTO. Quiz con Raffaele 

Pisù. (03-M103613-6B103604) 
1 0 X 0 TMC NEWS. Telegiornale 
1 0 X 0 RAY CHARLES. Concerto 
1 1 X 8 L'APPUNTAMENTO 
U X O 

1SXB USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL 

Sceneggiato con S. Mattila 

14.30 ILMAOHATE Telenovela 

1 8 X 0 ROTOCALCOROSA 

18.30 ANDREACELESTI 

18.00 ILMERCATONE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 
18.18 TI AMO ANCORA. Film con Wil

liam Powell. Regia di Woodbrldge 
StrongVanDyke 

1 8 X 0 HOSASELVAOOIA. Telenovela 
18.80 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 L'UOMO E LA TERRA 
8 0 X 0 DELITTO ALL'11' PARAI I SI 0 . 

Film con Judy Bowker. Regia di 
Don Boyd 

12.18 REPORTER ITALIANO 
1 1 X 8 SUSPIRIA. Film con Jessica 

Harper, Alida Valli. Regia di Darlo 
Argento 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

12.30 OBOI MAQIB PER CACCIARE. 
Documentarlo 

1 3 X 0 
14.00 
18.00 
10.30 
2 0 X 0 

2 2 X 0 

LAPADRONCINA 
TELEOrORNALR 
LAPADRONCINA 
TBLBOIORNALB 
UOMO CONTRO UOMO. Sce
neggiato con Barbara De Rossi 
(2-) 
AUTOOOOI 

(Programmi codificati) 

2 0 X 0 HARLEM NH.HTS. Film con R. 
Pryor. Regia di Eddle Murphy 

2 2 X 8 CUCINI. Film con Ted Danson, 
Isabella Rosselllnl 

0.38 ALIEN. Film con Sigourney Wea-
ver. Regia di Rldley Scott 

22.30 TELBQHMNALB 

1 8 X 0 Telefilm «Follia 
atomica» 

» DI COMPLEANNO. Va-
rletà con Gigliola Cinguetti 

1 3 X 8 TMC NEWS 
Film con Sonia Bra

ga. Marcello Maslrolanni. Regia 
di B. Barrato 

1 X 8 CNN NEWS. Attualità 

1 0 X 0 DIO IN CIELO. ARIZONA IN 
TERRA. Film con Peter Lee Law-
ronco. Regia di F. Ignaclo Iqulno 

12.18 MJL8.H. Telelllm 

2 2 X 8 COLPO CROSSO. Quiz. Condu-
ce Maurizia Paradiso 

28.88 IL TRAPIANTO. Film con Carlo 
Giuftre. Regia di Steno 

1.00 NOI DOS SENZA DOMANI. Film 
con Romy Schneider 
(replica dalle Ot 00 alle 23) 

18.00 AOSNTSPBPPBR. Telelllm 
18.00 TELEOIORNALE 
18.30 LA ORANDB BARRIERA. Tele-

lllm con Gooroe Assang 
10.00 BOLLICINE, Telelllm 
10.30 ILQRKUOBILBLU. Film con S. 

Keach, S Hayden (ultima parie) 
8 2 X 0 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Varietà cono. Caprlogllo 

1 8 X 0 
1 8 X 0 

ON THE AIR 
METROPOLI! 

10.30 TELEOIORNALfl 
10X8 
21.20 
24.00 

1.00 

SUPER HIT SOLDI I S 
ONTHIAIR 
OIANNA NANNINI 
BLUINKMIT 

fiV 
10.00 TOANIWS 

1.30 NOTTI ROCK 

1 0 X 0 SEMPLICEMENn MARIA 
11.18 AIORANDIMAOAZZINI 
11.00 SENTIERI DI 0 LORIA 

RADIOQIORNALI QR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2:8.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. QR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.4S; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde: 6.03. 6 56, 
7.56. 9.56. 11 57 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56. 20 57, 22 57; 9.00 Radio an
ch'Io '91,11.15 Tu, lui, I t igl i , gli altr i ; 
12.05 La penisola del tesoro; 13.30 
Gulllver; 16.00 II paglnone; 17.30 L'A
merica italiana; 21 Concerto sinfoni
co. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
19.28, 22.27.; 9.30 Taglio di Terza. 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15.00 La morte a Venezia; 
18.35 Appassionata; 19.55 Questa o 
quella; 20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE Onda verde' 7.18, 9.43, 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo del mattino: 10.00 La storia del
la psicanalisi; 12 Opera in canto; 
13.15 La saga di Gllgamesh; 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 21.00 Pro-
koflev concerto, 22.30 Blue note. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

1 4 . 1 8 IL FRATELLO PIO FURBO DI SKERLOCK HOLMES 
Regia di Gena Wllder, con Gene Wllder, Madalln* 
Kahn, Marty Fetdman. Uaa (1975). 90 minut i . 
Direttamente dal la fucina di Mei Brooka (6 la pr ima 
regia del suo attore prediletto Gene Wllder) una paro
dia del le avventure del famoso Investigatore. Qene 
Wllder Immagina che Holmes abbia un fratel lo pastic
cione e invidioso che lo Intralcia nel le sue Indagini. 
Un crescendo di gag dal l ' Inizio alla t ino. 
ITALIA 1 

2 0 X 0 ALIBI SEDUCENTE 
Ragia di Bruca Berealord, con Tom Selleck. Paulina 
Porlzkova. Uaa (1989). 95 minuti. 
Una commedia sexi che si t inge di gial lo (e forse di 
nero). Tom Selleck nei panni di uno scri t tore d i pol i 
zieschi che, in cerca di ispirazione, frequenta il palaz
zo di giustizia. Perde la testa per una bel la rumena 
accusata di omicid io e accetta di fornir le un al ib i . Ma 
forse lei è colpevole davvero . . 
CANALE 5 

2 0 . 8 0 ROBIN HOOD 
Carlona animato di Wolfgang Reltherman, produzio
ne Walt Disney. Uaa (1973). 83 minut i . 
L'Intramontabile leggenda del l 'arc iere del la foresta 
di Sherwood che ruba ai r icchi per aiutare I poveri 
nel l ' Impeccabi le versione a disegni animati del la fab
brica Disney. I personaggi sono tutti an imal i : Il prota
gonista 0 una volpe e il cattivo consigl iere ò l ' insidio
so serpente Slr Biss. Da confrontare con II Robin 
Hood di Kevin Costner. 
RAIUNO 

2 2 . 4 8 SOCIETY 
Ragia di Brian Yuzna. con Bi l l Warlock, Devln Da Va-
aquaz. Ben Myereon. Uaa (1989). 94 minuti. 
Prima visione per un fi lm-culto. E assoluto l 'aggettivo 
più adatto a questo horror, passato in numerosi festi
val , ma prat icamente mal uscito nelle sale. Assoluta
mente raccapricciante, assolutamente provocatorio, 
assolutamente per s tomaci for t i . Ma non aspettatevi l 
soli t i eflettaccl da macel ler ia di quart 'ordine. Piutto
sto un crescendo Inquietante di al lucinazioni (o real
tà?) f ino agli ult imi venti minut i , assolutamente radi
cal i : un'orgia sessuo-antropofaga in chiave surreal i 
sta, pegno che II giovane protagonista dovrà pagare 
per entrare In -società». Una metafora, quasi di clas
se, per un f i lm assolutamente da non perdere. 
RAITRE 

2 3 . 2 8 COMINCIO CON UN BACIO 
Ragia di George Marshall, con Glann Ford, Debbia 
Raynolda, Eva Gabor. Uaa (1959). 104 minuti. 
Per r iprendersi dal l 'horror di cui sopra una comme
dia galante, senza Impegno ma ben riuscita. Ritorno 
della coppia Ford-Reynoldsglà col laudata in - G a z > 
bo - che mette In scena I battibecchi e la r lappacil lca-
zione di due americani freschi sposi f init i In Europa. E 
nel vecchio continente la fedeltà del la s ignora sarà 
messa alla prova dal le focose -avances- di un torero 
RETEQUATTRO 

2 3 . 5 0 GABRIELA 
Ragia di Bruno Barrato, con Marcello Maatroiannl • 
Sonia Braga. Italia/Brasile (1983). 102 minuti. 
Coproduzione Italo-brasll iana che punta tutto sul la 
bellezza (a d i re il vero un po' sfiorita) di Sonia Braga 
la più famosa diva del Brasi le. Le si affianca Marcel lo 
Mastrolanni al minimo del le sue possibi l i tà. E anche 
l 'omonimo romanzo di Jorge Amado è in pratica solo 
un pretesto per imbastire una storia leggermente ero
tica (ed esotica). 
TELEMONTECARLO 
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Eros il «catalano» 
Grande show 
ed effetti speciali 

1B BARCELLONA. Non c'era
no 25mila persone, come gli 
organizzatori avevano annun
ciato e certi giornali hanno ieri 
riportato, nel grande Palau St. 
Jordi che ha ospitato il mega
concerto di Eros Ramazzotti 
trasmesso in diretta su Canale 
5. C'erano dieci, torse undici
mila scatenate lans catalane, 
giovanissime, per niente dissi
mili dalle quindicenni italiane, 
tedesche, francesi, che come 
loro adorano l'ex ragazzo di 
borgata diventato una popstar 
intemazionale. 

I! mancato «tutto esaurito» 
non ha comunque rovinato la 
festa a Ramazzotti e soprattut
to a Canale 5, che l'altro ieri ha 
totalizzato la ragguardevole ci
fra di 5 milioni di spettatori, e il 
21.4 per cento di share (cifre 
da inquadrare in una giornata 
che è stata comunque positiva 
per le reti Rnivest). Per la tv di 
Berlusconi la riuscita dcll'ope-

^ razione e un incoraggiamento 
' a proseguire sulla strada dei 

grandi eventi pop, un tempo 
regno esclusivo delle reti pub
bliche (vedi i concerti di Ma
donna, Prince, Baglioni). Ra
mazzotti d'altra parte era una 
scommessa abbastanza sicu
ra, specie cosi, rivestito da un 
mega-produzione più da rock-
star anglosassone che da divo 
casareccio (firmala da Mi
chael Ahern, che di solito lavo
ra per gente come i Rolluig 

Stones). Serviva a celebrare la 
dimensione intemazionale 
raggiunta dal 28enne cantante 
romano che ormai vive in 
Brìanza, parla con una curiosa 
inflessione romanesco-mene
ghina, ed ha abbandonalo da 
tempo il look borgataro; sul 
palco veste Armani, come ci 
informa la sua scheda tecnica, 
scoppola in testa e i capelli 
raccolti in un codino, saltella e 
ulula senza posa, saluta il pub
blico, «Hey, que pasa?», canta 
a gola spiegata Se bastasse una 
canzone. In segno di amicizia. 
Amarli ù l'immenso. Nel rutila
re di trovate spettacolari, fra 
bambini in maglie colorate, 
ballerini che improvvisano un 
pas des deux, l'orchestra d'ar
chi che compare a sorpresa, 
Eros si butta sulle spalle la ma
glia della squadra di calcio del 
Bracellona e tira un pallone al 
pubblico, che va in delino. Alla 
fine de! concerto, mentre si n-
lassa in un night club della 
«movida» barcellonese, Ra
mazzotti conlessa una voglia 
di crescere, maturare artistica
mente, condita però da un piz
zico di saggezza popolare che 
gli suggerisce di non fare le co
se in fretta: «L'idea di cambiare 
mi solletica molto - dice -, pe
ro non voglio rischiare. Queste 
cose hanno bisogno di tem
po». Lui se lo prende, e per il 
momento va in vacanza, a ri
flettere. 

Inizia oggi la terza edizione 
di Alpe Adria Cinema 
rassegna di film dell'area 
danubiana del continente 

S'inaugura con «Krhotine» 
l'ultima produzione croata 
realizzata ai confini 
della Jugoslavia in fiamme 

Una scena 
di «Frammenti» 
il film 
di Zrinko Ogresta 
che inaugura 
oggi 
Alpe Adria Cinema 

Europa in «Frammenti » 
Ha inizio oggi, a Trieste, la terza edizione degli In
contri di Alpe Adria Cinema. Una rassegna di film 
provenienti da una «comunità di lavoro» che colla
bora proficuamente sul terreno dell'economia e su 
quello della cultura. Inaugurazione con un film 
croato, Frammenti di Zrinko Ogresta, l'unica pelli
cola presentata all'ultimo festival di Pola. E riflettori 
puntati sulla più recente produzione cecoslovacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISANO . 

• • TRIESTE Si chiamava Mit-
teleuropa, adesso si chiama 
Alpe Adria. E come tutte le 
grandi astrazioni clic coniuga
no l'arte con la geografia ri
schia di essere una grande fin
zione. Comunque sia, alla sto
ria vecchia dell'impero au
stroungarico e a quella recente 
di una «comunità di lavoro» 
trasversale ai Paesi dell'Europa 
centrale, Trieste appartiene di 
diritto. «Basta consultare un at
lante - dicono qui - e scoprire 
che la citta e più o meno equi
distante da Roma. Vienna, Bu
dapest. Praga, Monaco, Saraje
vo». 

Sulla scommessa di un in
contro possibile (e di un con
fronto stimolante) tra culture 
latine, slave, germaniche pun
tano tutto gli Incontri Interna
zionali di Alpe Adna Cinema 
che aprono oggi la loro terza 
edizione. «A dire la verità, in 
questa parte del mondo è un 
po' che le spinte centrifughe 
prevalgono sulle aggregazio
ni», notava a Roma la direttrice 
del festival, Annamaria Perca-
vassi; e anche il segno di Alpe 
Adria Cinema è destinato a ri
sentirne. Cosi questa sera ad 
aprire ufficialmente il festival, 
insieme a TRazom-Mozart di 
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Concluso Tanno mozartiano. Giulini ha diretto alla presenza del Papa 

Amadeus in Eurovisione 
fl «Requiem» fa il giro del mondo 
Esecuzioni del Requiem in tutto il mondo (a Vienna, 
Londra, Parigi, New York, Barcellona, Milano, Ro
ma, alla presenza del Papa) hanno concluso ieri 
l'anno mozartiano, nel giorno stesso della morte di 
Wolfgang Amadeus. È un grosso risultato delle ma
nifestazioni per il grande musicista, nelle quali po
trebbe adombrarsi una montatura, trattandosi di un 
Requiem non tutto scritto da Mozart. 

IRASMO VALSOTI 

• • ROMA. A rischio di farlo 
morire di nuovo. Mozart e stato 
costretto ieri, nel giorno della 
sua morte, ad una scorpaccia
ta del Requiem da lui lasciato 

" incompiuto. Una beffa del de
stino, che potrebbe rasentare 
un'ultima ingiuria al musicista. 
Su un falso Requiem si e imba
stita una celebrazione di Mo- ' 
zart. falsa anch'essa. È un Re
quiem incompiuto che Mozart 
forse non avrebbe mai condot
to a termine. 

A Londra, nella Cattedrale 
di San Paolo, presenti la princi
pessa Diana e il pnneipe 
Edoardo, si è giunti, l'altra se
ra, al preziosismo di far coinci
dere la fine del Requiem con 
l'ora della fine di Mozart: l'una 
meno cinque del cinque di

cembre 1791. A Vienna, la cit
tà dove Mozart non interessò 
più nessuno e proprio con la 
sua vera musica, il Requiem si 
e eseguito in Santo Stefano, di
retto da Sir Georg Solfi. Mezzo 
mondo ha seguito questo Re
quiem viennese in tv, non tra
smesso però in Italia. Oa Roma 
e stato infatti diffuso, nell'altra 
metà del mondo, il Requiem 
diretto da Carlo Maria Giulini, 
in Vaticano, nell'aula Paolo VI, 
alla presenza del Papa. 

Due Requiem si sono avuti, 
l'altra sera e len. a Parigi, uno a 
Notre Dame, l'altro in Saint Eu-
stache; due anche a New York: 
uno al Lincoln Center, l'altro 
nella Carnegic Hall, e due an
che a Barcellona. Molte città 

hanno avuto il loro Requiem: 
Padova, Bari, Bologna. 

A Milano - sono giunte noti
zie dell'esecuzione straordina
riamente intensa, diretta da 
Riccardo Muti (splendidi i soli
sti: Elisabetta Norbert Schultz, 
Bemardcttc Manca Di Nlssa, 
Marek Torzewski, Giorgio Sur-
Jan) - il Requiem, ultima musi
ca che tormentò Mozart - si fi 
svolto come un lungo, caldo 
preludio alla mistica opera di 
Wagner - l'ultima anch'essa -
Parsifal, che lo slesso Muti diri
gerà domani nella serata inau
gurale della stagione scaligera. 

A Roma, come si è detto, il 
Requiem è stato diretto da Car
lo Mana Giulini alla presenza 
del Papa e di migliaia di ascoi-
taton. Era, (orse, l'esecuzione 
più «giusta». Un Papa aveva be
nedetto la giovinezza di Mo
zart, nel 1770, conferendo ad 
un ragazzo quattordicenne lo 
Speron d'oro (era Clemente 
XIV, sulla cui morte ci furono 
sospetti di veleno), un Papa, 
Giovanni Paolo II. ha benedet
to ora la memoria di Mozart 
rendendo più «umana» quella 
requiem aelernam sulla quale 
ieri, spietatamente, hanno in
dugiato cantanti, con, orche

stre, direttori. Attesissimo l'in
gresso del Pontefice, e carico 
di attese anche l'inizio assorto 
del Requiem, tirato avanti da 
Giulini (ha cantato tutto quan
to lui) sensibilmente preso da 
una profonda emozione. Forse 
anche quella, chissà, che Mo
zart (econ il Glockenspiel^suo
nato fuori tempo si divertiva a 
mettere in imbarazzo, Papage-
no nel Flauto magCco") potesse' 
in un ultimo scherzo togliergli 
di mano la bacchetta. Ma tutto 
fi andato a meraviglia con can
tanti di prim'ordine: Kvnne 
Dawson, Jard Van Ness, Keith 
Lewis e Simon Estes, bella vo
ce di basso, formidabile nel 
duetto con il trombone nel Tu
ba mirum. Coro e orchestra 
della Rai in gran forma. In gran 
silenzio il pubblico, che cosi 
ha realizzato quc\Yapplauso si
lenzioso che Mozart particolar
mente avverti alla «prima» del 
Flauto magico. Gli applausi so
no arrivati dopo le parole del 
Papa. Ora, se lutto non è stata 
una montatura, occorerrà, in 
una «coda» dell'anno mozar
tiano, dare finalmente a Mo
zart quel che fi di Mozart e a 
Sussmayr, che ha completato 
la partitura, quel che è suo. 

Denuncia delle associazioni 
«Il teatro è ingovernabile» 
Consulta contro Tognoli 

M ROMA II sistema teatrale 
italiano? È «ingovernabile». 
Non hanno dubbi in proposito 
le associazioni di categoria 
che rappresentano il settore e 
adesso invocano misure gover
native diverse da quelle finora 
utilizzale, circolari troppo fi
scali e minuziose, gin di vite ai 
finanziamenti, valutazioni 
«quantitative» delle esperienze 
e degli spettacoli. Un docu
mento su questo tema e stato 
letto ieri dd Lucio Ardenzi, im
presario e vice presidente del-
l'Agis, in occasione di un'as
semblea della Commissione 
consultiva del teatro, presiedu
ta dal ministro Carlo Tognoli 

Denunciate «la caduta della 
creatività e del mercato, la si
tuazione dcll'Etl e quella credi
tizia, l'indebitamento crescen
te e, appunto, i criteri delle cir
colari ministeriali», il docu
mento ha rilevato come l'au
mento delle nsorse e l'intento 
di gestirle «con coefficienti 
quantitativi» siano «obiettivi 
non perseguibili». In conclu
sione si invita il Ministero ad 
abbandonare pregiudiziali pò-
litico-istituzionali, aflermare la 
pari dignità di gruppi e organi
smi che andrebbero gioudicati 
•por le qualità artistiche e il ri
gore organizzativo del proprio 
lavoro». 

Celebrazioni rossiniane 
«Elisabetta d'Inghilterra» 
inaugura il San Carlo 

BB ROMA Elisabetta diventa 
una romantica donna inglese. 
Cosi, almeno, appanrà al pub
blico del San Carlo di Napoli 
l'I! dicembre, giorno dell'i
naugurazione, quando andrà 
in scena YElisabella d'/nghiltcr-
radi Rossini messa in scena da 
Enrico Job. A 176 anni di di
stanza dall'interpretazione di 
Isabella Colbran. sarà Anna 
Caterina Anlonacci a vestire i 
panni della regina. Ben lonta
no dall'intenzione di lame una 
figura tradizionale, il regista ve
de in Elisabetta una donna 
«umana e appassionata - spie-
ga -, una donna infelice e sola 
come tutte le persone di gran
de potere, che troverà in so la 

(orza di perdonare e benedi
rò. Accanto alla Antonacci. 
canteranno Chris Merrit nel 
ruolo di Leicester, Rockwell 
Blake in quello di Norfolk e Su
ini Jo nella parte di Matilde. 
Una versione tutta dramma e 
passione. Colori in scena il 
rosso e il nero. La sala del tro
no diventa luogo di intrighi 
perpetrati da cortigiani e servi
tori: «I re - dice Job - sono 
continuamente spiati, chi li cir
conda fi sempre intento a tra
mare- anche il coro l'ho utiliz
zato in questo senso». Job non 
fi nuovo del San Carlo: aveva 
già realizzato |>er il teatro na
poletano costumi e scene del
la Carmen di Lina WertmUller. 

Osvandoli Cavandoli, sarà un 
cortometraggio d'animazione 
iugoslavo, anzi croato, dal tito
lo beneaugurante // tempo 
cambierò, di Josko Marusic. 
Uno dei disegnatori più attivi 
della scuola di Zagabria (ai 
cui «cartoni animati» il festival 
dedica un'ampia panorami
ca). Quattro minuti, e subito • 
dopo, sulto schcrmadcl teatro 
Micia, a ridosso del porto, sfile- •' 
ranno le immagini di Krhotine 
(«Frammenti»), girato nel 
1991 da Zrinko Ogresta. È l'u
nica pellicola che ha potuto 
essere proiettata all'ultimo fe
stival di Pola, rassegna «del ' 
film jugoslavo a soggetto», -
giunta quest'anno alla trentot-
tcsima edizione. Il tempo di 
proiettare quei Frammenti nel
la spettacolare Arena di Ve
spasiano, di fronte la baia del
la città: poi le ragioni della 
guerra, le truppe, federali che 
avanzavano, il disordine e il 
caos convinsero gli organizza
tori ad interrompere il festival. 
Finito il «tempo dell'arte» ci si 
disponeva al presidio della re
gione, ad una straziante guerra-
intestina tuttora lontana da 

una conclusione pacifica. 
Alla cinematografia croata 

Alpe Adria dedicò già due anni 
fa una retrospettiva e un volu
me {L'albero del desiderio di 
Eva Fomazanc e Annamaria 
Percavassi, Casa Usher editri
ce) oggi molto prezioso. E an
che quest'anno i film di questa 
regione sarano i più osservati. 
Il programma prevedermene' 
Caruga di Rajko Grlic, uno dei 
registi croati più conosciuti al
l'estere con Bulajic e Mimica, e 
Djuka Begovic di Branko Seti-
midt. Mentre dalla vicina Slo
venia e atteso Srena Drama 
(«La donna di cuori»), un thril
ler-melodramma di Boris Jur-
jasevic. 

Jugoslavia a parte, i film del
la Rassegna Informativa sono 
in tutto dodici e provengono 
anche da Austria, Canton Tici
no, Baviera, Italia, Ungheria. 
Né i grandi cambiamenti, che 
riguardano tutto l'Est europeo, 
hanno dappertutto gli slessi 
accenti drammatici. A dispetto 
di una produzione statale «ri
dotta» e di un mercato che 
stenta a nascere, aggredito da 
superproduzioni occidentali, 

dalla Cecoslovacchia arrivano 
ad esempio, qui a Trieste, 
quattordici titoli. Non i solili 
film «scongelati» cui altri festi
val ci hanno in questi anni abi
tuato, ma produzioni tutte rea
lizzate dopo il 1989, nella nuo
va Cecoslovacchia di Vaclav 
Havel. Poche stone politiche, 
molte le vicende privale e «dif-

, ficill-, perfino un film fantasti
co-musicale, dedicato al più 
famosa rock band cecoslovac
ca, i Pragues Selection, emble
maticamente intitolato Ai pra
ghesi non interessa!. 

Identità e conline sono an
che l'oggetto (e il titolo) di un 
convegno intemazionale che 
si apre il 12 per concludersi il 
16. Una quarantina tra cinea
sti, saggisti e professori univer
sitari riuniti in tavola a rotonda 
per sviscerare la «particolarità» 
di queste singole porzioni 
d'Europa, indagare l'esauri
mento delle spinte internazio
naliste e il parallelo affermarsi 
del regionalismo. Alla ricerca 
di una via d'uscita dalla peri
colosa strettoia, quanto meno 
sul piano della cultura. 

A ROMA OTTO FILM DAL GRANDE NORD. Il cinema di 
Danimarca, Finlandia, Svezia e Norvegia è il protagonista 
del quarto meeting sulla produzione indipendente euro
pea che, fino a domenica, propone ai Palazzo delle 
Ei posizioni di Roma otto nuovi lungometraggi e incontri 
con gli autori Tra le pellicole presentate, Amazonia di 
M ka Kaurismaki. fratello del più famoso Aki; Sciroppo 
della danese Helle Ryslinge, Leone d'argento a Venezia 
nel '90, Herman<\c\ norvegese EnkGustavson,candidato 
arOscarperil'92. 

DAL BRASILE UN OMAGGIO A NINO ROTA. Un album 
tu'to brasiliano per celebrare l'ottantesimo annrvcrsano 
de Ila nascita del compositore: si intitola Nino Rota per 
se lislas brasileiros e raccoglie tredici composizioni tratte 
dulie colonne sonore più famose firmate da Rota, tra le 
quali quelle di Amarcord. Lo dolce ulta, Il Padrino, ese
guite da vari musicisti brasiliani che hanno aggiunto alle 
m jsiche sonorità tipiche del samba e della bossa nova. 

ATTUSA IN USA PER L'«UNCINO» DI SPIELBERG. In al
cuni cinema italiani c'è già il manifesto: un grande unci
no scintillante. Ma il film, Hook, che vuol dire, appunto, 
urcino, uscirà prima negli Stati Uniti che in Italia. La pel
ile ola, diretta da Steven Spielberg e Ispirata alla favola di 
Peter Pan, uscirà l'I 1 dicembre in 2000 sale americane. Il 
cast, d'eccezione, è composto da Dustin Hoffman (Capi
tan Uncino) .Julia Roberts (Campanellino) e Robin Wil
liams (Peter Pan}. Il clima di attesa che si è creato fa spe
ra/e ai produttori di recuperare in poco tempo i 75 mi
liardi spesi per realizzarlo. 

«STUOIO APERTO» IN AGITAZIONE. II comitato di reda
zione della testata giornalistica di Italia 1, Studio aperto, 
ha proclamato lo stato di agitazione e il blocco di ogni 
nuova iniziativa editonale, a causa delle carenze dell'or
ganico dovute al blocco delle assunzioni. La redazione 
del tg di Italia 1 ritiene che siano convenienze politiche la 
causa del blocco delle assunzioni e giudica «la lottizza
zione in corso come antagonista delia principale cararte-
ris'Jca di Studio aperto: il marcato distacco dal Palazzo». 

UNA SERATA PER LA DIFESA DEI DIRITTI D'AUTORE. 
Il Sindacato nazionale autori e compositori ha indetto 
per lunedi prossimo, al teatro Vittoria di Roma, uno sera
ta oer la difesa del diritto d'autore e in protesta contro lo 
sfrjttamento continuato e gratuito di musica da parte 
delle emittenti televisive private. Hanno aderito all'inizia
tiva Sergio Endrigo, Edoardo Vianello, Nico Rdenco e 
M;.rio Castelnuovo. Domenico Modugno ha inviato un 
telegramma di solidarietà. 

SANTANIELLO INCONTRA LA HIT. Il presidente della 
Federazione radio televisioni, Filippo Rebecchini, ha in-
co ìtrato il Garante per l'edltona Giuseppe Santamello 
per discutere sulle telepromozioni e sul divieto ai minon 
de film da trasmettere in tv. Sarà istituita al più presto 
un Ì apposita pubblicazione che informi emittenti e ope
ratori del settore sulle due questioni affrontate. . . 

120 MILIONI DI DOLLARI PER TRE KOLOSSAL. Placido 
Don, Gengis Khan, Tamerlano il grande, sono i tre film, 
genere kolossal in costume, che la Italiana International 
Cirema ha presentato ieri in una conferenza stampa. 
Du ; sono le pellicole attualmente in lavorazione: Placido 
Do-ie CengisKhan, quest'ultimo diretto da Peter Duifel. Il 
coi to complessivo dell'operazione si aggira sui 120 mi
lioni di dollari. 

{Stefania Scaleni) 

Convenzione nazionale del Pds sul Cinema 
Roma, 6-7 dicembre 1991 / Cinema Ariston 2 (Galleria Colonna) 
Hmnno Qlè mamleurmto 
Im toro promani*: 

Valentina Amurrl 
Michelangelo Anlonlonl 
Plaro Anchit i 
Pier Paolo Andrlanl 
Alfredo Angoli 
Renzo Arbore 
Francesca Archibugi • 
Mino Argentieri 
Guido Arlalarco 
Giorgio Arlorio 
Giovanni Arnone 
Beppe Attene 
Nicola Badalucco 
Carlo Maria Badlnt 
Angelo Barbagalio 
Andrea Barbalo 
Andrea Bari Ini 
Giacomo Battlalo 
Marco Bellocchio 
Gioia Benetll 
Fabrizio Benllvogllo 
Leo Benvenuti 
Mauro Borardl 
Qiuliana Berlinguer 
Bernardo Bertolucci 
Giuseppe Bertolucci 
Laura Betti 
Irene Blgnerd) 
Alfredo Bini 
Roberto Blsacco 
Nino Bizzarri 
Vittorio Boerlnl 
Della Boccardo 
Ciaudlp Boni vento 
Edoardo Bruno 
Giacomo Campioni 

Pier Paolo Capponi 
Fabio Carpi 
Sergio CaateHitto 
Gianni Cavina 
Edoardo Cecculi 
Sueo Cocchi D'Amico 
Giuseppe Cederne 
Athlna Cenci 
Vincenzo Cerami 
Carmine Clantaranl ' 
Roberto Clcullo 
Coelmo Clnlerf 
SlelvIoCIprlanl 
Franco Comminar! 
Michele Contorti 
Maddalena Crlppa 
Cosi* Oavras 
CalllftoCosulich 
Alessandro D'Alatrl 
Damiano Damiani 
Luigi Filippo D'Amico 
Tosca D'Aquino 
Barbara D'Ureo 
Serena Dandlnl 
Piero De Bernardi 
Ennio De Concini 
Stefano De Sondo 
Giorgio De Vincenti 
Lino Del Fra 
Peter Del Monte 
Carlo DI Carlo 
Luigi Faccini 
Ennio Fantcsttchlnl 
Gian Mario Felottl 
Massimo Fetlsatti 
Sabina Ferini 
Saverlo Farragino 
Niccolò Ferrari 
Franco Ferrini 
Lucio Fulcl 

Giovanne Gagliardo 
Nicoletta Oaida 
Mario Gallo 
Giuliana Gamba 
Enrico Ghezzl 
Massimo Oh Ini 
Vittorio eliseci 
Giancarlo Glagnl 
Livia Glampalmo 
Ansano Glannarelll 
Franco Glraldl 
Remo Girone 
Giovanni Grazzlni 
Emidio Greco 
Ugo Gregorettl 
Ivo Grippo 
Angelo Guglielmi 
Diego Culto 
Alessandro Haber 
Angelico Ippolito 
Felice Lsudodio 
Francesco Laudadlo 
Licinia Lentlnl 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Daniele Luchetti 
Ernesto Magnani 
Luigi Magni 
Antonio Manca 
Luisa Msnerl 
Massimo Manuelti 
Achille Manzoni 
Umberto Marino 
Francesco Martlnottl 
Francesco Masetll 
Roberto Meddl 
Vittorio Mezzogiorno 
Lino Mlcciché 
Massimo Mida 

Achille Millo 
Gianni Mlnervlnl 
Ludovica Modugno 
Giuliano MontsWo 
Enrico Mortasano 
Merla Amelia Monti 
Riccardo Napolitano 
Federico Nlcese 
Maurizio Nichottl 
Francesce Noè 
Pietro Notarlennl 
Francesco Nuli 
Fulvio Ottaviano 
Tonino Paven 
MemePerlini 
Leo Peecarolo 
Gianfranco Piccioli 
Giuseppe Piccioni 
Paolo Pletrangell 
Nicola Piovani 
Marina Plperno 
Ugo Pirro 
Paola PI «agore 
Plerfrarwesco Poggi 
Rosalia Pollzzl 
Gillo Pontecorvo 
Maurilio Ponzi 
Elvio Porta 
Luigi Profeti. 
Mimmo Retale 
Lidia Ravera 
Paola Scernali 
Elena Sofia Ricci 
Paola Rinaldi 
Gian Luigi Rondi 
Francesco Rost 
Giuseppe Rotunno 
Stefano Rulli 
Stefania S androni 
Giulio Scarpatl 

Furio Scarpelli 
Monica Scatti ni 
Mario Schiano 
Silvia Scola 
Sergio Silva 
Giovanni Soldati 
Alberto Sordi 
Giorgio Strehler 
Paolo Tavlani 
Vittorio Tavlanl 
Giuseppe Tornatore 
Luciano Tovoll 
Massimo Traisi 
Floreeteno Vanclni 
Silvio Vannuccl 
Cerio Vernine 
Mare Venler 
Carlo Verdone 
Piero Vivarelll 
Gian Maria Volontà 
Margarethe Von Trotta 
Angelo Zaccone Teodosi 
Giancarlo Zagni 
Victoria Zlnny 

• hmnno dWo t'mdaafonm 
non potendo 
pmrtoc/pmro mi (avori 

Tinte Brass 
Pino Caruso 
Corinna Cte ry 
Luigi Come nclnl 
Federico Fé II Ini 
Massimo Girotti 
Margaret Mazzantlnl 
Ornella Muti 
Salvatore Pisciceli! 
Sergio Stoino 



Per Natale 
J&B suona 

. e 
tutti cantano. 

J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Belis 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 
Pensa che Natale! 
La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Belis. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

L 

Regala e ti sarà regalata 



Aperto anche il 
sabato Tomento 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Tre avvisi di garanzia alla II ripartizione 
Il segretario dell'assessore Labellarte 
indagato per concussione, e due impiegati 
sotto inchiesta per omissione di atti d'ufficio 

L'inchiesta dopo la denuncia di un garagista 
Amministratore e funzionario smentiscono 
Ieri consiglio comunale sulla corruzione 
L'opposizione critica: «Carraro non fa nulla» 

Tangenti al Demanio 
ANNATARQUINI 

tm 11 ciclone tangenti tocca adesso anche 
l'assessorato al demanio e patrimonio. Ieri, il 
magistrato Cesare Martellino ha firmato tre av
visi di garanzia per un nuovo presunto caso di 
corruzione. Destinatari del provvedimento so
no tre funzionari dell'assessorato tra cui II se
gretario di Gerardo Labellarte, Antonio Aita. 
Quest'ultimo è indagato per aver preteso una 
tangente di due milioni di lire da un garagista 
abusivo, che lo pagava per evitare lo sfratto. È 
la stessa vittima, Vittorio Costanzo, ad accusa
re il segretario comunale. Sulla vicenda, marte
dì scorso era stato interrogato dal comandante 
della compagnia dei carabinieri di Ostia. Ieri 
l'assessore Labellarte ha respinto duramente le 
accuse contro il suo ufficio: «Un avviso di ga
ranzia e la conferma che fino ad ora non è sta
to provato nulla - ha detto - altrimenti sareb
bero scattati altri provvedimenti». L'assessore 
al demanio chiederà oggi di essere ascoltato 

dal magistrato per chiarire l'intera vicenda. La 
notizia dei tre avvisi di garanzia è giunta in con
siglio comunale proprio mentre Carraro termi
nava la sua relazione sulla questione morale. Il 
sindaco si è espresso contro l'ipotesi di sciogli
mento del consiglio circoscrizionale della XIII 
Circoscrizione. Alla richiesta delle opposizioni 
di ritirare la delega all'assessore Roblnio Costi, 
rinviato a giudizio per una vicenda di abusivi
smo, ha risposto: «Il processo ci sarà il 2 feb
braio, il giudice non sono io». Democrazia Cri
stiana e Partito socialista fanno quadrato e di
cono: «Questi polveroni sono pericolosi e c'è 
chi li solleva ad arte». Le opposizioni insoddi
sfatte dalla relazione di Carraro. Nicolini: «La 
situazione è grave e da un sindaco socialista ci 
aspettiamo di più». La seduta del consiglio poi 
è stata sospesa. Lo scontro su tangenti e corru
zione è rinviato a martedì. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO CARLO FIORINI i2B 

Approvato il 3° Peep. Dure critiche dell'opposizione 

Via libera a 5mila case 
ma su aree «proibite» 
Aprivano, (tra dieci anni, se tutto andrà bene) 5500 
nuòvi appartamenti (edilizia economica popola- ' 
re): in aree agricole, senza servizi e strutture. Il Co
mune lo ha deciso ieri sera. La maggioranza cosi è 
passata sopra alla «variante di luglio», che aveva in
dicato le aree da preservare. Contrari, Pds, Verdi, Ri
fondazione: «Uno scempio ambientale che non ri
solverà l'emergenza-casa». 

CLAUDIA ARLOTi 

• • Qualcuno, tra una decina 
di anni, si vedrà assegnare una 
casa: un appartamento fuon 
del raccordo anulare, dentro 
un palazzone piazzato in mez
zo ai campi, senza strade e 
con pochi servizi, Ce ne saran
no 5.500, di case cosi. Sorge
ranno in zone che, cinque me-

. si fa, il Comune aveva deciso 
- di preversare: aree agricole,, 
' cioè. Poi, però, qualche asses
sore ha cambiato idea. E ieri, 
alla fine, la decisione è stata 
presa. 
Oltre Smila nuovi appartamen

ti (edilizia economica popola
re) sorgeranno nella periferia 
romana, distribuite in zone do
ve ora cresce solo erbaccia. 
Qualche palazzo, per esem
pio, verrà tirato su in via del Pe
scatori, due metri e mezzo sot
to il livello del mare. Altri ap
partamenti nasceranno accan
to alla discarica di Malagrotta 
(zona Pisana).. E poi: Salone, 
Lunghezzlna, Là Barcaccia, 
Torresina, Torretta dei Massi
mi, casale Bocconcino, Casal 
Di Bianco fi, Casale Fattoria. 
Esulta l'assessore al Piano re-

li 
golatore Antonio Cerace. A lui 
,la nuova decisione piace. Noh 
, importa se, per costruire que
ste 5.500 case si dovrà passare 
sopra a un'altra decisione del 
Comune (la cosiddetta «va
riante», con cui a luglio erano 
state fissate le zone verdi e 
agricole, Intoccabili). Non im
porta se, per aprire I cantieri, 
bisognerà rimettere mano al 
piano regolatore. Una trafila 
lunghlssia e complicata. Ci 
vorranno almeno 5 anni per
ché sia posta la prima pietra, 
dice l'opposizione. Che, cosi, 
ieri ha votato contro, dopo una 
discussione durata tutto il gior
no. I Verdi hanno parlato ore, 
per ritardare il momento del 
voto: «Questo piano è uno 
scempio», hanno spiegato. 
Dai consiglieri del Pds è arriva
ta anche una contro-proposta. 
La premessa è stata: «questa 
decisione della maggioranza 
danneggia l'ambiente e, so
prattutto, non risolve l'emer
genza-casa». Poi, è stato Illu
strato il «piano». Ha detto Wal
ter Toccl: «C'è il modo di fare 

Polemiche alla presentazione dell'Atlante della città 

«Quanto sei bella Roma 
solo se vista dall'alto» 
«Roma vista dall'alto è inquietante per la sua bellez
za. Ma vivere Roma dal basso è drammatico». Invita
to alla presentazione dell'«Atlante di Roma» (realiz
zato dall'Ufficio speciale interventi sul centro storico 
del Comune, l'Aerofoto Consult, l'Automap e la 
Compagnia generale ripreseaeree) lo scrittore 
Montefoschi ha «sparlato» della città vissuta, troppo 
lontana dalle foto aeree: «è ai limiti dello scandalo». 

LAURA DITTI 

aal «Roma è un vero scanda
lo nazionale. Qui la qualità 
della vita è terzomondista». 
Questo il giudizio severissimo 
dato dallo scrittore romano 
Giorgio Montefoschi durante la 
presentazione dell •Aliante di 
Roma» (pubblicato dalla casa 
editrice «Marsilio»). Un volume 
di 628 pagine, di cui 552 occu
pate da foto e tavole a colori, 
che raccontano la città yista 
dall'alto. 

L'opera, pubblicata dopo gli 
atlanti di Milano e Venezia, 
realizzati dallo stesso editore, 
ha dato ancora una volta l'oc
casione per parlare dei proble
mi della capitale e degli aspetti 
legati alla progettazione lutura 
della città. La speranza di chi 
ha relizzato l'«Atlantc» (e cioè 
l'Ufficio speciale interventi sul 
centro storico del Comune, 
l'Aeroloto Consult. l'Automap, 

la Compagnia generale ripre
seaeree) è, infatti, che il docu
mento possa essere sfruttato 
dalle istituzioni competenti per 
individuare le zone e gli edifici 
del centro storico della città da 
salvaguardare e recuperare. 

Ma tra tutte le voci di speran
za per un «futuro migliore» 
(quelle di del sindaco Carraro. 
dell'assessore Battistuzzi, di 
Paolo Portoghesi e Luigi Covai-
ta), sono risuonatc, nella sala 
della protomoteca del Campi
doglio che ospitava la presen
tazione, le parole di disappun
to pronunciate da Giorgio 
Montefoschi. Più che parole 
vere bacchettate sulle mani a 
chi è ed è stato responsabile di 
una città «lurida e ai limiti dello 
scandalo*. Dopo essere stato 
invitato, mollo calorosamente, 
a intervenire dall'editore, lo 
scrittore ha stupito tutti, trasfor

mando una «felice» presenta
zione in un'analisi dura della 
realtà cittadina. «Roma vista 
dall'alto - ha detto Montefo
schi - è inquietante per la sua 
bellezza. Ma vivere Roma dal 
basso è drammatico, ai limiti 
dello scandalo. È una città luri
da, non si circola, non è protet
ta dal suoi vigilanti. Un esem
pio è la zona della stazione: in
decorosa». «È facile disinteres
sarsi - ha continualo - salire in 
alto e guardare Roma dall'alto, 
lo oggi sono venuto qui in Co
mune, un territorio che reputo 
nemico. Perchè la politica ha 
fallito, non ha saputo ammini
strare la città. Fare politica è 
come fare un romanzo: se non 
si "fa" niente, si può andare 
avanti all'infinito, ma alla fine 
non risulta un buon romanzo». 
Alla fine dell'intervento un lun
go applauso che ha dimostra
to a Monteloschi di aver colto 
nel segno. 

L'«Atlantc di Roma», che è 
disponibile in libreria al prezzo 
di 300.000 lire, contiene 276 
quadranti (ognuno in formato 
di 25x25 cm) che interessano 
solo II centro storico della città, 
e cioè i 1500 ettari racchiusi 
entro le Mura Aureliano. Ogni 
quadrante riproduce l'immagi
ne fotografica, le sagome inter
ne ed esteme degli edifici, i no
mi, le strade e le quote a terra. 

Amministro Conte: «25.000 miliardi 
fonto costerà Roma capitale» 

• • Costeranno 25mila miliardi i 400 interventi previsti dal pro
gramma per Roma capitale. È quanto ha dichiarato il ministro 
per le aree urbane Carmelo Conte che ieri ha presentato l'elenco, 
delle opere inserite dalla commissione nazionale nel program
ma licenziato una settimana fa. L'impegno finanziario verrà so
stenuto facendo ricorso all'Iniziativa privata e ai finanziamenti-
pubblici che saranno previsti dalle leggi finanziarie degli anni 
prossimi. 

Il pacchetto di opere inserito dalla commissione nazionale 
prevede, tra gli altri interventi, la realizzazione di un parco ocea
nico a Fiumara Grande e la sistemazione del parco Pasolini all'i
droscalo di Ostia; la realizzazione di un programma di edilizia re
sidenziale pubblica e privata e l'attuazione del piano d'integra
zione del secondo Peep, destinando 4.000 alloggi al mercato del
l'affitto; la creazione di 5 centri di accoglienza per extracomunl-
tari; la costruzione della biblioteca scientifica nazionale a Tor 
Vergata. Compaiono Inoltre nel pacchetto alcuni interventi ac
cantonati dal comune. Tra questi: la realizzazione degli autoporti 
a Ponte Calerla e alla Bufatotta, l'avvio della terza università al 
Santa Maria della Pietà e all'Ostiense, la realizzazione della sede 
dell'Associazione della Stampa Romana a Villa Torlonia. L'ulti
ma parola spetta al consiglio comunale. 

qualcosa subito, per affrontare 
• I emergenza. 1 piani <H.e<liHzia 
privata sonò'scaduti, e al prò-" ' 
prietari delle aree, che ora so
no bloccati, il Comune potreb
be dire: vi lascio costruire, ma 
riservate il 30 per cento delle 
cubature all'edilizia pubblica». 
Un modo, secondo il Pds, per 
risolvete tanti problemi. Que
ste aree sono più vicine al cen
tro (e dunque le strade, le fo
gnature, ecc. sono almmeno in 
parte già realizzate), non oc
corre modificare il piano rego
latore (e perciò i tempi sareb
bero brevissimi), infine si evita 
la realizzazione di quartleri-

fnetto per ex sfrattati. Walter 
occi: «Avremmo dei quartieri 

"Integrati", palazzi di lusso ac
canto alle case di edilizia po
polare». Le 5.500 case dovreb
bero essere costruite cosi. Ma il 
Piano di edilizia economica 
popolare, per essere compie- < 
tato, manca ancora di circa 30 
mila stanze. I soldi ci sono, de
vono essere solo spesi. Il pro
blema è: dove costruire? La 
maggioranza per ora tace. Il 

Pds (ha parlato .anche Piero 
Salvagni) ha proposto di siste-, 
mare i nuovi palazzi nelle aree ' 
periferiche, dove, nel corso de
gli anni Ottanta, sono sorti 
abusivamente case e villette 
abusive. Queste costruzioni so
no state poi condonate: «Le zo
ne, dunque, da un punto di vi
sta ambientale sono già com
promesse*, ha spiegato Walter 
Tocci. Dunque, le 30 mila stan
ze potrebbero essere costruite 
qui. 
Ma la maggioranza in serata 
ha approvato il suo «piano» 
(contrari Verdi, Pds, Rifonda
zione; il Pri si è astenuto). Le 
opposizioni hanno portato a 
casa solo l'impegno del sinda
co a verificare che le aree pre
scelte siano «urbanisticamente 
praticabili» e a «individuare il 
reale fabbisogno abitativo del
la citta». La giunta, poi, in futu
ro «costruirà» solo nelle zone 
consentite da plano regolatore 
e dovrà «raccordarsi» con i Co
muni confinanti (Area metro
politana) 

Sotto l'albero 
orari lunghi 
per lo shopping 

'«e* .^39w»»WaW~-<»*»fav 

aal Hocchi di finta neve die
tro le vetrine, pasticcerie zep
pe di pandori e panettoni, in
segne multicolori: dal primo 
dicembre è già aria di festa. E 
proprio da domenica scorsa 
infatti è entrata in vigore la ta
bella orari per i negozi pensata 
ad hoc per le feste. Sospeso 
l'obbligo del riposo infrasetti
manale, apertura domenicale 
per il 15 e il 22, chiusura ritar
data per i bar fino alle due di 
mattina. Queste le differenze 
più vistose rispetto agli orari 
tradizionali. 

Fino al 31 dicembre non c'è 
più l'obbligo di chiudere mez
za giornata a settimana: i ne
gozi di abbigliamento potran
no rimanere aperti anche lu
nedi mattina, gli alimentari 
giovedì pomeriggio, e i negozi 
di «articoli tecnici», ad esemplo 
i ferramenta, potranno tenere 
aperto il sabato pomeriggio. 
Come negli altri anni, le due 
domeniche che precedono il 
Natale, in questo caso il 15 e il 
22 dicembre, sembreranno 
quasi un giorno feriale: tutti i 
negozi hanno la possibilità di 
tenere le saracinesche alzate. 
Apertura non stop, dalle 8 alle 
18,30, per le due vigilie, cioè il 
24 e il 31 dicembre. Per l'epifa
nia invece le novità nguardano 
1 negozi di giocattoli e di arti

coli da regalo: rimarranno 
aperti fino alle 24 il 5 gennaio e 
fino alle 13 il giorno della befa
na. 
Orari festivi anche per bar e ri
storanti, per gli esercizi cioè 
che somministrano !>evande e 
alimenti, che potranno rima
nere aperti fino alle due di not
te. Orari diversi, per le feste '91, 
anche per le rivendite di don 
freschi. L'obbligo del riposo 
settimanale è stato sospeso, 
ma soltanto dal 15 al 31 di
cembre, fi sempre nello stesso 
periodo, potranno chiudere al
le 22, un'eccezione consentita 
anche l'8 dicembre, il giorno 
dell'immacolata concezione. 

Orario festivo anche per i 
mercati rionali. Chi vorrà fare 
la spesa per la cena di Natale 
con un po' d'anticipo e senza 
l'assillo di dover correre al la
voro, pouà farlo nel mercato di 
quartiere domenica 22. I ban
chi dei rivenditori infatti po
tranno aprire dalle 7 alle 15 la 
domenica che precede il 25 di
cembre. Ancora, il 23. il 24 e il 
31 dicembre vignaioli e ambu
lanti dei mercati potranno pro
lungare I orario di lavoro fino 
alle 18,30. E In ultimo una 
mezza-rovita: il venerdl.come 
accade del resto tutto l'anno, i 
negozi possono abbassare le 
saracinesche alle 22. 

Mercoledì apre 
il parcheggio 
della linea metro 
Termini-Rebibbia 

Marciapiedi in calcestruzzo rossi e gngi. quattro lampioni 
speciali e circa 800 posu auto: verrà inaugurato mercoledì 
prossimo il primo parcheggio scambio della linea metro 
Termini-Rebibbia. L'area di posteggio si trova davanti alla 
stazione di Santa Maria dei Soccorso, tra via di Pietralata e 
via delle Messi d'Oro e interesserà le zone di Tiburtina sud. 
Pietralata e Tiburtino fino all'hinterland che congiunge al 
comune di Tivoli La realizzazione del nuovo nodo di scam
bio - che ha tenuto conto anche della normativa per l'ab
battimento delle barriere architettoniche con adeguati posti 
macchina e relativi passaggi a scivolo sui marciapiedi - ha 
nchieslo nove mesi di lavoro per un costo complessivo di 
circa 9 miliard' 

Rinviati 
a giudizio 
sette fiuggini 
«ribelli» 

Rinviati a giudizio sette fiug
gini: sono accusati di violen
za privata e oltraggio a pub
blico ufficiale. Il 20 ottobre 
1992 compariranno davanti 
ai giudici del tribunale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Frosinone, per gli «incidenti» 
" * ^ ^ " " ^ ™ avvenuti l'anno scorso a 
maggio durante le manifestazioni sulla propnetà delle terme 
(i denunciati furono 42, 35 sono stati prosciolti). Si tratta di 
Marcello De Santis, presidente delle Confesercenti, Domeni
co Pietrogiacomi, Antonio e Assunta Tucciarelli, Luigi Tem-
noni, Mario Fiore e Paolo Coladarci. 

Dietro i tappeti 
tre quintali 
di hashish 
in magazzino 

Dentro un armadio blindato, 
nascosto in un negozio tra le 
tappezzerie, tenevano tre 
quintali di hashish. La vendi
ta avrebbe fruttato agli spac
ciatori circa tre miliardi di li-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re. Due persone sono finite 
"^^^^™^^™""*",""•l"™^™' in carcere ed una è in stato 
di fermo, dopo un blitz dei carabinieri del gruppo Roma II in 
un negozio del quartiere Prati che fungeva da deposito per 
la droga. Solo uno dei tre arrestati ha precedenti penali, Giu
seppe Malagaria, 28 anni proprietario del negozio, origina
rio di Catanzaro. Gli altri. Giovarmi Amoroso di 20 anni e un 
giovane di cui non è stato fornito il nome, sono incensurati 
Secondo gli investigatori, la banda dovrebbe essere in con
tatto con una grossa organizzazione malavitosa e le indagini 
sono «Iste estese in Calabria. 

Dieci rapinatori 
portano via 
un carico 
di medicinali 

Era il pomeriggio di ieri 
quando una banda di dieci 
rapinatori è entrata, armi in 
pugno, nel magazzino della 
società «Grisonfarma» di 
proprietà di Carlo Grison, a 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ via Collatina 383. Bloccati in 
^™""™™™'™^™^^^^^^ una stanza i quindici dipen
denti presenti, i banditi hanno chiamato i complici rimasti 
fuori. Sono entrati due camion vuoti, che due facchini della 
ditta sono stati obbligati a riempire dei medicinali più costo
si - quasi tutti della «Carlo Erba» -, per un valore stimato in
tomo al miliardo e mezzo. Fatti rientare 1 tacchitlirxjn gli al-

' tri impiegati e chiusa a chiave la pQfta,-irtbcid«*niggita. E 
dal magazzino l'allarme è partito alle jWIU'tlrjuiit'Ulltdo i 
rapinatori erano ormai lontani. 

Ieri a Pomezia 
il convegno 
sulle vertenze 
sindacali 

Si è svolto ieri a Pomezia il 
convegno organizzato da 
Cgil e Camera del lavoro del
la zona Pomezia, Castelli, li
toranea e Collefeiro sul pro
blema delle vertenze sinda
cali, dello sfruttamento dei 

«•"•"'••"•••"•"»»•"•••••»»»»»»»»»»»" lavori nelle piccole aziende 
e delle difficoltà della tutela sindacale per chi lavora in strut
ture con meno di 15 dipendenu. £ emerso che sono molli i 
lavoratori a cercare una tutela nel sindacato, spesso incor
rendo in ritorsioni. Lo dimostra il (atto che nessun lavoratore 
italiano ha descritto nel convegno problemi diretti, a diffe
renza di molti lavoratori extracomunitari che hanno parlato 
di superlavoro, salari minimi. I sindacati hanno proposto al
le imprese un coordinamento per individuare e risolvere 
meglio le problematiche inerenti al lavoro in fabbrica. 

Sequestrati 
nove quintali 
di «botti» 
clandestini 

Si era preparato per un Ca
podanno di fuoco Carmelo 

•'• Mancini, un operalo di 38 
anni che aveva stipato in ca
sa quattro quintali di mate
riale esplosivo tra bombe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carta, petardi e fuochi artifi-
~ ~ * " ™ " , ~ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ ciali confezionati artigianal
mente. Ma la squadra mobile ha fatto irruzione nella sua 
abitazione a Poli e ha sequestrato il tutto, arrestando Manci
ni. Altri sequestri sono stati effettuati in altri negozi e abita
zioni tra Frosinone e Pofi al termine di una serie di perquisi
zioni, rastrellando un totale di nove quintali di «botri» clan
destini e proibiti, mentre a Roma la Finanza ha sequestralo 
6.600 giochi pirotecnici a Rosario Currà che li stava i 
cardo dall'automobile. 

Operazione 
anti-droga 
nel viterbese 
con due arresti 

Operazione antidroga nel vi
terbese con due persone fer
mate mentre tentavano di 
importare un grosso carico 
di stupefacenti, Vincenzo 
Cornicilo di 56 anni ed Enri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co Martinelli di 27, altre due 
" ^ ^ ™ ^ " " ^ ~ arrestate per detenzione e 
spaccio di cocaina e per detenzione illegale di due pistole, 
Innocenzo Buzi di 35 anni e Vittorio Floris di 36. Le Indagini, 
condotte dalla questura di Vitemo e dai carabinieri di Ronci-
glione, presero l'avvio qualche mese fa con l'arresto di un 
«corriere» viterbese in Colombia che aveva una valigetta con 
cinque chili di cocaina per un valore sul mercato degli spac
ciatori di circa dieci miliardi. 

ROSSELLA BATTISTI 
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Sono 
passati 227 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
llnaa vanto 
antttangenta 
a di aprirà 
sportelli per 
consentirà 
l'accesso 
dai cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

i 
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Auto e motocicli 
in difficoltà 
sulle strade gelate 
Smog in salita 
Domenica si viaggia 
a pari e dispari? 

Centraline di nuovo in rosso 
Il traffico di Natale fa centro 
Strade ghiacciate dal gelo della notte e sull'asfalto 
scivolano motociclisti e auto. È accaduto ieri nei 
quartieri Talenti, Centocelle e Boccea. Ix> smog, in
tanto, continua a salire. Per il secondo giorno con
secutivo è stata superata la prima soglia di allarme: 
3 stazioni sono andate in rosso per il monossido di 
carbonio, altrettante cabine sono rimaste mute. Do
menica a targhe alterne? 

MARISTELLA IKRVAtl 

• i Lastre di ghiaccio sull'a
sfalto e la capitale fa il pieno di 
incidenti stradali. I più grossi, 
segnalati dalla sala operativa 
dei vigili urbani, si sono verifi
cati in via della Bufalotta 
(quartiere Talenti) al numero 
civico 433. in via degli Angeli 
(Centocelle), all'altezza dei 
campi~"sportivi, e In via del 
Quartaccio (Boccea). E sulla * 
strada ghiacciata, molto presto 

di mattina, sono scivolati an
che alcuni motociclisti. 

Intanto il freddo continua. E 
l'assenza della pioggia anche 
ieri ha mandato in rosso le 
centraline di monitoraggio del
l'aria. Il punto più a rischio re
sta la zona.attorno Piazza Gon
dar in questa stazione il mo
nossido di carbonio ha rag
giunto i 18 milligrammi per 

metro cubo, contro i 10 con
sentiti. Siamo a due passi dalle 
targhe alterne? È probabile. 
L'appello del sindaco Franco 
Carraro ai cittadini: «Non usate 
l'automobile, se potete» non 
produce alcun risultato. Con 
l'entrata in vigore dell'ordinan
za antismog Ruffolo-Conte (I 
gennaio 1992) questa situa
zione verrebbe considerata co
si allarmante da provocare il 
blocco del traffico. Oggi invece 
non succede nulla: il Campi
doglio continua arimandare la 
discussione sul traffico. 

Comunque, la delibera co
munale del febbraio scorso 
parla chiaro: se per cinque 
giorni consecutivi si protrae la 
situazione di allarme scatta il 
gioco del pari e dispari. Quin
di, se l'inquinamento non 
scende, domenica gli automo
bilisti viaggeranno ancora una 

Due piste per il triplice omicidio 

Strage di S. Lorenzo 
Un delitto passionale? 
• • Ancora buio pesto sulle 
indagini per la strage di San 
Lorenzo. A tre giorni dal rinve
nimento del cadaveri di Leo
nardo Nobili, Maurizio Caringt 
e Paola Cornetto massacrati 
con una pistola 7,65 in un ap
partamento di via porta Labi-
cana gli Inquirenti si muovono 
su due fronti. Alla prima ipote
si che vuole dietro II triplice 
omicidio un-esecuzlone» ese
guita da malavitosi per punire 
in modo esemplare lo sgarro 
di due piccoli spacciatori, se 
ne aggiunta un'altra altrettan
to Inquietante: la gelosia. L'as
sassino potrebbe essere qual
cuno che non voleva accettare 
la nuova relazione di Paola Co
rnetto con Leonardo Nobili. 

Almeno due elementi ren
dono plausibile II movente 
passionale. La ragazza - che 
prima viveva in un apparta
mento di Ostia con la madre, 
Fiorella Balzanettl, e le sorelle 
Roberta e Tiziana di 24 e 21 
anni - si era trasferita da appe
na due mesi nella casa di No
bili, a San Lorenzo. Separata 

dal marito, Paola Cornetto ave
va un bambino di cinque anni, 
Mirko, che vedeva una o due 
volte alla settimana. Il piccolo 
viveva un po' con la nonna e 
un po' con il padre, e la ma
dre, pur essendo attaccatissi-
ma a questo figlio, di rado tro
vava il tempo per passare qual,-. 
che ora con lui. Ma proprio ve
nerdì sera, due giorni prima di 
essere brutalmente assassina
ta, Paola Cornetto si era recata 
In casa dell'ex convivente per 
vedere Mirko. Forse quella non 
era una semplice visita, forse la 
donna aveva deciso di ripren
dersi il figlio e di portarlo a vi-

,vcre con sé In casa di Nobili. 
Ma 11 piccolo - scampato alla 
morte per miracolo - non l'a
veva voluta seguire: «Mamma 
sto aspettando degli amichetti 
- le aveva detto Mirko - ci ve
diamo un'altra volta». Ma se,la 
donna aveva veramente inten
zione di vivere nuovamente 
con il figlio è ragionevole pen
sare che qualcuno possa es-
<sersi opposto. Magari geloso 
per la relazione che Paola Co
rnetto aveva intrecciato solo di 

recente. E ad avvalorare que
sta ipotesi c'è anche il modo 
con cui gli assassini si sono ac
caniti contro la donna: sette re
volverate al viso, al torace e al
la testa, sparate attraverso un 
cuscino. 

Gli uomini della mobile la
vorano anche su questa pista: 
nei giorni scorsi hanno rintrac
ciato e Interrogato l'ex convi
vente della donna. Anche se al 
momento non risultano ele
menti che possano dare una 
svolta alle indagini. 

L'assassino o gli assassini 
conoscevano certamente al
meno una delle vittime. SI so
no fatti aprire e una volta den
tro hanno fatto stendere I due 
uomini a terra, li hanno som
mariamente legati e poi hanno 
sparato. L'autopsia ha confer
mato che Maurizio Caringi è 
stato ucciso con due colpi, 
Leonardo Nobili con uno alla 
nuca. I dieci bossoli ritrovati 
sul pavimento sono invece agli 
esami del perito balistico per 
accertare se sono state una o 
due pistole a sparare. 

PDS LAZIO 

con l'Italia 
delle ingiustìzie 
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ACHILIE OCCHETTO 
Corteo da piazza della Repubblica 

a piazza Ss. Apostoli 

Peto Lazio Sinistra giovanile 

Abbonatevi a 

volta a turno. E cosi i soci del
l'associazione «Targhe dispa
ri», che hanno protestato per il 
divieto a circolare imposto il 
26 ottobre scorso, non si senti
ranno più discriminati. 

Centraline in rosso, dunque. 
Non sono rassicuranti neppure 
i dati del monitoraggio della 
stazione di piazza Venezia. Le 
cilre del mese di novembre, 
diffuse dall'assessorato all'am
biente della Provincia, hanno 
registrato alti tassi di ossido di 
carbonio (ben sei volte nella 
fascia oraria 16-21) e di biossi
do di azoto (7 volte nelle ore 
pomeridiane). 

Ieri la città si è messa in co
da a causa delle manifestazio
ni di protesta degli studenti 
contro la finanziaria e per il 
corteo degli operai della fab
brica «Alenia». Ma non sono 

mancati gli intralci alla circola
zione pervia dei semafori in tilt 
e per via delle automobili par
cheggiate in doppia e tripla fi
la. 

Chissà! Da lunedi, con l'arri
vo in strada di 2100 vigili urba
ni l'ingorgo in città dovrebbe 
allentarsi. Mille e ottocento ca
schi bianchi e circa trecento vi
gili in motocicletta del Gruppo 
intervento traffico, in via speri
mentale per il solo mese di di
cembre, verranno impiegati ai 
punti fissi, cioè vigileranno as
siduamente determinate vie 
del centro e della periferia. A 
questi si aggiungeranno altre 
decine di vigili, il 30 per cento 
dell'intero corpo, che daranno 
una mano a rotazione ni loro 
colleghi impegnati a districare 
il traffico cittadino. 1 «pizzardo
ni» addetti al progetto viabilità 
riceveranno un inceentivo-pre-

1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
OONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XIII 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato non 
pervenuto 

Dato 
non valido 

11,8 

13,0 

5,9 

18,0 
Dato 

non valido 

V 
9,4 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

_ 

_ 

+ 
+ 
-

+ 
_ 

_ 

-

AGENDA 

mio di lOmila lire. Chi resterà 
in ufficio riceverà invece solo 
cinquemila lire. 

Strano ma vero. Dopo l'e-
sposto-denuncia del Coda-
cons • il Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del
l'ambiente e i diritti degli utenti 
e consumatori - : «I vigili urbani 
non fanno il loro dovere», sal
tano fuori le cifre sulle multe. 

Le comunica l'assessorato alla 
polizia municipale. «Le infra
zioni al codice della strada -
spiega l'assessore Piero Meloni 
- continuano a crescere. Nei 
primi dieci mesi del '91 sono 
state verbalizzate 2.078.744 
contravvenzioni, 250 mila in 
più rispetto lo stesso periodo 
dello scorso anno. Le infrazio
ni più alte sono per la sosta sel
vaggia». 

Ospedale S. Spirito. Interrogazione in Parlamento 

Emergenze cardìache bloccate 
«L'unità coronarica non parte» 
Apparecchiature da miliardi chiuse in un deposito 
della Usi, lavori interrotti nel reparto quando man
cano solo le rifiniture. Perché non parte l'unità coro
narica dell'ospedale Santo Spirito? Mariella Grama-
glia ha presentato sulla vicenda una interrogazione 
parlamentare che parla di intralci burocratici e ne
gligenza politica. Ma ci sono anche resistenze inter
ne e strane manovre sul personale da assumere. 

RACHEL! OONNILLI 

H L'unità coronarica dell'o
spedale Santo Spirito si è «im
pantanata». Le apparecchiatu
re costale due miliardi ci sono 
- monitor cardiaci, defibrilla
tori, elettrocardiofie - ma re
stano da mesi parcheggiate in 
un deposito della Usi, mentre 
sarebbero già dovute entrare 
in funzione nella parte ristrut
turata del vecchio ospedale. I 
lavori nelle stanze, Infatti, sono 
quasi finiti. E non si riesce a ca
pire il motivo di quel «quasi». I 
cavi sono stati allacciati e cosi 
il condizionatore d'aria, man
cano solo le rifinlture. Però gli 
operai hanno smesso di lavo

rare, bloccati. Ieri sulla vicenda 
è stata Inviata una interroga
zione parlamentare. L'ha pre
sentata Mariella Gramaglia, 
deputata della Sinistra indi
pendente. «Quella del Santo 
Spirito - dice - è una storia di 
ordinaria inefficienza burocra
tica e di colpevole negligenza 
politica». Per attivare i sei posti 
di terapia intensiva cardiologi
ca - cioè l'unità coronarica -
manca l'avvallo dell'assessora
to al lavori pubblici della Re
gione. Tutto qui. La pratica an
cora non è stata esaminata. 
Del resto, se la prende comoda 
anche l'assessorato alla sanità. 

ancora non ha approvato la 
pianta organica necessaria al
l'attivazione del nuovo repar
to, «La pianta organica dell'u
nità coronarica - dice il prima
rio Vincenzo Ceci - ha avuto il 
visto del vecchio comitato di 
gestione e del Comune. Manca 
solo la firma della Regione. E 
se non arriva entro la fine del
l'anno, rischia di saltare tutto». 

Secondo Mariella Grama
glia, oltre alle pastoie burocra
tiche, l'unità coronarica è 
bloccata anche per «altri pro
blemi di natura più sospetta». 
Attualmente i cardiologi del 
Santo Spirito non hanno un re
parto. Non c'è neppure un re
parto di cardiochirurgia (gli 
unici esistenti sono al San Ca
millo, al San Filippo Neri, al 
Gemelli, al Policlinico e all'Eu-
ropean hospital). Quindi i car
diologi per il momento presta
no solo un servizio di consu
lenza ai colleghi dei reparti di 
medicina. «Esiste una resisten
za delle divisioni di medicina 
che temono di perdere presti
gio», spiega Ceci. C'è da consi

derare che circa il 70% dei casi 
di medicina d'emergenza, 
quando non si tratta di traumi, 
riguarda la cardiologia. Inoltre 
a fianco de.l'unità coronarica 
dovrebbe sorgere un repartino 
di terapia cardiologica subin
tensiva, altri malati da sottrarre 
a quelli finora ricoverati nei re
parti di medicina. L'unità su
bintensiva dovrebbe essere in
stallata nell'attuale astanteria 
uomini. L'astanteria uomini a 
sua volta dovrebbe trasferirsi 
temporaneamente In un repar
to di medicina che ora è chiu
so per mancanza di personale. 
E anche per il trasferimento c'è 
chi fa resistenza. 

Mariella Gramaglia fa infine 
riferimento a un piccolo «gial
lo»: un nuovo primario di car
diologia che compare all'im
provviso in un documento del
la giunta ragionale. Il posto 
non è previsto dalla mini pian
ta organica dell'unità coronari
ca da inaugurare. E alla Regio
ne giurano che si è trattato di 
un errore di trascrizione: non 
veniva chiesto un primario, ma 
un assistente. 

rUnrtà 

AVVISO REFERENDUM 
Il coordinamento Corel-Corld di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella, presso sede Corel-Cor id di Roma, 
telefono 4881958/ 3145 

Gran festa FIAT in casa Autorama 

In occasione della Manifestazione NATALE 
BIMBI, organizzata dalla FIAT presso Autora
ma Salario, la grande concessionaria di Roma 
inviterà presso la sua sede di Via Salaria, 741 
la sua clientela a partecipare ad alcune feste 
dedicate ai bambini. 
Nei giorni 7-8-14 e 15 dicembre, clowns, gio
colieri, cantafavole, fantasisti e prestigiatori 
condurranno per mano i bambini in un mondo 
di giochi, di favole, di personaggi incredibili. 
Simpatici doni saranno a disposizione di tutti i 
bambini che consegneranno il disegno di una 
FIAT TIPO all'Autorama per partecipare all'ini
ziativa NATALE BIMBI. 

Associazione Culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
APPUNTAMENTI. DICEMBRE 1991 

Sabato 7/12 ore 20,30 
"IL GUARDIANO" 

Teatro delle Arti 

Domenica 8/12 ore IO 
H. MATISSE 

(Villa Medici) 

Sabato 14/12 ore 20,30 
"VOLEVAMO ESSERE GLI U2" 

Teatro Valle 

Venerdì 2 2 / 1 2 ore 20 ,30 

"STRANO INTERLUDIO" 
Teatro Quirino 

P.D.S. - CANALE MONTERANO 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

Domenica 8 dicembre • 
• '.•'.; - Piazza Tubingen 

ore 10 

Manifestazione contro 
la discarica del la Mercareccia 

partecipano: 
Pietro TIDEI 

Michele META 

Tutte le unità di base del comprensorio 
sono Invitate a partecipare 

Ieri 

Og; 

£) minima l 

^ massima 7 

g ì il sole sorge alle 7,23 
e tramonta .ìlle 16,39 

MOSTRE I 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che selezio
na da collezioni pnvate e pubbliche il lavoro di Stazewsky nel
l'arco trentennale Ira il 1958 e l'87. Galleria Spicchi dell'Est, 
piazza San Salvatore in Lauro 15 Ore 12-20; chiuso (estivi e lu
nedi. Fino all'8 febbraio. 
Anna Laetitla Peccl Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mostra: 
nella prima con quasi cento opere grafiche da lei donati alle 
raccolte comunali. Nella seconda l'attività della gallena La Co
meta con una antologia degli autori che la animarono, da Sa-
vinio, Afro, De Chirico, Sevenr.i, Guttuso. Museo ù\ Roma, Pa
lazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10 Ore 9-13. giovedì e sa
bato 9-13.17-19.30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gennaio. 
Robert Rauschenberg. Dieci lavori di grandissimo formato, 
riproposti appositamente per lo spazio cspositivo alla Galleria 
Il Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13, 16,30-20. Chiuso 
festivi e lunedi. Fino a meta gennaio. 

I TACCUINO) 
Denaro e informazione: l'utente e il consumatore nell'Euro
pa del '93. Questo il tema del convegno che si terrà oggi nel-
l'auletta dei gruppi parlamentan in via Campo Marzio. 74. Dal
la parte del cittadino, si esamineranno gli aspetti che legano 
l'informazione al denaro e, nello slesso tempo, l'informazione 
sul denaro e i meccanismi della loro trasparenza. Al convegno 
organizzato dall'Associazione per i diritti degli utenti e consu
matori, parteciperanno tra gli altri V. Donvito. V. D'Astoli, L. 
Solari, A. Talamanca. Inizio dei lavori alle 9.30. 
Sinistra, dove. Oggi alle 18 in via dei Salentini 3, libera di
scussione tra i cittadini di San Lorenzo sulle prospettive della 
sinistra. La serata, organizzata dal Centro di iniziativa politica 
e culturale «A. Gramsci», sarà introdotta dal filmato «Alla Fiat 
era cosi» di M, Calopresti, presente alla proiezione. 
Conferenza per la pace in Medio Oriente: prò e contro. 
Radwan Abu Ayyash. capo consigliere della delegazione pale
stinese a Madnd e Washington, parteciperà oggi alie 20 all'in
contro organizzato da Radio Città Aperta sulla conferenza di 
pace e l'anniversario dell'Intifada. Interverranno Stefano Chia
rini, Agint, Al-Ard, Casa della pace. Al Villaggio Globale, lun
gotevere Testacelo. 
Le sofferenze della carne. Una campagna nazionale della 
lega anti vivisezione partirà oggi davanti al Mattatoio di viale 
Palmiro Togliatti proponendo di uscire dalla «camedipenden-
za» che ogni anno costringe in gabbia (e poi a morte) 500 mi
lioni di polli, 8.500.000 bovini, 9.200.000 suini e quasi 50 milio
ni di conigli. 
Lo smaltimento delle acque reflue dei frantoi nella provin
cia di Roma sarà oggetto di dibattito oggi alle ì 0 presso il padi
glione della Provincia alla Fiera di Roma a cui parteciperanno 
gli assessorati all'agricoltura e all'ambiente della Provincia di 
Roma. 
La formazione professionalizzante in psicologia cllnica 
e psIcoterapia.Oggi alle 18,30 presso la sala delle conferen
ze de La Nuova Italia, viale Carso 44 si terrà un forum su questo 
tema in occasione dell'uscita del n. 1 /1991 della «Rivista di Psi
cologia Cllnica», dedicata al tema della formazione in psicolo-
Sia clinica e psicoterapia. Previsti numerosi interventi. 

I futuro delle piccole Imprese edili. Oggi alle 9.30 si terrà 
un convegno dibattito dal titolo «Piccole imprese edili: c'è ac
cora un futuro?» presso la sede dell'Acer via di Villa Patrizi 11. 
Colesterolo: conoscerlo per combatterlo. Domani alle 
ore 16 presso l'istituto Idea in via Tuscolana 64 si terrà un in
contro aperto a tutti sul tema del colesterolo. Relazioni di Mi
chele lannelll, Sergio Bellanza e Eduardo Falletti. Il dibattito è 
stato organizzato dall'associazione culturale «Progetto natura 
e salute». 
Stage di danze popolari. Domenica si terrà presso il teatro 
studio di via Garibaldi 30 uno stage intensivo sulle danze po
polari dell'Italia centro-sud (saltarelli, tarantelle, tammuma-
te). Le lezioni saranno impartite da Donatella Centi, coreogra-
fa e danzatrice del Gruppo Danze Teatro del Mediterraneo. 
Per informazioni e iscrizioni telefonare al 78.57.301. 
Quattrozampe in cerca di padrone. Sedici cani affettuosi e ' 
giovani il 10 dicembre non avranno più il loro nfugio, costretto 
a chiudere per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diver
se, dal maremmano al pastore tedesco al bastardino. Chi vo
lesse adottarne uno. può telefonare a Stefano Hani presso 
l'ambulatono. tel.8102705. oppure a Gilda Pizzolante. 
tel.5772569 (orepasti). 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Alberone: dalle ore 16 alle ore 20 raccolta firme referen
dum (Tuttilibri • via Appia Nuova) con V. Parola - W. Salvatori. 
Avviso: domani alle ore 9.30 presso il Teatro Centrale (via Ce
sa), assemblea nazionale dei segretari di sezione aziendali 
con F. Mussi - M. D'Alema. 
Avviso: È disponibile in federazione il materiale della manife
stazione regionale che si svolgerà domani alle ore 15 da piaz
za della Repubblica con Achille Occhetto, e sulla petizione 
traffico. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento è stato fissato per martedì 10 dicem
bre. Pertanto tutte le sezioni debbono portare in federazione ì 
cartellini delle tessere fatte '91. 
Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizzato i 
tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum debbono 
portare i federazione, alla compagna Laura Di Giambattista, i 
moduli non utilizzali. 
Iniziative di volantinaggio che si svolgeranno oggi per la 
manifestazione del 7 dicembre con Achille Occhetto 
X Circoscrizione: Metro Subaugusta-Lucio Sestio (M. Vena-
fro) 16-19; Quarto Miglio-Capannclle (A. Battaglia) 16-19: 
Metro Anagnina (M.Venafro) 7-8,30: Istituto «Lombardo Radi
ce» 8-9; Istituto «G. Verbazzano» 8-9; Scuola «Maria Gullace» 8-
9. 
Ore 8-10. Provincia-Palazzo Valentini: via di Santa Eufemia, 
via IV Novembre, via Petroselìi, Provincia via di Villa Pamphili, 
84; Biblioteca nazionale (Castro Pretorio); Direzione Inpsvia 
Amba Aradam; Direzione Generale Monopoli; Deposito Mani
fattura Tabacchi. 
Ore 5,30-8,30. Ospedale Villa S. Pietro via Cassia; Ospedale 
S. Camillo Cir.ne Gianicolense: Ospedale S, Giacomo via A. 
Canova: Ospedale S. Filippo Neri via G. Martinotti; Ospedale 
Nuovo Regina Margherita viale Trastevere. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Cave c/o Aula consiliare ore 18.30 in
contro dibattito promosso dal comitato per i referendum sui 
§uesiti referendari; Monte Porzio ore 18,30 Cd; Pomczia Elmer 

alle 12,20 alle 14,30 raccolta firme referendum. 
Federazione Civitavecchia: si avvisano i compagni di Civi
tavecchia che sabato 7 dicembre saranno disponibili i pull
man per la manilestazione con Occhetto Per l'adesione rivol
gersi ad Annalisa in federazione. 
Federazione Latina: Aprilia ore ISattivo donne (Amici). 
Federazione Fresinone: Serrane ore 18,30 congresso. 
Federazione Tivoli: Marcellina ore 20,30 assemblea iscritti. 
Federazione Viterbo: Capranica ore 20 assemblea iscritti 
(Sposelti). 

REFERENDUM • 
Tavoli per la raccolta delle firme: sez. Mazzini metrò Otta
viano 9-13; sez. Atac rimessa Vittoria (p.zza Bainsizza, 13) 8-
13; sez. Gramsci via Tiburtina (davanti alla De Paolis) 16-
19,30; sez. Villagordiani (incrocio v.Prcnestinav.le della Sere
nissima) 16-19; sez. Alberone via Appia (davanti Tuttilibri) 
16-20; Direzione. Galleria Colonna 10-13 e 15-19; Istituto Sale
siano Borgo Ragazzi Don Bosco (Aula Magna) via Prenestina 
468,19-21; Unione regionale Cida Lazio 10-14, Congresso na
zionale Adi (Hotel Hergifp) 9-13 e 16-20; via Andrea Doria 
(angolo Tunisi) 9-13; Unione Industriali (via Mercadante, 18) 
10-17; piazza Esedra 15,30-18,30; piazza Fiume 16,30-19; viale 
Serenissima 9,30-13; piazza Quadrata 16-19; Frascati sala 
mensa Area di Ricerca 12-14.30, piazza Sempione 16-19; Na
tale Oggi via C. Colombo 16-19; viale Europa 16-19; via Ugo 
Oietti (Ziod'America) 16-19. 

PICCOLA CRONACA! 
Laurea. Marco Mossi si ò brillantemente laureato in lettere 
con una lesi sul cinema. Al neodottorc felicitazioni e tantissimi 
auguri da tutti gli amici e dall'Unità. 
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Indagini della Procura dopo la denuncia di un garagista 
che aveva raccontato di aver pagato una bustarella 
per restare nella rimessa abusiva su terreno del Comune 
Coinvolti il segretario della ripartizione e due impiegati 

Avvisi di garanzia anche al Demanio 
Nel mirino dei giudici il «regno» del socialista Labellarte 
Tangenti, ormai è un tornado. Tre avvisi di garanzia 
sono stati emessi ieri dai magistrati. Riguarderebbe
ro alcuni funzionari dell'assessorato al patrimonio 
del Comune, tra cui il segretario dell'assessore La
bellarte, Antonio Aita. Un garagista di un'autorimes
sa abusiva lo accusa di aver percepito una tangente. 
Aita: «Ho la coscienza a posto». Convocato ad Ostia 
il consiglio circoscrizionale. 

ANNATARQUINI MASSIMILIANO DI QIOROIO 

• • Tre avvisi di garanzia per 
un nuovo caso di presunta cor
ruzione. Le comunicazioni 
giudiziarie - firmate ieri dai 
magistrati - riguarderebbero, 
questa volta, alcuni funzionari 
dell'assessorato al demanio e 
patrimonio del Comune. E in 
particolare il segretario dell'as
sessore Gerardo Labellarte, 
Antonio Aita, indagalo per 

concussione. Secondo la de
nuncia di un garagista avrebbe 
percepito una tangente di due 
milioni di lire per evitare lo 
sgombero di una autorimessa 
abusiva all'Eur. Gli altri due 
funzionari del Comune - dei 
quali non si conosce ancora il 
nome - sarebbero indagali per 
omissione di atti d'ufficio. 

La nuova vicenda giudizia-

In Campidoglio 
la «bomba» 
delle mazzette 
La notizia dell'avviso di garanzia per concussione 
•«capitato al segretario dell'assessore socialista Ge
rardo Labellarte è arrivato nell'aula di Giulio Cesare 
proprio mentre Carraro parlava di questione mora
le. Labellarte è impallidito : «Sull'onestà del mio se
gretario metto la mano sul fuoco», ha detto. Dopo gli 
interventi dei capigruppo la seduta è stata sospesa e 
rinviata a martedì. 

CARLO PIORiNI 

• • Gerardo Labellarte è im
pallidito. Accerchiato dai cro
nisti che gli chiedevano del 
suo segretario, Antonio Aita, 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per concussione, l'as
sessore al Patrimonio, sociali
sta, ha chiesto con un groppo 
alla gola: «Avviso di garanzia 
per cosa7». Carraro stava termi
nando la sua relazione al con
siglio comunale sulla questio
ne morale, annunciando «la 
massima disponibilità ad ac
cogliere qualsiasi suggerimen
to...», quando è arrivata la noti
zia dei tre avvisi di garanzia ad 
altrettanti impiegati dell'asses
sorato al Patrimonio. Gerardo 
Labellarte ha preso fiato, e ri
tornato tra i cronisti ha reagito 
in modo molto aspro all'ultima 

notizia. >ln una città civile 
avrebbero dato un premio al
l'assessore al patrimonio che 
libera un garage occupato 
abusivamente, qui invece si 
colpisce il suo segretario, dan
do fede alla denuncia di chi ha 
fatto l'abuso», ha gridato e ri
petuto Labellarte, alterato. «Su 
Antonio Aita, sulla sua onestà, 
sono pronto a mettere la mano 
sul fuoco, - ha detto Labellarte 
- i mici uffici hanno fatto tutti 
gli atti previsti per far chiudere 
quel garage abussivo». E l'altro 
giovane assessore socialista, 
corso a dargli man forte: «C'6 
qualcosa di sospetto, quest'ul
tima è una provocazione nei 
confronti di Labellarte, si vuole 
colpire il Psi». Sembra proprio 

Concorsi truccati 
a Medicina 
«Aboliamoli tutti» 
• • Abolizione dei concorsi, 
assunzione in ruolo dei profes
sori per «chiamata», verifiche 
annuali e finanziamenti desti
nati solo alle università o al di
partimenti che hanno dimo
strato di lavorare bene. Sono 
queste le principali proposte 
fatte al ministro-ombra della 
Sanità del Pds Giovanni Berlin
guer da un gruppo di professo
ri, sia associati .che ordinari, 
della facoltà di Medicina. A 
provocare la reazione degli 
universitari è stala la vicenda 
di due concorsi, uno di Emalo-
logia e uno di Pediatria, invali
dati dal ministro dell'Universi
tà Antonio Ruberti dopo che 
su una rivista scientifica erano 
state pubblicate le prove dei 
•brogli». Ed i professori, tra cui 
c'era anche Ferdinando Aiuti, 
hanno confermato: vige tuttora 
il vecchio sistema della coo
ptazione del docenti e dei ri
cercatori da parte di un «padri

no», delinito "ingiusto e dequa
lificante», «lo stessa - ha di
chiaralo Luisa Busingo, profes
sore associato di Pediatria - se 
sono associalo lo devo a un 
"padrino". Se morisse lui avrei 
la certezza di non diventare 
mai di ruolo». 

•Alle soglie dell'unione eu
ropea - ha detto il professor 
Aiuti -continuiamo a fare una 
figura meschina di fronte ai 
colleghi degli altri paesi. Che 
da noi sia difficile diventare 
professori contando solo sui 
propri meriti scientifici, ormai 
lo sanno tutti». Ed ha aggiunto 
che davanti ad ogni tentativo 
di intervento si erge un muro di 
omertà. "Tutti ì docenti sanno 
che le cose funzionano cosi -
ha proseguito Aiuti - ma la 
maggior parte dei nostri colle
ghi non protesta perche e 
d'accordo con questo siste
ma». 

ria nasce dopo la denuncia di 
un garagista abusivo, Vittorio 
Costanzo, sfrattato da un'auto
rimessa costruita su un terreno 
di proprietà di una società edi
lizia in via Benedetto Croce, 
che doveva essere ceduto gra
tuitamente al Comune. Secon
do quanto affermato dall'uo
mo, per evitare l'esecuzione 
dello sfratto, il segretario del
l'assessore al patrimonio Anto
nio Aita, avrebbe chiesto in un 
primo momento una tangente 
di due milioni di lire e succes
sivamente altri dicci milioni. 
Solo la prima rata del denaro -
sempre secondo le dichiara
zioni di Costanzo - sarebbe 
stata consegnata in una busta 
sigillata. Alla seconda richiesta 
Vittorio Costanzo, che per que
ste affermazioni ha ricevuto da 
Aita una querela, ha denuncia
to il fatto. «La mia coscienza e 

tranquilla - ha detto ieri Anto
nio Aita - . Mi presenterò do
mattina stessa dal magistrato: 
non dubito che sarà rapida
mente stabilita la verità dei fat
ti». 

Gerardo Labellarte ha affer
mato ieri di non sapere nulla 
degli avvisi di garanzia, e che 
comunque il provvedimento 
emesso nei confronti del suo 
segretario è la conferma che fi
no ad ora non è stato provato 
nulla. «Altrimenti - ha detto 
l'assessore - sarebbero scatta
te altre misure». E ha poi ag
giunto: «il mio ufficio non ha 
mai dato informazioni o consi
gli al garagista e tanto meno 
fatto richieste che non fossero 
quella di liberare immediata
mente l'immobile in questio
ne». Tanl'e. Intanto martedì 
scorso, Vittorio Costanzo è sta
to interrogato dal comandante 

della stazione dei carabinieri 
di Ostia. E Ieri il magistrato Ce
sare Martellino - che si occupa 
anche di un altro inquisito "ec
cellente", Giuliano Cicconi pa
rente di Tortosa, cognato di 
Bobo Craxi e figlio di un colla
boratore di Labellarte - ha fir
mato le informazioni di garan
zia a carico dei funzionari. 
«Proprio ieri mattina - ha detto 
l'assessore al demanio - ho 
concordato con lui "per motivi 
di opportunità" un periodo di 
ferie». 

Intanto a Ostia, Michele Fi
gura - il «superdirettore» voluto 
dal sindaco Carraro per gestire 
la circoscrizione più «calda» di 
Roma - ha fatto il suo esordio 
tra i politici locali. Oggi parte
ciperà alla Commissione com
mercio, già decapitata del suo 
presidente, Pasquale Napoli 
(agli arresti domiciliari per 

concussione), e prima dei rap
presentanti pidiessini. verdi, 
del Pri, di Rifondazione comu
nista. Probabilmente la seduta 
- convocala per discutere del
le concessioni natalizie di suo
lo pubblico agli ambulanti -
sarà sciolta subilo per man
canza del numero legale. «Non 
mi ci hanno mandato, sono 
voluto venire io», ha tenuto a 
precisare il vice capogabinetto 
del sindaco, quando mercole
dì scorso ha preso possesso 
del suo nuovo ufficio, nella pa
lazzina che ospita la XIII Circo
scrizione. Figura ha passato in 
rassegna gli uffici più impor
tanti, promettendo una gestio
ne manageriale e annuncian
do una ristrulturazione del per
sonale. Alle 18, Figura siederà 
per la prima volta nella sala del 
consiglio circoscrizionale. La 
seduta straordinaria che si tie

ne oggi a Ostia deciderà delle 
sorti dell'attuale maggioranza. 
Assente per forza Napoli, alla 
maggioranza restano tredici 
voli, contro gli undici delle op
posizioni. Il documento che 
chiede le dimissioni del presi
dente Assogna, del Psi, è stato 
firmato anche da un consiglie
re socialista, Roberto Franciot-
ti, qualche anno fa leader del 
comitato per Ostia Comune e 
oggi in contrasto con i suoi 
compagni di partito. Ma dopo 
essersi consultato con Paris 
Dall'Unto, nella cui corrente 
milita Franciotti voterà la fidu
cia al suo compagno di partito. 
Ma la posizione ufficiale del 
Psi è favorevole alla maggio
ranza della XIII. 

Ieri, in sostegno alle elezioni 
anticipate, si è schierato anche 
Gianfranco Amendola, euro
deputato verde. 

Gerardo 
Labellarte: 

tre avvisi 
di garanzia 
per la sua 

ripartizione. 
A destra 

BoboCraxI 
e Scilla Cleconl, 

sorella di un 
funzionario 
di Tortosa 
indagato 

pef 
, .1 concussione 

che il Campidoglio non ce la 
faccia a star dietro ad arresti, 
casi di corruzione, avvisi di ga
ranzia che ogni giorno travol
gono impiegati, consiglieri e 
dirìgenti delle Circoscrizioni e 
degli assessorati. Carraro nella 
sua relazione, 15 cartelle datti
loscritte, è partito dai fatti di 
Ostia. "Non ravviso le condizio
ni per ritirare la delega al presi
dente della XIII Circoscrizione 
che non risulta neppure essere 
inquisito, né tantomeno di 
chiedere al prefetto lo sciogli
mento del consiglio circoscri
zionale», ha detto il sindaco 
che ha proposto soltanto di 
chiedere al prefetto la sospen
sione cautelativa del consiglie
re circoscrizionale arrestato. 

non dalla carica in XIII. ma sol
tanto da quella di garante della 
Usi Rrn 7. Poi, alle opposizioni 
che chiedono le dimissioni 
dell'assessore socialdemocra
tico Robinio Costi, rinviato a 
giudizio per la vicenda giudi
ziaria della costruzione abusi
va di un hotel, Carraro ha ri
sposto che «II processo è stato 
fissato per l'I e il 3 febbraio 
'92, pertanto entro breve la 
magistratura si pronuncerà: 
non spetta quindi a me entrare 
nel merito della vicenda». E an
che alla richiesta di dimissioni 
dell'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro, sotto accusa 
per i soggiorni aziani «truccati», 
il sindaco ha detto di essere in 
attesa di una relazione del Se
gretario generale che valuti I 

documenti ai quali sono stati 
aggiunti a penna i nomi di ho
tel nei quali alloggiare gli an
ziani. 

«La relazione del sindaco 
non e assolutamente all'altez
za della gravità della situazio
ne - ha detto il capogruppo 
del Pri Saverio Coltura -. Ogni 
giorno assistiamo a nuovi casi 
di corruzione. Non si può far 
finta di nulla». «E una relazione 
da contabile - ha detto Piero 
Salvagni, del Pds -. Qui c'è una 
questione politica, che richie
de un grande impegno mora
le, atti concreti. Carraro ha fat
to un discorso senza respiro». Il 
dibattito è stato breve. Con tut
ta la maggioranza che ha fatto 
quadrato intomo a due argo

menti: la teoria del complotto 
e quella che il consiglio non è 
un tribunale, «lo credo nella 
democrazia e nei partiti. Non 
serve fare di lult'erba un fascio, 
sollevare polveroni - ha detto 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino -. Se dopo l'indagine 
che Carraro si è impegnato a 
compiere risultasse che l'as
sessore Azzaro 6 colpevole, al
lora il Psi sarà contro Azzaro». 
E il capogruppo democristia
no, Luciano Di Pietrantonio: 
«Dal Sud al Nord mi pare che 
tutto ciò che sta accadendo sia 
un disegno chiaro, per scredi
tare I partiti - ha detto -. Non è 
possibile che su semplici so
spetti si getti il discredito sul
l'intera classe politica». Il capo

gruppo del Pds, Renato Nicoli-
ni, ha chiesto di far funzionare 
subito il telefono anti-tangen-
tc, di smantellare le ripartizioni 
commercio e edilizia per isti
tuire uno sportello unico per le 
concessioni. «Ci dispiace veder 
annegare il sindaco in questo 
gioco di veti democristiani. Il 
nostro giudizio sulla sua rela
zione è negativo - ha detto Ni-
colini -, da un sindaco sociali
sta ci aspettiamo di più». Subi
to dopo la relazione del sinda
co il capogruppo socialista ha 
chiesto il rinvio della riunione, 
poi il sindaco ha accettato la 
proposta di Nicolini di far in
tervenire almeno tutti i capi
gruppo prima di sospendere la 
seduta che è stata aggiornata a 
martedì prossimo. 

Il 20 novembre scorso la serrata dei commercianti apre la strada ad indagini a catena 

Tre settimane di denunce e arresti 
Parte dal Lido la rivincita dei taglieggiati 
Cinque arresti, indagini negli uffici pubblici, un im
piegato del Comune indagato e sospeso dalla XI ri
partizione, undici politici nel mirino dei magistrati, e 
ieri tre avvisi di garanzia. È il bilancio dell'operazio
ne anti-tangente scattata all'indomani della serrata 
di Ostia. 1 commercianti protestarono contro la cor
ruzione, da allora la collaborazione tra vittime delle 
mazzette e forze dell'ordine ha funzionato. 

DKLIA VACCARILLO 

• 1 Una raffica di arresti, in
dagini, avvisi di garanzia. Subi
to dopo la serrata del commer
cianti di Ostia, che denuncia
vano malcostume e corruzio
ne negli uffici della XIII, e scat
tala una serie di indagini a ca
tena. Gli arresti sono il fruito di 
una collaborazione sempre 
più stretta tra le vittime della 
corruzione e lo forze dell'ordi
ne. 

20 novembre: I commer
cianti del lido di Roma abbas
sano le saracinesche per pro
testare contro la corruzione 
dei politici locali. Per solidarie
tà i colleghi romani tengono 
spente insegne e vetrine. Il suc
cesso della serrata, indetta sul
l'onda delle dichiarazioni di 
Pietro Morelli, presidente del
l'associazione commercianti, 
è totale. Nel giorni precedenti 

Morelli aveva denunciato che 
la metà dei 2.S0O esercenti del 
lido era slata costretta a paga
re bustarelle. 

26 novembre: Il primo ar
resto. Scattano le manette per 
Francesco La Monaca, geome
tra della XV ripartizione (edili
zia privata), colto sul latto do
po aver intascato 17 milioni e 
500 mila lire chiesti per rila
sciare una concessione edili
zia. Era la seconda rata della 
tangente, la prima, di uguale 
importo, l'aveva riscossa due 
anni prima. 

27 novembre: Vittorio 
Buonocunto, ufficiale giudizia
rio di 62 anni, viene arrestato 
sul lungomare di Ostia subito 
dopo aver incassato un asse
gno di due milioni dal proprie
tario di un appartamento. La 
tangente era il prezzo di uno 
sfratto eseguilo al lido il giorno 
precedente. Prima di dare il via 

allo sgombero Buonocunto 
aveva chiesto al proprietario 
dell'appartamento un anticipo 
di 500 mila lire. 

30 novembre: un consi
gliere di amministrazione, un 
geometra e un vigile, tutti im
piegati presso la XIII circoscri
zione all'ufficio commercio di 
Ostia, sono finiti in carcere con 
l'accusa di concussione conti
nuata e aggravata. Chiedevano 
da 10 a 30 milioni di lire per 
concedere nulla osta ad attivi
tà commerciali. Si tratta di Pa
squale Napoli, 59 anni, consi
gliere circoscrizionale demo
cristiano, presidente della 
commissione commercio, Sil
vano Gamboni, 51 anni, geo
metra responsabile del settore 
commercio all'ufficio tecnico 
della tredicesima, e Luigi Ro
mani, 52 anni, vigile urbano 
addetto al controllo della ven
dita ambulante. Li hanno ac

cusati più (ti quindici persone. 
2 dicembre: i carabinieri 

passano al setaccio la sede 
della XIII circoscrizione, alla ri
cerca di documenti compro
mettenti. 

3 dicembre: viene sospeso 
dal giudizio e indagato per 
concussione Giuliano Cicconi, 
impiegato della XI ripartizione. 

4 dicembre: le indagini 
continuano, non c'è nulla di 
ufficiale, ma sarebbero undici 
le persone nel mirino del ma
gistrato. Tutti politici, secondo 
le prime indiscrezioni. 

5 dicembre: inviati tre avvi
si di garanzia. Uno riguarda il 
segretario dell'assessore Ge
rardo Labellarte, Antonio Aita, 
altri due altrettanti funzionari 
dell'assessorato al patrimonio. 
Per il primo l'accusa è di con
cussione, per gli altri due di 
omissione di atti di ufficio. 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 

D'OSSIGENO 

• I La catena nordorientale dei Monti Lepinl sarà rag
giunta domenica prossima dagli associati a «La Montagna 
Iniziative»: l'itinerario scelto conduce da Gorga a PratJgUo 
Situati tra la pianura pontina e la valle del Sacco, i Lepini co
prono un'area che interessa oltre la provincia di Roma, quel
le di Latina e Frosinone. Esteso e selvaggio, il massiccio si 
caratterizza per la complessità del sottosuolo, ricco di testi
monianze di fenomeni carsici e per la varietà dei paesaggi 
naturali che spaziano dalla macchia mediterranea dei pen
dii del versante pontino e in prossimità della costa, alle fitte 
faggete del Monte Semprevisa. Per ulteriori intormazioni 
chiamare il 3216804. Agli interessati a trascorrere un Capo
danno che coniughi il cotechino e l'aria aperta. «La Monta
gna Iniziative» propone quattro diverse formule: al Parco 
nazionale d'Abruzzo dal 27 dicembre al 1° gennaio con 
base in albergo a Barrea. Escursioni tra le bellezze del parco, 
giochi serali e cenone: quota di par.ecipazione L 390.000. 
Per chi ha meno tempo a disposizione ma non intende co
munque restare in città anche la notte dell'ultime, dell'anno, 
la soluzione giusta potrebbe essere la «due giorni» di Mazza-
nò. Dal 30 dicembre al 1° gennaio a 40 chilometri da Roma, 
con base nella foresteria della Riserva Naturale del Tcverc-
/Farfa; passeggiate nella riserva, giochi e, immancabile, il 
cenone. Tutto per 190.000 lire. Finalizzati all'apprendimen
to e alla pratica dello ad di fondo sono i soggiorni in Val 
Seriale* (dal 26 dicembre al 1° gennaio, corso di sci di fon
do, escursioni, feste e cenone: quota di partecipazione lire 
600.000) e quello al Parco nazionale d'Abruzzo (dal 27 
dicembre al 1 ° gennaio, mini corso di sci da fondo, e cenone 
per 470.000 lire). «La Montagna Iniziative» si trova in via Mar
cantonio Colonna 44 -Tel. 3216804 dalle 17 alle 20 escluso il 
sabato. 

Decisamente più esotico il programma studiato dagli 
«Escursionisti verdi» che prevede una settimana (dal 28 di
cembre al 4 gennaio) in Cappadoda: visite a musei e mu-
solei, escursioni per valli, città sotterranee e necropoli più 
cenone e gran veglione di San Silvestro. Informazioni e pre
notazioni al 426895. 

Lasciate per il momento le proposte di fine d'anno che ri
prenderemo più diffusamente in seguito, torniamo alle gite 
settimanali e più precisamente sui Lepinl: da Patrie» a 
Monte Cacume (1095 m.) è infatti il percorso che gli 
«Escursionisti Verdi» affronteranno domenica prossima. Tra 
i colori del tardo autunno lungo una mulattiera che incontra 
antichi insediamenti di pastori su questo monte dalla carat
teristica sagoma visibilissima, per un lungo tratto, già dal
l'autostrada del Sole. «Escursionisti Verdi» via Matilde di Ca
nossa 34 - Tel.426895 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). 

Il monte Cervia con i suoi 1436 metri di quota è la secon
da vetta della catena di monti che separa i laghi Salto e Tu
rano, è altresì un punto panoramico eccellente con ampie 
vedute che si aprono sul Monte Navegna e sui laghi stessi. 
«Sentiero Verde» vi si recherà dopodomani seguendo l'itine
rario che da Colleglove (1017 m.) porta alla meta, attra
verso una ripida e sassosa mulattiera ed erbosi pendii. Ap- , 
puntamento alle 7.30 in Piazza della Repubblica (museo 
delle cere); ulteriori informazioni e prenotazioni c/o Ga
briele-tei 4441404. 

Pedalare fino a Lncua Feronla: una ciclocscursione per 
mountain bike, organizzata da «Sherwood», per conoscere 
la valle Tiberina, nel settore nord della città. 40 chilometri 
complessivi partendo dall'ex dazio di Prima Porta (alle y.30 
di domenica 15 dicembre), fino ad arrivare a Lucus Feronia 
per una visita guidata da un archeologo della sovnmenden-,, 
za. Pranzo al sacco. Informazioni c/o «Sherwood» largo Ca-
mesena 12-Tel.3098083. 

Per gli amanti delle due ruote sono anche le proposte del 
Pedalaroma: promosse dal «Cts per l'ambiente» e dall'as
sessorato al turismo del Comune, le iniziative prevedono ci
clo-itinerari cittadini. Niente salubri boccate di ossigeno, 
dunque, ma sicuramente un modo diverso per godere le 
bellezze di Roma e allo stesso tempo riscoprire il più ecolo
gico dei mezzi di spostamento. «Il Campo Marzio: dall'età 
repubblicana all'età imperiale» sarà il tema dell'itinerario di 
domani che si snoda nell'area compresa tra il Campidoglio, 
il Tevere, le pendici del Quirinale e del Pincio. Questa zona, 
anticamente destinata agli esercizi militari e ai comizi centu-
riati, ha subito nel corso dei secoli numerosi cambiamenti 
che ne hanno stravolto l'aspetto, originariamente caratteriz
zato dalla mancanza totale di edifici. Si replica mercoledì 11 
dicembre. La Roma rinwtrlmentale sarà l'argomento del
l'appuntamento domenicale. Un viaggio attraverso chiese, 
piazze, vie e palazzi per ripercorrere tutte le tappe dei grandi 
interventi urbanistici voluti da Giulio II della Rovere e Paolo 
Ili Farnese. Per partecipare alle iniziative (completamente 
gratuita) è sufficiente prenotarsi presso una delle sedi roma
ne del Cts o telefonare al 46791. 

Bin* scita 
La Libreria Discoteca Rinascita, 

punto vivo della cultura democratica 
e progressista di Roma, festeggia l 
suol 40 anni di attività e vi Invita a 
visitarla nella sua sede ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure. 

È aperta, dal lunedì al sabato, 
dalle ore 9 alle 20 

con orario continuato, 
e la domenica 

dalle 10 alle 10.30 e dalle 16 alle 20 

Rinascita 
Roma, via data Bottegh* Oacure, 1 -2-3 - Tel. 6797460-6707367 

FIERA DI ROMA 

VIA C. COLOMBO. 315 

VIA DEI GEORGOFILI. 7 DAL 6 AL 15 DICEMBRE 

ORARIO 
FERIALI ORE 15-22 

SABATO E FESTIVI ORE 10-22 

VINCI UNA OPEL CORSA CITY 1000 
VISITANDO LO STAND AUTOIMPORT 
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imn 
Serate spese bene 
con Jimmy Cobb 
Ada Montellanico 
e il bluesman 
Bob Brozman 

VENKRDl fi 

T imo 
«Quello che i colori 
nascondono» 
lo spiegano 
gli Accettella 
al «Mongiovino» 

SABATO 1 

Antonio 
Canova, «Nudo 

virile» 
(particolare). 

sotto «Amore e 
Psiche» 

(particolare) 

A RIE 

ROMA in 

«lui Maestà 
della clemenza» 
ri toma dopo 40 anni 
in Santa Maria 
in Trastevere 

DOMENICA 8 

R 0CKP0P 
La voce morbida 
le pose 
da latin lover 
Gilbert Becaud 
di scena al Sistina 

LUNEDI 9 

D mi 

*%, Li l'Unità-venerdì 6 dicembre 1991 da oggi al 12 dicembre 

Canova e la poetica Le opere del grande scultore 
lasciano per la prima volta 

l'Hermitage 
di San Pietroburgo 

per essere esposte nelle sale 
di Palazzo Ruspoli 

La mostra si apre giovedì 
e resta fino a febbraio '92 

dentro la materia 
• • Le sculture di Antonio Canova lasciano 
per la prima volta l'Hermitage di San Pietro
burgo per essere esposte alla Fondazione 
Memmo di Palazzo Ruspoli, dove da giovedì 
fino al 29 febbraio potranno essere osserva
te tutti i giorni dalle ore 10 alle 22. Mostra irri
petibile che celebra i 170 anni della morte 
del Canova, fra le faniossissime Grazie, la 
Maddalena penitente, £be(un marino di 158 
centimetri di altezza), la Danzatrice con le 
mani sui fianchi e un ritratto di Napoleone. 
Domani alle ore 12, invece, presso la Sala 
dello Stenditoio nel Complesso di San Mi
chele, verrà presentato solennemente L'an
no Canouiano 1992da\ ministro Carlo Berni
ni presidente della Fondazione Canova, il 
decano degli storici d'arte Giulio Carlo Ar-
gan e Francesco Sisinni, direttore generale 
ministero Beni culturali. 

Gran scultore Canova aveva in più degli 
altri, a parte la neo-classicità sofferta e di
sperata, la pittura che gii serviva (pittore lui 
stesso) per la tattilità visiva nella definizione 

ENRICO CALLIAN 

tecnica dell'utopia del progetto. La neo-
-classicità costituisce per Canova la somma 
delle intuizioni plastiche che contribuirono 
alla scoperta sostanziale e straordinaria del
lo scultore che in sintesi e questa: la forma 
non 0 la rappresentazione (e cioè la proie
zione o il «doppio») della cosa poetica che 
si irova nella materia , ma ù la cosa poetica 
slessa della materia sublimata, trasposta dal 
piano dell'esperienza sensoria a quello del 
pensiero. Questa scoperta originale frutto 
dell'immaginario «personale» lo condusse di 
forma in fonila al pensiero letterario della 
morte (il monumento di Maria Cristina, per 
esempio, nella chiesa degli Agostiniani a 
Vienna precede di due anni la stampa dei 
Sepolcri di Ugo Foscolo che può considerar
si il suo parallelo letterario) che per altri ver
si già esisteva nell'aria culturale dell'arte 
neo-classica, ma che nessuno aveva esplici
tato profondamente come Canova. 

Quello che si vuole sottolineare in fondo è 

che si Canova è scultore, ma è anche lettera
to e pittore; principalmente pittore perché 
per esempio esercita sulla materia quelle 
pressioni che solo un bidimensionale come 
un pittop? può realizzare per poi rifliltarle 
sulla scultura dopo averle filosofizzate e 
poeticizzate. Situazioni letterarie per quel 
senso tragico della parola che diventa scul
tura: è l'idea quello che conta attraverso il 
pensiero, ma che è solo accadimento per 
poi ritornare nel regno dei più. Solo questo è 
quello che conta, pensiero e idea nell'incon
taminato progetto di un ipotetico museo im
mobile a futura memoria: cristiano per ribel
lioni inteme, per codici etici innescati dalla 
resa dei conti predetti dal Nazareno; per let
teratura perché la materia è raccontata: il 
racconto prelude alla rassenerazione e alla 
accettazione senza imposizioni, dello spet
tacolo post mortem. Spettacolarizzando in 
modo neo-classico la vita della materia, Ca
nova ha rivelato il trapasso dalla decorazio
ne effimera all'arte, quella vera. 

Icona della «Maestà della clemenza». Ritor
na dopo 40 anni'di restauri a Santa Maria in 
Trastevere la più antica icona dipinta del 
mondo occidentale, databile tra la fine del 
VI e gli inizi del VII secolo d.C. Oggetto di ve
nerazione del popolo trasteverino per secoli 
e secoli, è probabilmente il fondamento ico
nico del «Titolo» di Santa Maria in Trastevere. 
Ritomo corredato da manifestazioni che si 
svolgeranno in tre giorni: il ritomo dell'icona 
avverrà domenica attorno a mezzogiorno 
con l'ingresso della Basilica presenti leauto-
rilà ecclesiastiche guidate dal Cardinale 
Glemp. per essere poi collocata stabilmente 
nella Cappella-Museo adiacente alla Cap
pella Altaemps. Martedì, ore 16. un conve
gno sui tanti problemi -storici, artistici, ec
clesiali- che gravitano attorno all'icona; 
mercoledì alle ore 20 in Basilica un concerto 
di musica e lettura di poesie. 

Tommaao Caacella. Galleria Mara Coccia via 
del Corso, 530. Orario: da martedì a sabato 
ore 15/21. Da lunedi, inaugurazione ore 18, 
e fino al 22 gennaio. Il pittore presenta per la 
prima volta le sue opere tridimensionali. Fe
lice ed inevitabile approdo di un indefesso 
colorista. 

David Klamen. Galleria L'Isola via Gregoriana, 
5. Orario: da lunedi a venerdì 
9,30-13/15,30-19,30, sabato 9,30-13. Da 
giovedì, inaugurazione ore 18,30, e lino al 31 
gennaio. Ritoma a Roma il giovane artista 
americano con una serie di dodici olii, alle
gorie dell'esistente e inquietanti rappresen
tazioni di ambienti psicologici presentati da 
Ludovico Pratesi. 

Max Jacob. Centro culturale francese. Galleria 
di piazza Navona, 62. Orario: tutti i giorni ore 
16-20, escluso festivi. Da oggi, inaugurazio
ne ore 18,30. e fino al 6 gennaio. Opere rea
lizzate a tempera, acquerello e tecniche mi
ste di un autore che ha avuto una funzione 
ispiratrice nei primi anni di questo nostro 
Novecento. 

Martha Boyden. Galleria «La Nuova Pesa» via 
del Corso 530. Orario: 10,30-13/16-20 lune
di e festivi chiuso. Da giovedì, inaugurazione 
ore 19, e fino all'8 gennaio. Pittura segnica 
che si stratifica e si moltiplica in piani diversi 
grazie ai materiali trasparenti che fanno im
maginare il raddoppio del moltiplicarsi delle 
immagini. 

Etienne Deleaaert. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Orano: tutti i giorni dalle 
ore 10 alle 21, chiusura della cassa ore 
20,15. Martedì chiuso. Da oggi, inaugurazio
ne ore 19, e fino al 13 gennaio. Illustratore, 
pittore ed editore l'artista, svizzero di nasci
ta, espone le opere più significative di una 
carriera intensa e felice, costellata di succes
si editonali. 

Pittura madritena del aec.XVII. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: tut
ti i giorni dalle ore 10 alle 21. chiusura della 
cassa ore 20,15, Martedì chiuso. Da mercole
dì, e fino al 31 gennaio. La mostra compren
de un esauriente panorama di un periodo 
della storia della pittura occidentale molto 
celebrato nelle sue linee di fondo, ma poco 
conosciuto nelle suo molte articolazioni. 

ENRICO GALLIAN 

Guercino e il colore 
che deflagra 
in felice esaltazione 
illuministica 

M Domani nei Musei Capitolini, Palazzo 
dei Conservatori, Sala di S. Petronilla ( piazza 
del Campidoglio) sarà inaugurata, ore 11,30, 
la mostraGuerc/no e le collezioni capitoline. 
La rassegna, che rimarrà aperta fino al 2 feb
braio, limitata ai dipinti del pittore emiliano 
esistenti nelle raccolte capitoline, con l'ag
giunta del San Giovanni Battista della Pinaco
teca Vaticana, è un omaggio al Guercino nel 
quarto centenario della nascita. Giovanni 
Francesco Barbieri (Cento, Ferrara 1591 -Bo
logna 1666) in arte Guercino, venne ospitato 
a Roma fra il 1621 ed il 1623, e questa mostra, 
celebrandolo, ricostruisce in un insieme il nu
cleo originario di quelle opere da lui firmate 
(tranne una Maddalena penitente attribuita 
alla sua scuola) che entrarono a far parte del
le collezioni della Pinacoteca Capitolina nel 
corso dei secoli. Chiamato a Roma nel 1621 
da Gregorio XV, Guercino decorò una sala 
del Casino Ludooisi con L'Aurora, proponen
do una moderna pittura Illusionisticamente 

Guercino, 
«Sepoltura di 
S. Petronilla» 
(particolare); 
sotto la 
«Maestà della 
clemenza» 
(particolare) 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Un dialogo 
tra corpo e mente 
con gli specchi 
di Sanguineti 

narrativa, dove il colore deflagra in felice esal
tazione luministica. Sapendo che Michelan
gelo Merisi da Caravaggio più di ventanni pri
ma del Guercino aveva decorato il gabinetto 
alchimistico, Casino Ludovisi di proprietà del 
cardinale Francesco Maria Del Monte - pro
tettore del Caravaggio (1994-99) -, diventa 
un dovere visitare la celebrazione del pittore 
emiliano, non loss'allro per stabilire paralleli 
e verifiche. 

••1 Dopo il debutto la scorsa stagione al Co
losseo, nell'ambito della rassegna dedicata al 
«teatro dei poeti», Marco Solari, Alessandra 
Vanzi e Gustavo Frigerio ripropongono all'O
limpico per due sole serate (martedì e mer
coledì) lo spettacolo Dialogo, su testi di 
Edoardo Sanguineti. Nucleo centrale della 
piece ò il Dialogo tra un uomo e una donna, 
scritlo da Sanguineti nel 1988 per la televisio
ne tedesca. Due coniugi si parlano attraverso 
specchi, rimandandosi le immagini riflesse, 
lei in bagno e lui davanti a un armadio. Si rac
contano le rispettive metamorfosi, ora comi
che e ora macabre. L'uomo parla della men
te, la donna del corpo, e man mano le voci si 
sovrappongono fino a procedere all'unisono. 

Intorno al motivo centrale si costruiscono 
brevi azioni drammatiche, da frammenti di al
tri lesti del poeta, quali Capriccio italiano, Il 
giuoco dell'oca, Slracciafoglio, Gustavo Frige-
rio intona ad esempio, nello scenario realiz
zato da Mano Romano (con costumi di Patri

zia Sgamma e colonna sonora di Paolo Mo-
dugno): «Riposa un po' e stammi calmo, mi 
dicono: netturbini e lustrascarpe, ce ne saran
no/ poi sempre:/ ma non sonoi lustrascarpe, 
non sono i netturbini, a parlarmi cosi:/ sono 
professionisti, commercianti...». Nelle serate 
all'Olimpico, la Compagnia presenterà al 
pubblico il compact disc Tempo rubalo, sele
zione da musiche composte per suoi spetta
coli passati. 

Pierino e il lupo 
scorrazzano 
al «Vascello» 
abilmente guidati 
da Micha van Hoecke 

MARTEDÌ 10. 

PASSAPAROLA 

Alessandra 
Vanzi 
e Gustavo 
Fngerio 
in «Dialogo» 

• • «La Rotonda» organizza 
per domani un concerto del
l'organista Giuseppe Agostini e 
della Banda della Guardia di 
Finanza diretta dal maestro 
Maggiore Fulvio Creux. Ap
puntamento alle ore 21 nella 
Chiesa di S. Ignazio di Loyola, 
piazza S. Ignazio n.I. 
Confronto tra culture. 11 ci
clo di seminari si conclude og
gi, ore 16.30, presso la :»ede 
della Biblioteca di via Ostiense 
113/b. Lucia Roias interverrà 
su «Aspetti sociali dell'immi
grazione in Italia: la famiglia». 
«Muccassasslna» toma a 
muggire al Castello. Stasera, 
ore 23. nella sala di Via di Por
ta Castello 44, vidco-trasri di 
Rossano Marchi, collage di 
concerti, sfilate, interventi, car
rellate-show storiche dagli an
ni '60 ad oggi. Musica selezio
nata dal dj «Killing cow» (in
gresso lire 12.000 compresa 
consumazione). 
«ToUana», una sera con Gian
ni Toti. Oggi, ore 21, ad Anno-
luce di via La Spezia 48/a. In
troduce Francesco Paolo 
Memmo. Sarà letto il poemetto 
Filistinìade. 
Azzurro Melica. Il caffè cine
ma di via Faà di Bruno (tei. 
37.21.840) ospiterà domani 
sera, ore 22.30. il cantautore 
Paolo Pietrangeli. Seguirà In 
proiezione del capolavoro di 
Griffith «Giglio infranto» 
«Arte come lavoro». Mostra e 
dibattito pubblico al Palazzo 
municipale (aula consiliare) 
di Rocca di Papa L'iniziativa 
dello Sna-Cgil è in programma 
oggi, ore 18.30. 
Agenda europea. Edita dalla 
Fabbri Editori verrà presenlata 
oggi, ore 18, nell'ambito della 
VHa Settimana per i beni cultu
rali e ambientali, nel Comples
so monumentale di San Mi
chele. 
Corri per 11 verde. Seconda 
tappa della manifestazione or
ganizzata dall'Uisp. Domenica 
apputamento alle ore 9. stavol
ta nello scenario di Villa Bor
ghese. Informazioni ai telefoni 
57.81.929e41.82.111. 
•Il mondo all'aperto». Il li
bro di Marco Caporali (Edizio
ni Empirla), con prefazione di 
Elio Pagliarani, verrà presenta
to mercoledì, ore 21, presso la 
sede editoriale di via Baccina 
n.79. Interverranno Bianca Ma
ria Frabotta, Enrico Gallian e 
Giorgio Patrizi. 
Isola del tempo. Mostra mer
cato dell'antiquariato, del col
lezionismo e dell'artigianato: 
domenica, dall'alba al tramon
to, nelle caratteristiche vie e 
piazze del rinnovato centro 
storico di Monteroptondo. L'i
niziativa avrà carattere perma
nente in tutte le seconde do
meniche di ogni mese. 
La Galleria Sarteur (mostra 
dell'artigianato) di via del Cor 
so 265 (Palazzo Odescalchi) 
rimarrà aperta (ino al 6 gen
naio. Orario: lunedi-venerdi 9-
13 e 15.30-19.30, sabato 10-20. 
domenica 10-19, 

Pierre Alechinsky. Galleria 2Rc Edizioni d'ar
te via de' Delfini, 16. Orario: dal martedì al 
venerdì 10,30-13; 15,30-19, sabato per ap
puntamento. Da martedì, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 9 gennaio. Una nuova sene di 
incisioni dell'artista belga con la tecnica a lui 
più congeniale. Tecnica che gli permette di 
ix>rsi da padrone dinanzi al fare arte inciso
rio mentre si evolve sulle lastre di rame esat
tamente come se fossero tele. 

Roselyne De Fcraudy. Centro di studi -S. Luigi 
de' Francesi» Largo Toniolo, 22. Orano-
9-13, Da lunedi, inaugurazione ore 18, e fi
no al 21 dicembre. La mostra raccoglie un 
buon numero di immagini (otografiche a co
lori che costituiscono un omaggio a Roma 
(esplicitato del resto dal titolo «Fragmenta 
romana») che l'artista dedica alla città che 
la ospita da più di dieci anni. 

Moreno 91. Mostra di foto presso la sede del 
Centro Visite del Parco Valle del Treia, cen
tro storico di Calcata; mostra grafica presso 
la sede del Circolo Vegetariano piazza Ro
ma, 2 Calcata. Da domani, inaugurazione 
ore 17, e fino al 31 dicembre. Fare artistico 
all'insegna della "Lotta per un mondo unico 
e vero» come recita la presentazione dello 
stesso artista che si (irma Moreno 91 

Stasera, Francesca da Rlmlnl. Aldo Giulfrè 
mette in sena una (arsa di Antonio Pelilo, 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo, sullo 
sconforto di un gmppo di guitti partenopei 
di fronte al mutamento delle mode teatrali. 
Al Teatro delle Muse 

Tango. Mister Gag. Fuori stagione. Protago
nista di tre atti unici, il comico Guido Ruvolo 
racconta le vicende di un ballerino, di un di
rettore d'orchestra e di un uomo in vacanza, 
con musiche di Claudio Mapelli e regia di 
Gianfranco Quero, Tito Sciupa Junior e Gior
gio Gentile Da oggi a Stanze Segrete. 

I delfini saltano. Perso per perso. Nell'am
bito della rassegna «Mille e una notte», dedi
cata al teatro dei poeti, va in scena oggi e do
mani la (avola fantascientifica di Giuseppe 
Conte / dellmisaltano, per la regia di Simone 
Curelia L'atto unico Perso per perso di Vale
rio Magrelli, sulla ricerca e la scomparsa de
gli oggetti, sarà proposto domenica e lunedi 
da Gtiidarcllo l'ontani. All'Acquario. 

Quello che I colori nascondono. Gli Accet
tella presentano uno spettacolo di pupazzi e 
ombre, da una favola di Manlio Rossi Doria. 
Una bambina perde e ritrova palline colora
te Ira personaggi reali e fantastici Da doma

ni al teatro Mongiovino (via G. Genocchi 
15). sabato e domenica alle 16,30 e i giorni 
feriali alle 10 del mattino. 

Figurine/ Due gocce d'acqua. Scrìtta, diretta 
e interpretata (con Gianni Pellegrino) da 
Alessandro Benvenuti, si snoda una storia 
tragicomica tra un macchinista e un elcttrici
sta teatrale nei preparativi di Aspettando Co-
dot. Martedì al Parioli. 

Palcoscenico ed inno. La compagnia torinese 
Marnilo Marcidorjs e Famosa Mimosa pre
senta uno spettacolo tratto da La Sirenetta di 
Hans Christian Andersen. La narratrice iride
scente e sottomarina, incastonata in un bas-
soril.evo, dà spazio ai volteggi degli angeli 
volanti, servi di scena nel ventre di una sca
tola. Con scene e costumi di Daniela Dal 
Cin, la regia è di Marco Isidori. interprete del
la pièce con Ferdinando e Costanza D'Aga
ta, M. Luisa Abate e Lauretta Dal Cin. Da 
martedì al teatro Colosseo. 

L'Io singolare proprio mio. Provini per La 
ragazza Carla. La rassegna «Mille e una 
notte» prosegue con un poemetto di Patrizia 
Cavalli, in scena (martedì e mercoledì) in 
uno spazio teatrale ideato da Gianni Dessi. 
Per li regia di Nico Garrone, giovedì e vener

dì sarà proposta La ragazza Carla ài Elio Pa 
gliarani, con Victor Cavallo. Al Beat 72. 

Marina e l'altro. Un testo di Valeria Moretti, 
che intreccia episodi reali e immaginari del
la vita della poetessa russa Marina Cvetaeva, 
è diretto e interpretato da Pamela Villoresi. 
con Bruno Armando. Da martedì al Flaiano. 

Viaggia viaggia, Rlmbaudt Approda a Roma 
lo spettacolo di marionette «ideofore». ossia 
svincolate dalla fissità tradizionale, ideato e 
diretto da Guido Ceronetti e prodotto dal 
Teatro dell'Angolo-Teatro dei Sensibili. Pro
seguimento di Omaggio a Luis Bunuel e My 
stic Luna Park, il viaggio con Rimbaud si sno
da innanzitutto nelle Jlluminations, le più 
prossime ai transiti visionan «ideofori». Ani
mazioni, voci e musiche sono di Manuela 
Tamietti, Paola Roman, Ciro Buttar! e Rober
ta Fornier. Da mercoledì a venerdì (ore 
20,30) al Palazzo delle Esposizioni. 

Carmela e Paolino varietà sopraffino. L'a
dattamento a cura del regista Angelo Savelli 
di Ay. Carmela (del drammaturgo José San-
chis Sinisterra) sposta la vicenda della com
pagnia di attori dalla Spagna del '36 all'Italia 
del '44. Protagonisti sono Edi Angelino e 
Gennaro Cannavacciuolo. Da giovedì al 
Teatro della Cometa. 



Pude Boy /Urban Dance Squad 

I dischi della settimana 
1 ) U2, Achtungbaby (Bmg Ariola) 
2) Urban Dance Squad, Life 'ri perspectitx-s . (BmgAriola) 
3) Queen, Createsi Hits II (Em\) 
4) Golden Paiom'mos.Dninkwitlipasston ^Virgin) 
5) Genesis, Wecan'lciance (Virgin) 
6) Red Hot Chili Peppers. lìlloci, sugar, sex. musili ( Wea ) 
7) Nirvana, Nevermind (Geffen) 
8) Aerosmith, Pandora box (Wea) 
9) David Sylvian, Emberclance (Virgin ) 

10) Primal Screen, Screamadelic ( Diskorcl ) 

a cura di Disfunzioni Musicali, via degli Etruschi 4 

NTEPRIMA 
• l'Unita - Venerdì 6 dicembre 1991 

Michele Santoro 

I libri della settimana 
Amis, Territori londinesi(Mondadori) 
Gordimer, Storiadi mio figlio (Feltrinelli) 
Covatta, Parola di Giobbe (Salani) 
Savigneau, Marguerite Yourcenar (Einaudi) 
Foa, Il cavallo e la torre (Einaudi) 
Pavone, Una guerra civile (Boringhieri) 
Santoro, Oltre Samarcanda (Sperling) 
Galli, Affari distato (Kaos) 
Chiesa, Cronaca del golpe rosso (Baldini) 

10) Gino e Michele, Anche le formiche... (Einaudi) 

a cura della libreria Rinascila, via delle Botteghe Oscure 1 

PAOLA DI LUCA 

La vita 
è meravigliosa 
per il dottor 
Michael J. Fox 

• • 'Beverly Hills, le donne più belle del 
mondo e la chinirgia plastica. Cos'hanno in 
comune? ...Me stesso, tra meno di una setti
mana» risponde rapido e ironico il giovane e 
rampante dottor Stone (interpretato dal bra
vo Michael J. Fox). Il segreto del suo successo 
è l'esuberanza e l'ambizione, che (anno di lui 
il Doc Hollywood. Dottore in carriera (al cine
ma Rivoli), ovvero il fortunato protagonista 
della commedia diretta dallo scozzese Mi
chael Caton-Jones. A bordo della sua por-
sche del'56. il dott. Stone lascia Washington e 
la triste routine ospedaliera per recarsi a Hol
lywood ed entrare nell'equipe di un ricco chi
rurgo plastico specializzato in star. Durante il 
tragitto ha un incidente, va fuori strada ed ab
batte una staccionata. Si ritrova cosi suo mal
grado a Grady, un piccolo paesino del sud 
Carolina famoso per la sua produzione di 
zucchine. Il giudice del paese, vista l'assenza 
di un medico condotto, condanna il dottor 
Stone ad esercitare per dieci giorni la sua no
bile professione a Grady e ripagare cosi i dan-

Michael J.Fox 
Interprete 
di «Doc 
Hollywood -
Dottore 
in carriera» 

ni che ha causato. Da questo momento per il 
dottor Stone la vita diventa una cosa meravi
gliosa, dove trionfano i buoni sentimenti co
me nelle migliori pellicole di Frank Capra. Ri
scopre i valori e lo spirito del giuramento di 
Ippocrate, la semplicità della vita di campa
gna e soprattutto l'amore. A Grady conosce 
infatti Lou (Julic Wamer), una studentessa in 
legge che lo guida alla scoperta di questo pic
colo-grande posto. 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Le radici popolari 
dei «Blasters» 
e la melodia 
di Gilbert Becaud 

Gilbert Becaud 
e sotto 
il gruppo 
«Blasters» 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Magie sonore 
di Motian profuse 
in un quartetto 
elettrico 

• • Le vie della musica sono infinite! Basti 
pensare a tutte quelle che sono, nel bene o 
nel male, le contaminazioni, o la necessita 
spesso lecita che il musicista ha di affacciarsi 
e scavare dentro l'inesauribile -miniera dei 
suoni». Rispetto a ciò ci sono artisti che si so
no conquistati negli anni una preziosa e ga
rantita identità: tra questi compare senza 
dubbio K nome di Paul Motian. Oggi questo 
esemplare batterista e compositore si presen
ta con un nuovissimo e affascinante organico, 
«The electric bebop band», formato da tre gio
vani musicisti newyorkesi: Curi Rosenwinkle e 
Brad Schoeppach (chitarre) e Stormi Takei-
shi (basso). Stando al nome del gruppo, por
ranno certamente modifiche strumentali e 
strutturali a! bebop (chissà cosa ne pensereb
bero Parker, Clarke, Gillespie o Pawelll). 

Per il pubblico romano la performance di 
questo Quartetto è novità assoluta, degna 
quindi del massimo interesse che nasce, in 
primis, dall'enorme valore musicale che Mo-

Paul Motian, 
batterista 
e compositore, 
martedì 
al Brancaccio 

tian si è conquistato in 35 anni di feconda atti
vità, apportando il meraviglioso suono del 
suo strumento alla genialità espressiva di Bill 
Evans, George Russell, Don Cheny, John Col
trane. Albert Ayler e per il peso che tale ope
razione ha avuto rispetto alla valorizzazione 
di un genere come il bebop. Appuntamento 
quindi martedì al Teatro Brancaccio (ore 21 ) 
per un unico, imperdibile concerto della 
«Electric bebop band». 

Adrenaline. Regia di Yann Piquer, Jean-Marie 
Maddcddu, Anita Assai, John Hudson, Bar-
thélemy Bompard, Alain Robak e Philippe 
Dorison, con Clementine Celane, Bernadette 
Coqueret e Ged Marion. Al cinema Quirina
le. 

L'adrenalina e una droga naturale prodot
ta dal nostro organismo, corne risposta ad 
una ag«ressjb/)is $md!ufla)eectl»rdoi»:\rlo»-r'< 
lenta, ed ha la proprietà dì mettere II'nòstro 
sistema nervoso in stalo di allerta. È questa 
strana sostanza il comun denominatore dei 
sette episodi raccontati nel film ed è sotto II 
suo effetto che agiscono gli sfortunati prota
gonisti di Adrenaline. Apre e guida il raccon
to un'assurda situazione che ritrae una fila di 
persone ceche all'ingresso di un cinema. Gli 
episodi che seguono sono ancora più alluci
nanti e avveniristici, ma esprimono, anche 
se in modo amplificato, alcune fobie del
l'uomo contemporaneo. L'angoscia che sti
mola la metropolitana, il terrore di vedere il '• 
soffitto avanzare verso il pavimento, l'acqui
sto di una casa che si trasforma in una sorta 
di esame d'idoneità, sono alcuni dei fanta
smi psicologici su cui fa leva con successo 11 
film. 

Gli amanti di Pont-Neuf. Regia di LeosCarax, ' 
con Juliette Binoche e Denis Lavant Al cine
ma Eden. 

Sono Michele e Alex i disperati amanti di 
Pont Neuf, il famoso ponte parigino di Notre 
Dame. Defraudati da una sorte ostile delle 
loro parti più preziose, i due barboni, inca
paci di vivere nella società che li ha feriti, si 
incontrano e si amano su questo bellissimo 
ponte fra le impalcature dei lavori in corso 
durante il bicentenario della Repubblica. Mi
chele e una giovane pittrice che, minacciata 
dalla cecità, abbandona il suo quieto vivere 
borghese fuggendo soprattutto se stessa. 
Alex, un tempo abile saltimbanco e mangia-
fuoco, vaga sofferente per il suo arto monco. 
L'esuberanza della passione e la disperazio
ne del dolore si alternano nelle loro fragili 

anime, sotto il pesante controllo del barbo
ne Klaus Maria Gruber che si è autoeletto 
guardiano del ponte. È lui a somministrare 
ad Alex il necessario sonnifero ed e sempre 
lui ad aprire di notte per Michele le porte del 
Louvre, come un guardiano del sonno e dei 
sogni degli altri. 

I*rM«lina^eniiauri>aradl»o> Regi* di Albert 
Brooks, con Albert Brooks, Meryl Streep, Rip 
Tom, Lee Grani e Buck Henry. Al cinema 
Fiamma 2. 

I buoni sentimenti sembrano proprio 
trionfare a Hollywood negli ultimi tempi. Do
po A proposilo di Henry, ecco un'altro film 
che racconta la redenzione repentina di un 
quarantenne rampante e di successo. Si trat
ta di Daniel Miller, un pubblicitario di Los 
Angeles, che per festeggiare il suo com
pleanno decide di regalarsi una bella BMW 
nuova fiammante. Ma all'imbrunire, mentre 
toma a casa dopo i bagordi, va a schiantarsi 
diritto contro un autobus e si ritrova a «Jud-
gemenl city» ovvero la città del giudizio. Qui, 
con un processo che durerà nove giorni, ver
rà stabilito se Daniel e Idoneo o no per anda
re in paradiso. In questo breve arco di tempo 
il povero Daniel deve perù dimostrare di non 
avere paura, soprattutto dei sentimenti. 

La renna. Regia di John Hancock, con Rebec
ca Harrell, Sam Elliot, John Duda e Cloris 
Leachman. Al cinema Europa. 

Protagonista di questa avventura natalizia 
è la piccola Jessica Riggs, una bambina orfa
na di madre che per superare il dolore di 
questa perdita vive in un mondo fantastico 
creato dalli! sua fervida immaginazione. 
Grazie alla sua fantasia ogni piccolo evento 
può trasformarsi In qualcosa di magico, an
che il trovare una splendida renna smanila e 
ferita in mezzo ai boschi. Jessica nasconde 
l'animale nel granaio di casa e la cura amo
revolmente. Ma il padre decide a sua insapu
ta di venderla a un mercante locale. 

The Blasters: stasera al Palladium (piazza 
Bartolomeo Romano, 8 - quartiere Garba-
tella). Risorgono dalle ceneri i vecchi, ama
tissimi e sempre impomatati «Blasters», 
campioni di quel rock delle radici, sporco e 
stradaiolo quanto basta perché agli inizi 
degli anni '80 irrompesse come un uragano 
anche nel circuito punk di Los Angeles. Alle 
spalle, la band del fratelli Alvin, ha una se
rie di degne esperienze avendo collaborato 
con gli «X», con i «Bateman», coi durissimi 
«Flesh Eaters», coi «Los Lobos», con John 
Mellencamp e perfino con quel pazzerello-
ne di Sun Ra. Insomma, una carriera che 
partita dal rock tradizionale americano, 
portò il gruppo a «contaminare» il proprio 
suono, arricchendolo di spunti punk, echi 
rock'a'bllly, screzi country. Dal vivo sono di
vertentissimi, duri e potenti quanto basta 
per coinvolgere il pubblico in danze sfrena
te. L'organico di questo tour prevede Phil 
Alvin alla voce, Bill Bateman alla batteria, 
John Bazz al basso e Gregory Hormil alla 
chitarra solista. Da non perdere. Il biglietto 
costa 25 mila lire. 

Gilbert Becaud: lunedi sera al Sistina. Gran
de interprete della tradizione «popolar-na-
zionale» del suo paese, Becaud è uno dei 
simboli della canzone leggera internazio
nale. Vanta un repertorio appassionato e li
rico che lo ha reso famoso in tutto il mondo 
con pezzi del calibro di «Et maintenant» o 
«L'imporlant c'est la rose». Il suo debutto av
venne all'Olympia di Parigi (e dove sen
nò?) nel 1951 e da allora il cantante ha 
riempito teatri e locali grazie alla sua voce 
morbida e alle sue pose da latin-lovcr im
penitente. Pur non essendo impegnato co
me Montand o colto come Brassens, mon-
sieur Becaud ha incarnato lo spirito più me
lodico e spensierato della «douce France» 
che, non a caso, a trentotto anni dal suo 
esordio gli è ancora teneramente fedele. 

Classico: (via Libetta, 7). Stasera i «Drago ed i 
Coyotes» presentano Dammi la clava tour. 

Domani armonie italiane supportate da 
una base ritmica dal vago sapore etnico coi 
«Six Machine». Martedì, in occasione del 
trentesimo anniversario di fondazione di 
Amnesty International, si esibiranno Bunga-
ro e Nico Ladispoli, due giovani cantautori 
«coadiuvati» dal più affermato Luca Barba-
rossa. Sul palco del piccolo club saliranno 
anche i bravissimi «Tanit» che coniugano la. 
ricerca folklorica con intuizioni contempo
ranee. La band replica mercoledì. 

Big Marna: (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Oggi funk, rock e soul in un'energetica mi
scela proposta da i «TiroMancyno» che can
tano in italiano. Domani concerto dei «Blue 
Stulf», entrati di diritto a far parte della storia 
del blues nazionale. All'attivo hanno il 33 
giri «Chicago Bound» ed un'esperienza de
cennale. Provengono da Napoli e sono ve
ramente molto bravi, soprattutto in versione 
live. Lunedi suoni caldi ed impetuosi con i 
«Bad Stuff», mercoledì appuntamento fisso 
con il rock-blues sanguigno e travolgente 
dei «Mad Dogs» e giovedì ancora blues con 
«Ma Steven Band». 

Altroquando: (via degli Anguillara, 4 - Calca
ta Vecchia) .Domani uno spettacolo curio
so ed originale con i «Most Significative 
Beat», duo costituito da Maurizio Martinucci 
e Saverio Evangelista, compositori che 
«amano ricercare e sperimentare nuove 
ipolesi di comunicazione multimediale». 
Installazione video dei «Machina nefastis». 

Discoteche: stasera al Soul 2Soul (via dei Re-
naroli 30 b) ò di scena lo zouk, «versione 
moderna della beguine haitiana con qual
che accenno alla rumba zairese», una dan
za sensuale e frenetica da ballare in coppia, 
ancheggiando vistosamente, Oggi e doma
ni al Bloch Out (via Saturnia, 18) un'abbuf
fata di beat, new wave, hip-hop, rap e tech-
no. Alla consolle i «mischiadischi» Zurlo e 
Demian. Giovedì soul e reggae con il dy Ste
fano Strina. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Un bel 
doppio concerto oggi e domani nel club di 
Rechi. Gli ospiti sono di lusso, non v'é dub
bio: la vocalist Ada Montellanico ha incon
trato il batterista Jimmy Cobb e insieme, alla 
testa di un quartetto, hanno fatto una breve 
ma intensa tournee al Nord. Adesso sono 
qui, in compagnia di Massimo Faraò al pia
noforte e Aldo Giunino al basso. Un reperto
rio «relax», con molti classici, stupende bal-
lads e una medley di Bud Powell. Insomma, 
il piacer: del jazz allo stato puro. Domenica 
serata S|>eeiale di musica e video, ospite il 
«Trio Music Inn» di Nicola Stilo (flauto e pia
noforte) . La serata prosegue in compagnia 
della cantante Carla Marcotulli e altre inter
preti femminili, che eseguiranno aree e 
duetti dal 700 al '900. Nella sala video due 
Tfilm:Mississippi Blues e Bird Now. Lunedi 
appuntamento da non perdere con il quin
tetto del pianista John Hicks con Gary Bartz 
(sax), Elise Wood (flauto), Walter Booker 
(contrabbasso) e Idriss Muhamedd (batte
ria). Hicks negli anni '60 si fa notare al fian
co di artisti del calibro di Art Blakey, Betty 
Carter e Woody Herman. In seguito lavora 
con musicisti che praticano le forme musi
cali più sperimentali come Lester Bowie, 
Pharoah Sanders, Arthur Blythe e Hamiet 
Bluiett. Richiamandosi allo stile del grande 
McCoy Tyner, se ne allontana In seguito svi
luppando uno stile in cui all'ampio fraseggio 
della mano destra si accompagna un ricco 
gioco di accordi della mano sinistra. 

Brancaccio (Via Merulana 244). Insieme un 
ottimo quartetto jazz composto da Pietro To-
nolo (sassofoni), Danilo Rea (pianoforte), 
Giovanni Tommaso (contrabbasso) e Ro
berto Gatto (batteria) e un'altro importante 
ma diverso organico come quello del «Bal
letto del Teatro dell'Opera». Queste due cul
ture si incontrano ora per lavorare su una 
terza area espressiva, quella della musica 

neroamericana. Accadrà che l'interscambio ' 
e l'incontro tra questi tre distinti mondi risul
terà come una piccola sfida, che musicisti e 
ballerini si lanciano. Questo evento è in pro
gramma martedì al Brancaccio, prima del 
concerto di Motian (prezzi da L. 13.000 per 
la galleria a 40.000 per la platea). Seguendo 
un criterio cronologico il quartetto eseguirà 
composizioni di Morton, Armstrong, Elling-
ton, Waller, Parker, Monk e Davis. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Marte
dì performance del chitarrista e cantante 
blues Roberto Ciotti. Mercoledì e giovedì ap
puntamento con il quartetto della vocalist 
Tiziana Ghiglioni, che si ripresenta al pubbli
co romano dopo un'assenza di 4 anni. 

Alezanderplatz (Via Ostia 9). Da mercoledì 
per tre giorni è di scena «The Charmaine Ne-
ville Band». Tre musicisti nati nella tradizione 
jazz e rhythm & blues Orleans e uniti da an
ni: gruppo tra i piùenergicl e convincenti del
la scena di New Orleans. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stadera e do
mani (ore 21.30) in concerto per la prima 
volta a Roma Bob Brozman, uno dei più inte
ressanti chitarristi americani, dotato della 
celebre chitarra National (potentissimo stru
mento di metallo, prodotto negli anni '20 e 
indirizzato per cosi dire ai musicisti on the 
road). Brozman, che potremmo definire stu
dioso e uomo di spettacolo, grazie anche al
l'elaborazione di una personalissima ed effi
cace tecnica di fingerpicking (pizzicare le 
corde senza l'uso del plettro, nemmeno sul 
durissimo mandolino, ottenendo cosi una 
ricchissima timbrica e un volume incredibi
le), si cimenterà in un repertorio fatto di 
classici dell'hot jazz di Armstrong, Waller e 
Beiderbecke. e in blues del Delta immaginati 
anni orsono da maestri come Robert John
son, Bukka White e Charlie Patton. 

ERASMO VALENTE 

Ritornano Bartók 
e Stravinski 
con l'entusiasmo 
dei giovani 

Vincitori del «Bartók». In onore di Mozart 
che si inoltra nel terzo secolo di vita e 
mantiene intoccata dal tempo la splendi
da giovinezza, dedichiamo questa «Setti
mana» soprattutto ai giovani. Stasera, alle 
21, in via Giulia, presso l'Accademia d'Un
gheria c'è il concerto dei vincitori del Con
corso internazionale «Bela Bartók, il com
positore che ha dato ai giovani il meglio 
della sua fantasia musicale. Il Concorso 
ha avuto nelle scorse edizioni risultati pro
digiosi e anche quest'anno, dedicato a 
complessi cameristici, si è svolto ad alto li
vello. Suonano il Trio Berg di Torino (pri
mo premio), il Duo di violino e pianoforte 
Gabriele Pieranunzi - Paola Bruni e il Duo 
francese, Korcia-Bavouzet (ancora violi
no e pianoforte), secondo premio ex-ae
quo 

Bela Bartók con Gyórgy Sandor nel 1944 

Suoni in villa. Domenica a Frascati - Teatro 
di Villa Sora - alle 17,30, promosso dal 
Colegium Artis, si ascolteranno Italo Pirro
ne (oboe) e Mario Germani (pianofor
te), in musiche di Schumann, Poulenc, 
BritteneJacob, 

Tutto Stravinski. L'Aram, nell'ambito della 
Settimana dei beni culturali, presenta sta
sera alle 21, nello Stenditorio del San Mi
chele, il giovane direttore d'orchestra, 
Marcello Bufalini, impegnato in un pro
gramma dedicato a Stravinski, nel venten
nio della morte. Saranno eseguiti, tra l'al
tro, il «Ragtime», con al cymbalom Marta 
Fabian, la «Pastorale», le canzoni popolari 
delciclo«Pribautki»e, a chiusura, la «suite» 
dal balletto «Renard». 

Domenica mattina. Al Sistina, l'Italcable 
(10,30, con diretta su Radiotre) presenta 
il pianista Vittorio Bresciani in pagine di 
Mozart (K. 264) e in trascrizioni mozartia
ne di Backhaus, Liszt e Busoni. Al Teatro 
Parioli, l'Istituzione sinfonica abruzzese, 
alle 11, punta su un «Napolicanta»: piano
forte e ire voci in musiche ispirate da Na
poli (da Mercadante e Donizetti, da Tosti 
a Pizzetti). Al Teatro Valle, l'Accademia di 
Santa Cecilia (ore 11 ) propone un con
certo mozartiano, affidato a Giuliano Car-
mignola, Aldo Bennici, Mario Brunello e 
Pietro Borgonovo (violino, viola, violon
cello e oboe). 

I trecento di Tarantini. Stasera alle 21 e 
domani alle 16, l'Associazione «Tartini» 
inaugura la sua stagione nella chiesa di S. 
Paolo entro le Mura (via Nazionale), in 
onore di Giuseppe Tartini (1692-1770), 
altro splendido giovinotto prossimo al tre
centesimo compleanno. Dirige"un vetera
no della «Tartini», Nino Serdoz. Un «Con
certo» in re minore per violino e orchestra 
e interpretato da Giuseppe Prencipe, un 
altro in re maggiore, per viola e orchestra 
è affidato ad un tartiniano di forte tempra, 
qual è Francesco Squarcia. 

Santa Cecilia. Stasera alle 21, violino e pia
noforte con Dmitrij Sitkovieski e Boris Petr-
scianski. In programma, Sonate di Debus
sy, Schubert, Prokofiev e Brahms. All'Au
ditorio della Conciliazione dove, domani, 
domenica, lunedi e martedì (rispettiva
mente alle 19. 17.30, 21 e 19.30) il super-
premiato Nobuko Imai suona il «Concer
to» per viola e orchestra di Bartók. accom
pagnato dal finlandese Paavo Berglund 
che conclude il programma con la «Quar
ta» di Brahms. 

ROSSELLA BATTISTI 

A casa di Pierino 
e del lupo 
con l'Ensemble 
di van Hoecke 

Teatro Vascello. Con l'Italia, Micha van 
Hoecke ha instaurato da tempo un rap
porto elettivo, «trapiantandosi» in quel di 
Castiglioncello dove alleva con cura la sua 
splendida compagnia: il Balle! Théatre 
L'Ensemble. Ma anche con la capitale il 
coreografo belga, ex braccio destro di Bé-
jart, ha stabilito un rapporto di continuità, 
tornando a intervalli regolari per proporre 
i suoi spettacoli e i suoi rifinitissimi danza
tori. L'appuntamentD di quest'anno e fis
sato al Vascello con una tenitura straordi
naria da martedì al 22 dicembre. Due so
no però i programmi previsti: da martedì 
fino a domenica 15 va in scena Chcz Pier
re et le loup seguito da Regard, mentre dal 
17 in poi verrà presentato Prosptlliva 
Neusky. Il balletto su «Pierino e il lupo» fu 
commissionato a suo tempo da Torino 
Danza per celebrare il centenario della 

nascita di Prokofiev e ricalca, secondo lo 
stile agile e non troppo trasgressivo di van 
Hoecke, una storia parallela a quella origi
nale prevista dalla partitura. Come è noto, 
«Pierino e il lupo» fu scritta da Prokofiev 
come brano musicale didattico per i ra
gazzi in cui i diversi strumenti dell'orche
stra «impersonano» con le loro voci i pro
tagonisti del racconto. Van Hoecke imma
gina invece un gruppo di ragazzi che si ri
bellano alla maestra intenzionata a rac
contar loto «Pierino e il lupo» e, abbando
nata la scuola, inventano da soli la propria 
favola. La seconda parte dello spettacolo 
al Vascello, Regard, continua idealmente 
e simbolicamente la prima, proponendosi 
«come sguardo sul passaggio dal mondo 
dell'infanzia al mondo dell adolescenza e 
degli adulti». Diviso in tre parti, Regard ol
ite vari quadri come «sguardi» che si ispi-

Scenada 
«Chez Pietre 
et le lou p» 
delBallet 
theatre 
l'Ensemble 
di Micha 
van Hoecke 

rano alla realtà della vita circostante. 

Teatro Ateneo. Continua l'interessante mi
ni-rassegna di danza presso la sala univer
sitaria: stasera e domani replicano le Sui-
tes OrfichecW Enzo Cosimi, accompagnato 
da Rachele Caputo, mentre giovedì (con 
repliche fino a sabato 14 dicembre) è di 
scena la compagnia «Motion Picture». La 
compagnia si definisce come una «nuova, 
eccitante piattaforma per ballerini profes
sionisti, coreografi, circensi, artisti di tea
tro di movimento» che Lisa Giobbi ha ra
dunato intomo a sé. All'Ateneo presenta
no // circo e la danza, un intrigante collage 
di brani che passa da divertenti danze 
acrobatiche a un sensuale duetto sul tra
pezio, piccoli lavori provocatori sulla base 
del teatro di movimento. 
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TILBROMASe 
Or* 19.30 Telefilm «La grande 
barriera-: 20 Telefilm «Bollici
ne-: 20.30 Film -Il blu e il gri
gio» (ultima parte): 22.30 Tg ae
ra: 23 Varietà -Conviene far be
ne l'amore»: 0.45 Telefilm 
•Agente Popper»; 1.45 Tg: 2.30 
Telefilm -La grande barriera». 

QBR 
Or* 15.46 Llvlng room; 17 Car
toni animati: 18 Telenovela «La 
padronclna»: 1S.15Eurocandld, 
19.30 Vldeogiornale: 20.30 Sce
neggiato «Uomo contro uomo» 
(2* puntata): 22.15 Rubrica -Au
to oggi motori»: 22.45 Roma 
chiama Carraro»: 23.30 Serata 
in buca: 0.30 Vldeogiornale. 

TELELAZIO 
Or* 14.05 Varietà «Junior tv», 
20.35 Telefilm -Codice rosso 
sangue»: 21.40 News flash. No
tiziario: 21.45 Telefilm -Lotta 
per la vita», 22.50 I vostri soldi: 
0.26 Film -Scarpette rosse-: 
1.45 News notte. 

« '̂ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati. 
DO: Documentano. DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza, G: Giallo: H: Horror, M: Musicalo, SA: Satirico, 
SE: Sentimenlale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 t g notizie e commen-
f 15 Rubriche del pomenggo. 
18.40 Telenovela «Brillante-'. 
19.30 Tg notizie e commenti. 20 
Libereta - flli anziani nel Lazio. 
20.30 Film -Le cascate del pa
radiso». 22.30 Rubriche della 
sera, 01 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19.30 I fatti del giorno. 20 
Polvere di storia, 20.30 Film 
«Stanilo e Olilo in vacanza-; 
22.15 Libri oggi, 24 I fatti del 
giorno; 01 Film -Ti ritroverò» 

T.R.E. 
Or* 18 Telenovela «Rosa Sel
vaggia». 19 Cartoni animati, 20 
Documentano -L'uomo <• la ter
ra»; 20.30 Film -Delitto all'11 
parallelo»; 22 -Reporter italia
no-, 22.30 -1.X.2», 23 Film «Su-
spina» 

P R I M I VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 8,000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
ViaStamira Tel. 426778 Montatane Renato Pozzetto -BR 

(16.3O-18.40-2O.3O.a3OI 
ADMIRAL L. 10.000 O A proposito « Henry di Mike Ni-
Plazza Vertano. 5 Tel, 8541196 chols,conHarrlsonFord-OR(15.30-16-

20,10-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Cavour. 22 Tel.321189t cnols;conHarritonFord-OR(19.30-18-

20.10-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 L ' U N M tempesta di Peter Qreenaway; 
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5680099 conJohnGlelgud.MIchaolClark-DR 

(15.15-17.45-20,10-22,30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 I aoMI dagli altri di Norman Jewlson, 
Tel. 5406901 con Danny De Vito, Gregory Pack -8R 

(16-22,30) 
AMERICA L. 10.000 I aoMI degli anri di Norman Jewlson, 
Via N. del Grande, 6 Tei. 5816169 con Danny De Vito, Gregory Pack-8R 

(16-2230) 
ARCHIMEDE L. 10.000 
VI» Archim.de. 71 Tel. 8075667 

Accademia Agiati, 57 

RK rei di Ken Loach; con Robert Carly-
le-DR [16.30-16.30-2030-22 30) 

ARtSTON L. 10.000 • Hai Dami di una Motti* di Blake 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 Edward»; con EllanBarkln-BR 

(16-16.15-2020-22 30) 
ASTRA 
Viale Jon lo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V Tutcolana. 745 

L 10.000 
Tal. 7610656 

2 •/• di David 
Zuekar; con Lesile Nielsen - BR 

(16,10-18.30-20,30-22,30) 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15.30-17.50-2010-22 30) 

AUGUSTI» 
C so V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875456 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO L 10.000 Q Barton Fina, r successo a HoHy-
Plazza Barberini, 25 Tel. 4827707 wood di Joel Coen e Elhan Coen; con 

JohnTurturro-DR 
(15.30-17.55-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso par lavori 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L. 10.000 Non dirmelo, non d credo di Maurice 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 Phillips; con Richard Prvor, Gene Wil-

der-BR (16-22.30) 

CAMUNKA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tal. 6792485 

« di e con Spila Lee -
(15.30-17.40-20-22.30) 

CAPtUMCHETTA L, 10.000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6798957 Margherita Buy-BR 

(18-17,40-19.10-20.40-22,30) 

CIAK L. 10.000 Scappo dalla citta di Ron Underwood; 
Via Cassia. 892 Tel. 3651607 con Daniel Stern-BR 

(16-18,10-20,20-22,30) 

COUDIMENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 68 

L 10.000 
Tel. 6678303 

DIAMANTE 
ViaPrenestina,230 

Poarl brasa di Kathryn Blgelow; con Pa-
trlcKSwaize-Q (15.45-18-20.15-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

i 2 % di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

16.10-17.5O-19.2O-20.3O-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6678652 

GII amano dal pont-Nout di Laos Carax: 
con Julietle Binoche, Denis Lavant - SE 

(16-18.10-20.20-22.45) 

EMBASSV 
VlaStoppani,7 

L. 10.000 
Tal. 8070245 

Ila dna di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(1530-18-20.10-22.30) 
L 10.000 I ooM dogli attri di Norman Jewlson; 

Tel. 8417719 con Danny De Vito, Gregory Pack-BR 
(16-18.05-20.15-22.30) 

viale R. Margherita, 29 

V.k>d*ll'Es*rcito,44 
L. 10.000 

Tal. 5010652 
a «uM I costi di John Flynn; 

con Steven Saagal-G 
(16-183C-20.30-22.30) 

ESPERIA L 8.000 O La daltonica opoeMmont* di F. 
Piazza Sonnlno. 37 Tel. 5812684 Berilli, G, Bertolucci, M.T. Giordana, G, 

Tornatore; con P. Noi ret, O. Muti - SE 
(18-18.25-20.25-22.30) 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tal. 6876125 

Scotto d'amor* con Julia Roberta • SE 
I15.30-17.50-20.10-22.30) 

ViaLlazt,32 
L 10.000 

Tel. 5910986 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

O Johnny Succhino di e con Roberto 
Benigni-BR (15,30-17,56-20.10-22.30) 

L 10,000 
Tel. 8555736 

PRIMA (16.30-22.30) 

EXCELStOR L. 10,000 
Via B.V. dal Carmelo, 2 Tel. 5292298 

Ka etti di Ron Underwood; 
con Daniel Storn-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE L. 10.000 Q La bella scontrosa di Jacques Ri-
Campode' Fiori Tal.6664395 vette; con Michel Piccoli, Jane Birkln -

;DR (16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

L 10.000 • U IoaDando dal re paoeatoro di 
' Tal, 4827100 TorryGilliam; con Robin Williams e Jetl 

Bridge*-BR 114.30-17.15-19.50-22.30) 
VlaBlssoHtl.47 

FIAMMA! 
VlaBltsolaU,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

o PRIMA 
(15.30-16-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Vial*Trul*voro.244/a Tal. 6812641 

• La leggono* del ra paocMora di 
Terry Qilliam; con Robin Williams e Jetl 
Brtdg*s-8R (15.10-17.3O-2O-2i.30) 

Via Newtoniana. 43 
L. 10,000 

Tel. 8554149 
i dna di Ron Underwood; 

con Daniel Slam-BR (15.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tal. 7696602 

Ha ettt di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR (15.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 160 

L. 10.000 
Tal. 6364662 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16.3O-17.5C-20.1O-22.3O) 

HOUOAY L. 10.000 O Rapsodi* m agosto di Aklra Kuro-
LargoB. Marcello, 1 . Tal. 8846326 eawa; con Richard Gare, Saettino Mu-

rase-DR (16-18.30-20.30-22.30) 

L 10.000 Charlte. Anche! cani «anno In paradteo 
Tel. 5812495 dIDonBlum-D.A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 
Via G. Induno 

Via Fogliano. 37 
L. 10.000 

Tel. 8319641 
O Johnny Succhino di e con Roberto 
Benigni-BR (16.30-17.50-20.10-22.30) 

MAltMONUNO 
VlaChlabrera. 121 

L 8.000 
Tel. 6417926 

MADISON DUE 
VlaChlabrera. 121 

L 8.000 
Tal. 6417926 

12 V4 di David 
Zucker: con Lotfla Nielsen • BR (16.20-
18.25-20.3fr22.30) 

a Urta. Territorio d'amor* di Nlkita 
Mlkhalkov-DR (16-16.10-20.20-22.30) 

MADISON T M 
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera, 121 Tal, 6417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 788086 

Chiuso par lavori 

MAJESTtC 
Vis SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tal. 6794906 

D Homleld* di David Marnai; con Joe 
Manlegna-OR (16-18.20-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tal. 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-19.55-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8569493 
Edoardo II di Derek Jarman -OR 

(15 46-17.30-19.10-20.45-22 30) 

NEW YORK L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Via della Cavo, 44 Tel. 7610271 chols.conHarrlsonFord-DR(15.30-16-

20.10-22.30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 RM rati di Ken Loach, con Robert Carly 
(Largo Asclanghl,1 Tel. 5618116) le-DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tel. 7596566 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.3O-17.50-20 10-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

City Mieter* (Versione Inglese) 
(16.30-18.30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L8.000 
Tel. 4882653 

PRIMA 
(15 45-17.30-19 10-2050-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM.MInghelll,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

e Louis* di Rldley Scott, con 
GenaOavis-DR (15.15-17.35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tel 5810234 

Giustizia a tutti I costi di John Flynn, 
con Steven Seagal - G (16-22.30) 

RIALTO L 8 000 La ballata di Rem Ham di Maurizio An-
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 geloni, con A Cagliesi-DR 

(16-17 3O-1910-20 45-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Scalta d'amor* con Julia Roberts -SE 
(1530-17 50-19-20 10-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel 

Doc Hollywood. Dottor* In cantera di 
Michael Caton Jones, con Michael J 
Fox-BR (16 30-1830-20 30-2230) 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

Orchidea Mlvaggla 2 PRIMA 
(15 30-18-20.15-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Polnt break di Kathryn Bigelow, con Pa-
ViaE.Flllberto.175 Tel. 70474549 tnckSwayze-G 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 

UNIVERSAL 
Vis Bari, 18 

L. 10000 
Tel. 6831216 

Polnt break di Kathryn Bigelow, con Pa-
tnckSwayze-G (16-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 6395173 

La rute di Francesco Laudadio, con Mo
nica Bellucci-BR 

(18 45-18 35-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L.5.000 
Tel. 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel 420021 

Il muro di gommi (16-22 30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlan, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel 4865465 

Rassegna Clneemertea 1919-1929 alle 
fonti d i mito (17-20.45) 

TIBUR L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

Zio Papera» alla ricerca della lampa-
da perduta (1615-2230) 

L.5.000 
Tel 392777 

Una alarla samplic* (16.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Carini 72/78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 84 Tel. 3701094 

Saletla "Lumiere": FU in lingua origina
le. Tarano* Davkw trllogy (18); La* pa
rente terrlN*» (20); lmlauld*ri»lt (22). 
Saletta "Chaplln": Uova di carolano 
(18.30-20.30-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tel. 899115 

llPap'occhlo (2130) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Ricordando Lotte Reiniger: Biancaneve 
e Rosero*** (21). Cinema cecosiovac-
co- Catapulta di Jaromll Jlres (2115) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: • Urge. Territorio d'amore di 
Nlkita Mlkhalkov - DR (1815-20.20-
22.30). L. 8.000 
Sala B: Dov'è la casa del mio unico di 
A. Klaroslami(19-20.45-22.30). L. 6.000 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUQE 
VlaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L.5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel 620205 

L.5000 
Tel, 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Prima del Film Segno di fuoco di Nino 
Bizzarri (20.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Johnny Stacchino 

Polnt Break 

(16-22.15) 

(15.45-18-20 15-22.30) 

C0LLIF8RR0 
ARtSTON L. 10.000 
VlaConsolare Latina Tel. 9700568 

Sala De Sica Orchidea selvaggi*- 2 
(15.45-18-20-22) 

Sala Corbucci: I soldi dagli altri 
(15.45-16-20-22) 

Sala Rossellini' Barton Flnk. E' succes
so «Hollywood (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Pomi Break 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi: Chiuso per lavori 
Sala Visconti Johnny Slacchino 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

L. 10.000 SALA UNO: Polat Break 
Tel. 9420479 (15.30-17.50-2010-22.30) 

SALA DUE. Scappo dalla dna 
, (16-18.10-20.20-22 30) 

SALA TRE' Johnny Steechlno(16-18.10-
20 20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesO,6 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tel.9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 8.000 
VlaG.Malteotti.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERBA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L. 10.000 
Tel 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L 10.000 
Tel 5604076 

L 7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L4 000 
ViaG. Matteotti.2 Tel 9590523 

Forza d'urto 

Riposo 

Non dirmelo, non d credo (15.30-22.30) 

Scelta d'amore 

Scelta d'amore (16-22 30) 

Johnny Stecchino 
(15 30-17.45-20-22 30) 

Oscar, un fidanzato per due Agli* 
(16-1805-20 20-22 30) 

Scelta d'amore 

Vito a gli altri (1930-2130) 

Una pallottola apuntala 2 '/• 

SCELTI PER VOI lllllilllllllllflllllllllllllllllll* 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver Istigato un ascoltatore al de
litto, ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam, l'ex Mon-
ty Python già regista di -Brazll», 
•I banditi del tempo», -Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jetl Bridges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per II bene 
Film -fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senzasprecodl elioni speciali. 

FIAMMA UNO, GAROEN 

O JUNGLE FEVER 
Dal regista di -Fa' la cosa giusta» 
un'altra storia dai risvolti razziali. 
Spike Lee racconta, infatti, l'amo
re complicato tra uno yuppie ne

ro, sposato con figlia, e la sua se
gretaria Italo-americana Un di
sastro Lo rispettivo comunità 
protestano, l'Intolleranza esplo
de, e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
fondo alla vicenda. Se il tono tal
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, è 
notevole lo stile: il giovane regi
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol
gente, largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d'amore 

CAPRANICA 

D LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes '91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti: era il 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora, al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa -censura di 
mercato»' è stato lo stesso regi
sta, Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac
contata da un diverso punto di vi

sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac. il film è un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo letterario: storia del rappor
to di fascinazione (erotica, ma so
prattutto artistica) che si stabili
sce tra un pittore e la sua model
la, «La bella scontrosa» è uno dei 
pochi film ir e JI la creazione arti
stica diventa i tema di una narra
zione tesa, emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990, in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non
na, vivono un esperienza straor
dinaria. In ut flusso imntorrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nel e loro vite I fantasmi 
dell'atomica del '45. C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve
dova nella lontana tragedia, un 
(rateilo di le* trasferitosi anzi tem
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini d' genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film ci Akira Kurosawa ac

clamato all'ultimo festival di Can
nes 

MOLI DAY 

I. BARTON FINK 
E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen cho ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono nell intento di tra
sformare una (apparente) com
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Fink è uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di intellet
tuale -impegnato- I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto i suoi sogni, e Barton Flnk non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Flnk prendono forma In un 
Incubo apocalittico... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan mento 

BARBERINI UNO 

H HOMICIDE 
Dal drammaturgo David Mam<»t 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e famiglia coin
volto in uno strano caso di omici
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti
nuamente depistato dai fatti, fini
rà con l'appassionarsi all'indagi
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi. Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta il tema del
l'antisemitismo in chiave esisten
ziale, magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però è 
un piacere seguire i falsi movi
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me
tropolitana. 

MAJESTIC 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Moli ini 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A. Alle 21. Eccomi scritto, di
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie 
Sala B Domenica alla 22. Spetta
colo di flamenco in omaggio a An
tonio Machado di e con Rossella 
Galluccio 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21 I racconti della dna con A. 
DI Francesco, M. G. Narducci, G. 
Pontino, M. Sclsncalepore. Regia 
di F Roseli! 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 -
Tel. 6868711) 
Alle 21. Chi ha scotennato la ma
dre superiora? di e con C. David e 
G Moretti 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21,15. La bisbetica domata di 
William Shakespeare: con Sergio 
Ammirala, Patrizia Parisi, Mar
cello Bonlnl Olas. Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel, 6544601) 
Alle 10.30. Pinocchio di C. Collodi; 
regia di R Guicciardini Alle 21. 
La moglie aaggia di Carlo Goldo
ni, con Anna Maria Guarnleri, Ila
ria Occhlnl. Regia di G. Patrinl 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 
Alle 21.16. Il Teatro Nlccollnl di Fi
renze presenta Ritratti di donna 
aanza cornice di Manlio Santarel
li. Con N. Guetta. Regia di Ennio 
Coltorti. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
DANZA. Alle 21. Suite* Oritene 
con la Compagnia "Occhesc'", 
coreografie di Enzo Cosimi, con 
Rachele Caputo e Enzo Cosimi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle 21 30. la compagnia Oonatl 
Olesen prosenta Caro Icaro di 
Spreafico-Olesen-Donati. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 10. L'avaro e L'ostarla della 
posta di Carlo Goldoni; con Giulio 
Donnlnl, Teresa Dossi, Fabio Sac-
canl, Marcello Rubino Regia di 
Romeo de Baggis. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Martedì alle 21. PRIMA. Palcosce
nico ed Inno dalla Sirenetta di An
dersen; con la Compagnia "Mar-
cido Marcidorjs e Famosa Mimo
sa" Regia di Marco Isidorl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
5763502) 
Alle 21.15. Il cilindro di Eduardo 
De Filippo, con Marina Carollo, 
Francesca Oliviero, Regia di Mi
rella Magaldi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Tel. 6540244) 
Alle 21. VI faremo aaper* con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl-
co Gammarota. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel, 6784380) 
Alle 21 Volevamo esser* gli U2 di 
Umberto Marino, con la Compa
gnia "Soc. per Attori e Coop, Ar
got" Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21. Il guardiano di H Pinter; 
con la Compagnia "Gli Ipocriti" 
Regia di Nello Mescla 
Alle 23. La cena di G. Manfrldl; 
con Pino Collzzi, Raffaella Ca
sina. Regia di W Manfrè. 

DELLE MU8E (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Staterà Francesca da Rl-
mlnl di Antonio Potilo: con Gian
franco Massimiliano Gallo, Regia 
dIAIdoGluffr» 

DEL PRADO (Via Sor», 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21 15. Ricomincio da Ire con 
Giambattista Assenti e Luca Mor-
sella 

DE' SERVI (Via del Mortaio, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Il castigamatti di G Sueto-
nl, con la Compagnia "Adhoc". 
RegladiR Bendla 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 Klrt* di Ugo Chili, con Isa 
Danieli. Regia di Ugo Chitl 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Alle 21 15 II Clan del 100 di Nino 
Scardina In Esmeralda e Ermyn-
Irudo da Lytton Strachey Diretto e 
Interpretato da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Courtellne; con la Com
pagnia "Il Baraccone". Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 La Plexus T presenta 
Anna Proclemer e Gioigio Alber-
tazzi In Caro Bugiardo di J Kllty 
Versione italiane di Giorgio Al-
bertazzl; regia di Filippo Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Alle 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Boffoli Regia dell'autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 
16-Tel.67964961 
Alle 21 L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker. con Claretta 
Carotenuto 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Anteprima alle 21 La vedova 
scaltra di Carlo Goldoni, con Ilea
na Ghione, Carlo Simonl, Mario 
Maranzana Regia di Augusto 
Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone. con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5695762) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 
La Coop. Bruno Oirlno teatro pre
senta La morta di Don Giovanni 
con P Caretto. V. De Bisogno, S. 
Spugninl, M Wrona. Regia di 
Orietta Borgia 
SALA TEATRO. DANZA Alle 21. 
Omaggio a Tenne**** Williams: 
Baby Doli con Corinna Anastasio. 
Laura Cavalli, Ivan Gessaroll. Co
reografia di Mario Piazza. 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21.30 Donno a champagne 
con Pino Campagna, Marcia Se-
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5617413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen, regia di Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel.6783148) 
Alle 2045. Ortonaia ha dallo... di 
G. Feydeau, con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. La Barone*** di Carini di 
Tony Cucchiara , con Annalisa 
Cucchiara, Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchiara 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 La compagnia Piosse pre
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casclano, Paola Geri
toti I Cristina Liberati. Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrlzl 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagiono teatrale Per 
Informazioni tei. 5417926, 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21 II diario di Anna Frank di 
F. Goodrich e A Hackett. Con Giu
seppe Pambierl, Lia Tanzl e Ml-
col, Pambierl Regia di Gianfran
co De Boslo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO Alle 
21.30. Madre... eh* coraggio! di 
Valerio Pereti! Cucchi: con la 
Compagnia "Teatro IT". 
SALA GRANDE' Alle 21. Ewrelzl 
di atti* di R. Oueneau: Regia di J. 
Seller. 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Nonsolobblullhil con la 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21 Valentin Kabaret dar Kl-
miker di Karl Valentin, con Mass-
Simo De Rossi, Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi. 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21. La donna di San» di Mo
nandro Regia di Mario Prosperi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585-6790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
ne O' Nelli con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 L'esame di E Liberti, con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore. con Oreste Lio
nello, Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Alle 21 30 L'imperatore del silen
zio. Quando l'uomo * umano di e 
con Ugo De vita 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurlto Regia di Bru
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 II cigno di E Egloff. 
Con Manuela Morosinl, Patrick 
Rossi Gastaldi PlnoStrabloli Re-
gladi Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel 
5743089) 
Alle 21.15 La bottiglia delle amor
fie di •open» con la Compagnia 
"Teatro Pere he" 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Alle 20.45. Coma tradiscono du* 
metà di Alan Ayckbourn, con Mat
teo Lombardi, Enzo De Marco 
Regia di Gianni Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21 30 II mattino di Baekervll-
I* da Slr Arthur Conan Doyle, 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 - Tel 3GC-3440) 
Alle 21 Tanto -Mueter Gag -Fuori 
•taglone tre atti unici con Guido 
Ruvolo Regia di G Quero, T. 
Schipa Junior, G. Gentile 

TORDINONA (Via degli Aequaspar-
la, 16-Tel 6545690) 
Alle 21. Il Pellicano di A Strind
berg, con Mila Vannuccim, Dome
nico Albergo, E Baldassarri Re
gia di Silvio Giordani 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Alle 21. Sebastiano Calabro pre
senta Flavio Bucci In II borghese 
gentiluomo di Molière. Regia di 
Armando Pjgllese. 

VASCELLO (Vis G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia " La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-6740170) 
Alle 21 Faboulou* Beaat* Ra Ra 
Zoo comici, acrobati musicisti 

• PER RAGAZZI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel 6868711) 
Domenica alle 18 Conteffab* un 
pomeriggio e I fiabe per fate e vio
lino. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003195) 
Ogni domenica alle 11 Po**l* d*l 
clown di e con Valentino Duranti-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
fesle per bambini 

CENTRO di OSSERVAZIONE 
su ROMA CAPITALE 

WWF LEGA PER L'AMBIENTE 

Centro di Osservazione per Roma Capitale 
promosso da Lega per l'Ambiente e WWF Lazio 

R O M A CAPITALE E PERIFERIE: 
TENDENZE E PROPOSTE 

Seminario di studio 9-12-91 - Ore 16 
Sala conferenze - Via P. Cossa , 4 2 

Relazione introduttiva: prof. Franco Fvrrarotti 
Comunicazioni: Vezio De Lucia 
Roma Capitale: e le periferie attendono .. 
Caterina Nenni: Le periferie tra riqualificazione 

e III Peep 

È previsto un intervento di Mons. Di Liegro 

SEGUIRANNO INTERVENTI E RELAZIONI DI 
ESPERTI, OPERATORI AMBIENTALISTI, URBANISTI 

CRISOQONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Domani alle 17 Mo** • Il Faraone 
di Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia del Teatro dei Pupi Si
ciliani del Fratelli Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Un* favol* musical*. Il lu
po, cappuccetto, l'angolo di G. 
Clzzol 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Domani e domenica alle 16,30 
versione Italiana di La balla e la 
bMtJa 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 Tredici!» a cavallo «ut ra
mo di 1ra**lno narratore Roberto 
Galve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16 30 Feata del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVMO (Via G Ge-
noechl. 15-Tel 8801733) 
Alle 10 Ouello eh* I colori na
scondono con I Burattini e le om
bre della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel 5892034) 
Alle 10 C'era una volte con I Bu
rattini di Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma: re-
gladi Alfio Borghese 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliarono - Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del violini
sta Dntltrl) SRaoveteky e del piani
sta Boris Pebtmdanksy In pro
gramma musiche di Schubert, Oe-
vussy, Brahms. Prokotlev 
Domani alle 19, domenica alle 
17 30, lunedi alla 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Paavo 
Berglund. violinista Nobuko miai 
In programma musiche di Men-
delssohn, Bartok, Brahms 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Oggi alle 17 Concerto Sinfonico 
diretto da Vladimir Fedosoyev, 
violinista Boris Belhln. In pro
gramma musiche di Stravlnsky. 
Prokovlov. Cia|kovskiy 
DANZA Domani alle 18 Lo 
schiaccianoci musiche di P I Ca)-
kovsklj, con Raffaele Paganini, 
Laura Comi, Augusto Paganini, 
Alessandra Delle Monache. Diret
tore Vladimir Fodoeoyov, coreo-
grafledlZarkoPreblI 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassogna di -Mu
sica sacra antica e nuova-. La 

i di Pippo Molino, 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino. Fulvio Bottini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Maz
za. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20.30 Concerto oel Quartetto 
Schoenberg. In programma "La 
musica da Camera per archi" di 
Arnold Schoenberg 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto di Ctalr* 
Gonzal** (pianoforte) e Rodolfo 

Roeel (percussioni) In program
ma musiche di T Mayazumi, La-
berer, Corea, Gerchwln, Creston 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Alle 21 XT Festival-Incontri M 
Agricola (soprano), E Porta (violi
no), A Monni (llauto), G. Russo 
(clarinetto) In programma musi
che di Berg. Manzoni, Sanvido. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Concorto Ora
torio S. Paolo di Mondelssohn. In 
programma musiche di Verdi, 
Rossini, Leoncavallo. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani alle 21. (presso Piazza 
Campiteli!, 9). Rassegna Un tocco 
di clastica: il ctarlnotto di Stoten 
Dimov In Drogramma musiche di 
C Saint Saens. P Gaubert, M Fe-
ren. C M Vidor 
Domenica alle 16 (presso Piazza 
Campilelli, 9) Rassegna Un tocco 
di clanica: Giovanni Maria V«rl-
*co. In programma musiche di 
Bach-Busoni, L van beethoven, 
F Llszt 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A- Tel 6786834) 
Domani alle 17 45. Primo Tomeo 
Intemazlonalo di Musica In pro
gramma musiche di Bach, Mo
zart, Reoer, Gigout. (Ingresso li
bero). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3254936) 
Alle 21 Spettacolo di mimo con 
Marcai Marceau. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or-
chostra Accademia Bizantina di
retta da Carlo Chlarappa. In pro
gramma musiche di A Vivaldi 
Lunedi alle 21. Concerto del so
prano Dora Uguorl e del chitarri
sta Mario Gangl In programma 
musiche di Caruill, Mercadante, 
Donlzettl, Ricci 

• JAZZ-ROCK-FOLK S 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tal 3728398) 
Alle 22 Concerto della New Or
iana* Jazz Band. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 16-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto del gruppo Tlr-
maneyno (Ingresso libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Martedì alle 21 Da Luis Arm
strong a Milo* Davi* concerto di 
Paul Motion e Electric Be Bob 
Band. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Alle22 ConcertodlJoyGaiTteon 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Drago SI Coyote. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21.30 Concerto blues di Bob 
Brozman. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Rock Blues con il grup
po Neil. 

MAMBO (Via del Flenarnll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alte 22 Musica aalsa con il grup
po Botend Rlcaurte 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
TheBlaeters. 

SAINT LOUIS (Via dot Cardano, 13/u 
-Tel. 4745076) 
Alle 21 30. Concerto con la Band 
Lapsus 

INIZIATIVE DI MOBILITAZIONE 
PER LA MANIFESTAZIONE 

DEL 7 DICEMBRE 
CON ACHILLE OCCHETTO 

SEZ. ALBERONE - Oggi venerdì 6 dicembre, ore 
16/20 raccolta firme via Appia Nuova (TUTTILIBRI) 
V. Parola - M. Salvatori. 

X CIRCOSCRIZIONE - Volantinaggio. Oggi venerdì 6 
dicembre: ore 16/19 Metro Subaugusta-Lucio 
Sestio (Venafro); ore 16/19 Quarto Miglio (Augusto 
Battaglia); ore 7/8,30 Metro Anagnina (Venafro); 
ore 8/9 Istituto Lombardo Radice; ore 8/9 Istituto G. 
Verbazzano; ore 8/9 Scuola Maria Gullace. 

DALLE ORE 8 ALLE 10 - Provincia piazza Valentini, 
via di S. Eufemia; Provincia piazza Valentini, via IV 
Novembre; Provincia piazza Valentini, via Petrosel-
li; Provincia via di Villa Pamphili n. 84; Biblioteca 
nazionale (Castro Pretorio); Direzione Inps via 
Amba Aradam; Direzione Generale Monopoli; 
Deposito Manifattua Tabacchi. 

DALLE ORE 5,30 ALLE 8,30 E DALLE ORE 13 ALLE 
ORE 15 PER I SEGUENTI POSTI DI LAVORO: 
Ospedale Villa S. Pietro, via Cassia; Ospedale S. 
Camillo, Cirene Gianicolense; Ospedale S. Giaco
mo, via A. Canova; Ospedale S. Filippo Neri, via G. 
Martinotti; Ospedale Nuovo Regina Margherita, 
viale Trastevere. 

r 
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Trent'anni 
dì calcio 
nel Mi-To 

Domenica Juventus-Inter, sfida di un allenatore alla sua ex 
Giovanni Trapattoni, il tecnico italiano che ha vinto di più 
è accusato di difensivismo e di non divertire. I suoi trofei: 
510 partite in serie A, 7 scudetti, tutte le Coppe possibili 

Medaglie in trincea 
Domenica a Torino c'è Juventus-Inter. Giovanni 
Trapattoni, dopo dieci stagioni juventine (76-86) e 
cinque interiste (86-91), ritrova il gusto della sfida 
dalla panchina bianconera. «A Milano mi accolsero 
male, avevo alle spalle una carriera targata Milan e 
Juve. Poi, però...». Il «più vincente» dei tecnici italiani 
tomo a Torino in giugno dopo una lunga trattativa: 
sbloccata dall'Avvocato con una telefonata... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I Da Rocco a Boniperti, da 
Rivcra a Paolo Rossi, da Platini 
a Pellegrini e Matthaeus, dal 

- Milan alla Juve, dalla Juve al
l'Inter con biglietto quinquen
nale di andata e ritomo. Tren
t'anni di storia del nostro foot
ball vissuta sempre in prima li
nea. Giovanni Trapaltoni ha 
festeggiato in settembre le 500 
panchine in scric A e domeni
ca, salendo a quota 511, ritro
verà nel "derby d'Italia» quella 
sponda nerazzurra che lui 
slesso rilanciò a traguardi sco
nosciuti nel dopo-Herrera, uno 
scudetto-record nell'89 e una 
Coppa Uefa nel maggio scor
so, ma dalle quale si sarebbe 
separato senza tante lacrime. 
Lo rivolle la Juventus: che per 
riprendere II suo uomo-pan
china dalle mille vittorie in
staurò il «mercato-misto», gi
rando in cambio a Ernesto Pel
legrini il giovane Dino Baggio 
(in prestilo) e il romanista De
sideri. Storia recente di una 
trattativa lunghissima partita in 
inverno e risolta, dopo inutili 
tentativi di Montczemolo, da 
una semplice telefonata di 
Gianni Agnelli al presidente in
terista il 18 giugno. «Con Tra
pattoni ringiovanisco anch'io 
di dieci anni • disse poi l'Avvo
cato - e quanto a Pellegrini, bè. 
è un uomo che-si convince fa

cilmente». 
Tanta frenesia attorno al 

Trap e comprensibile- ha vinto 
tutto quello che è possibile vin
cere. D'altra parte Trapattoni, 
sul quale sono stati già scritti li
bri e manuali, prima di essere 
ripreso dalla Juve era stato 
contattato da Matarrese per la 
Nazionale («ma la mia Nazio
nale è la Juve»), dalla Samp e 
dal Napoli: in passato aveva ri
fiutato Rcal Madrid e il Marsi
glia di Tapie. Può bastare? 

Trovandosi ora nell'immi
nenza della sfida fra le due sue 
ultime bandiere, il «rifondatore 
juventino» ha raccontato que
gli ultimi 5 anni all'ombra del 
Biscione, anni non sempre 
ruggenti, fatti di amarezze e di 
vittorie. «Milano mi accolse 
con freddezza per via del mio 
passalo fra Juve e Milan, vede
vano in me un traditore o un 
mercenario. Tuttavia dopo 
dieci stagioni alla Juve avevo 
deciso di cambiare e Milano 
era la piazza più difficile e sli
molante per dimostrare che 
ero capace di vincere anche 
altrove. Il primo anno però re
stai senza Rummenigge, il se
condo fu di indispensabile 
transizione: ma al terzo tentati
vo arrivò quello scudetto a 60 
punti. Il mio errore fu quello di 

Esordio nel Milan come 
STAGIONE SQUADRA 

1973-74 MILAN 
1975-76 MILAN 
1976-77 JUVENTUS 
1977-78 JUVENTUS 
1978-79 JUVENTUS 
1979-'80 JUVENTUS 
1980-'81 JUVENTUS 
1981-82 JUVENTUS 
1982-*83 JUVENTUS 
1983-'84 JUVENTUS 
1984-'85 JUVENTUS 

1985-'86 JUVENTUS 
1986-'87 INTER 
1987-'88 INTER 
1988-'89 INTER 
1989-'90 INTER 
1990-'91 INTER 
199V92 JUVENTUS 

CLASSIFICA 

(') 
3° posto 
1° posto 
1° posto 
3° posto 
2° posto 
1° posto 
l 'posto 
2° posto 
1" posto 
5° posto 

1° posto 
3° posto 
5° posto 
1° posto 
3° posto 
2° posto 

7Z. 

sostituto 
CONQUISTE 

(') 

scudetto + coppa Uefa 
scudetto 

coppa Italia 
= 

scudetto 
scudetto 

coppa Italia 
scudetto + coppa Coppe 

coppa Campioni, 
supercoppa d'Europa, Intere. 

scudetto 
= 
= 

scudetto + supercoppa d'Italia 

= 
coppa Uefa 

= 
' Subentralo a Maldlnt a 6 giornate dal termine: Milan 7° 

restare altre due stagioni: con 
il senno del poi, sarci dovuto 
andare altrove dopo quello 
scudetto record. Conflitti? Solo 
professionali, l'ultimo anno. 
Milano è un ambiente difficile, 
si stanca prima delle stesse 
facce. Anche Sacchi ha scelto 
di cambiare». 

Juve-lnter gli restituirà an
che Lothar Matthaeus: stavolta 
da avversario, anche se da «ne
mico» in qualche modo il tede
sco si comportò pure quando 
vivevano sotto lo stesso tetto di 
Appiano. «Non ne posso più: 
con Trapattoni non si gioca 
mai in attacco», il concetto ri
badito ad ogni occasione buo
na, senza contare gli sfoghi an-
li-Trap rilasciati fuori d'Italia, 
alle riviste tedesche. «Eppure -
dice oggi il rielaboratore del 
•calcio all'italiana» di Viani e 

Rocco - sono rimasto mollo le
gato a Lothar. Anche Platini 
passava per un mio nemico, 
come oggi Baggio viene consi
derato un giocatore che non 
stimo moltissimo. Tutte storie. 
E Baggio diventerà eccellente 
fra un paio d'anni». 

Definito «il più vincente dei 
generali», eppure spesso criti
cato come «catcnacciaro» (gli 
viene attribuito lo slogan «il mi
glior attacco 6 la difesa») an
che se dall'80 per 6 volte le sue 
squadre hanno segnato più di 
tutte le altre, apprezzato come 
nessun altro allenatore da 
Gianni Brera ma talora poco 
amato dai tifosi (all'Inter fu 
contestato), a Trapattoni va 
dato atto di essersi sempre sa
puto rinnovare pur nella sua 
apparente immutabilità. Ha 
detto Sacchi: «Ho visto la Ju

ventus: in difesa ora applica la 
zona». Estroverso al punto di 
lasciarsi scappare parecchi 
strafalcioni lessicali nella foga 
di parlare di pallone, il Trap è 
diventato un ospite quasi fisso 
di «Mai dire gol»: «Questa pole
mica deve restare circoncisa 
fra noi», «abbiamo fatto troppo 
campanilismo» per spiegare 
una partita giocata troppo po
co con palla a filo d'erba, alcu
ne sue storiche «perle». Tutto 
questo e altro ancora è il Trap, 
mister «fischio selvaggio» in 
panchina, uomo pluridecorato 
da un miliardo e trecento mi 
lioni a stagione, ma che in una 
carriera intera di miliardi ne ha 
guadagnati quasi dieci. Tra 48 
ore rivede l'Inter («Se la battia
mo fi fuori dal giro») e Zenga 
lo ricorda cosi: «Il Trap? Non è 
un uomo: è la Bibbia». 

La farsa di Bari. Parla l'ex tecnico Salvemini:«Matarrese mi aveva chiesto se ero disposto 
a tornare poi ci ha ripensato». Accuse a Boniek: «Deve avere più rispettò per un collega» 

Il mister sedotto e bidonato 
«Certe dichiarazioni di Boniek non mi sono piaciu
te». Gaetano Salvemini non ci sta. Dopo le dimissio
ni di 2 mesi fa, giuravano tutti su un suo ritomo sulla 
panchina del Bari. E invece, nonostante un punto in 
7 partite, Matarrese ha confermato il polacco alla 
guida della squadra. «Avevo già dato la mia disponi
bilità al presidente ma lui ci ha ripensato». «L'ostilità 
dei tifosi nei miei confronti è assurda». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VKNT.Mia.LIA 

••GUALTIERI. «È successo 
di tutto ma alla fine, come al 
solito, a pagare sono stato 
io». Gaetano Salvemini si è 
stancato. In questi due mesi 
l'ex tecnico del Bari ha cer
cato di schiarirsi le idee nella 
sua casa emiliana di Gualtieri 
(il paese di Ligabue) ma 
non c'è stato niente da fare. 
Le vicende della squadra pu
gliese gli sono rimaste appic
cicate addosso suo malgra
do. Fino a quando, dopo 
l'ennesima sconfitta del Bari 
di Boniek, si è cominciato a 
parlare con insistenza di un 
suo clamoroso ritorno sulla 
panchina dello stadio San 
Nicola. 

Salvemini U suo rientro a 
Bari sembrava cosa fatta, 
e Invece... 

E invece è successo che Ma
tarrese ci ha ripensato. Lune
di sera il presidente mi aveva 
telefonato disperato chie
dendomi se per caso ero In
tenzionato a tornare. Gli ave
vo risposto che la prospettiva 
non mi entusiasmava ma che 
ero disposto a riprendere in 
mano la squadra in conside
razione del grave momento 
di difficoltà e dell'amicizia 
nei suoi confronti. Mercoledì 
pomeriggio, invece, c'è stato 
il dietro front: Matarrese mi 
ha richiamato dicendomi di 
aver cambiato idea e che Bo
niek sarebbe rimasto sulla 
panchina. 

Ma è vero che tifosi e gio
catori erano contrari a un 
suo ritorno? 

Per quanto riguarda i gioca

tori lo escludo. Quando mi 
sono dimesso ho lasciato 
una squadra di autentici pro
fessionisti, i rapporti con loro 
erano ottimi. Semmai, i gio
catori possono aver detto a 
Matarrese di trovarsi bene 
con Boniek e che non vede
vano il motivo di cambiare 
nuovamente. 

E tufosi? 
Il discorso è diverso. Una 
parte della tifoseria continua 
a sfogare una certa rabbia 
nei miei confronti. Si tratta di 
una storia vecchia, legata al
le vicende dello scorso cam
pionato. Nel mese di feb
braio, quando il Bari si espri
meva al meglio e si trovava in 
settima-ottava posizione, in 
città cominciarono a circola
re voci su questo o quel gio
catore intenzionato a cam
biare squadra. Qualcuno at
tribuì a me e al presidente la 
volontà di smantellare la 
squadra. Delle falsità che pe
rò hanno incrinato il rappor
to con i tifosi nonostante i ri
sultati conseguiti in tre anni 
di lavoro. A quel punto ho 
commesso il più grande erro
re della mia camera: essere 
voluto rimanere comunque a 
Ban. 

Del suo successore Boniek 

cosa pensa? 
Guardi, al momento di an
darmene ho espresso chiara
mente al presidente il mio 
parere favorevole su di lui. 
Successivamente, però, rie
letto e sentito alcune sue di
chiarazioni che non mi sono 
piaciute. Frasi del tipo: 
•Quando ho preso questa 
squadra era già retrocessa». 
Se Boniek pensava veramen
te una cosa del genere a Bari 
non sarebbe dovuto andare. 
E poi perché giustifica le 
sconfitte scaricando le re
sponsabilità su chi lo ha pre
ceduto? Non era stato pro
prio Boniek a dichiarare, do
po l'arrivo di Boban e Jami, 
che se il campionato fosse 
iniziato in quel momento il 
Bari avrebbe potuto compe
tere con Milan e Inter? Deve 
essere più corretto ed avere 
maggiore rispetto per chi ha 
lavorato prima di lui ottenen
do, fra l'altro, dei risultati. 
Certo, se penso che nono
stante il rendimento della 
squadra i tifosi lo mettereb
bero sopra un baldacchino 
per portarlo in trionfo... È 
una situazione paradossale. 

Investimenti colossali e 
una squadra quasi retro
cessa. Qual'è limale oscu

ro del Bari? 
Col senno di poi posso dire 
che sono stati fatti troppi 
cambiamenti. Quando si in
terviene in modo radicale 
sull'organico di una squadra 
possono sorgere delle gravi 
difficoltà e la cosa a Ban si è 
verificata puntualmente. Più 
in generale devo dire che 
l'ambiente non è ancora ma
turo per vivere nella massima 
serie. Del resto non bisogna 
dimenticarsi che la città non 
ha grandi tradizioni calcisti
che ed ha lungo vivacchiato 
fra A, B e perfino la terza se
rie. Un certo modo di ragio
nare è classico di una realtà 
di provincia. Non si ha la pa
zienza di aspettare risultati 
che per forza di cosa arriva
no dopo anni di investimenti. 
La vicenda del nuovo stadio 
è emblematica. A livello di 
immagine e prestigio inter
nazionale la città ne ha in
dubbiamente guadagnato. 
Però, con Italia 90 e la finale 
di Coppa dei Campioni in 
molti si sono montati la testa. 
Intorno alla società si è crea
to un clima d'ansia che ha 
nuociuto a tutti. Peccato per
ché negli ultimi anni con l'av
vento dei Matarrese si stava
no creando i presupposti per 
allestire un grande club. 

Sobillaci 
in dubbio 
per un calcio 
«amichevole» 

••TORINO. Brutte notizie 
per Salvatore Schillaci. L'at
taccante bianconero, che 
proprio domenica scorsa 
nella partita giocata contro la 
Roma allo stadio «Delle Alpi» 
è tornato al gol dopo sei mesi 
e mezzo di astinenza, po
trebbe saltare la gara intema 
contro l'Inter. 

Ieri, in una partita amiche
vole che la Juventus ha vinto 
per 10-0 co n il Villafranca 
Piemonte, fo rmazione che 
milita nel ca mpionato di 
promozione, Schillaci si è in
fortunato alla gamba sinistra, 
riportando una forte contu
sione sopra il malleolo pero-
naie a causa di una tacchet
tata da parte di un'avversario 
in uno scontro di gioco. Il 
giocatore in serata è stato 
sottoposto ad una radiogra
fia nella clinica «Fomaca» di 
Torino. 

L'esame clinico ha escluso 
la presenza di una frattura. 
Schillaci, però, lamenta un 
forte dolore nella zona con
tusa e la sua presenza contro 
l'undici nerazzurro è da con
siderarsi in dubbio. Per il re
sto, Trapattoni potrà contare 
domenica su Marocchi, che 
aveva dei dolori ad un ginoc
chio, e sul tedesco Kohler, 
che ha scontato con la Roma 
il turno di squalifica. , ^ , , " -••• 

In serie A 
con l'Empoli 
• B Gaetano Salvemini è na
to a Molletta (Bari) il 15 gen
naio 1942. Ha iniziato la car
riera di tecnico con l'Empoli, 
la stessa squadra con cui ot
tenne una clamorosa promo
zione in serie A nel 1986. In 
serie C ha allenato Reggina, 
Spai, Ternana e Casertana. Si 
è seduto sulla panchina del 
Bari nel 1988 ottenendo subi
to la promozione nella massi
ma serie. SI è dimesso dall'in
carico con la squadra puglie
se dopo la quinta giornata del 
campionato in corso (il Bari 
aveva 2 punti in classifica). 

Sorteggi 94, ma negli Usa il calcio è per marziani 
• • NEW YORK. «Fa freddo, qui 
a New York, ma attorno a noi 
c'è addirittura il ghiaccio... Ho 
capito che non sarà facile 
esportare il calcio negli Stati 
Uniti, ma guai a mollare. Biso
gna essere realisti, capire che 
sarà dura rimuovere certe re
more, ma dobbiamo provarci. 
Qui ci guardano come fossimo 
marziani». Il presidente federa
le Matarrese è dunque entrato 
nel clima americano. Ha toc
cato con mano l'indifferenza 
degli «yankee» per il mondiale 
del '94. Il sorteggio di domeni
ca, al «Madison Squarc Gar
den», in cui saranno varati i gi
roni eliminatori, è stato finora 
snobbato dall'opinione pub
blica statunitense. Sui media 
c'è un gran parlare, nelle pagi
ne sportive, di football - quello 

americano, si intende -, del 
campionato NBA di basket, di 
hockey su ghiaccio, dell'ulti
mo match-farsa di George Fo-
reman. Neppure una riga sulla 
kermesse di domenica. Cattivi 
segnali, che confermano 
quanto sarà dura, per il calcio, 
scalfire l'indifferenza di un 
Paese che non si è mai lasciato 
sedurre dal fascino del pallo
ne. A evitare un bruttissimo 
colpo per chi, come il presi
dente Fifa, Joao Havelange, e 
il suo più fedele «scudiero», il 
segretario generale Joseph 
Blattcr. hu voluto a tutti i costi 
l'avventura americana, ci ha 
pensato la tv via cavo «Espn» • 
trasmette sport 24 ore al giorno 
-, che domenica si collegherà 
in diretta col «Madison Squarc 

A New York conto alla rovescia per il sorteggio che 
domenica definirà i gironi di qualificazione per i 
mondiali di calcio del '94. Sembra quasi certo che la 
Fifa porterà avanti il progetto del segretario Blatter 
per la definizione delle teste di serie: Italia nella pri
ma fascia. Intanto, dopo essere stato ignorato dai 
media statunitensi, Matarrese si sfoga: «Qui veniamo 
visti come dei marziani» 

Garden» alle 13 locali (le 18 
italiane). Curioso sarà, piutto
sto, verificare il giorno dopo 
l'audience del sorteggio: rag
giungere già il 5 per cento, di
cono i responsabili dell'emit
tente, sarebbe un bel succes
so,.. Intanto ad amare il soc

cer, come era prevedibile, so
no solo gli emigrati italiani e 
messicani. «Ma quello è un ap
proccio ancora sentimentale -
dice Matarrese - è un calcio 
nostalgico, fatto di lacnme 
Qui invece vogliamo importare 
il calcio spettacolo, farlo cono

scere al manager americano 
per spiegargli che quella palla 

• che rotola è un business. An
che gli Usa devono entrare nel 
circo». 
Nella riunione decisiva di ieri, 
il faccia a faccia del comitato 
esecutivo Fifa con quello Uefa 
ha visto imporsi il criterio della 
Federazione intemazionale 
per quanto riguarda le teste di 
serie e le «fasce». Bocciata la 
proposta del tedesco Neuber-
ger, grande avversario dell'Ita
lia (il criterio di valutazione 
che aveva suggerito era quello 
di considerare i risultati di Ita
lia '90 e dell'europeo tuttora in 
corso, in questo caso l'Italia sa
rebbe stata retrocessa in terza 
fascia), è stata approvata la li-
nea-Blatter - grande amico di 

Matarrese -, per cui l'Italia sarà 
una delle teste di serie. Ecco le 
probabile fasce europee: 1) 
Italia, Inghilterra, Spagna, Bel
gio, Francia e Urss; 2) Olanda, 
Cecoslovacchia, Scozia, Jugo
slavia, Austria ed Eire; 3) Sve
zia, Romania, Danimarca, Po
lonia, Ungheria, Portogallo; 4) 
Irlanda del Nord, Bulgaria, 
Svizzera, Norvegia, Galles e 
Grecia; 5) Turchia, Islanda, 
Finlandia, Albania, Malta e Ci
pro; 6) Lussemburgo, S.Mari-
no, Far Oer, Estonia, Lituania. 
Lettonia, Israele (il Liechten
stein ha infatti rinunciato). La 
zona europea sarà composta 
da quattro gironi da sei squa
dre e da due da sette: due le 
qualificate per ogni gruppo. 

OU.S 

Giovanni 
Trapattoni, 
52 anni, 
domenica 
ritrova 
l'Inter 
sulla 
sua strada 

Tutti i numeri vincenti 

1974 

1 Q * 7 f i L'anno dell'esordio sulla 
1 « 7 | O panchina bianconera: 2 otto
bre, Lazio-Juventus, 2-3 per i bianconeri 
(doppietta di Bettega e Boninsegna). 

La stagione del debutto in 
panchina. La «prima» avven

ne il 14 aprile, quando al Milan sostituì Maldi-
ni, partita Milan-Napoli (0-0). 

* T A Q I punti conquistati complessiva-
I v • / mente in diciotto stagioni da al

lenatone alla vigilia del match con I Inter. 

C I A Le presenze in panchina (Mi-
*J±\J lan, Juventus, Inter e ancora Ju
ve) .Nella speciale classifica occupa il quinto 
posto: lo precedono Rocco (787), Liedholm 
(638),Bernardini (584), Viani (566). 

0 7 / ì •* vittorie (172 Juventus, 86 In-
&i l c± ter, 16 Milan); 156 i pareggi 
( 100 Juventus, 44 Inter, 12 Milan) ; 80 le scon
fitte (41 Juventus, 31 Inter, 8 Milan). 

C O 1 punti conquistati dall'Inter cara-
J O pione d'Italia, nella stagione 1988-
89, record nei campionati a 18 squadre. 

C O Gli anni del Trap, nato il 17 marzo 
\}£é 1939 (sotto il segno dei Pesci) a 
Cusano Milanino. 

C 1 I punti complessivi della Juventus 
. «J JL campione d'Italia nella stagione 

1976-77, nella prima stagione in bianconero • 
del trap. E il record per i campionati a sedici 
squadre. 

"I A I miliardi guadagnati, fra ingaggi e 
X. \3 premi dalle ttre suadre di A che ha 
allenato: Milan, Juventus e Inter. 

7 Gli scudetti vinti: sei alla Juventus 
(77. '78, '81, '82, '84. '86), uno all'In

ter ('89), come 7 sono le coppe intemazio
nali: 5 alla Juve ( Uefa 77, Coppe 84, Super-
coppa 84, Campioni 85, Intercontinentale 
85) e 2 all'Inter (Supercoppa di Lega) 90, 
Uela 91. Due le Coppe Italia vinte, entrambe! 
alla guida della Juventus:79 e 83. 

I Un desiderio da esaudire: allenare a 
Roma, la città della moglie, conosciu

ta nel 1960. A Grortaferrata, Trap possiede 
una villa. 

iti., .i^oh ih'o* i 

T E L E 
NON VI 

SERA CHI NON VEDE 
O N T E C A R L . O 

DE RAY CHARLES. 

Dalla lampada magloa di Talamonta-
oarlo ala par uaolra un'altra aaolual-
va: Tha Oanlua In oonoarto. Dal Forum 
Mllanoflorl, Ftay Gharlaa ol Inoantara 
^ r f j j j m ^ oon quarant'annl di Indlman-

SfJieflUlU dal vivo. In un 
3ZZLTJIJ5£ a a r a b b a u 
I n o o I I a b o r a z i o n • o o n o a f f a 

R A V C H A R L E S 
I N C O N C E R T O 
A L L E a O . 3 O 
I N E S C L U S I V A . 

•ni di Indlman- ^—«^ • • ,—, ,—, -—. 

>oato pardara. ^ • j * ' TfOMMNTIOaiO 
i p l a n d l d , 
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Infortuni e scioperi in vista 
in Val dìsere: i discesisti 
vogliono più soldi in Coppa 
Nel caos la «prima» europea 

Italia in ospedale: 
Mair lussato 
Runggaldier contuso 
tm VAL D'ISERE. La terza pro
va cronometrata sulla pista 
Daille è stata fatale ad Alex 
Mair e a Peter Runggaldier, 
medaglia d'argento a Saalba-
ch lo scorso inverno. Il primo -
che è uno del più interessanti 
nuovi discesisti -ha avuto mol
ta sfortuna, si è lussato un'an
ca e dovrà star (ermo per me
si. Il secondo ha preso una 
botta ed è stato trasportato al
l'ospedale di Bourg-Saint-
Maurice per i controlli del ca
so. Niente di grave ma è possi
bile che debba disertare la di
scesa di domani e che possa 
correre il «supergigante» di do
menica. 

Sulla prima discesa della 
Coppa - che è pure la «prima» 
in Europa in senso assoluto -
pesa la minaccia di uno scio
pero: i discesisti (•Rischiamo 
la pelle a 140 all'ora e non 
possiamo esser trattati peggio 
degli slalomisti» hanno chie
sto i soldi che hanno avuto a 
Park City Alberto Tomba e so 

ci e gli organizzatori nicchia
no. Per ora c'fi silenzio sul 
fronte dello sciopero: gli atleti 
hanno regolarmente corso le 
due discese di prova mentre 
gli organizzatori sembra che si 
stiano dando da fare per tro
vare il denaro. 

Nell'unica prova di merco
ledì il più veloce era stato lo 
svizzero Franz Heinzer in 
I '57"53. Nella prima delle due 
prove cronometrate di ieri il 
più veloce è stato l'austrìaco 
Peter Rzehak - secondo mer
coledì -in l'56"57 davanti al
l'americano A.J. Kilt 
( 1 '56"65) e al gigante austria
co Patrick Ortlieb. Nella se
conda prova cronometrata, 
più lenta, il più rapido è stato 
il norvegese Jan-Einar Thor-
sen ( 1 '58"76) davanti al vec
chio e intramontabile Leo-
nhard Stock (l'58"87), allo 
svizzero in cerca di gloria Urs 
Lehmann (!'59"01) che ha 
ottenuto lo stesso tempo di 
Helmut Hoeflehner. 

Il tribunale svizzero di Interlaken assolve gli organizzatori 
della libera di Wengen costata la vita al ventenne austriaco 
Reinstadler, uscito di pista a oltre 140 kmh. «Uno sbaglio 
dell'atleta», dice la sentenza a undici mesi dalla disgrazia 

Morto per errore 
li tribunale svizzero di Interlaken ha emesso una 
sentenza che farà discutere assolvendo gli organiz
zatori del Lauberhom, la celebre e antica discesa li
bera di Wengen. Durante le qualificazioni il venten
ne austriaco Gemot Reinstadler rimase impigliato 
nelle reti di protezione dello schuss e ne fu straziato. 
Il tribunale di Interlaken ha deciso che quel che ac
cadde fu per «errore del discesista». 

REMO MUSUMECI 

• 1 Fahrfehler e un termine 
tedesco composto da fahr, 
corridore, e fehlercrrorc. Signi
fica «errore del discesista». È il 
termine col quale il tribunale 
della città svizzera di Interla
ken ha liquidato la morte di 
Gemot Reinstadler. Ricordate? 
Il 19 gennaio scorso a Wengen 
durante la qualificazione del 
Lauberhom, una delle discese 
più celebri del mondo, il ven
tenne discesista austriaco Ger-
not Reinstadler fu vittima di 
una caduta terribile. Il Laube

rhom presenta una doppia 
curva a «esse» che immette nel 
brevissimo schuss finale protet
to da una barriera di reti. E sul
le reti fini l'austriaco. Ma anzi
ché proteggerlo ne fecero 
scempio. 

Erano le 12,30. Reinstadler 
fu ricoverato all'ospedale di In
terlaken dove mori durante la 
notte. Non servi a nulla la lun
ga battaglia combattuta dal 
chirurgo né i 40 litri di sangue 
trasfusi. Nelle prove aveva otte
nuto piazzamenti al limite del-

rarK uiy Aioeno i omra e so- neimui noeuenner. • 

Basket d'Europa. La Phonola superata in casa dalla Knorr precipita 
nel campionato per club. Tiene invece la Philips vincendo col Bayer 

Bologna elimina Caserta 

la qualificazione. E lui cercava 
un posto anche nella squadra 
austriaca ai Campionati del 
mondo. 

Fu una fine atroce dopo una 
lunga agonia. E la storia fi finita 
anche per il tribunale di Inter
laken: i giudici svizzeri in 15 
fredde paginctte hanno con
cluso che gli organizzatori non 

Un'Immagine 
d! Gernot 
Reinstadler 
morto dopo 
una caduta 
in prova 

hanno colpe, che la pista era 
sicura e i sistemi protettivi ade
guati: fahrfehler, errore del di
scesista. 

Gemot Reinstadler era figlio 
d'arte, come spesso accade in 
Austria dove lo sci alpino e 
una religione. Sua madre, 
Traudì, fu una buona discesi
sta selezionata per i Campio

nati del mondo del '62. Ora e 
una donna distrutta alla quale 
hanno pure detto che suo fi
glio era stato un po' sbadato 
sullo scAussdel Lauberhom. E 
ci sono da pagare circa 150 
mila scellini • 17 milioni di lire-
di cure ospedaliere. Con la 
speranza che quella cifra la 
paghi la ricca Federsci austria
ca. 

Non vogliamo entrare nel 
merito della sentenza che cer
tamente sarà stata redatta da 
giudici coscenziosi. E tuttavia 
qualche considerazione va fat
ta. La discesa del Lauberhom 
costa 750 milioni di lire. Non è 
una discesa difficile ma è mol 
to lunga - 4100 metri - e fatico
sa. Ne! passaggio dell'Hanegg-
schuss si vola a 140 chilometri 
orari. Ci si chiede se con tanti 
soldi non sia possibile creare 
condizioni di maggior sicurez
za. Ci stupisce che quel tipo di 
sicurezza sia il massimo - no
nostante !a sentenza del tribu
nale - che si possa avere. 

••CASERTA. La Knorr non fa 
sconti. Nel derby dei cerotti in 
casa della Phonola rischia di 
buttare via un match già vinto, 
ma lo riprende per i capelli e 
caccia di fatto i casertani fuori 
dall'Europa (risultato finale 
77-72). Lo fa con un primo 
tempo agevole, sfruttando 11 
buco nera dlfenitvo dei cam
pioni Italiani, a zona dal primo 
minuto per tappare l'assenza 
di Dell'Agnello. E ci riesce gra
zie all'ormai consueta staffetta 
di rendimento. 

Se nella frazione d'avvio, in
fatti, i bolognesi puntano so
prattutto su un Wennington 
sorprendemente prolifico (21 
punti e 7/11 al tiro) e sul «tre-
puntista» Zdovc (alla fine 
9/14, sue le bombe e i contro
piedi pesanti del più 14 al do

dicesimo) nella ripresa trova
no da Brunamonti la chiave 
del munitissimo perimetro 
campano. Un capitano, quello 
virtussino, ormai specializzato 
nei finali d'autore: aveva firma
to la vittoria sul Messaggero, si 
ripete al Palamagglò chiuden
do a 18 punti, con 6/12 e la 
bellona di 9 rimbalzi. 

Per evitare la sconfìtta la 
Phonola ha spremuto orgoglio 
dai suoi, senza trovare però 
punti deboli in una squadra 
che mancava pur sempre di Bi-
nelll e Bon. Gentile (11 punti, 
4/16) ha giocato con la schie
na a pezzi, eppure nel secon
do tempo ha spremuto qual
che canestro Importante, 
Esposito (21,8/17) non è an
cora al meglio ma ha propri-
zlato il pareggio in avvio di ri

presa sul quale Marcelletti ha 
costruito il sogno sfumato. 
Thompson infine è sceso in 
campo con la dissenteria e ha 
raccolto solo 12 punti e 5 rim
balzi. Un po' meglio ha fatto 
Avent, ma ormai il pubblico ha 
smesso di aspettare entrambi 
gli americani. Se la tiloseria or
ganizzata Inalbera striscioni di 
sostegno, tutti gli altri (molti) 
vogliono il duplice taglio. 

QLu.Bo. 
Risultali 

Campionato d'Europa club 
Semifinali A: Caserta-Knorr 
Bologna 72-77; Maccabi Tel 
Aviv (Isr)-Kalev Tallin (Urs) 
129-118 (62-58); Antibes 
(Fra)- Clbona Zagabria 93-
100; Spalato-Barcellona (Spa) 
79-80. 
Classifica: Cibona e Maccabi 

8 punti, Bologna e Barcellona 
7, Spalato e Antibes 5, Caserta 
e Tallin 4. 
Semifinali B: Estudiantes Ma
drid (SpaVPils Malines (Bel) 
101-83 (56-24); Philips Mila
no-Bayer Leverkausen (Ger) 
103-82 (53-36); Aris Salonicco 
(Gre)-Dcn Helder (Ola) 74-
69 (44-38); Badalona (Spa)-
Partfzan (Jug) 79-76 (37-26). 
Classifica: Badalona 8, Parti-
zan 7, Philips Milano, Est. Ma
drid, Aris e Bayer 6, Den Hel
der 5, Malines 4. 
Coppa. Campioni donne: 
Challes (Fra)-Como (Ita) 54-
62; Arvika (Sve)-Sporting Ate
ne (Gre) 55-66 (39-26); Va
lencia (Spa)-Dinamo Kiev 
(Urs) 80-75. 
Classifica: Valencia e Atene 
4, Como e Kiev 3, Challes e Ar
vika 2. 

Auto. Dietrofront Fisa sui campionati del mondo 

Retromarcia di Mosley 
Sì a prototipi e Le Mans 
• i «Non sono un dittatore, 
non ho imposto niente, se non 
consultando prima le varie 
parti interessate». La risposta 
del nuovo presidente della Fi
sa (Federazione intemaziona
le dello sport automobilisti
co), Max Mosley, è arrivata. 
Ha parlato al Consiglio mon
diale, riunito Ieri a Parigi, pre
sente il grande accusatore del
l'inglese e capo della Fia (Fe
derazione internazionale del
l'automobile), Jean Marie Ba
lestre. «Bisogna capirlo - prose
gue Mosley -, lui è un 
appassionato, un impulsivo. 
Mi ha attaccato per la mia de
cisione di ridurre le prove del 
mondiale rally dal '93, taglian
do magari il suo Tour de Cor
se, mi ha dato anche del cieco. 

Ma (orse in questi anni lui e 
qualcun altro, alla Fisa, sono 
stati ciechi tre volte». Mosley ha 
poi invitato la stampa a smus
sare i Ioni di questa inutile po
lemica, passando subito alle 
vie di fatto per quel che riguar
da il futuro delle varie catego
rie dello sport dell'automobile. 
Il calendario della Formula 1 è 
confermato con il primo Gp in 
Sud Africa. In forse solo l'ap
puntamento di agosto a Hun-
garoring: «Se non si metteran
no in regola, allargando pista e 
box, annulleremo la prove un
gherese e accetteremo la can
didatura di Jerez, che que
st'anno non ha ospitato il Gran 
premio di Spagna corso a Bar
cellona». Sulle benzine, inve

ce, e stato deciso che dal '94 
dovranno essere più «normali», 
•perchè si è giunti a un punto 
di totale esasperazione con 
costi proibitivi, pari a 30.000 
ogni litro». 

Recupero in extremis, inve
ce, del mondiale sport-prototi
pi.* Lo faremo se ci saranno al
meno 20 macchine iscritte-fi 
stato precisalo-e se i costruttori 
garantiranno la presenza in 
tutte le gare previste. Questa 
assicurazione deve pervenirci 
entro il 31 gennaio 1992». La 
mitica 24 ore di Le Mans fi pure 
stata salvata, impegnandosi ad 
avere al via almeno 40 macchi
ne, e la decisione della Peu
geot di restare nella categoria, 
ha dato una boccata di ossige
no all'ambiente. OU.S, 

Alle Olimpiadi 
esame del sangue 
per scoprire 
il doping 

Dai prossimi Giochi invernali di Albertville gli atleti po
trebbero essere sottoposti all'esame del sangue oltre 
che a quello delle urine per il controllo antidoping. Il 
comitato esecutivo del Comitato Olimpico internazio
nale, riunitosi a Losanna, ha ritenuto che non sussitono 
ostacoli giuridici, etici o religiosi a tale pratica, ma ha 
osservato che ne resta da valutare ancora la validità 
scientifica. Il presidente della commissione medica del 
Ciò, Alexandre De Merode ha detto che il sistema sarà 
messo a punto molto presto. L'esecutivo si è occupato 
anche delle Olimpiadi di Atlanta '96. Si prevede che per 
i diritti televisivi le tv europee saranno costrette ad ade
guarsi alle tariffe americane 

Dall'Olanda 
GuliiteRijkaard 
ritornano 
con i cerotti 

La trasferta olandese in 
Grecia per la partita della 
qulificazione europea ha 
regalato al Milan soltanto 
dei problemi. Gullit e Rij-
kaard sono ritornati dalla 
trasferta vincente con due 
infortuni che probabil

mente li costringerà a saltare la sfida con il Torino do
menica a San Siro. Rijkaard che è stato sostituito al 1T 
della ripresa si è procurato un risentimento ai flessori 
della coscia sinistra. Vanno un po' meglio le cose per 
Gullit, che mercoledì scorso non ha giocato a Salonicco 
per un dolore all'emitorace basso. Oggi per entrambi è 
prevista una ecografia. Per domenica si vedrà. 

Dopo la rissa 
squalifica-record 
Puniti 
22 giocatori 

Dopo la partita-rissa gli 
strali del giudice sportivo 
che ha squalificato due in
tere squadre, il Pievean-
nunziata e il Serricciolo, 
che domenica nel cam-

m.m___„___„_ pionato dilettanti toscano 
di seconda categoria han

no dato vita ad uno spettacolo indecoroso che ha coin
volto tutti e ventidue i giocatori più sei dirigenti. Se le so
no date di santa ragione fino all'arrivo delle forze del
l'ordine che a stento sono riuscite a ristabilire la calma. 
Il giudice sportivo ha squalificato 11 giocatori del Serric
ciolo e 10 del Pieveannunziata più Adorni di quest'ulti
ma squadra reo di aver provocato la maxirissa per 6 
giornate. 

A Tokio Coppa 
intercontinentale 
Sabato notte 
calcio in tv 

Sabato notte, alle quattro 
del mattino, si giocherà a 
Tokio la grande sfida tra 
gli iugoslavi della Stella 
Rossa e i cileni del Colo-
Colo per la coppa Inter-

mmmmm^^^^mmmmmmmmm continentale riservata ai 
club, vinta nelle ultime 

due edizioni dal Milan. Il calcio europeo contro il calcio 
sudamericano, i vincitori della Coppa dei Campioni 
contro quelli della Coppa America. La partita sarà tra
smessa in diretta su Italia 1. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.05Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport. 

Raitre. 10 Tennis, da Trieste Coppa Europa; 16.05 Palla
mano, Campionato italiano; 18.4 5 Tg3 Derby. 

Tmc. 13 Sportnews. 

Tele+ 2. 11 Scherma, Gran gala; 12.30 Football Ncaa; !4 
Sportime; 14.30 Tennis, torneo Atp; 18.45 Motocross, 
Master Giappone; 20 Tennis, torneo Anversa; 24 Golf 
tour. 

? Mani sporche4! 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 

Cvclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a l'ondo, ma deli

catamente, el iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 
Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche senz'acqua. cyclon 
LAVAMANI 

* 


